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BREVE TRATTATO 

D E L ‘L E 

SEZIONI CONICHE. 

L’ Antichi Geometri , do- 
po efferfi avvi fati , che 
non tutti li problemi geo- 
metrici-^flbno rifolverli 
colla linea retta, e colla 
- j I circolare, penfaro- 

no ad altre Imee pih compofte, di cui 
li potefle far ufo nella rifoluzione dì 
coloro , che fono di grado fuperiore ; e 
le prime , che ad effi fi prefentaronò , 
furono la parabola, rdliffe, e T iper’ 

fez ioni coniche, 
perchè le derivarono dalla varia lezio- 
ne di quel folido , che chiamafi cono . 

quefie tre curve, dopo molti altri, 
mttò diftefamente Apollonio , con ren- 
dere altresì pib univerfale la maniera, 
con CUI prima deducevanfi dal cono ; 
ma noi in quello breve Trattato cire- 
«nngeremo alle proprietà loro principali, 
acni daremo principio, con far vedere, 

> e quale fia 

i indole di eiafcuna di effe . 

A a §. r. 
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4 BREVE TRATTATO 


Del modo dì dedurre le tre curve dal 
cono , e deir ìndole della prima, 
chiarnata parabola. 

2. /^He s’ intende da' Geometri per 
cono, e quali fiano le fue fpe- 
cie , fu a ballanza da noi fpiegato ne>‘ 
gl’Elementi della Geometria folida ; o- 
ve lì avvertì parimente , che ficcome 
la fezione fatta per un piano , che paf- 
fa per lo vertice del cono , dee elTere 
triangolo, così l’altra fatta per un pia- 
no parallelo alla fua bafe fia cerchio . 
Ma può fegarfi il cono per un piano , 
che nè paflfi per lo vertice , nè fia pa- 
rallelo alla fua bafe ; onde , fecondo 
la varia fua inclinazione fulla bafe del 
cono , fi avranno nella fuperlicie coni- 
ca le tre curve , che chiamanlì parabo- 
la , ellilfe , ed iperbole . 

, 3. Qualunque fia la curva, che fe-_ 
gna nella fuperficie conica il piano fe- 
cante , fe in efia ritrovili una retta ^ 
che divida per metà tutte le rette pa-^ 
rallele , terminate alla fielTa curva , fi 
dirà ella eflere fuo diametro ; e fe la 
tncdefima retta divida quelle rette par 
rallele, non.folo per metà , ma ancora 
ad angoli retti a darà ad efia il nor 
t .. me 
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HEtlE. SEZIONI CONICHE i 5 
me di afte . Conforme poi quel punto, 
in cui~r affes o diametro incontrali 
colla curva , fi chiamerà fuo vertice ; 
così le 'metà di quelle rette parallele 
fi diranno elfere- fue: ordinate . 

4. Or ciafcuna delle tre curve , che 
deduconfi dal cono ha' non uno, ma 
infiniti diametri , e tra 'di eflì incon- 
trafi eziandio quello , a cui dee ' darli 

il nome di alfe . Per dedurle intanto Fi^. 
dal cono col loro alfe , fia- il cono i. 

P Q.D R , che abbia per bafe il cer- 
chio QD E , per" vertice il punto P , 
e per affé la retta P S . Facciali paffa- 
re per queft’ alfe PS il piano P Q.R 
in modo , che ancora nel cono fcaleno 
infida perpendicolarmente fulla fua ba- 
fe Q.D E ; e ficcome la fezione , fatta 
nel 'cono per mezzo di ‘quello piano , 
dee effere triangolo , così la Q.R farà 
diametro della bafe del cono Q.D E.-' 

5. Seghili' in àppreffa lo fteffo cono 
talmente jMr- 1 *^ altro spiano ADE, che 
la retta .D E , in^cui egli s’ incontra 
colla> bafe QDE , Ila perpendicolare ful- 
la Q.R ; ed io dico, che la AF, co- 
mune fezione di qued’ altro piano col 

f ilano del triangolo P Q.R , fia non fo- 
0 diametro, ma alfe altresì della cur- 
va D A E , fegnata da quell’ altro pia- 
no nella fuperficie conica . Per dimo- 
ilrarlo , prendali nella A F un punto 
A 5 N ad 



6 BREVE TRATTATO 
N ad arbitrio , e per effo conducafi U 
piano GMO parallelo alla bafe dei cono 
<iD E , di cui Ha G H la comune fe- 
zìone col piano del triangolo P Q.R « 
ed MO la comune fezione col piano 
ADE. 

6. Poiché dunque il piano GMO 
è parallelo alla bafe del cono Q.D £ j 
la fezione, fatta da elfo nello (IclTo co- 
no , farà lìmilmente cerchio , di cui la 
G H farà diametro . Ma , per effere 
parallele y così le due DE, M O , co- 
me le due Q.R,G H,, ancora la MO 
dee elTere perpendicolare fulla G FI . 
Dunque farà divifa per metà , tanto la 
D E nel punto F, quanto la M O nel 
punto N~ ; e per tanto , terminandoli le 
due D E , M O alla curva D A E , la 
A F , che le divide' per metà , farà dia- 
metro della ftelTa curva . 

7. Effendo poi il piano del trian- 
golo PQ.R perpendicolare alla bafe 
del cono Q.DE ; la DE , come per- 
pendicolare fulla Q.R, che è la comu- 
ne loro fezione , farà perpendicolare al- 
tresì al piano del triangolo PQ.R . 
Onde , giacendo la A F in quello llelfo 
piano , farà tanto la D £ , quanto la 
fua parallela MO perpendicolare lìmil- 
mente fnlla AF j e per tanto la AF, 
dividendo le due DE, M O , non foto 
per metà) ma ancora ad angoli retti » 
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DELLE SEZIONI CONICHE 7 
farà affé altresì della curva D A E . 

8. Or r alfe della curva D A£ 

~ fecondo la diverfa inclinazione del pia* 

. no fecante ADE fulla bafe del cono 
Q.DE, conforme può effere parallelo 
all’ altro lato PQ. del triangolo PQR y 
così potrà con elfo incontrarli , tanto 
al di fono , quanto al di fopra del ver* 
tice P . Onde , per quelli tre cali f che 
polTono avvenire, la curva prenderà tre 
forme diverfe; e li chiamerà parabola 
nel primo cafo , ellilTe nel fecondo , 
ed iperbole finalmente nei terzo. 

9. Per incominciare dalla parabola, F(g, 
in cui r alfe A F é parallelo all’ altro i> 
iato P Q. del triangolo P Q.R , la fua 
proprietà li è , che li quadrati delle 
due ordinate D F , M N lìano , come 

le porzioni dell’ alfe A F , A N , prefe 
dai fuo vertice A, ecorrifpondenti alle 
fìelTe ordinate . In fatti , attenta la pro- 
prietà del cerchio , li quadrati delle due 
ordinate D F , M N fono , come il ret- 
tangolo delle due Q,F , R F al rettan- 
golo delle due G N , H N . Ma quelli 
due rettangoli , per elTere eguali li lo- 
ro lati Q.F , G N , fono nella fempli- 
ce ragione di R F ad H N , o pure di 
AF ad AN. Dunque ancora li qua- 
drati delie due ordinate D F , M N fa- 
ranno , come A F ad A N . 

10. Quindi , fe la A C Ha di lun- 

A 4 ghez- 



'8 BREVE TRATTATO 
Ttg. ghezza tale , che . il quadrato di una 
2. delle due ordinate , come della DE, 
fìa eguale al rettangolo della AC nella 
porzione dell’ affé ad effa corrifponden- 
te AF ; chiaro fì è , che ancora il qua- 
drato deir altra ordinata M N debba 
effere eguale al rettangolo della lleffa 
AC nella porzione dello fteffo affé AN, 
che corrifponde a queff altra ordinata . 

£ poiché fecondo la A C dee giudicarli 
della lunghezza dell’ ordinate relativa- 
mente alle corrifpondenti porzioni dell* 
alfe j quindi fi è , che fiali dato alla 
AC il nome di parametro , che fuol 
fituarli nel vertice dell’ affé AF in fito 
parallelo alle fue ordinate . 

_’ii. Con rette intanto dello fteffo 
cono , può determinarft la lunghezza 
del parametro AC . Tirili perciò ne|| 
piano del triangolo P Q. R la A I -pa'igx;^’ i 
rallela alla RQ.; ed io dico y chei.,^' 

‘ tre PI, AI, AG fiano continuaraen-^^ 
te proporzionali . In fatti , effendo il 
quadrato della DF eguale, cosi al ret- 
tangolo delle due Q,F , R F , come al 
rettangolo delle due A C , A F j farà» 

AF ad RF, come Q.F^ o fia AI ad 
A C . Ma A F Ila ad R F , come P I 
ad A I . Dunque farà ancora, P I ad 
AI, come AI ad AC . Con .maggior 
compendio però potrà determinarli lo 
fteffo parametro , fc facciali i’ angolo 

AIK 
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DÉLLE SEitlONl COMICHE i ^ 
AIK eguale all’ angolo FAR; poi- 
ché , incontrandoli la I K coll’aire A F 
nel punto K, fi faranno eguali le d<ic. 
AC, AK; per elfcre Al ad AKV 
ziandio nella ragione di PI ad A I . 

12. Del rimanente niente vieta, di 
prolungare la retta , che deferivo la fu- 
perficie conica , al di fotto del cerchio 
Q.DE ; col quale prolungamento lì di- 
ftenderà pih oltre, tanto il cono , quan- 
to la fua fuperficie- conica». Onde, fe 
dentro del cono prolunghili parimente’ 
il piano fecante ADE, ancora la pa-' 
rabola DAE, ed' il fuo alfe AF, ri-' 
ceveranno eftenfióne maggiore v E poi-' 
chè r ordinate ' , ' con allontanarli mag-’ 
giormente dal vertice A , acquiftano’ 
fempre più maggior lunghezza; quindi 
li è , che la parabola , con dillenderll 
più oltre , li difcoHi fempre più dal fuo' 
alfe , e fi aumenti in confeguenza la 
fua ampiezza . 



IO BREVE TRATTATO 

§. IL 

Deir indole della feconda curva , che 
ftcavafi jial cono , chiamata 
ellijfe^ 

Tìg. paflàre ora airelliffe, in cui 

3. X TafTe AF incontraG coll’altro la- 
to P Q. del triangolo P Q.R al di fotto 
del vertice P ; chiaro Gè, che fe di- 
llendaG pih oltre, tanto il cono, quan- 
to il plano recante , T elliGe chiuderà 
i^zio; e facendoG il riferito incontro 
nel punto B , farà AB il fuo alfe to- 
tale , di cui in confegnenza due ne fa- 
' ranno li vertici . La fua proprietà poi 
Gè, che li quadrati delle due ordinate 
, D F , M N Gano , come li rettangoli» 
fatti dalle porzioni dell’ alfe totale » 
prefe dalli due vertici , e corrìfpondentl 
alle Gelfe ordinate , cioè , come il ret- 
tangolo delle due AF, BF al rettan- 
golo dell’ altre due A N , B N . 

14. In fatti , attenta la proprietà 
del cerchio , li quadrati delle due ordi- 
nate DF, MO fono, come il rettan- 
golo delle due Q.F , R F al rettangolo 
dell’ altre due G N, HN. Ma queGi 
due rettangoli fono in ragion compoGa 
di Q.F a G N, e di R F ad H N ; o 
pure in ragion compoGa di BF a BN » 
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DELLE SEZIONI CONICHE. ' II 
e di A F ad A N . Dunque , efìéndo 
in quella fteffa ragion compofta ezian- 
dio il rettangolo delle due A F , B F 
al rettangolo dell’ altre due AN , BNi, 
faranno li quadrati di quelle due ordi- 
nate lìmilmente > come quelli due ret- 
tangoli . 

1 5. Qjiindi, fe la A C parallela all’ Fig, 
ordinate D F , M N fìa di lunghezza 4. 
tale y che il quadrato di una di effe 
DF fìa al corrtfpondente rettangolo del- 
le due A F , B F , come A C ad AB; 
chiaro lì è , che nella fìelfa ragione di 

A C ad A B debba effere altresì il qua- 
drato dell' altra ordinata M N ai ret- 
tangolo dell’ altre due A N , B N , eh* 
ad effa corrìfponde . £ poiché , congiun-> 
gendofì la B C , ed incontrandoli con 
effa una dell’ ordinate , come la MN, 
nel punto V , il rettangolo delle due 
A N , N V Ila al rettangolo deli’ altre 
due A N , B N , come N V a B N , 
o pure come A C ad AB; chiaro an- 
cora lì è, che il quadrato dell’ordinata 
M N debba effere eguale al rettangedo 
delle due A N , N V . 

16. Quantunque poi nell’ elliffe il 
quadrato dell’ordinata MN, come eguale 
al rettangolo delle due AN , NV , fìa 
minore del rettangolo , fatto dalla A C 
nella corrifpondente porzione dell'- aff* 

A N ; pure per mezzo della A C dee 

A 6 giu- 


) ' 
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12 BREVE TRATTATO 
giudicarfi della lunghezza dell’ ordinate 
relativamente alle porzioni dell’affe , che 
ad effe corri fpondono ; poiché, fe bene 
il quadrato dell’ ordinata MN fia pro- 
priamente eguale al rettangolo delle due 
AN, NV, nientedimeno la NV, che 
terminali alla B C , riceve la fua de- 
terminazione dalla A C j e quindi li è, 
che ancora nell’ ellifle liau dato alla 
A C il nome di parametro . 

17. Con rette intanto dello fteffo 

cono pub determinarli la lunghezza del 
parametro AC. Tirinfi perciò per gli 
vertici A , e B dell’ alTe A B le rette 
A E , B L parallele alla Q.R che s’in- 
contrino colli due lati P Q. , PR del 
triangolo PQ.R nè’ punti I, ed L ; ed 
io dico , che faranno proporzionali le 
quattro rette AB, BL, AI, AC: 
dimodoché il rettangolo dell’ alfe AB 
nel parametro A C , che appellafi figu- 
ra dello fteffo alfe, farà eguale al ret- 
tangolo delle due parallele Al, B L , 
tra le quali rimane comprefo il mede- 
fimo alte . • 

18. Nè ciò é difficile a.dimoffrarfi- 

Imperocchè , effèndo il quadrato dell’or- 
dinata D F eguale al rettangolo delle 
due <iF , R F , farà A C ad AB, 
come il rettangolo delle due QF , RF 
al rettangolo dell’ altre due BF, A F; 
ed in confeguenza in ragion compoffa 
. », - ■ di 
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fDELLE SEZIONI eONICHfe . I3 
dì Q.F , a BF, e di RFad AF ; o 
pure in ragion compofta di AI ad AB) 
e di B L alla ftefla A B . Ma" in que- 
lla (lelTa ragion [compolla Ila ancora il 
rettangolo delle due AI, B L al qua- 
drato della AB. Dunque farà AC ad 
AB, come quello rettangolo a quello 
quadrato ; e per tanto elfendo A C ad 
AB , come il rettangolo delle due AC, 
A B . al quadrato della AB, farà il 
rettangolo delle due A C , A B eguale 
al rettangolo d^ll’ altre due AI, BL. 

- 19. Con maggior compendio però 
potrà determinarli la- lunghezza del pa- 
rametro AC , fe facciafi l’ angolo AIK 
eguale all'angolo FAR; poiché, incoo- 
trandofi la IK coH’aire AB nel puntò < 
K , lì faranno eguali le due AC , x\K. 
£d in fatti , fìccome coll’ uguaglianza 
di quelli due angoli lì fanno equiango-* 
li tra di loro li due triangoli AIK, 
B A L ; così , per eHere AI ad A K , 
come AB a B L , farà il rettango- 
lo delle .due AI, B L' eguale al ret- 
tangolo deir altre due AB, A K . 
IVla il primo di quelli due rettangoli 
lì è dimoHrato eguale al rettangolo del- 
le due AB, A C . Dunque , dovendo 
eHere 1’ altro ancora eguale a quello 
flelfo rettangolo, faranno eguali le due 
A C , A K . , 

zo. t Attenta quella, maniera di de- 
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terminare la lunghexza del parametro 
A C , chiaro lì è , che neirellifTe , rica- 
vata dal cono retto , i’alTe AB fìa femr 
pre maggiore del fno parametro A C ; 
poiché eflendo in quello cono eguali li 
due lati PQ., PR del triangolo Pl^Ry 
farà r angolo A I B femp/e maggiore 
Fìg. dell' angolo A I K . Ma y fe il cono fìa 
5 . fcalenoy fìccome in elfo fono difuguali 
li due lati PQ., PR ; così 1’ angob 
A 1 B potrà elTere non folo maggiore , 
ma ancora minore dell’ angolo A I K ; 
c per tanto eziandio Taffe AB potrà ef- 
fere , cosi maggiore y come minore del 
fuo parametro A C . 

ZI. Niente però vieta, che nel co- 
no fcaleno faccianfì talvolta eguali li 
due angoli A I B , A 1 K j ma in que- 
llo calo , facendoli 1 ’ alfe AB eguale 
al fuo parametro A C, farà il quadrato 
dell’ordinata OF eguale al rettangolo 
delle *due corrifpondenti porzioni deìf 
alfe A F , F B , onde 1’ elliffe fi cam- 
bierà in circonferenza di cerchio. Ve- 
defì intanto, che ciò dee avvenire , qua- 
lora il piano fecante ADE inclinali 
talmente fulla bafe del cono fcaleno 
Q.DE, che facciànlì eguali li due an- 
goli PAF, PQFi e la fezione , fatta j 
nel cono con quella legge , chiamali da 
Geometri fezione fubcontraria . 

zz. In fatti, elfendo eguali li due | 
• . V aa- 
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DELLE SEZIONI CONICHE . 15 

angoli P A F , P Q.F , faranno eguali 
ancora gl’altri due R A F , B Q^F ; on- 
de , facendofi equiangoli li due trian- 
goli A F R, Q.F R , farà A F ad R F, 
come Q_F a BF ; e per tanto il ret- 
tangolo delle due Q_F,RF farà egua- 
le al rettangolo dell’ altre due A F , 
B F . Ma , per effere cerchio la bafe 
del cono QDE , il quadrato della DE 
i eguale al rettangolo delle due Q.F , 
RF. Dunque lo ftelTo quadrato farà e- 
guale altresì al rettangolo dell’altre due 
A F , B F ; ed in confeguenza il punto 
D farà nella circonferenza del cerchio, 
che ha per diametro la AB. 

25. Effendo poi il quadrato dell’or- 
dinata DF al quadrato deU’altra M N, 
come il rettangolo delle due AF , BF 
al rettangolo dell’ altre due AN , BN; 
ancora il quadrato della M N farà e- 
guale al rettangolo delle dueAN, BNj 
onde eziandio il punto M farà nella 
circonferenza del cerchio , che ha per 
diametro AB. E poiché lo ftelfo dee 
avvenire ad ogn’ altro punto della fe- 
zione fubcontraria 5 perciò la fezione 
Beffa non farà diverfa dalla circonferen- 
za del cerchio, defcritto Alila AB co- 
me diametro . 


snii. 


% 
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: §. III. 

» DelP ìndole della terza curva , ehe 
ricavafi -dal cono , chiamata 
’ ■ * iperbole . 

Tig. 24-X? Imane finalmente T iperbole , in 
6. -tv cut TafTe AF incontrafi coll’al- 
tro lato P Q_ del triangolo P Q.R al di 
fopra del vertice P nel punto B’. Ma, 
ficcome quella curva , con prolungare 
tanto il cono , quanto il piano fecante 
efiendefi all’ infinito a fimiglianza della 
parabola; cosi in effa incontrafi ciò di' 
{pedale , che dalla parte oppofla ne 
riceve un’altra limile, cd eguale ,■ che 
confiderate infieme chiamanfi iperboli 
' oppofie . 

25 . ' Ed in fatti la retta, che defcri- 
ve la fuperficie conica , pub prolungarli 
ancora al di fopra del vertice P ; onde 
colla fiefia retta così prolungata nel 
mentre , che defcrivefi il cono al di 
folto del vertice P , fe ne defcriverà 
un’ altro al di fopra, interamente oppo- 
fio al primo , onde fi è , che appellanli 
coni oppofii . Se adunque il piano fe- 
cante ADE prolunghifi ancora al . di 
fopra , dimodoché feghi parimente il 
cono oppollo ,fi-fegnerà nella fuperficie 
di queft’ altro cono un altra iperbole , 
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DELLE SEZtONt COKICHE . I7 
che farà non folo oppoda , ma fimile 
altresì, ed eguale alla prima. 

' 26 . Conforme poi 1 * alfe AB fi fa 
comune alle due iperboli oppofie , così 
ia lunghezza di elfo rimane determina- 
ta dalle fielTe iperboli ; il quale perciò, 
a fimiglianza di quello dell' ellilTe , fi 
ritroverà avere due vertici , che fono 
li due punti A , e B . Ma egli è da 
notarli , che rimanendo 1 ’ alfe AB rac- 
chiufo tra le due iperboli oppofte, l’or- 
dinate in ciafcuna di effe fono applica- 
te propriamente fui di lui prolungamen- 
to ; e da ciò deriva il divario tra Tel- 
liffe , e r iperbole , le quali a. prima 
faccia fembrano avere per rapporto ali’ 
ordinate dell’ alfe la fieflfa proprietà . 

25. Ed in vero ancora nell’ iperbo-^, 
le li quadrati delle due ordinate DF , 
M N fono tra di loro , come li rettan- 
goli, fatti dalle porzioni dell’ alfe, prefe 
dalli due vertici , e corrifpondcnti alle 
lìeffe ordinate , cioè, come il rettangolo 
delle due porzioni AF,BF al rettan- 
golo deir altre due AN , BN ; la qua- 
le proprietà ha luogo , non folo fe am- 
bedue l’ ordinate D F , M N prendanfi 
in un* ifiefia X iperbole , ma eziandio fe 
una di effe ■. prendafi in una delie due 
iperboli , e t altra nella fua oppofia. 

> 28. La dìmofirazione di una tal pro- 
prietà è fiprile a_ quella dell’ eiliÌTe^; 

X * poi- 
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poiché , efTendo li quadrati delie due 
ordinate DF,MN, come il rettango- 
lo delle due Q,F , R F al rettangolo 
deir altre due G N , H N ; li medefì- 
mi faranno in ragion compolla di Q,F 
aGN,ediRFadHNjO pure in 
ragion compolla diBFaBN,edi 
AF ad AN . Ma in quella llelfa ragion 
compolla Ha ancora il rettangolo delle 
due A F , B F al rettangolo dell’ altre 
due A N , B N . Dunque « come fono 
tra di loro quelli due rettangoli » cosi 
faranno altresì li quadrati delle due or- 
dinate D F , M N . 

Fi^. 29. Quindi , fe la AC parallela 
7. all’ ordinate £ F > M N fia di lunghez- 
za tale , che il quadrato di una di elle 
DF Ha al cornfpondente rettangolo delle 
due AF) BF nella ragione di AC ad 
A B ; chiaro lì è , che nella ftelTa ra- 
gione di A C ad A B debba elTere al- 
tresì il quadrato dell’ altra ordinata 
M N al rettangolo deli’ altre due AN, 
B N , che ad eflb corrifponde . E poi- 
ché , congi ungendoli la B C , ed incon- 
trandoli con elfa una delle due ordina- 
te ) come la M N ) nel punto V , il 
rettangolo delle due A N , N V Ha 
al rettangolo dell’ altre due AN, BN, 
come N V a B N , o pure come A C 
ad A B ; chiaro ancora fi é , che il 
quadrato dell’ ordinata MN debba ef- 

ferc 
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fere eguale al rettangolo delle due AN, 
NV. 

:}o. Quantunque poi nell’iperbole il 
quadrato dell’ordinata MN, come eguale 
«1 rettangolo delle due AN , NV , lìa 
maggiore del rettangolo, fatto dalla AC 
nella corrifpondente porzione dell’ alle 
A N ; pure per mezzo della A C dee 
giudicarli della lunghezza dell’ ordinate 
relativamente alle porzioni dell’ alle , 
che ad effe corrifpondono ; poiché , fé 
bene il quadrato dell’ ordinata MN lìa 
eguale propriamente al rettangolo delle 
due AN, NV, nientedimeno la NV « 
che terminali alla B C , riceve la Tua 
determinazione dalla A C ; e quindi 
ii é che ancora nell’ iperbole lìalì da> 
to alla AC il nome di parametro. 

31. Eziandio nell’ iperbole pub de- 
terminarli la lunghezza del parametro 
A C con rette dello ftelTo cono . Tinnii 
percib per gli vertici A , e B dell’ alfe 
A B le rette A I , B L parallele alla 
QR , che s’ incontrino colli due lati 
P Q, P R del triangolo P QR ne’punti 
I , ed L ; ed io dico , che faranno pro- 
porzionali le quattro rette AB, B L , 
A I , A C , dimodoché il rettangolo 
dell’ alfe AB nel parametro AC, che 
appellafi figura dello ftelfo alfe , farà 
eguale al rettangolo delle due parallele 

AI» 
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ATjBL, tra le quali rimane compre- 
fo il medefimo afle . 

■ 32. La dimollraxione di cib è fimi- 
le a quella fatta nell’ ellifle . Imperoc- 
ché , elTendo il quadrato deli' ordinata 
DF eguale al rettangolo delle due QF, 
RF, farà A C ad A B ; come il ret- 
tangolo delle due Q.F, R F al rettan- 
golo deir altre due B F , A F ; ed in 
confeguenza in ragion comporta di QF 
a BF ,e di RF adAF,o pure in 
ragion comporta di A I ad A B ^ e di 
B L alla rteffa A B . Ma in querta rtef- 
fa ragion comporta rta ancora il rettan- 
golo delle due A I , B L al quadrato 
della A B . Dunque farà A C ad A 
come querto rettangolo a querto 'qua- 
drato ; e per tanto , effendo AC ad 
AB, come il rettangolo delle due AC, 
AB al quadrato della A B , farà il 
rettangolo delle due AC , AB egua- 
le al rettangolo deli’ altre due ÀI) 
BL. 

33. Ancora nell’ iperbole con mag- 
gior compendio potrà determinarli la \ 
lunghezza del parametro AC , fe fac- 
ciali r angolo A I K eguale all’ angolo 
FAR; poiché , incontrandoli la I iC 
coir arte AB nel punto K , fi faranno 
eguali le due AC, A K. Ed in fatti, 
conforme- per 1’ uguaglianza di quelli 
due àngoli , fi fanno equiangoli li due 

tri- 
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triangoli A I K , B A L ; così , per ef- 
- fere A I ad A K , come A B a B L , 
farà il rettangolo delle due A I , B L 
eguale al rettangolo dell’ altre due AB, 
AK. Ma il primo di quelli due ret-. 
tangoli fi è dimoltraro ■ eguale al ret- 
tangolo delle due A B , A C . Dunque, 
dovendo efFere ancora 1’ altro, eguale a 
quello llelTo rettangolo , faranno eguali, 
Je due A C A K . 

} Notili qui intanto, che aijcora 
i^ell’ iperbole 1’ alfe AB può elfere mag- 
giore, minore, ed eguale al fuo para- 
metro AC; e nel cafo dell’uguaglian-, 
za r iperbole chiamafi equilatera , per 
elfere eguali li lati , che contengono la 
figura del fuo alfe . Ma , per poterli 
fare eguali 1’ alfe A B , ed il fuo pa- 
rametro AC, fi ha bifogno di due con- 
dizioni , cioè , che il triangolo P Q.R 
fia rettangolo in P , e che il piano fe- 
oante A D E s’ incontri talmente colla 
bafe del cono Q.DE , che 1’ angolo 
AFR fia Umilmente retto ; poiché coti 
quelle due condizioni li due triangoli, 
A I B , A I K fi fanno perfettamente 
eguali; onde 1’ alfe AB farà eguale al 
fuo parametro A K , o fia A C • > 

3 <). Del rimanente li piò antichi Geo- 
metri , a cui era noto il folo cono ret- 
to , per dedurre da tal cono le riferite 
tre eurve, davano fempre al piano fe- 
' eante 
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cante pofiiione tale, che infiftefTe ad an- 
goli retti fui Iato PK. del triangolo PQ.R; 
onde per ciafcana di effe avevano bi- 
fogno di un’ cono retto fpeciale , cioè 
del rettangolo per la prima , dell’ acu- 
tangolo per la feconda , e deU’ottufan- 
golo per la terza ; le quali tre fpecie 
di cono retto diftinguevanfi da effi per 
l’angolo Q.PR dello fteffo triangolo , 
che può effere retto, acuto, ed ottufo. 

^5. Quindi denominavano ciafcuna 
delle tre curve col nome del cono , 
da cui la ricavavano , cioè , con chia- 
mare la prima fezione di cono rettan- 
golo, la feconda fezione di cono acu- 
tangolo , e la terza fezione di cono ot- 
tufangolo. Ma conobbe Apollonio , po- 
terli dedurre le tre curve da qualfilìa 
cono , non meno retxfi , che fcaleno ; 
e non potendo piò competere ad effe 
li nomi di prima, furono dal medefirao 
chiamate parabola , elliffe , ed iperbole 

J er la loro proprietà , di effere il qua- 
rato di ciafcuna ordinata nella prima 
eguale, nella feconda minore , e nella ter- 
za maggiore del rettangolo, fatto dal 
parametro nella corri fpondente porzione 
deli’ affé. 


^.IV. 
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§. IV. 

De/ modo di defcrìvere nel piano , 
così la patabola , come PefliJfej 
e f iperbole . 

37. OPiegata la maniera di dedurre 
>3 dal cono la parabola y l’ellille, 
e r iperbole > e dilucidata altresì 1’ in- 
dole di ciafcuna di elle ; palTeremo ora 
a far vedere y come le {ielle curve pof- 
fano defcriverlì nel piano , per dimo- 
firarc più facilmente nel piano lìelTo 
r altre loro affezioni . £ per incomin- 
ciare dalla parabola , conforme la fua 
proprietà per rapporto all’ affé fi è , che 
il quadrato di qualfifìa ordinata fia e- 
gualc al rettangolo del parametro nella 
porzione dell’ affé , prefa dal vertice , 
e corrifpondcnte alla lieffa ordinata ; 
così, fe Ha dato Taffe infieme col pa- 
rametro , potrà defcriverlì la parabola 
pel modo lieguente . 

38. Sia ABI’ alfe della parabola , Fig, 
c Ha AC il fuo parametro , lìtuato tal- 8. 
mente nel vertice A , che infida full’ 
alfe ad angoli retti . Tirifi per lo pun- 
to C la C D parallela all’ alfe A B , e 
nel mentre , che la riga AX aggirali 
intorno ai vertice A , con portarli dal* 
la AC verlb T alfe AB , conducali i’ 
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altra F Z verfo la C D in modo , che 
rcrti Tempre parallela alla ftelTa CD. 
Faccianfi di poi li moti di quelle due 
rigbii con leg^e tale , che fiano Tempre 
eguali le porzioni CE, A F , che le 
medefime tagliano dalle due CD , AC; 
ed io dico, che col continuo interTega- 
mento delle fteffe righe fi abbiano li 
punti della parabola , che fi dimanda. 

39. Per dimoftrarlo , fia M un pun- 
to del loro interTegamento , da cui fi. 
abbalfi Tuli’ affé A B la perpendicolare 
MN . Effendo adunque equiangoli li 
due triangoli A C E , M N A , Tarà 
A C a CE, come M N ad A N . Ma, 
per effere; la AF eguale, così alla CE, 
come alla M N , Tono eguali le due 
CE, MN. Dunque Tar.\ altresì AC 
ad MN, come MN ad AN. Onde, 
facendoli il quadrato delia M N eguale 
al rettangolo del parametro A C nella 
porzione dell’ affé A N , Tarà la M NT 
ordinata dello Beffo affé ; e per tanto 
il Tuo termine M Tara uno de’ punti 
della parabola ricercata . 

40. Da quella fteffa’ defcrizione ri- 

cavali , che la parabola non Tolo fia 
d’ infinita ellenlionc , ma altresì che 
tanto più fi diTcolli dall’ affé AB, 
quanto maggiormente allontanali dal 
vertice A . Conforme poi , giungendo 
la riga AX colla Tua rivoluzione Tuli* 
i. . . affé 
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affé A B , r altra F Z fi fa infinitamen- 
te difiante dallo fieffo affé ; così , con- 
tinuandofi quella ad aggirare intorno 
al vertice A , dovrà farfi la difianza 
deir altra dal medefimo affé pili che 
infinita , cioè negativa ; onde fi è , che 
debba ella ritornare verfo 1’ affé dal la- 
to oppofto ; col quale ritorno , interfe- 
gandofi tutta via le due righe , fi de- 
scriverà r altra metà della parabola , 
«he fi congiungerà colla prima nel ver- 
tice A . 

41. Vedefi intanto , che non fia in 
nofiro potere di fare , che la prima 
■metà della parabola abbia 1’ intera fua 
-efienfione , per la ragione , che le por- 
aioni eguali C E , A F , con cui deb- 
bonfi regolare li moti delle due righe, 
aumentanfi contìnuamente a fegno ta- 
le , che finalmente diventano di una 
lunghezza infinita . Onde , dopo efferlì 
■data a quella prima metà l’ efienfione, 
di cui fi ha bifoguo, potrà darli aH'al- 
tra metà nn’ efienfione confiraile , con 
trafportare le due righe dall’ altro lato 
dell affé A B , e con prendere le por- 
zioni eguali fulle due CO, AH, che 
lìano a dirittura coll’ altre due CD, 
AC,per regolare li loro moti dall’al- 
tro lato. 

42. Dalla medefima defcrizione pof- 
fono dedurli due confeguenie. La prl- 

Tom.lII, B ma 
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ma fi è } che qualfìlìa retta j tirata pa-* 
rallela all’ affé AB, debba in ogni di- 
ffanza dallo fteffo affé incontrarli colla 
parabola , e farfi l’ incontro in un fol 
punto . L’altra fi è , che qualfifia retta, 
tirata dal vertice dell’ affé AB in mo- 
do , che formi angolo acuto collo fteffo 
affé , debba incontrarfi di nuovo colla 
parabola , e farfi eziandio in un fol pon- 
to queft’ altro incontro . Anzi dalla ftef- 
fa déferizione potrà dedurli altresì , co- 
me debbafi definire il punto dell’ in- 
tontro , così dell’ una, come dell’altra 
tetta . 

43. Per quanto poi aH’elliffe, con- 
forme la fua proprietà per rapporto all’ 
affé fi è , che il quadrato di qualfifia 
ordinata fia al rettangolo delle due 
porzioni dell’ affé, préfe dalli due ver- 
tici , e corrifpondenti alla fteffa ordina- 
ta ) come il parametro allo fteffo affé ; 
•così , fe fia dato il fuo affé infieme col 
parametro , potrà ella defcriverfi nel 

f'fg. modo feguente . Sia AB 1 ’ affé dell’ el- 
9. liffe , che fi dee defcrivere , e fia A C 
il fuo parametro, fituato talmente nel 
vertice A , che infifta full’ affé ad an- 
goli retti. 

44. Tirili primieramente la CD pa- 
rallela all’ affé AB, ed intorno ai due 

** vertici A,e B dello fteffo affé aggirinfi 
ie due righe A X , B Z > portandoli la 
I . • pri- 
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prima di effe AX dalla AjC verfo lafle 
AB, e (a feconda BZ al contrario dall’ 
alfe AB verfo la C D . Faccianfi dipoi 
le rivoluzioni di quelle due righe in 
anodo , che lìano fempre eguali le por- 
zioni CE, A F , che le medelìme ta- 
gliano dalle due CD, ACjcd io dico, 
che coll’interfegamento continuo di que- 
lle HelTe righe abbianlì li punti dell’ el- 
JilTe , che fi dimanda . Per dimo/irarlo. 
Ila M un punto del loro interfegamen- 
to , da cui fi abbaflì full’ alfe A B là 
perpendicolare M N . 

45. Siccome adunque il quadrato del- 
ia MN (la al rettangolo delle due AN, 
B N in ragion compolla di M N ad 
AN, e di MN a BN; così , per cf- 
fere equiangoli , tanto li due triangoli 
M N À , A C E , quanto gl’ altri due 
B N M , B A F , farà altresì Io llellb 
quadrato allo lleflb rettangolo in ragion 
compolla di A C a C E , e di AF ad 
A B . Ma , per 1 ’ uguaglianza delle due 
CE , AF , quelle due ragioni compon- 
gono la ragione di AC ad AB . Dun- 
que il quadrato della MN farà al ret- 
tangolo delle due A N , B N , come il 
parametro AC all’ alfe AB ; e per 
■ tanto , dovendo effere la M N ordinata 
dell alle A B , farà il fuo termine M 
uno de punti dell’ ellille ricercata . 

4^. Da quella llelTa descrizione ri- 

fi z ca- 
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cavali , che T elliiTe , non foto (ìa di fi- 
nita eiienfìone , ma che chiuda altresì 
fpazio, a (ìmiglianza della linea circolare. 
Imperocché , fe bene l’ordinate deU’afre 
AB n aumentino continuamente dal ver- 
tice A per fino a che le due righe AX, 

• BZ formano angoli eguali collo (ìelTo 
alfe ; nientedimeno in apprelTo mino- 
ranlì gradatamente col medelìmo ordi- 
ne, onde la mezza elliffe , che defcri- 
vefi da un lato dell’ alfe , lì riunifce 
con elfo nell’ altro vertice B . E poi- 
ché lo fteflb avviene all’ altra mezza 
ellilTe , che defcrìvelì dall’ altro lato 
deir alfe , con continuarli ad aggirare le 
due righe intorno agli fteffi vertici ; 
quindi fi è, che l’intera ellilTs ritorni 
in se HelTa , e chiuda fpazio . 

47. Si vuol però notare , che quan- 
to piò le due righe AX , BZ difco- 
flanli dalle due AC, BA, tanto mag- 
giori diventino le due porzioni eguali 
CE, A F , con cui debbonfi regolare 
-le loro rivoluzioni . Onde , dopo efler 
giunte le due righe ad una tale fìtua- 
zione , che formano angoli eguali coll* 
alfe A B , potrà regolarli 1 ’ ulteriore lo- 
ro rivoluzione , con tirare la B D pa- 
rallela alla AC,e con prendere le due 
porzioni eguali fulle due B D , D C . 
E lo ftcffo dovrà farli , per avere l’al- 
tra mezza ellilTe dall’altro lato deH'aire. 
■ - ' .... 
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' 48. Dalla mcdefima defcrizione rica- 
vali altresì , che quallìlìa retta , tirata 
da ciafcuno deUi due vertici A,c B in 
modo , che formi angolo acuto coH’alTe 
AB, debba incontrarfi di nuovo coll’ 
elliffe, e farli in un fol punto queU’al- 
tro incontro . Anzi , attenta la (ìelTa 
defcrizione , egli è facile ad intenderli, 
come debba determinarli il punto , in 
cui ciafcuna delie due rette incontrali 
di nuovo coir ellilTe . 

• 49- Finalmente per quanto all’iper- 
bole , conforme Ja fua proprietà per 
rapporto ali alfe lì è , che il quadrato 
di quallilia ordinata lia al rettangolo 
delle due porzioni dell’ alfe , prefe dalli 
due vertici , e corrifpondenti alla flelTa 
ordinata , come il parametro allo llelTo 
alfe j così , fe lia dato il fuo alfe in- 
fieme col parametro , potrà ella defcri- 
verlì, a limiglianza dell’ eliifle , nel mo- 
do feguente. Sia AB l’aflTe dell’ iper- F/>.’ 
Dole, che li dee defcrivere , e lia A C io. 
il fuo parametro , limato talmente nel 
vertice A , che infilla full’ alfe ad an- 
goli retti. 

50. Prolunghili primieramente 1’ af- 
fé A B verfo A , ed al fuo prolunga- 
mento AN tirifi la parallela CD j 
mdi intorno ai vertici A , e B aggirinlì 
le due righe AX, BZ, portandofi la 
prima di effe A X dalla A C verfo la 
B 3 AN,, 
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A N , e la feconda B Z al contrario 
dalla B N verfo la C D . Faccianfi dì 
poi le rivoluxioni di quelle due righe 
in modo , che £ano Tempre eguali le 
porzioni C £ , AF , che le medefìme 
tagliano dalle due CD » AC ; ed io 
dico , che coir interfegamento continuo 
delle fleffe due righe abbianfì li ponti 
dell’iperbole , che fi dimanda. Per di- 
mofirarlo,fia M un punto dei loro in- 
terfegamento , da cui fi abbaffi full’afTe 
AB prolungato la perpendicolare MN . 

5r. Siccome adunque il quadra» 
to della M N Aa al rettangolo delle 
due AN, BN in ragion compoAa di 
M N ad A N, e di M N a BN; co- 
sì j per efiere equiangoli , tanto li due 
triangoli MNA , ACE } quanto. gl* 
altri due B N M , B A F , farà altresì 
lo AeAb quadrato allo AelTo rettangolo 
in ragion compoAa diACaCE,e 
di A F ad AB. Ma > per 1 ’ uguaglian- 
za delie due CE , AF , queAe due ra- 
gioni compongono la ragione di AC 
ad AB . Dunque il quadrato della MM 
farà al rettangolo ddle due AN, BM» 
come il parametro A C all’ alfe AB; 
e pertanto, dovendo effere la MN or- 
dinata deir affé AB, farà il fuo ter- 
mine M uno de* punti dell’ iperbole ri- 
cercata . 

52. Da queAa Aefia defcrizione rì- 

cavafi. 


Digitized by Googl 



BEttE SEZIONI CONtCHE . 
cavafì , che l’iperbole , non folo Ila d’in- 
finita eftenfìone, a fìmiglianza della pa- 
rabola, ma che ne abbia altresì un al- 
tra oppoda , fìtiiata nell* altro vertice 
B . Fròlunghifi percib , così l’ alfe A B 
verfo K , come la CA verte G j e 
per r altro vertice B tirili la H I pa- 
rallela alla CG . Siccome adunque k 
due righe AX , BZ interfeganu nelT 
angolo C A N per lino a che , forman- 
do angoli eguali coll’ alle A B , diven- 
tano parallele ; così , continuandoli ad 
aggirare intorno agli AelTi vertici , li 
farà in apprelTo il loro interfegamento, 
primieramente nell’angolo IBK, indi 
nell’ angolo H B K , e finalmente nell’ 
angolo G A N ; onde con quello ftelfo 
ordine lì defcriveranno le quattro metà 
d’ infinita ellenfione delle due iperboli 
oppolle . 

5?. Ma, conforme non è in noflro 
potere di fare, che ciafcuna delle quat- 
tro metà abbia la Tua infinita efienlìo- 
ne ; così , dopo elferfi data alla metà 
della prima iperbole , che defcriveli 
Bell’ angolo C A N , quella efienfione , 
di cui fi ha bifogno, potrà darli all’al- 
tra metà della fielTa iperbole un’efien- 
Cone cdnlìmile , con trafportare le due 
righe AX, BZ dall’altro lato dell’af- 
fe AB, e con regolare le loro rivolu- 
zicHii per mezzo di porzioni eguali , 
B 4 pre- 
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prefe fulle due C H , AG, che fono 
a dirittura coll’ altre due CD , AC ; e 
lo (lelTo dovrà farli , per dare la ftelTa 
edenfione alle due metà dell’altra iper- 
bole oppoHa. 

54. Dalla medefima defcrizione ri- 
cavafi altresì , che qualfifia retta , tira- 
ta da ciafcuno delli due vertici in mo- 
do , che formi angolo acuto coll’ alfe 
A B , debba incontrarli di nuovo eoo 
una delle due iperboli oppolle , e iàrlì 
in un fol punto quell’ altro incontro . 
Anzi, attenta la HelTa defcrizione , e- 
gli è facile ad intenderli , come debba 
determinarli il punto , in cui ciafcun% 
delle due rette incontrali di nuovo eoo 
nna delle due iperboli oppoHe. 

§. V. 

DegP altri diametri della parabola, 

55. * I 'Rafportate nel piano le tre- 
X curve , che deduconli dal co- 
no , potremo ora con maggior facilità 
nel piano ftelTo dimoftrare 1’ altre lorcy 
affezioni ; ed incominciando di nuovo 
dalla parabola , la prima ricerca farà, 
degl’ altri fuoi diametri , che fono tutti 
paralleli al fuo alfe, il quale riguardali 
perciò come diametro principale della 
parabola. Per quella ricerca fa duopo 

pre- 
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premettere il fe^aente teorema , cioè ^Fig» 
che fe AB fìa Pane delia parabola, e ii. 
da un punto di e(Ta D tirili la D G 
parallela allo fteflb affé , che divida per 
metà nel punto E P altra A M , tirata 
dal vertice A per lino alla parabola ; 

Ca la porzione di effa D £ eguale al> 
la porzione dell’ affé A F , corrifpon- 
dente all’ordinata DF , abbaffata fulP 
affé dallo ffeffo punto D. 

56. Per dimoftrarlo , fi abbaffì fulP 
affé AB l’altra ordinata MN, a cui fac- 
ciafi parallela la EH. Effendo adun- 
que equiangoli li due triangoli AMN, 
AEH, conforme la AM è dupla del- 
la A £ , così farà dupla altresì , tanto 
la A N della A H , quanto la M N 
della EH, o fia D F . Quindi , effen- 
do il quadrato dell’ ordinata M N qua- 
druplo dei quadrato dell’ altra ordinata 
D F , farà la porzione dell’ affé A N 
quadrupla parimente dell’ altra porzio- 
ne A F -, onde , facendoli la A H dupla 
della fteffa A F , faranno eguali le du^ 
AF, FH ; ed in confeguenza la D^, 
come eguale alla F H , farà eguale in- 
cora alla A F • 

57. Da quello teorema poffoiiO de- 
durfi tre conleguenze, r-Ea- primà fi è , 
che fe dalli punti D , ed A tirinli le 
rette I>L , AK parallele alle due AM, 

D F , di cui la prima D L s’ incontri 

B 5 coll’ 
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coir affé A B nel punto L , e la fecor»- 
da AK colla Tua parallela DG nel pun- 
to K ; fìa il triangolo D F L eguale al 
parallelogrammo FK. , ed il triangolo 
AEK eguale al parallelogrammo EL. 
In fatti y facendoli eguali , così le due 
AL, DE, come le due D K , A F , 
faranno le bali FL,EK delli due tri- 
angoli duple delle bafi AF, DE del- 
li due parallelogrammi . Onde , ef- 
fendo fituati tutti quattro tra le (ìeffe 
parallele, faranno li due triangoli DFL, 
AEK eguali ai due parallelogrammi 
FK, EL. 

58. La feconda confeguenza fi è , 
che fe nella parabola prendali un’altro 
punto P ad arbitrio , da cui tirinfi le 
lette PQ, PR parallele alle ftelfe due 
A M , D F , che s’ incontrino coll’ alfe 
A B ne’ punti Q_ , ed R ; fia il trian- 
golo P R eguale al corrifpondente 
parallelogrammo R K . In fatti li due 
triangoli PR Q, , DFL , come limili 
tra di loro, fono come li quadrati delli 
loro lati omologi PR,DF..Ma que- 
lli due quadrati fono , come le corri- 
fpondenti porzioni dell’ alfe AR, AF ^ 
ed in confeguenza come li due paral- 
lelogrammi R K , F K . Dunque , elfen- 
do il triangolo DFL eguale al paral- 
lelogrammo F K , farà l’altro triangolo 

PRQ. 
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P R Q. fimilmente eguale all’ altro pa- 
rallelogrammo R K . 

59. La terza, ed ultima confeguea* 
za fi è , che fe le ftefle rette P Q. t 
P R s’ itKrontrino colla parallela all'alfe 
D G ne’ punti O , ed S , fia il triango- 
lo POS eguale al corrifpondente pa- 
rallelogrammo OL. Interfeghinfi per- 
ciò le due D L , A K nel punto I ; ed 
eflendo eguali le due OK , AL , fa- 
ranno eguali ancora li due triangoli 
D I K , A I L ; onde coll’ aggiunta del 
comune pentagono A R S D l , fari il 
parallelogrammo RK eguale al trape- 
zio R S D L e per tanto , dovendo 
effere eguale a quello fteflo trapezio e- 
ziandio il triangolo P R Q., farà il tri- 
angolo POS eguale al parallelogram- 
mo OL . 

• da Ricavate dal premeflfo teorema 
quelle tre confeguenze , dimofireremo 
ora primieramente, che la D G paral- 
lela aU'aire A B fia diametro della pa- 
rabola , cioè , che divida per metà, non 
folo la AM, ma ogn’ altra retta, che 
tirifi dentro della parabola parallela alla 
AM. Prolunghili perciò la PQ, per fino 
a che s’incontri di nuovo colla parabola 
nel punto p,da coi tirifi la ps parallela 
alla PS, che s’ incontri colla DG nei 
punto s . Elfendo adunque eguale allo 
ftefib parallelograaimo OL, cosi il tri- 
fi d an- 
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angolo POS, come il triangolo pOs , 
faranno eguali tra di loro quelli due 
triangoli. Ma li medefimi , come tri- 
angoli limili , debbono oliere , come li 
quadrati delli loro Iati omologi PO , 
pO. Dunque ancora quelli lati faran- 
no eguali; e per tanto la Pp, parallela 
alla AM, farà divifa per metà nel pun- 
to O. 

6i. DimoHrercmo in appreflb , che 
il diametro DG abbia la Helfa proprie- 
tà deir alfe AB, cioè, che li quadrati 
delle due fue ordinate A E, PO fiano, 
come le corrifpondenti porzioni DE, 
DO dello ftelfo diametro . In fatti , 
elfendolì dimollrato , che il triangolo 
A E K lìa eguale al parallelogrammo 
EL , ed il triangolo POS eguale al 
parallelogrammo OL ; farà il triangolo 
A E K al triangolo POS, come il. pa- 
rallelogrammo EL al parallelogrammo 
OL. Ma anelli due triangoli , come 
limili tra di loro , fono come li qua- 
drati delli loro lati omologi AE, PO; 
e quelli due parallelogrammi EL-,OL, 
come lìtuati tra le ftelTe parallele , fo- 
no come le loro bali DE, DO. Dun- 
que li quadrati delle due ordinate AE, 
P O faranno , come le corrifpòndenti 
porzioni del diametro DE, DO. 

- Ó 2 . Quindi , fe la DV parallela all* 
ordinate A £ j P O lìa di tal lunghezr 

za. 
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za , che il quadrato di ciafcuna dell or- 
inate fia eguale al retrangolo della 
D V nella porzione del diametro, cor- 
rifpondente all’ordinata , farà la DV il 
parametro del diametro DG. E porto, 
che AC fia il parametro dell’ arte AB, 
attenta 1’ uguaglianza delle due D E , 
A F , faranno li due parametri D V , 
AC, come li quadrati delle due ordi- 
nate AE,DF. Anzi potrà dimortrarll 
ancora , che il parametro del diametro 
D V fia maggiore del parametro dell’ 
aiie AC nel quadruplo della DE ov- 
vero A F . 


<5?. In effetto , effendo la porzione 
dell alfe A N , corrifpon dente all’ ordi- 
nata MN, quadrupla della AF, ovve- 
ro D E ; farà il quadrato della tutta 
A M eguale al rettangolo delle due 
^ V > A N . Ma lo fteffo quadrato , 
come eguale ai quadrati delle due MN, 
AN , è eguale altresì al rettangolo del- 
j f, A C , A N infieme col quadra- 
to della A N , o pure al folo rettango- 
lo delle due A C , AN unite infieme 
nella rterta AN. Dunque , dovendo ef- 
fere la D V eguale alle due AC, AN 
unite infide , farà il parametro del 
diame^o D V maggiore del parametro 
dell affé A C nella AN , che è qua- 
drupla della AF, ovvero DE. . 

■ ^ 4 - Q,uindi , ficcome aumentandofi 


la 


Digitized by Google 



? ;8 BREVE TRàTTATO 

a didanzA del diametro OG dalFaH^ 
A B , aumentafì ancora la A F ; cosi 
riceverà maggior aumento eziandio il 
parametro D V dello deflb diametro . 
Onde , per quanto ai parametri , che 
competono ai diametri della parabola-, 
conforme il minimo di rutti è il para» 
metro deli’ alfe ; cosi degl’ altri il pa» 
rametro del diametro piti vicino all’alfe 
farà maggiore del parametro , che rap- 
portali al diametro pih lontano dallo 
lielTo alfe ; e fe mai due diametri lìa- 
no egualmente didanti dall’ alfe, li lo- 
ro parametri dovranno elfere eguali. 

Ó5. Del rimanente, comanque dentro 
della parabola tirili la Pp , lìccome dal 
vertice dell’alfe A può Tempre tirarli den- 
tro delia della parabola la AM parallela 
alla P p ; così Tempre dovrà ellervi un 
diametro, che Teghi per merà , tanto 
la AM, quanto la Pp. Quindi, Teda 
12. data nel piano la foia parabola PAM, 
niente farà piò facile , quanto di deter- 
minare uno de’ Tuoi diametri , ed in 
confcguenza la nolizione di tutti gl’al- 
tri . Tirinli perciò dentro di elfa due 
rette parallele , che liano Pp, ; 
t fe le medelime dìvidanlì per metà 
ne' punti O, ed R, farà la DG, che 
palfa per quelli due punti uno de’ Tuoi 
diametri . 

66 , Se il diametro ritrovato DG 

feghi 
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feghi le iue parallela P p , Q.^ ancora 
ad angoli retti ; chiaro fi è , che egli 
Da r alfe della parabola . Ma , fegan- 
dole obbliquamente , porrà deierninarfì 
il fuo alfe y con alzare fui diametro 
DG la perpendicolare DM, che s’in- 
contri colla parabola nel punto M ; 
poiché , Hivifa la D M in due parti e- 
guali nel punto F , e tirata per quello 
punto la A B parallela allo ilelTo dia- 
metro, dividerà quella AB in parti e- 
guali, e ad ang eli retti non folo la DM, 
ma ogn’ altra --etta ancora , che tirali 
denaro della parabola parallela alla Helfa 
D M ; e per tanto la medefima A S 
fa à l alfe della parabola . ' ‘ 

67. £d in fatti , avendo ogn’ altro 
diametro della parabola la Helfa pro^ 
prietà deir alfe, non folo potrà deferi- 
verfì , nella maniera infegna^a di fopra, 
la parabola nel piano , elfendo dato 
quailllìa fuo diametro infìeme ' col pa- 
rametro , e colla pofizione delle fue or- 
dinate ; ma il teorema dimoHraro in- 
torno aU’alfe , con tutte le confeguenze 
da elfo ricavate , dovrà aver luogo an- 
cora per rapporto ad ogni diametro ; 
onde non è da porfì in dubbio, che la 
AB , parallela al diametro DG , divida 
in parti eguali, e ad angoli retti, così 
la D M , con^ ogn’ altra retta , tirata 
dentro della parabola parallela alb ftet 
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fa D M ; ed in confeguenza ^ che la ' 
fte(Ta AB fìa TafTe della parabola . 

68. Per la ftefla ragione , fe di ua 
diametro della parabola ^ come D G , 
lìa nota la pofìzione delle fue ordinate, 
potrà determinarli facilmente la pofi- 
zione deir ordinate di quallilia altro 
diametro AB. Si abbalTi perciò fui 
primo DG dal vertice dell'altro AB 
r ordinata AE ; e fe da queft’altro dia- 
metro A B taglili la porzione A F e- 
guale alla D È , farà la D F una delle 
fue ordinate . Conforme poi il parame- 
tro del diametro D G li ha colla terza 
proporzionale dopo le due DE, A E ; 
così , fe ritrovili la terza proporzionale 
dopo r altre due A F , D F , li avrà il 
parametro dell’ altro diametro A B . 

§. VI. 

DelU tangenti della parabola . 

69. ^^Onforme una retta , che incon- 
trandoli colla parabola cade 
dentro di elTa , diceli elTere fua fecante; 
così al contrario, fe una retta s’incontri 
colla parabola in modo , che relli tut- 
ta al di fuori , li dirà elTere fua tan- 
gente . Or intorno alla tangente della 
parabola il primo teorema , che deefi 
dimollrare , fi è , che fe AB lia unp 


Digitized by Google 



DELLE SEZIONI CONICHE . 41- 

de’ fuoi diametri , e per lo vertice A Fig, 
tirili la AH parallela alla faa ordinata 13. 
MN , queda AH debba edere tangen- 
te della parabola . Se (ìa polTibile , s’in- 
contri la A H colla parabola in un’al- 
tro punto , come D , e prolunghili l’or- 
dinata MN per fino a che s incontri 
colla parabola dall’ altra parte nel pun- 
to m • 

70. Poiché dunque la A D è tira- 
ta dal vertice A del diametro AB per 
fino alla parabola ; 1’ altro diametro , 
che divide la A D per metà , dovrà 
dividere la Aia parallela M m eziandio 
in parti eguali i 6 j\ Ma la Mm è divifz 
per metà nel punto N dal diametro 
AB , per eflere le porzioni di effa MN, 
m N ordinate di quedo diametro . Dun- 
que non è egli vero , che la DH in- 
contrali di nuovo colla parabola nel 
punto D ; e per tanto , cadendo tutta 
al di fuori , larà fua tangeute . 

71. Di quedo teorema ha luogo an- 
cora il converfo , cioè , che edendo la 
A H tangente della parabola nel punto 

A, vertice del diametro AB, ella deb- • 
ba edere parallela all’ ordinata M N 
dello dedb diametro . Se ciò fi niega , 
faccia la A H angolo col parametro 
AC, fituato nel vertice A in Oto pa- 
rallelo alla M N , e s’ incontri colla 
CK. parallela al diametro AB nel pun- 
- . to 
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to E. Adunque * fe dalla AC taglili, 
la porzione A F eguale alla C £ , e 
per lo punto F tirifi la FZ parallela 
allo ftefifo diametro, che feghi la AH 
nel punto D *, per la defcrizione della, 
parabola, che fecondo T avvertimento 
fatto pub efeguirfi con qualfifia diame- 
tro , farà D uno de’ fuoi punti i onde 
la AH farà fecante , e non già tan- 
gente della parabola. ^ 

72. Quindi , non potendoli per un 
iftelTo punto tirare due parallele ad u- 
na ftelfa retta, chiaro lì è , che aqual- 
lìfia punto della parabola non polla ti- 
rarli , fe non che una fola tangente i 
onde, elTendo una retta tangente della 
parabola , ogn’ altra retta , tirata dal 
punto del contatto, dovrà cadere den- 
tro di elTa , ed eltere in conferenza 
fna fecante ; dal che ne f^ue , che anr 
cera nella parabola l’ angolo miUilineo, 
che forma con elTa la fua tangente , 
debba elfere minore d’ ogni angob a- 
cnto rettilineo. 

Fìg» 7?. S’incontri ora la tangente MT» 

14. tirata ad un punto M della parabola « 
con uno de* fuoi diametri AB nel pun- 
to T ; ed il fecondo teorema , che deelì 
dimollrare lì è , che abbalTata fullo lleC* 
fo diatqetro l’ ordinata M N , liano c- 
guali le due A N , A T . Sia perciò 
M R. U diametro , che ha per fuo ver- 
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tice il punto M ; e tagliata da eflb la 
porzione M O eguale alla A N , con- 
giungafì la A O . ElTendo adunque e> 
guali le due AN, MO, farà la AO 
ordinata del diametro MR ; onde la 
MT , come 'tangente , farà i parallela 
alla AO ; e per tanto , facendon eguali 
le due M O , A T , farà la A N an-» 
cora eguale alla A T ; ed eflfcndo così, 
la NT , che foftiene la tangente MT,: 
e che perciò chiamali fottotangente , 
farà dupla , tanto delia A N , quanta 
della A T . 

74. Da quello teorema intanto ri- 
cavali , che fe A B fia 1 ’ alfe della pa- 
rabola , con cui s' incontri nel punto S 
la M S , alzata perpendicolarmente fal- 
la tangente MT j la porzione dell’ 
alfe N S , che appellali lottonormale ^ 
Ha eguale alla metà del fuo parametro 
A C . In fatti il quadrato della M N , 
conforme per la parabola è eguale al 
rettangolo delle due A C , A N , così 
per lo triangolo rettangolo TMS è e- 
guale altresì ai rettangolo dell’ altre' 
due NT, N S . Onde , dovendo elfere 
eguali tra di loro quelli due rettango* 
li , farà A N ad N T , come N S ad 
A C ; e per tanto , elTendo la A N e- 
guale alla metà della NT , farà la NS 
eziandio eguale alla Stetà del parame- 
tro A C . 

75. 
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Ttg. 75. Il terzo teorema, che deefi di- 
14. moftrare , fi è , che fe la tangente MT, 
tirata ad un punto M della parabola , 
s- incontri con uno de’fuoi diametri AB 
nel punto T ; il fuo quadrato fia egua- 
le ai rettangolo della porzione del dia- 
metro A T nel parametro dell’ altro 
diametro M R , che ha per vertice il 
punto del contatto M.Sia perciò MV 
il parametro di quelY altro diametro 
M R ; e fe ad effo tirili dal vertice 
del primo A l’ ordinata A O , faranno 
eguali tra di loro , così le due A O , 
M.T , come le due M O , A T . Ma 
il quadrato della A O è eguale al ret- 
tangolo della MO nel parametro MV. 
Dunque ancora il quadrato della M T 
farà eguale al rettangolo della A T 
nello lleffo parametro . 

Fìg. 76. 11 quarto , ed ultimo teorema , 
J4. che deefi dimofirare intorno alle tan- 
genti della parabola , fi è , che fe AI, 
M I fiano due tangenti , le quali s’ in- 
contrino tra di loro nel ponto I ; li 
quadrati di quelle due tangenti fiano , 
come li parametri delli due diametri , 
che hanno per vertici li due punti del' 
contatto A, ed M. Siano perciò AB, 
MR quelli due diametri, a cui tirinli 
reci^procamente dalli loro vertici M , ed 
A l’ordinate MN, AO; e prolunghinfì 
le due tangenti per fino a che s’incon- 
tri 
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tri la prima A I col diametro M R. 
nel punto K , e la feconda MI col 
diametro A B nel punto T . 

77. Siccome adunque, per ragion deli* 
ordinate MN , AO, iono eguali le due 
AN, MO così, per ragion delle tan-r 
genti MT , AK , faranno eguali anco- 
ra r altre due A T , M K ; onde le 
iìeìTe tangenti faranno divife per metà 
nel punto I ; ed in confeguenza , ef- 
fendo eguali così le due AK , MN , 
come le due MT , AO , faranno li 
quadrati delle due AI, MI, come li 
quadrati dell' altre due MN , AO > 

Ma fi è dimolìrato di fopra (óz) , che 
li quadrati di quelle due MN , AO fìa-> 
no come li parametri delli due diame^ 
tri AB, M R . Dunque nella ragione 
di quelli Hellì parametri faranno altresì 
li quadrati delle due AI, MI. 

78. Dovendoli tirare una tangente 
alla parabola da un dato punto , chia- 
ro fì è , che fe il punto lia dato nella 
ilelfa parabola , altro non debba farfì, 
fe non che tirare dal punto dato una 
retta rarallela all' ordinate del diame- 
tro , cne ha lo lleffo punto per fuo ver- 
,tice . Ma , fe il punto fia dato fuori Ftg, 
delia parabola,, come il’ punto T , 0 
dovrà primieramente determinare il dia- 
metro AB , che palTi prolungato par 

lo punto T j indi tagliare da quel^ 

dia- 
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diametro la porzione AN , che fia 
goale alla AT; e finalmente elevare 
su di efla la N M in modo , che Ila 
ordinata dello (lefTo diametro ; poiché , 
congiunta la MT , fi avrà con quella 
retta la tangente, che A dimanda. 

§. VII. 

Delle fecanti della parabola, 

quanto alle fecanti della para- 
X T>ola , non v’ha dubbio , che cia- 
fcuna di effe fìa, o uno de’fuoi diametri, 
o pure un’ordinata di un qualche fuo dia- 
-metro ; onde , Accome le prime legano 
la parabola in un fol punto , così le 
feconde la legheranno in due punti , e 
non più . PofTono intanto due fecanti 
della parabola incontrarA ancora tra ef> 
fo loro ; e per dimoArare la proprietà 
di queAo loro incontro , debbonA dt- 
Ainguere due caA ; di cui il primo fi 
èf quando un diametro incontraA con 
un’ ordinata di un altro diametro ; ed il 
fecondo, quando incontranA tra di lo- 
ro due ordinate di due diverA diametri. 
8 o. Sia adunque il diametro AB , 
15. che abbia per fuo parametro la A C ; 
e r ordinata di effo MN prolunghifi 
dall’altra parte per Ano a che s’incon- 
' tri di nuovo colia parabola nel punto 

m. Ti- 
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m . Tirifì la D G parallela al diametro 
A B , che farà in confeguenza un’altro 
diametro ; e la medefìma vadali ad in- 
contrare colla M m nel punto £ . Io 
dico, che U rettangolo delle due ME, 
mE , cioè ^lle due porzioni della Mw, 
prefe dalla parabola per lino al punto 
dell’ incontro , Ha eguale al rettangolo 
della DE nel parametro AC . Per di- 
xnoHrarlo , li abballi fui diametro A B 
r altra ordinata D F . 

81. Elfendo adunque la MN ordi- 
nata del diametro AB , farà il fuo 
quadrato eguale al rettangolo della AN 
nel parametro ÀC ; e fimilmente , ef- 
fendo DF altra ordinata dello Helfo 
diametro, farà il fuo quadrato eguale 
al rettangolo della A F nello HelTo pa- 
rametro ; onde la differenza tra li due 
quadrati farà eziandio eguale alia dif- 
ferenza tra li due rettangoli. Ma, per 
edere la DF eguale alla £ N, la dif- 
ferenza tra li due quadrati è eguale al 
rettangolo delle due ME , mE ; e per 
edere la F N eguale alla D £ , la dif* 
ferenza tra li due rettangoli è eguale 
al rettangolo della D £ nel parametro 
AC . Dunque ancora il rettangolo del- 
le due M È , m £ farà eguale al ret- 
tangolo della DE nel parametro AC. 

8z. Attentala dimodrazione di que- 
Ao teorema , chiaro A è , che debba «- 

fili 
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t u aver luogo eziandio , fe le due DE, 
Im s incontrino tra di loro fuori del- 
la parabola \ ma in quello cafo potreb- 
be la M m elTere cosi vicina al vertice 
del diametro A B , che facciali tangen- 
te della parabola . £ poiché , quando 
ciò avviene , fi fanno eguali le due fue 
porzioni ME, »? E , onde il loro ret- 
tangolo non è diHerente dal quadrato 
di una di elfe ; fi potrà da quello llef- 
fo teorema dedurre la verità dell’ altro 
poc’anzi dimollrato, cioè (75) , che fe 
la tangente AH, tirata al punto A , 
s’ incontri col diametro D G nel punto 
H, fia il fuo quadrato eguale ai ret- 
tangolo della D H nel parametro dell* 
altro diametro , che ha per vertice il 
punto del contatto A > 

Fig. 85, Sia inoltre OR un’ altro dia- 
15. metro , che abbia per fuo parametro 
la OS ; e r ordinata di elfo P Q, di- 
flendafi fimilmente dall’ altra parte per 
fino a (he s’ incontri di nuovo colla 
parabola nel punto , Io dico , che in- 
contrandofi le due M »? , P p nel pun- 
to £, fia il rettangolo delle due ME, 
m £ al rettangolo dell’ altre due P £ , 
come il parametro AC al para- 
jnetro O S ; il che à chiaro , poiché , 
.tirata al punto dell’ picontro £ la D£ 
.parallela ai due diametri , ficcome il 
.rettangolo dellp dtie ME , »?£ fi fa 

egua- 
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«gnale al rettangolo delia D £ nel pa- 
rametro AC , così r altro rettangolo 
deir altre due PE, p£ fi farà eguale 
al rettangolo della llefTa DE nell'altro ' 
parametro OS ; onde li due retungoli, 
a lìmiglianza delli loro eguali , dovran> 
co eifere , come il parametro A C al 
parametro OS. 

84. Da quell’ altro teorema , che 
^ee pver luogo , eziandio fe le due Mw,' 

P p s’ incontrino fuori della parabola , 
iìmilmente pub dedurli la verità di quél- 
tanto di fopra è (lato dimollrato (76), 
cioè , che incontrandofi infieme due tan- 
genti , li loro quadrati fiano, come li 
parametri delli due diametri, che han- 
no per loro vertici li due punti del 
contatto . In fatti , fe le due M r» , 

P p faccianli così vicine ai vertici delli 
due diametri A B , O R , che diventi- 
no tangenti della parabola ^ lì faranno 
eguali tra di loro , così le porzioni del- 
la prima ME, m E , come le porzio- 
ni della feconda P E , p E ; onde li 
loro rettangoli non faranno differenti 
dalli quadrati delle due rette , che fo- 
no tangenti della parabola nelli due 
vertici A , ed O , ed incontranli tra di 
loro . 

85. Dallo ftelTo teorema può dedurli 
altresì , che incontrandofi una tangente 
£on un’ ordinata di un qualche diame- 

C tro, 
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tro, prolungata dall’altra parte per fi- 
no alla parabola , debba effere il qua- 
drato della tangente al rettangolo delle 
• due porzioni dell’ ordinata prolungata , 
come il parametro del diametro , che 
ha per vertice il punto del contatto , 
al parametro dell’altro diametro, a cui 
Fìg. rapportafi 1 ’ ordinata . Ma per dimo-’ 
i6. ftrarlo indipendentemente dal riferito 
teorema , fia A E la retta , che efien- 
do tangente della parabola nel vertice 
A, incontrafi colla Pp nel punto E . 
Io dico , che il quadrato della tangen- 
te AE fia al rettangolo delle due PE, 
p E , come il parametro A C al para- 
metro OS. 

86. Tirili per lo punto E la E D 
parallela ai due diametri AB , O R , 
che s’ incontri colla parabola nel punto 
Di e per quel tanto è fiato poc’anzi di- 
mortrato (8o), farà il rettangolo delle 
due PEjpE eguale al rettangolo del- 
la D E nel parametro OS. Ma è fia- 
to dimoftrato altresì (7^) , che il qua- 
drato delia tangente A E fia eguale al 
rettangolo della fiefla DE nel parartne- 
tro AC . Dunque il quadrato della tan- 
gente A E farà al rettangolo delle due 
P E , p E , come il parametro A C al 
parametro O S . 

87. Quefio medefimo teorema in- 
tanto ci fa conofeere , che un cerchio 

-, poffa 
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pofTa fegare la parabola , non folo in 
due , ma ancora in quattro punti . In Fig» 
fatti, fe li due diametri AB , OR 15, 
iiano egualmente diflanti dall’ affé, fa- 
ranno eguali li loro parametri \ onde , 
facendofi il rettangolo delle due ME, 
wjE fimilmente eguale al rettangolo 
deir altre due P E , p E , chiaro 'fi è , 
che il cerchio , che pafia per gli tre 
punti P , M , p , debba paflTare ancora 
per lo quarto m . Ma , ficcome ciò av- 
viene , quante volte le diftanze daH’afle 
delli due diametri A B , O R fono tra 
dì loro egualìj così da quello fiefib pub 
dedurli , che non polTa un cerchio fega- 
re la parabola in piò di quattro punti. 

88. Se poi li due diametri AB , OR 
fi ano egualmente difianti dairalfe, e delli 
quattro punti li due M,edn» unìfcanfi 
infieme nel vertice A , e formino ivi 
un punto di contatto ; in tal cafo il 
cerchio s’ incontrerà colla parabola in 
modo, che legandola negl’ altri due P, 
e p , la toccherà nel punto A . E fe 
quell’ altri due punti P , e p congiuu- 
ganfi ancora infieme nell’ altro vertice 
O , e formino ivi un’ altro punto di 
contatto ; lo ftelTo cerchio s’ incontrerà 
talmente colla parabola , che fenza fe- ^ 
garla , la toccherà nelli due punti A , ed 
O . Onde fi vede , che fe bene il cer- 
chio polfa fegare la parabola , così in 
C a due , 
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due , come in quattro punti ; nientedi-' 
meno fia impoifibile,che il loro inter- 
fegamento facciafi in tre punti . 

89. In fatti , fe un cerchio feghi la 
parabola nelli tre punti M , P , p ; e 
congiunti li due P , e p per la retta 
P/>, ritrovili il diametro OR, che fe- 
ghi la P p per metà ; potrà ritrovarli 
un’ altro diametro A B , che fia tanto 
dìHante dall’ alfe della parabola , per 
quanto dilla da elfo il diametro ÓR. 
Ónde , fe MN Ha ordinata di quell’ al- 
tro diametro , che s’ incontri prolunga- 
ta , così colla P p nel punto £ , come 
colla parabola nel punto m ; farà il ret- 
tangolo delle due M E , m È eguale al 
rettangolo dell’ altre due P E , p E 5 
e per tanto lo llelfo cerchio fegherà la 
parabola ancora nel punto m . 

90. Qualora dunque un cerchio in- 

contrali colia parabola in tre punti , 
uno di eflfi dovrà clfere punto di con- 
tatto , che equivale a due punti d’ in- 
terfegamento ; e 11 dìHinguerà un tal 
punto dagl’ altri due per mezzo del dia- 
metro, tirato dallo HelTo punto , che dee 
effere tanto didante daH’alfe , per quan- 
to dilla da elfo 1’ altro diametro , che 
divide per metà la retta , che congiun- 
ge inlleme gl’ altri due punti ; ed in 
una maniera conllmile potrà conofcerlì, 
le li due ponti , in cui . incontrali tal 
, . . voi- 
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yblta un cerchio • colla parabola , fiano 
punti d’ interfegamento , o pure di con- 
tatto ; mia fe mai l’incontro di un cer- 
chio colla parabola facciali in un fol 
punto , non è da porfi in dubbio , che 
egli fia punto di contatto . 

§. Vili. ' . 

• f V 

Del foco della parabola. ' 

V » i 

91. -|D Ertane finalmente a diraoftrarfi 
-tv le proprietà , che riguardano 
il foco della parabola . Chiamali con 
quello nome quel punto dell’ alfe , a 
cui corrifponde un’ ordinata, eguale alla 
metà del parametro dello lleflb alfe . 
Così, fe AB fia 1 ’ alfe della parabola, 
e l’ordinata EF , corrifpondente alpun- 17, 
TO F , fia eguale alla metà del fuo pa- 
rametro AC; li chiamerà’ il- punto F 
foco della parabola per una proprietà 
•fua fpeciale , che da qui a poco farà 
da noi dimortrata . Onde , elfendo con- 
tinuamente proporzionali le tre AC , 
•’EF, AF; la AF , cl;e è la dillanza 
del foco dal 'vertice dell’ alfe , dovrà 
elTere eguale alla > metà dello lleflb pa- 
rametro . 

92. Le proprietà , attinenti al foco 
della parabola', deduconfi dal feguente 
teorema , cioè , che fe prendali nella 
C 3 pa- 
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parabola un paoto M ad arbitrio , e da 
e(To tirili, così la MF al fioco F, come 
la M N ordinata full’ alfe A B ; fia la 
MF eguale alle due AN , AF unite 
kifìeme . In fatti , eflendo la AF e- 
guale alia quarta parte del parametro 
AC, farà il quadrato della MN egua- 
le al quadruplo del.rettangolo delle due 
AN, AF. Onde , coir aggiunta del co- 
mune quadrato della N F , faftnno li 
quadrati delle due M N , N F eguali 
al ^quadruplo del rettangolo delle due 
A N , A F infìeme col quadrato della 
NF. , 

, 93. Conforme poi li quadrati delle 
due M N , F N fono eguali al folo 
quadrato della MF ; così il quadruplo 
^1 rettangolo delle due AN,AF ia- 
fìeme col quadrato della NF è eguale 
al quadrato delle due A N , AF unfce 
ùifieme . Dunque , dovendo effere il 
quadrato della M F eguale al quadrato, 
che fi fa delle due A N , A F unite 
infieme ^ farà la M F eguale a quelle 
due infieme A N , A F . Onde , facen- 
dofi eguali le due AN, AF, qualora 
il punto M ca*de fui punto F ; vedefi 
di nuovo, che la,AF Ca la metà del- 
la E F , cd in confeguenza la quarta 
parte del parametro A^C . 

94. Prolunghili ora 1 ’ alfe A B ver- 
fo il vertice A talmente ,per fino al 

pua- 
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punto G , che fìano egaaii le due AG, 
AF; c fe fulla BG alzili la perpen- 
dicolare G K , a cui lì è dato il nome 
■ di direttrice della parabola, la prima con- 
feguenza ,.che ricavafi dal teorema di- 
moHrato fi è , che la MF fta eguale 
alla MK, abballata perpendicolarmen- 
te fulla direttrice G K . In fatti , ef- 
fendo la A F eguale alla A G ; coH’ag- 
giunta della comune A N , faranno le 
due AN, AF infieme eguali alla NG. 
Ma la M F è eguale alle due A N , 
A F unite rnfiemc , e la M K è egua- 
le alla N G . Dunque ancora la M F 
farà eguale alla M K . 

95. La feconda confeguenza , che 
ricavali dallo Hello teorema , li è , che 
fe al punto M tirili la tangente MT» 
su dì cui elevili la perpendicolare MS, 
che s’incontrino coll’ alte AB nelllpir:- 
ti T , ed S ; lia la M F eguale , così 
alla TF-, come alla SF. In fatti, ef- 
fendo eguali le due A T , A N , coll’ 
aggiunta della comune AF, farà la TF 
eguale alle due infieme A N , A F . 
Ed in oltre , elTendo la NS eguale al- 
la metà del parametro A C , farà la 
fìefla NS eguale al duplo della AF ; 
e per tanto coll’aggiunta della comune 
NF, farà la SF fimilmente eguale alle 
' due infieme AN, AF. Onde la M F, 
conae eguale a quelle Helfe unite inlie- 
C 4 me , 
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me» farà eguale, così alla TF, come 
allaSF. 

96. La terza confeguenza , che ri- 

cavali dal medelìmo teorema , lì è , 
che fe MR fia il diametro, che ha per 
vertice il punto M; Ila così la MF , 
come ciafcuna delle fue eguali M K , 
TF, SF eguale alla quarta parte del 
fuo. parametro . In fatti , eflendo il pa- 
rametro del diametro MR maggiore 
del parametro dell’ alfe AC nel qua- 
druplo della A N ; farà la quarta parte 
dello lielTo parametro eguale alle due 
inlìeme AN, AF. Ma a quelle llelTe 
due unite inlieme è eguale ancora la 
MF . Dunque, tanto a MF, quanto 
ciafcuna delle fue eguali M K , T F , 
SF, farà eguale alla quarta parte del 
parametro, che rapportali al diametro 
MR. ' . 

97. La quarta confeguenza , che dal 
teorema dimollrato ricavali , fi è, che fe 
per lo foco F tirili al diametro MR 1 ’ 
ordinata PO; Ila la MO eguale alla 
quarta parte , e la PO eguale alla me- 
tà del parametro dello llelfo diametro^ 
In fatti , dovendo elfere la tangente 
MT parallela all’ ordinata PO , faran- 
no eguali le due T F , M O ; e per 
tanto , non folo la TF , ma ancora la 
M O farà eguale alla quarta parte del 
parametro , che rapportali al diametro 

MR. 
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MR. E poiché r intero parametro ila 
a PO', come PO ad'MO ; chiaro fi 
è , che r ordinata P O debba efifere e- 
guale alla metà dello fteflb parametro. 

98. Quindi , fe bene il foco F Ila 

lìtuato nell’ affé AB , nientedimeno per 
rapporto ad efTo qualfifia diametro ha 
Je fteffe proprietà dell’ alfe. Ed in fatti 
nel diametro M R è eguale alla quar- 
ta parte del fuo parametro , cosi la 
MF, che è la difianza dèi. fuo vertice 
M dal foco F , come la M K , ‘che è 
la perpendicolare abbaffata ^ dallo ftelTo 
vertice fulla direttrice GK; ed in ól- 
tre nello (feflb diarmetro f ordinata PO, 
che patta per lo foco F è '‘èguale^allM* 
metà , e la porzione del diametro MO, 
corrifpondente alla ftetta ordinata , è e- 
guale alla quarta parte dello ttettb pa- 
rametro . * ^ 

99. Ma , per ritornare' alle ’cotife- 
guenze, che ricavanfi dal teorema dir 
moftrato, la quinta fi è , che la tangen- 
te MT divida per metà l’angolòFMK, 
contenuto dalla M F tirata al foco F , 
e dalla perpendicolare MK abbalfata 
fulla direttrice G K . In fatti , effendo 
eguali le due M F , T F , farà 1 ’ ango- 
lo M T F eguale all’ angolo T M F . 
Ma , per le parallele N G , M K. , lo 
fteflo angolo M T F è eguale ancora 
ali’ angolo T M K . Dunque , facendoli 

C 5 eguali 
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eguali tra di loro li due angoli TMFi 
T M K , farà tutto 1’ angolo F M 
divifo per metà della tangente M T : 
dal che ne fegue , che la {ielTa tangen> 
te debba div'idere altresì per metà , e 
ad angoli retti la FK , per elfere eguali 
le due MF, MK. 

loo. La feda , ed ultima confeguen- 
za , che ricavali dal teorema dimoftra- 
to , lì è , che prolungata la tangente 
T M verfo V , liano eguali li due an- 
goli T M F , V M R , che formano su 
di elTa la MF tirata al foco , e la MR 
parallela all’ alfe A B . In fatti , per 
edere l’angolo FMK divifo per metà 
dalla tangente M T , fono eguali tra 
di loro li due angoli TMF, TMK. 
Ma r angolo T M K è eguale all’ an- 
golo^VMR , per edere angoli verti- 
cali. Dunque ancora li due TMF , 
V M R faranno tra di loro eguali , 
tot. Da quella uguaglianza d’angoli 
è derivato y che lialì dato al punto F 
il nome di foco . Imperocché li raggi 
folari riflettonli fulla fuperlìcie di qual- 
lìlìa fpecchio con legge tale, che l’an- 

§ olo di ridedione Ila eguale all’ angolo 
’incidenza . Onde , fe colla rivoluzione 
della parabola intorno al fuo alfe A B 
formili un fpecchio concavo ; li raggi 
folari , che cadono folla fua fuperficie 
con direzione parallela allo Aedo alfe, 
T ■ at- 
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attenta l’ uguaglianza dell! due angoli 
TMF, VMR., e di altri confimili , 
dovranno rifletterfi in modo , che fi ri- 
unifcano tutti nel punto F ; il -quale 
punto in confeguenza farà il foco dello 
fpecchio . 

102. Del rimanente , fe fia data la F!^, 
direttrice GK infieme col foco F , po- 18. 
trà defcriverfi nel piano la parabola an- 
cora in un’altro modo, ed ecco come. 
Prendali la fquadra L K R , il di cui 
lato KR cornfponda colla fua lunghez- 
za all' eftenfione , che fi vuol dare alla 
parabola j ed infieme con elfa prendali 
ancora un filo talmente lungo , che at- 
taccato con uno de’ fuoi eftrcmi al fo- 
co F , e coll’ altro al termine R del la- 
to K R , redi eguale allo llelTo lato . 
Conducali poi la fquadra coll’altro lato 
K L filila direttrice G K , e per mezzo 
di un Itile facciali in modo , che com- 
baciandoli una porzione del filo col la- 
to K R , r altra redi continuamente te- 
fa . E ficcome , con condurre la fqua- . 
dra , ed il filo in queda guifa , fi fan- 
no fempre eguali le due MF, M K ; 
così lo dedb di le fegnerà nel piano la 
parabola , che fi dimanda . ' . ’ 


Cd §.viir. 
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§. Vili. 

De^r altri diametri delP elltjfe. 

103. T^Imoftrate le principali proprie* 
tà della parabola , pafTeremo 
ora a quelle deirellilTe, a cui daremo 
fìmilmente principio colia ricerca degl’ 
altri fuoi diametri . Perciò, fi vuol pri- 
19. nia notare , che fe A B fia 1 ’ affé dell’ 
eiliffe,ed il medefimo dividali per me- 
tà nel punto C ; ogn’ altra retta D d ^ 
che tirata per quello punto terminali 
all’ elliffe da ambedue le parti , relU e- 
ziandio divifa per metà nello fieffo pun- 
to . Per dimofirarlo , pongafi, che la 
"D d s' incontri coll’ elliffe ne’ punti D , 
e d, dalli quali fi abballino full’ affo 
ABI’ ordinate D F , df. 

104. Effendo adunque eqoiiangoli Li 
due triangoli CDF, Cdfy faranno li 
quadrati delle due CF , C/ nella lleffa 
ragione colli quadrati dell’ altre due - 
D F y df . Ma , per 1 ’ elliffe , quelli 
due quadrati fono , come il rettangolo 
delle due AF, BF al rettangolo dell’ 
altre due A/, B/. Dunque ancora li 
quadrati delle due CF , C/ farahno, 
come quelli due rettangoli . Quindi, con- 
giungendo infieme gl’ antecedenti , e li 
eonfeguenti delle due ragioni eguali , 
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faranno li quadrati delle due CF, C/, 
come li quadrati dell’ altre due C A , 
CB; e per tanto, eflfendo eguali que- 
lle due CA, CB, faranno eguali al- 
tresì , tanto le due CF , C/, quanto le 
due CD, Cd. 

105. Òr da ciò , che il punto C 
divide per metà tutte le rette, che ti- 
rate per elfo terminanfi all’ ellifle da 
ambedue le parti, è derivato, che fiali 
dato allo ftefib punto il nome di cen- 
tro . Colle rette intanto , che palTano 
per quello centro , fi hanno gl’altri dia- 
metri dell’ ellifle ; ma per dimollrarlo , 
fa duopo premettere un teorema , cor- 
rifpondente a quello , di cui fi ebbe bi- 
fogno per la ricerca degl’ altri diametri 
della parabola ; e fi è , che fe la D d, Fig, 
tirata per lo centro dell' ellifle , divida 19. 
per metà nel punto E 1 ’ altra A M , 
tirata dal vertice dell’ alfe A per fino 

all’ ellilTe , e dal punto D fi abbaflt full’ 
alfe ABI’ ordinata DF ; fia C E a 
C D , come C F a C A . 

106. Si abbaflì perciò fullo flelTo af- 
fé A B r altra ordinata M N , a cui 
facciafi parallela la EH. Eflendo a- 
dunque la A M dupla della A E ; per 
gli triangoli equiangoli AMN, AEH, 
farà dupla altresì, tanto la MN della 
EH , quanto la A N della AH . Qiiin- 
di ) eflendo la tutta A B eziandio du- - 
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pia della ratta C A , farà la rìmanen* 
te B N fimilmente dupla della rima- 
nente C H i e per tanto il rettangolo 
delle due A N , B N farà quadruplo 
del rettangolo dell’ altre due AH,CH; 
Ma il quadrato della M N è ancora 
quadruplo del quadrato della EH. Dun- 
que farà il quadrato della MH al qua*' 
tirato della E H , come il rettangolo 
delle due AN, B*^ al rettangolo dell’ 
altre due AH, C H . 

107. ElTendo poi, per 1 ’ ellilfe, il qua- 
drato della DF al quadrato della MH, 
come il rettangolo delle due AF, BF 
al rettangolo dell’ altre due AN , BN; 
farà ordinando il quadrato della D F 
al quadrato della E H , o pure il qua- 
drato della CF al quadrato della CH, 
come il rettangolo delle due AF, BF 
al rettangolo dell’ altre due AH , CH. 
Onde , congiungendo infieme gl’ antece- 
denti, e li confegoenti delle due ragio- 
ni eguali , farà ancora il quadrato del- 
la C F al quadrato della C H , come 
il quadrato della C A al rettangolo 
delle due CA,CH, o pare come CA 
a CH; e per tanto , facendoli conti- 
nnamente proporzionali letreCH,CF, 
C A , ed elfendo C H a C F , come 
C E a C D ; farà C £ a C D , come 
CF a CA. 

J08. Da quello teorema rica\rafi pri- 

mie- 


9 


Digitized by Googl 


BELlErS€ZIONi CONICHE < Sj 

micramente > che le dalli punti A, e 
D tirinfi le rette A K , D L parallele 
alle due D F , A E , di cui la prima 
s’ incontri colla D d nel punto K , e la 
feconda coll' alfe AB nel punto L ; lìa- 
no li due triangoli D FL , A EK e- 
guali ai due trapezj AFDK , AEDL • 
Imperocché , f.icendofi colle due parai* 
Jele tirate , C E a CD , come C A a 
CL ; e CF a CA , come CD a OC ; 
farà C A a C L , come C D a C K . 
Onde, dovendo eflTere eguali li due tri- 
angoli CAK, CDL , conforme tolto 
da elfi il comune triangolo CDF, ri- 
mane il trapezio AFDK eguale al 
triangolo DFL ; così , fé dalli medefìmt 
triangoli tolgali l’altro comune CAE, 
rimanerà il triangolo A E K eguale al 
trapezio AEDL. ^ 

109. Ricavali infecondo luògo, che 
fe nell’ ellilfe prendaS un’ altro punto 
P ad arbitrio , da cui tirinli le rette 
PQ., PR parallele alle due AE , DF , 
che s’ incontrino coll’ alfe A B ne’punti 
Q , ed R , e colla D E ne’ punti O . 
ed S ; lia il triangolo PQ,R eguale al 
. corrifpondente trapezio A R S K . In 
^ fatti , elfendo il triangolo CAK al 
triangolo CFD , come il quadrato del- 
la C A al quadrato della C F ) farà 
dividendo il triangolo C A K al trape- 
zio AFDK I come il quadrato .. della 

. CÀ 
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C A al rettangolo delle due A F , B F; 
e per la ftelTa ragione farà àncora il 
triangolo C A K al trapezio A R S K , 
come il quadrato della C A al rettan- 
golo delle due A R , B R . 

, Ilo. Quindi , dovendo eflere ordi- 
nando , come il trapezio A F D K al 
trapezio A R S K , così il rettangolo 
delle due AF, BF al rettangolo deli’ 
altre due A R , B R ; faranno gli ftefìl 
due trapezi , come li quadrati delle due 
ordinate DF, PR. Ma li quadrati di 
quelle due ordinate fono nella ftelTa 
ragione colli due triangoli DFL , PRQ. 
Dunque ancora li due trapezi faranno, 
come quelli due triangoli ; e per tanto, 
elfenJo il triangolo DFL eguale al 
trapezio AFDK , farà 1’ altro trian- 
golo PRQ eguale all’ altro trapezio 

ARSK.- ’ : 

Iti. Ricavali finalmente, che il tri- 
angolo P S O , formato dalle fteffe due 
P Q, PR colla DJ, con cui s’incon- 
trano , fia eguale al corrifpondente tra- 
pezio QODL. Interfeghinlì perciò le 
due A K , D L nel punto I. Ed elTen- 
do il triangolo DFL eguale al trape- 
zio AFDK; tolto da elfi il comune 
trapezio A F D I , faranno eguali li due 
triangoli A I L , D I K ; e per tanto 
coir aggiunta del comune pentagono 
A R S D I , farà H trapezio R S D L 

egna- 
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eguale al trapezio A R S K . Ma a 
quéfto fecondo trapezio è eguale anco- 
ra il triangolo P R Q.. Dunque , facen- 
doli il triangolo PRQ_ eguale altresì 
al primo trapezio RSDL, farà il tri- 
angolo PSO eziandio eguale al trape- 
zio QLOD L. 

iiz. Ricavate dal premeflb teorema 
quelle confeguenzc y dimollreremo ora 
primieramente , che la tirata per 
lo centro C lia diametro dell’ ellilTe , 
cioè , che divida per metà, non folo la 
A M , ma ogn’ altra retta , che tirili 
dentro dell’ ellilfe parallela alla A M . 
Prolunghili perciò la P Q. per lino a 
che s’ incontri di nuovo coll’ ellilfe nel 
punto p y da cui tirili la p s parallela 
alla PS, che s’incontri colla nel 
punto s. Elfendo adunque eguale allo 
ftelfo trapezio Q,0 D L , così il trian- 
golo POS, come il triangolo pOs y 
faranno eguali tra di loro quelli due 
triangoli . Ma li medelimi , per elfere 
limili , fono come li quadrati delli loro 
lati omologi PO , pO . Dunque ancora 
quelli lati faranno eguali ; e per tanto 
la P p , parallela alla A M , farà divifa 
per metà nel punto O. ^ 

, Il 3 . Dimollreremo in aMrelfo,che 
il diametro Dd abbia la ftelfa proprie- 
tà dell’ alfe A B , cioè , che li quadrati 
delle due fue ordinate A £ , P O li ano 
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tra di loro,, come il rettangolo delle 
due porzioni D E , J £ al rettangolo 
deir altre due DO, dO. In fatti, ef- 
fendo il triangolo C D L al triangolo 
C E A , come il quadrato della C D 
al quadrato della C £ \ farà dividendo 
il triangolo CDL al trapezio AEOL , 
come il quadrato della CD al rettan- 
golo delle due DE, dlE. , E così an- 
cora, effendo il triangolo CDL al tri- 
angolo COQ., come il quadrato della 
C D al quadrato della C O ; farà di- 
videndo il triangolo C D L al trapezio 
Q.O D L , come il quadrato della C D 
al rettangolo delle due DO, ^O. 

114. Quindi ordinando il trapezio 
AEDL farà al trapezio QODL , 
come il rettangolo delle due DE , <iE 
ai rettangolo dell’ altre due DO, dj>. 
Ma li due triangoli AEK, POS fo- 
no (lati dimolìrati eguali a quelli due 
trapezi; e li medenmi,come triangoli 
Umili , fono come li quadrati delli loro 
lati omologi A E , PO. Dunque il 
quadrato dell’ ordinata AE farà al qua- 
drato dell’altra ordinata PO, come il 
rettangolo delle duCiporzioni DE /iE, 
corrifpondenti alla prima ordinata , al 
rettangolo dell’ altre due DO, d O , 
che corrifpondono alla feconda . 

. *15- Se poi la DV, parallela all’or- 

dinate AE, PO, ha di tal lunghezza, 

che 
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che il quadrato di ciafcuna dell’ ordi> 
nate fia al rettangolo delle porzioni 
del diametro , prefe dalli due vertici , 
e corrifpondenti alla (lefTa ordinata , 
come D V z V) d\ farà la D V il pa- 
rametro del diametro D d ; ed il ret- 
tangolo delle due DV,D<i fi dirà ef- 
fere la fua figura . E fe in -oltre con- 
giungafi ìz dV , con cui vadali ad in- 
contrare r ordinata P O nel punto X « 
farà il* quadrato della fiefla PO ^ua- 
Ic al rettangolo delle due DO,T)X 
ppr la ragione, che efiendo OX a <dO, 
come D V a D ^ , ancora il rettangolo 
delle due DO , OX Ila al rettangolo 
delle due DO, <fO, come DV a Dd, 
lìé. Può dimoftrarfi intanto,, che 
ia figura dell’ alfe AB fia alla figure 
del diametro D , come fono li qudr 
drati delle loro ordinate DF , A£>» 
Sia perciò A H il parametro ' dell’ alfe 
AB; ed efiendo il quadrato dell’ ordi- 
zsata D F al retrangolo delle due A F , 
B F , come A H ad A B , o pure co- 
me la figura dell’ alfe A B al quadrato 
dello ftelTo alfe *, farà permutando il 
quadrato dell’ ordinata DF alla figura 
dell’ alfe AB. V come il rettangolo delle 
due AF, BF al. quadrato dello fiefib 
alfe. E per la tnedefima ragione anco- 
ra il quadrato dell’altra ordinata A£ 
farà alla figura del diametro Dd, cor 



6Ì BREVE TRATTATO 
me il rettangolo delle due DE, ^ H 
al quadrato dello llelTo diametro . 

117. Effendo poi proporzionali le 

quattro CF, CA, CE, CD, faran- 
no proporzionali ancora li loro quadrati; 
ed in confeguenza dividendo il rettan- 
golo delle due A F , B F farà al qua- 
drato della C A , come il rettangolo 
delle due D E , £ al quadrato della 

C D . Ma di quedi due quadrati fono 
quadrupli li quadrati dell’ alfe A B , e 
del diametro Dd. Dunque farà ancora 
il rettangolo delle due A F , B F al 
quadrato deH’affe AB, come il rettan- 
golo delle due D £ , £ al quadrato 

del diametro D d . Onde , dovendo ef- 
fere il quadrato dell’ ordinata DF alla 
figura dell’ alfe A B , come il quadrato 
dell’ordinata A£ alla figura del dia- 
metro D éI j faranno le due figure , co- 
me 11 quadrati delle due ordinate DF, 
AE. 

1 18, Del rimanente , comunque den- 
tro deirelliffe tirifi la Pp, ficcome dai 
vertice deiraffe A fi può fempre tirare 
dentro della (leffa elliflfe la AM paral- 
lela alla P p ; così fempre dovrà elfee- 
vi un diametro , che feghi per metà 

, tanto la A M , quanto la P p . Quin- 
di , fe fia data nel piano la fola ellifle 
A M B , conforme con tirare dentro di 
elTa due rette parallele Pp > Q.? » • 

con 
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DELLE SEZIONI CONICHE. 6 <). 
con dividerle per metà ne’ ponti 0>ed 
R , dee elfere la Dii , che pafla per 
quefti due punti , uno de’ fuoi diametri; 
così , fe dividafi in apprelTo la lìelTa 
Dii ancora per metà nel punto C , fa- 
rà quetìo punto C il centro deireIli(Te,, 
per cui dovranno palTare tutti gl' altri 
diametri . 

119. Se il diametro ritrovato Dd 
feghi le due parallele Pp, Q^q ancora 
ad angoli retti , chiaro H è , che egli 
ila r alfe deirellilTe ; ma fegandole ob- 
bliquamente , potrà determinarfi Taffe, 
con defcrivere col centro C , e coll’in- 
tervallo della CD 1 ’ arco circolare DM, 
che feghi 1 ’ ellilfe nel punto M ; poi- 
ché , congiunta la D M , ed abbaifata 
su di effa dal centro C la perpendico- 
lare CF, che s’incontri coll’ellilTe ne’ 
punti A , e B , dividerà la A B per 
metà, e ad angoli retti, tanto la DM, 
quanto ogn’ altra retta , tirata dentro 
dell’ ellinfe parallela alla D M ; ed in 
confeguenza la (ìefla AB farà Talfe dell’ 
ellilfe . 

120. £d in vero, avendo ogn’altro 

diametro dell’ ellifle la Reffa proprietà 
dell’ alfe , non folo potrà defcrivern l’el- 
lifle nella maniera infegnata di fopra , 
effendo dato qualfìlìa (uo diametro in- 
fieme col parametro , e colla pofìzione 
delle fue ordinate ; ma il teorema di- 
i.v. mo- 
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moflrato per rapporto all’atfe , con tut- 
te le confeguenze da e(To ricavate , do- 
vrà aver luogo ancora per rapporto ad 
ogni diametro ; onde non è da porfi in 
dubbio , che la A B divida per metà , 
e ad angoli retti , così la D M , come 
ogn’ altra retta, che tirafi dentro dell' 
ellilTe parallela alla D M ; ed in con- 
feguenza , che la lìefTa A B fia 1 ’ alfe 
deir ellilTe . 

Fìg. I2I. Per la (ìelTa ragione , fe di un 

20. diametro dell’ elliffe , come O d , (la 
nota la pofìzione delle Tue ordinate , 
potrà facilmente determinarfi la pofi- 
zione deir ordinate di qualfifia altro 
diametro A B . Si abbaiti perciò fui 
primo D d dal vertice dell’ altro A B 
r ordinata A E ; e fe da quell’ altro ta- 
glili la porzione AF in modo , che CF 
fia a C A , come CE a C D , farà la 
DF una delle fue ordinate j e fi avrà 
in apprelTo il fuo parametro , fe pro- 
lungata la DF talmente per fino al 
punto G , che fiano continuamente pro- 
porzionali le tre A F , D F , F G , tirili 
per lo fuo vertice A la AH parallela 
alla fielTa DF, che vadali ad incontra- 
re colla fi G nel punto H . 



§.IX. 
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§. IX." 

Dilli diametri conjugati dell' ellijfe . 

J22. ^'\Ualunque fia il diametro dell’ 
elliffe , non v’ ha dubbio , 
che debba effervi un’ altro 
diametro, che fia parallelo alle fue or- 
dinate -, ma quello ftelTo fa , che all’or- 
dmate di quell’ altro fia ancora paralle- 
lo il primo diametro . Pongafi perciò , Fìg, 
che A B fia un diametro qualfifia dell’ 22. 
elliffe , e per lo centro C tirili 1 ’ altro 
diametro parallelo alle fue ordina- 
te . Io dico , che il diametro A B fia 
eziandio parallelo all’ ordinate di quell’ 
altro Dd. Per dimollrarlo , tirifi la 
M m parallela al diametro A B , che 
s’ incontri coll’ elliffe ne’ punti M , ed 
»», e coll’altro diametro Dd nel pun- 
to O . 

12^. Adunque, fe dalli punti M, 
ed m fi abbafflno fui diametro A B 1 ’ 
ordinate M N , mn , faranno eguali li 
loro quadrati ; e per tanto il rettango- 
lo delie due AN, BN farà ancora c- 
guale al rettangolo dell’ altre due A », 
Bn. Quindi, togliendo quelli due ret- 
tangoli dalli quadrati delle due C A , 
CB, che fimilmente fono eguali , fa- 
ranno eguali - altresì li quadrati delle 

due 
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diió CN , Cw, o pure delle due MO', • 
w O j ed in confcguenia , elIenJo la'' 
Mw divifa dal diametro Dd egualmen- 
te nel punto O , faranno le Tue metà 
M O , m 0 ordinate dello Ikd'o dia- 
metro . 

124. Avendoli due diametri di que- 
Aa indole , ciafcuno di elTi diccH edere ’ 
coniugato dell' altro j ed egli è facile 

il dimodrare, che il coniugato da 
mezzo proporzionale tra il diametro AB, 
di cui è egli coniugato, ed il parame- 
tro AH dello ftedb diametro. In fatti, 
edendo la D C ordinata del diametro 
A B , il fuo quadrato farà al rettango- 
lo delle due AC, BC, o da al qua- 
drato di una di effe A C , come AH . 
ad AB. Ma li quadrati delli due dia- 
metri D ^ , A B fono quadrupli delli 
quadrati delle due DC, AC. Dun- 
que , dovendo effere effi ancora , come 
AH ad AB; farà A H a D ri , come 
Dri ad AB. 

125. Quindi , fe due diametri con- 
iugati pongad "in mezzo ai loro para- 
metri , d avranno con effi quattro ret- 
te continuamente proporzionali . Onde, 
ficcome la dgura di qualdda diametro 

è eguale al quadrato del fuo coniuga- 1 
to ; così il rettangolo di due diametri 
coniugati farà eguale al rettangolo delli 
loro par^qactri . £4 in oltre > conforme 

un 
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DEILE SEZIONI CONICHE*. 
an diametro è maggiore , o minore del 
fuo coniugato , fecondo che è maggio- 
re , o minore del fao parametro ; così, 
fe un diametro Ha maggiore , o mino- 
re del fuo parametro , dovrà eflere al 
contrario il fuo coniugato minore , o 
maggiore del parametro , che ad elfo 
compete . ■' 

I 2 Ó. Attenta l’indole delli diametri 
coniugati , chiaro lì è , che le loro or- 
dinate (ìano sa di elTi egualmente in- 
clinate ; onde, dovendo l’alfe fimilmen- 
te avere il fuo coniugato , farà quello 
fuo coniugato On’ altro alfe deirellilTe . 
Conforme poi delli due alTi uno dee 
clfere maggiore dell’ altro ; così per po- 
co, che fi voglia riflettere , s’ intenderà 
facilmente , che di tutti li diametri il 
malfìmo fìa 1’ alfe maggiore, ed il mi- 
nimo 1’ affé minore ; anzi s’ intenderà 
ancora , che degl’ altri diametri il più 
vicino a-ir alfe maggiore fìa maggiore 
del più lontano j e che li due egual- 
mente difìanti dallo fìelTo alfe fìano tra 
di loro eguali . 

127. Per quanto tocca ai parametri 
degli fìelTi diametri , chiaro ancora fì 
è , che liccome il minimo di tutti è 
il parametro dell’ affé maggiore , ed il 
maflìmo il parametro deir affé minore^ 
così degl’ altri il parametro del diame- 
tro più vicino all’ affé maggiore fìà 
Tjomdll, • D mi- 
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priix>ore del parametro , che rapportali 
al diametro più lontano ; ed elTendo due 
diametri egualmente diAanti dallo Henb 
affé , faranno eguali li loro parametri. 
Ma egli è da notarli, che conforme li 
diametri .vicini all’ affé maggiore hanno 
per loro conjugati gl’ altri vicini all’alt 
le minore ; così li primi faranno mag-» 
glori, ed al contrario li fecondi minori 
delli loro parametri , 

iz8. Separanfi intanto gl’ uni dagl’ 
altri diametri per due conjugati , che 
fono eguali, non folo tra eflb loro , ma 
eziandio colli loro parametri ; e poffo* 
no determinarli quelli due conjugati e^ 
guali per mezzo degli Ueffì affi , ed 
. ecco come . Sia A B 1’ affé maggiore , 
e l’altro minore. Congiunganll la 
rette AD, Ad, e ficcome 

tutte quattro debbono effere eguali , 
così faranno parallele altresì , tanto le 
due' AD, B ^ , quanto le due B D , 
Ad', onde li diametri Mw, Pp, che 
dividono 1’ une , e 1’ altre per metà » 
come egualmente diUanti dall’affe mas» 
gìore A.B , faranno tra di loro eguali. 
Ma gli fleffl diametri fono ancora cod’' 
jugati , per effere ciafcuno di elTi pi- 
rallelo all’ ordinate dell’ altro . Dunquo 
li conjugati eguali , che fcparano gli 
altri difugualÌ!» faranno li due M?» , 
Vp, , 

-1 ' IZ?, 
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129. Li due aiTi poi tanto meno dif- 
ièrifcono tra eflTo loro , quanto meno 
ciafcuno di effi difFerifce dal fuo para- 
metro : dimodoché , facendofi uno delli 
due affi eguale al fuo parametro , fi 
faranno eguali gli fteffi affi ; ma , quan- 
do ciò avviene , fi faranno eguali tra 
di loro tutti li diametri , onde 1 ’ ellifie Fig. 
fi cambierà in circonferenza di cerchio. 24. 
In fatti , fe 1 ’ affé A B fia eguale al 
fuo parametro , farà il quadrato di qual- 
fifia fua ordinata M N eziandio egua- 
le al rettangolo delle corri fpon denti por- 
zioni deir affé A N , B N . Onde coll’ 
aggiunta del comune quadrato della CN, 
farà il quadrato della CM eguale al 
quadrato della C A ; e per tanto , fa- 
cendoli eguali le due CM,CA, farà 
il diametro Min eziandio eguale all’ 
affé AB. 

i ?o. Del rimanente da ciò , che la 
figura di qualfifia diametro fia eguale 
al quadrato del fuo coniugato, poffono 
dedurfi molte confeguenze , che ci con- 
durranno ad una proprietà molto rile- 
vante degli fteffi diametri coniugati . Ftg, 
Siano perciò li due diametri AB,M»i, 25. 
su di cui reciprocamente dalli loro ver- 
tici fi abbaffmo l’ ordinate MN , AE , 
e degli fteffi diametri, coniugati ne Ca- 
no gl’ altri due D«/,Pp. Io dico pri- 
mieramente , che le due ordinate MN, 

D 2 AE 
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A E fiano nella deHa ragione con que- 
Oi due coniugati D<d,Pp, ed in con- 
feguenza colle loro metà CD , CP . 

i^i. La ragione è chiara , poiché 
fecondo è (lato difopra dimodrato (116), 
li quadrati delle due ordinate M N , 

A È fono , come le figure delli loro 
diametri AB, M m . Ma le figure di 
quelli diametri fono eguali ai quadrati 
delli loro coniugati D<d,Pp. Dunque, 
come fono li quadrati di quelli due 
coniugati , così faranno altresì li qua- 
drati delle due ordinate MN , A £ ; 
e per tanto le llelTe ordinate faranno 
proporzionali , tanto colli due coniugati 
Drf, P/>, quanto colle loro metà CD, 
CP. 

i^z. Io dico in fecondo luogo , che 
fe fui coniugato Dd lì abbalTi dal ver- 
tice deir altro P p 1 ’ ordinata P O , lìa 
CD a CO, come C A a C N . Per 
dimoHrarlo, tirili la £ F parallela alla 
M N . £ conforme C D (la a C P , . 
come MN ad A£j così, per gli tri- 
angoli equiangoli CPO, A£F, CP 
fìa a CO, come A £ ad £ F ; onde 
ordinando CD farà a CO , come MM 
ad £ F . Ma , per gl’ altri triangoli e- 
quiangoli CMN, C£F,MN Ha ad 
E F , come C M a C £ , o pure come 
C A a C N . Dunque ancora C D farà 
a C O , come C A a C N , t 

- - 133. 
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135. Io dico in terzo luogo , che 
il quadrato dell’ ordinata M N Ha e- 
guale al rettangolo delle due DO , dO. 
In fatti , elTendo proporzionali le quat- 
tro CD ,CO,CA,CN, faranno 
pcoporzionali ancora li loro quadrati ; 
e per tanto dividendo il quadrato della 
CD farà al rettangolo delle due DO , 
d O , come il quadrato della C A al 
rettangolo delle due A N , B N . Ma, 
per elTere C D , M N ordinate del dia- 
metro A B , il quadrato della C A Ha 
al rettangolo delle due AN , BM , co- 
me il quadrato della C D al quadrato 
della M N . Dunque il quadrato della 
CD farà al quadrato della MN , co- 
me lo fteffo quadrato della CD al ret- 
tangolo delle due D O , ti O ; ed in 
conf^eguenza il quadrato dell’ ordinata 
M N farà eguale al rettangolo della 
due D O, ^lO . 

. 134. Iodico finalmente , che al con- 
trario il quadrato dell’ altra ordinar» 
P O fia eguale al rettangolo dell’ altre 
due AN , BN . In fatti , effendo CA , 
PO ordinate dei diametro Dd, farà 
il quadrato della CD al rettangolo del- 
le due DO , , come il quadrato 

della C A al quadrato della PO . Ma 
fi è veduto poc’ anzi , che il quadrato 
della CD fia al rettangolo delle due 
DO, dO, come il quadrato delia CA 
D 3 al 
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al rettangolo delle due A N , B N . 
Dunque ancora il qmdrato della C A 
farà al quadrato della P O , come lo 
flelTo quadrato della CA al rettangolo 
delle due A N , B N ; e per tanto il 
quadrato dell' ordinata P O farà eguale 
al rettangolo delle due A N , B N . 

1^5. Or la proprietà rilevante dell! 
diametri coniugati , a cui ci conducono 
le riferite conìeguenze , fi è , che fe 
congiunganfi infieme li quadrati di due 
di elfi , fi abbia fempre la fiefia fom- 
ma , cioè quella fiefiai , che ricavafi , 
con unire infieme li quadrati dell! due 
affi . Pongafi perciò , che AB , Dd fia- 
no li due affi dell’ elliffe . EfTendo a- 
dunque il quadrato della M N eguale 
al rettangolo delle due DO, dO y ed 
il quadrato della PO eguale al rettan> 
golo deir altre^ due AN, B N; faran- 
no li due quadrati infieme eguali ai 
due rettangoli ancora uniti infieme . 
Onde , ficcome con aggiungere agl' uni, 
e agl’ altri li quadrati delle due CO , 
C N , fi fanno li quadrati delle due 
C M , C P eguali ai quadrati dell'altre 
due CA, CD; così li quadrati delti 
due diametri coniugati M m , Pp fa- 
ranno ancora eguali ai quadrati delti 
due affi A B , D ^ . 

136. Da quefia proprietà intanto 
può dedurfene un altra, non meno rile- 
vante 
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vante , che è comune a tutti li diame- 
tri , e fi è ) che fe ai diametri aggirni- 
ganfi li loro parametri, le fomme fift- 
no nella recìproca ragione degli fteiil 
diametri . In fatti , elTendo la figura di 
Un diametro eguale al quadrato del fuo 
coniugato , farà il quadrato di qualfilìa 
diametro infieme coll’ altro del fuo con- 
iugato eguale al rettangolo , che fi fa 
dal diametro , e dal parametro uniti 
infieme nello ftefló diametro . Onde ^ 
dovendo effere quefto rettangolo ancora 

10 fteflfo in tutti li diametri , chiaro fi 
d , che fe a due diametri aggiunganfi 

11 loro parametri , le fomme , che ne 

rifultano, fiatio nella reciproca ragione 
degli ftefiì diametri . - • 

137. Attenta quella proprietà , le 
riferite fomme ferberanno tra di loro 
lo (lelTo ordine delli parametri : {fiftio- 
dochè, ficcome la minima è la fbmmav 
che corrifponde all’ alfe maggiore , ed 
al contrario la mafilma quella , che 
corrifponde all’ alfe minore ; così dell’ 
altre la fomma , che rapportali al dia- 
metro pih vicino all’ alfe maggiore , 
farà minore di quella , che rapportali 
al diametro più lontano dallo lìelfo af- 
fé ; e fe mai due diametri fiano egnal- 
mente difianti dall’ alfe maggiore , fa- 
ranno eguali tra di loro le fomme, che 
ad elfi corrifpondono-: dal che ne fe- 
D 4 sue, 
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gue , che la difFcrenza di due diametri 
fìa minore della differenza de’ loro pa> 
rametri . 

138. Per mezzo della ftella proprie- 
tà f fe fìa dato il parametro di un dia- 
metro, fi potrà facilmente determinare 
il parametro di qualfifia altro diametro, 
ed ecco come . Congiungafi primiera- 
mente il parametro dato col fuQ dia- 
metro i indi facciali , come il diametro, 
di cui fi cerca il parametro , al diame- 
tro , di cui il parametro ò.dato , cosi 
quella fomma ad una quarta proporzio- 
nale ; e ficcome con quella quarta pro- 
porzionale fi ha la fomma del primo 
diametro, e del fuo parametro ; così , 
fe da elTa tolgali il diametro , fi avrà 
col rcfiduo il parametro , che fi di- 
manda . 

139. Del rimanente , conforme fi ha 
un parallelogrammo , ifcritto dentro dell’ 
ellifife , colle quattro rette, che congiun- 
gono infierae li quattro vertici delli due 
diametri coniugati M w , P p ; così la 
fomma de’ Quadrati , fatti dalli lati di 
quello parallelogrammo dee elTere e- 
ziandio fempre la ftelfa ; e ciò per la 
ragione , che attenta la proprietà di 
qualfifia parallelogrammo , quelli qua- 
drati infieme debbono edere eguali ai 
quadrati delli due diametri coniugati 

M a» 
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MjWjPp, che fono le diagonali dello 
flelTo parallelogrammo . 

§. XI. . ' 

Delle tangenti delF ellìJJ'e , > 

140. A Ncora nell’ ellifle le rette , 
che con efla s’ incontrano , 
polfono elTere , così tangenti , come fe- 
canti ; onde , per dìmolìrare con ordine 
le loro proprietà, incominceremo fimil- 
mente dalle tangenti , le quali incon- 
tranli coll’ ellilTe in modo , che recano 
interamente fuori di eflfa ; ed il primo 
teorema , che deefi dimoftrare , fi è , Fig, 
che fe per lo vertice A di un diametro 26, 
A B tirili la A K parallela alla fua or- 
dinata M N , quella debba efiere {an- 
gente dell’ ellille . 

141. Se fi a poflibile , incontrili la 
. A K coir ellifle in un’ altro punto , co-* 
me D j e prolunghili 1 ’ ordinata M N 
per fino a che s’ incontri coll’ ellifle 
dall’ altra parte nel punto m. Poiché 
dunque la A D è tirata dal vertice A 
del diametro AB per fino all’ ellifle } 
r altro diametro , che divide la AD 
per metà , dovrà dividere egualmente 
eziandio la fua parallela M m . Ma la 
Mm è divifa per metà dal diametro 
AB, per elTere fue ordinate le porzio- 
D s ni 
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ni di effa M N , w N . Dunque non -è 
egli vero, che AK. incontrali coll’ el- 
lifle nel punto D ; e per tanto , ca- 
dendo fuori di elTa, farà fua tangente. 

142. Di quello teorema è vero an- 
cora il converfo , cioè , che elTendo la 
A K tangente dell’ elliffe nel punto A, 
debba elTere parallela all’ordinata M N 
del diametro AB. Se cib lì niega , for- 
mi la AK angolo col parametro AH , 
lìtuato nel vertice del diametro in lìto 
parallelo alla M N , e s’ incontri nei 
punto E colla H L parallela al diame- 
tro AB. Se adunque dalla AH taglili 
la porzione A F eguale alla H E , e 
congiungalì la BE , che feghi la A K 
nel punto D ; per la defcrizione dell’el- 
lilTe , che fecondo 1’ avvertimento fatto 
pub^ efeguirlì con qualfìlìa diametro , 
farà D uno de’fuoi punti j e per tanto 
la A K farà fua fecante , e non già 
tangente . 

145. Quindi , lìccomc per un’illellb 
punto non polfono tirarli due parallele 
ad una Helfa retta ; così nè pure ad un 
medelìmo punto dell’ ellilfe potranno 
tirarli due tangenti. Onde , elfendo u- 
na retta tangente dell’ ellilfe , ogn’altra 
retta, tirata dal punto del contatto , do- 
vrà cadere dentro di elfa , ed elfere in 
confeguenza fua fccante ; dal che ne fé- 
gue , che ancora nell’ ellilfe 1’ angolo 
. mi- 
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miftilineo , che forma con «(fa la fua 
tangente , debba effere minore di ogn’ 
angolo acato rettilineo . 

144. S’ incontri ora la tangente MT, Ftg. 
tirata ad un punto dell’ ellifle M, con 27. 
ano de’ fuoi diametri AB nel punto 
T i ed il fecondo teorema , che deefi 
dimodrare fì è , che abbalTata fui dia- 
merro ABI’ ordinata M N , fiano le 
tre C N , C A , C T continuamente 
proporzionali . Sia perciò M ?» il dia- 
metro , che ha per fuo vertice il pun- 
to M , e fia ancora AO ordinata dì 

J juefto diametro . Dovendo adunque ef- 
ere parallele le due AO , M T j farà 
CO a C M , come C A a CT . Ma 
C N ila a C A , come C O a C M , 
per eflere M N , A O ordinate delli 
due diametri AB, M , tirate su di 
elTi reciprocamente dalli loro vertici 
Dunque C N farà a C A , come C A 
a C T . 

145. Daquefto teorema intanto pof- 
Ibno dedurfi molte confeguenze ; ed ih 
primo luogo , ficcome il rettangolo del- 
le due CN, CT fi fa eguale al qua- 
drato della CA ; così il rettangolo del- 
le due AT, BT farà eziandio eguale 
al rettàngolo dell’ altre ‘due NT , CT. 

In fatti , fe dal quadrato della CT 
tolgafi il quadrato della C A , rimane 
‘ il tcttangolo delle due AT,BT.'Ma, 

■ - D d fe 
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fe dallo ftelTo quadrato della CT tot- 
gafi il rettangolo delle due CN, CT, 
rimane il rettangolo delle due NT, 
C T . Dunque , dovendo elTere eguali 
tra di loro li due refìdui , (arà il ret- 
tangolo delle due AT, BT eguale al 
rettangolo dell’ altre due NT, C T . 

146. In fecondo luogo , fe dalli punti 
A , C , B tirinfi le rette A I , C K , 
B L parallele all’ ordinata M N , che 
s’ incontrino colla tangente M T ne’ 

f mnti I , K , L ; farà il rettangolo del- 
e due- A I , B L eguale al rettangolo 
dell’ altre due N M , C K . In fatti , 
ellendo il rettangolo delle due AT- , 
B T eguale al rettangolo dell’altre due 
N T , C T ; faranno proporzionali le 
quattro AT, NT,CT, BT ; onde, 
per gli triangoli equiangoli A I T , 
NMT, CKTjBLT, faranno pro- 
porzionali ancora 1’ altre quattro AI, 
N M , C K , B L ; e per tanto il ret- 
tai^loc delie due eftreme AI , BL 
iTara eguale al rettangolo delle due di 
mezzo N M , C K . 

147. In terzo luogo , conforme le 
due AI , BL , come parallele alla NM, 
toccano l’ ellifle ne’ punti A , e B , che 
fono vertici dd diametro AB; così il 
loro rettangolo farà eguale al quadrato 
della metà del fuo coniugato Dd , ed 
, in ^ confeguecza eguale alla quarta parte 

della 
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della fua figura . Sia perciò M R ordi- 
nata del coniugato Dd ; e dovendo ef- 
fere continuamente proporzionali anco- 
ra le tre C R , C D , C K , farà il 
rettangolo delle due C R , C K , o pu- 
re delle due NM , CK eguale al qua- 
drato della CD . Ma il rettangolo del- 
le due AI,BL è eguale al rettangolo 
delle due N M , C K . Dunque lo fief- 
fo rettangolo delle due A I , B L farà 
eguale altresì al quadrato della CD, 
cke è la metà del coniugato Dd. 

148. Finalmente , fe AH fia il pa- 
rametro del diametro AB, farà il qua- 
drato dell’ ordinata M N al rettangolo 
delle due CN , NT , come AH ad 
A B . In fatti , elTendo il rettangolo 
delle due CN , CT eguale al quadrato 
della CA ; tolto da efiì il comune qua- 
drato della CN , farà il rettangolo del- 
le due CN, NT eguale al rettangolo 
dell’ altre due AN, BN. Ma il qua- 
drato dell’ ordinata M N Ila al rettan- 
golo delle due A N , B N , come A H 
ad AB. Dunque lo fieffo quadrato 
dell’ ordinata M N farà all’altro rettan- 
golo delle due CN, NT fimilmente, 
come AH ad AB. 

149. Se poi AB fia affé dell’elliire, Frj, 
dallo ftefib teorema poflbno dedurli al- 28. 
tre confeguenze . Elevili perciò fulla 
tangente M T la perpendicolare MS, 

che 


Ì6 BREYX TRATTATO 
che s’ incontri coll’ affé A B nel punto 

_ S ; ed io dico primieramente , che SN 
(la a C N , come il parametro A H 
all’ affé AB. Imperocché , facendofi il 
quadrato dell’ ordinata M N eguale al 
rettangolo delle due SN, NT; anco- 
ra quello rettangolo farà al rettangolo 
delle due CN , NT, come AH ad 
A B . Ma li due rettangoli fono tra di 
loro , come S N a C N . Dunque S N 
a C N fimìlmente farà , come A H ad 
AB. 

150. Io dico in fecondo luogo, che 
il quadrato della perpendicolare MS 
fìa al rettangolo delle due porzioni del- 
la tangente I M , L M , come A H ad 
A B . In fatti le due MS , M N , co- 
me proporzionali colle due MT , NT, 
fono proporzionali altresì, così colle due 
TM , AN , come colle due LM, BN; 
onde il quadrato della MS farà al ret- 
tangolo delle due IM, LM, come il 
quadrato della M N al rettangolo delle 
’due A N , B N . Ma il quadrato della 
M N fta al rettangolo delle due A N , 
B N , come AH ad AB. Dunque an- 
cora il quadrato delia MS farà al ret- 
tangolo delle due I M , L M , come 

' AH ad AB. 

151. Io dico finalmente, che feD<J 
fià l’altro affé deH’elliffe , Pp il con- 
iugato (U Mw , e CQ. un altra par- 

pen- 
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pendicolare abbaflata dal centro C fal- 
la tangente MT; fia CPa CD, co- 
me C A a C Q.. In fatti , fe P O fia 
ordinata dell’ altro affé Dd ^ per q'uel 
tanto è flato dimoflrato di foprari^z), 
farà CO a CD, come C N a C A , 
o pure , come C A a C T . Ma , per 
effere la tangente MT parallela al con- 
iugato Pp, fono equiangoli li due tri- 
angoli CPÓ , CTQ_, ed in confeguen- 
*a C P fla a C O , come C T a C Q,. 
Dunque perturbando farà CP a CD , 
come CA a CQ. 

152. Per meato di quefla proprietà 
vedefi chiaramente , che la capacità del 
parallelogrammo, che circonfcrivefi in- 
torno all’ elliffe colle tangenti , tirate 
ai vertici di due diametri coniugati, fia 
Tempre la fleffa . Onde effendo eguale 
alla fua^ metà l’altro , che ifcrivefi den- 
tro dell’ elliffe , con unire infieme gli 
fleflì vertici ; ancora la capacità di que- 
ll’ altro dovrà effere Tempre la fleffa . 

£ poiché li lati, da cui è racchiufo il 
primo parallelogrammo, fono eguali ai 
due diametri coniugati ; ancora in effo 
farà Tempre la fleffa', così la (bmma de’ 
quadrati delli Tuoi lati , come l’altra de’ 
quadrati delle Tue diagonali . 

15?. Il terzo teorema , che deeCi Ftg. 
dimolìrare , fi è , che fe A I , MI 29. 
fiano due tangenti , che s’ incontrino 

tra 
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tra di' loro nel punto I ; li loro qua- 
drati, fiano come le figure delli due dia- 
metri , che hanno per vertici li due 
punti del contatto A , ed M . Siano 
perciò A B , M w quefti due diametri , 
colli quali incontranfi le due tangenti 
ne’ punti K , e T . Se adunque fugli 
fteffi diametri fi abbaflìno reciprocamen- 
te dalli loro vertici 1 ’ ordinate M N , 
A O , farà C N a C A , come C O a 
CM . Ma , per la tangente MT , CN 
fta a C A , come C A a C T ; e per 
l’ altra tangente AK,CO fta a C M, 
come C M a C K . Dunque farà anco- 
ra C A a C T , come C M a C K ; e 
per tanto , facendofi eguali li due tri- 
angoli C M T , C A K , faranno eguali 
altresì gl’ altri due A I T , M I K . 

154. Qjjindi , dovendo effere Ala 
K I , come M I a T I ; farà compo- 
nendo AI ad AK, come MI ad MT. 
Ma A K fta ad M N , come C A a 
CN , o pure come CM a CO . Dun- 
que , effendo M T ad A O ancora in 
quella ftelTa ragione , farà ordinando 
AI ad M N , come MI ad A O ; ed 
in confeguenza permutando A I farà 
ad M I , come M N ad A O Onde, 
ficcome li quadrati delle due ordinate 
M N , A O fono , come le figure delli 
loro diametri A B , M N ; così nella 
.ragione di quefts fleffe figure faranno 
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altresì li quadrati delle due tangenti 
AI, MI : dal che ne fegue , che le 
ftefTe tangenti iìano, come li coniugati 
delli due diametri AB, Mm . 

* 55 * Se poi la BL fia tangente dell’ 
ellilTe nel punto B , e la medelìma 9’ 
incontri colla M I nel punto L ; anco- 
ra li quadrati delle due BL, ML fa- 
ranno come le figure delli due diame- 
tri AB, Mi». Ma , conforme da ciò 
ne fegue , che A I fia ad M I , come 
B L ad M L ; ed in confegucnza , che 
il rettangolo delle due A I , B L fia al 
rettangolo dell’ altre due MI, M L , 
come fono li quadrati delle due AI, 

MI , o pure delle due BL , ML ; così 
ancora quelli rettangoli faranno propor- 
zionali alle ftefie figure . Onde , elTen- 
do il rettangolo delle due A I , B L 
eguale alla quarta parte della figura 
del diametro AB (147), farà l’altro ret- 
tangolo delie due MI , ML fimiimente 
eguale alla quarta parte della figura 
dell’altro diametro Mm . 

156. Il quarto , ed ultimo teorema, 
che deefi dimoflrare, fi è , che fe al ver- 29. 
tice M di un diametro M m tirili la 
tangente MT, che s’incontri nel pun- 
to T con un altro diametro A B , ed 
il conjugato di queft’altro diametro fia 
DJi debba efiere il quadrato della tin- 
gente MT al rettangolo delle dueAT, 

BT, 
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BT, come la figura del diametro M/» 
alla figura del coniugato D d dell'altro 
diametro . Sia perciò P ^ il coniugato 
del diametro Mm , su di cui fi abbafil 
r ordinata A F ; ed efiendo parallele 
così le due M T , C F , come le due 
C M y A F , faranno equiangoli li due 
triangoli C M T , A F C ; e per tanto 
M T farà a C F , come C M ad A F. • 

157. Elfendo adunque proporzionali 
le quattro rette MT > CF, CM,AF, 
faranno proporzionali ancora li loro qua- 
drati , Ma , per elTere C M , A F or- 
dinate del diametro Pp , il quadrato 
della C M Ila al quadrato della A F , 
come il quadrato della C P al rettan- 
golo delle due P F , p F . Dunque an- 
cora il quadrato delia MT farà al qua- 
drato della CF , come il quadrato del- 
la C P al rettangolo delle due P F , 
p F ; ed in confeguenza , con gì ungendo 
infieme gl’antecedenti , e li confeguenti 
delle due ragioni eguali y faranno li qua- 
drati delle due MTy GP al quadrato 
della CP y come il quadrato della MT 
al quadrato della C F y o pure come il 
quadrato della C T al quadrato della 
CA. 

158. Qpindi y conforme dividendo 
dee elfere il quadrato della MT Biqua- 
drato della C P , come il rettangolo 
delle due A T , B T al quadrato delia 

CA; 
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C A ; così permutando farà il quadra- 
to della M T al rettangolo delle due 
A T , B T , come il ^adrato della 
CP al quadrato .della CA. Ma di 
quelli due quadrati quadrupli ne fono 
li quadrati delli due diametri Pf ,AB) 
li quali fono eguali alle figure^ degl’ al- 
tri due M m D . Dunque il quadra- 
to della tangente MT farà al rettan- 
golo delle due A T , B T , come la fi- 
gura del diametro Mna alia figura dell’ 
altro Dd, che è coniugato del diaoiff' 
tro AB. 

.V 1 . l ' 

§. XII. 

Delle fecantt delP elltjfe , 

159. T E rette, che incontranfi coll’ 
1 J elliife legandola , fimilmente 
fono , o li fuoi diametri , o pure l’ or- 
dinate degli fielTi diametri ; ma egli è 
chiaro , che così 1’ une , come 1’ altre 
debbano fegare l’ elliife iu due punti . 
Folfono intanto due fecanti dell’ elliife 
incontrarli ancora tra di loro ; e poi- 
ché le metà di qualfifia diametro fono 
ordinate del fuo coniugato , potrà rac- 
chiuderli in un foi teorema la proprie- 
tà del loro incontro , con dire , che fe 
due ordinate di due diverti diametri in- 
contranti , così tra di elfe , come coU’ 

elliife 
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ellifTe dall' altra parte , li rettangoli del> 
le loro porzioni) prefe dalli punti deli' 
ellilTe per fino al punto dell' incontro, 
fiano come le figure degli fiein dia>« 
metri . 

1 6 0. Siano perciò li due diametri 
AB, OR, le di cui ordinate, prolun- 
gate dall' altra parte per fino all’elline, 
liano M m , Pp , ed incontrinfi quede 
due ordinate tra di loro nel punto £ . 
Io dico , che il rettangolo delle por- 
zioni della prima-ME,mE Ila al ret- 
tangolo delle porzioni della feconda PE, 
p E , come fono le figure degli fteffi 
diametri AB, OR j ed in confeguen- 
za , come fono li quadrati delli loro 
coniugati, a cui fono eguali le due fi- 
gure. 

161. Pongafi primieramente , che 
ciafeuna delle due M m , P p pafTì per 
lo centro deirelliffe . £ ficcome in que- 
llo cafo interfeganfi tra di loro nello 
flelfo centro ; così , facendoG eguali le 
porzioni di ciafeuna di effe , faranno li 
rettangoli delle loro porzioni , come li 
quadrati delle Beffe rette . Ma non pof- 
tono le due M m , P p paffare per lo 
centro dell'elliffe , fe non fìano coniu- 
gati delli dué diametri AB , OR . Dun- 
que li rettangoli delle loro porzioni , 
come proporzionali ai quadrati , che fi 
fanno dalli coniugati delli due diametri 

AB, 
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A B , O R , faranno come le figure de- 
gli fteflTi diametri . 

162. Pongafi in fecondo luogo , che 
la fola P p paffi per lo centro dell’ el- 30. 
lifle ; e fuppofto , che Dd fia il con- 
iugato del diametro AB, fi abballino ' 
su di eflb r ordinate P Q., MS, p q , 
ms y a cui facciali parallela la £F . Ef- 
fendo adunque etmìangoli li due trian- 
goli C P Q. , C E F , faranno propor- 
zionali , così le rette P Q., E F , C P, 
CE , come li loro quadrati . Ma il qua- 
drato della P Q, Ha al quadrato della 
E F , o fia M S ì come il rettangolo 
delle due DQ,,^Q,al rettangolo dell’ 
altre due DS ,d t. Dunque , come fo- 
no quelli due rettangoli , così faranno 
altresì lì quadrati delie due CP , CE; 
e per tanto dividendo il rettangolo del- 
le due D Q. , al Q. farà ai rettangolo 
delle due S Q., s Q., come il quadrato 
della C P al rettangolo delle due P £, 
p E . 

i< 53. Elfendo poi , per gli llelfi tri- 
angoli , proporzionali così le . rette 
CP, CE , CQ., CF, come li loro 
quadrati ; farà fimilmente dividendo il 
quadrato della C P al rettangolo delle 
due PE', pE, come il quadrato della 
C Q. al rettangolo delle due QF , qY . 
Onde ancora il rettangolo delle due 
D Q,, ^ Q, farà al rettangolo dell’ altre 
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due S 0 ., yQ., come il quadrato della 
C Q. al rettangolo delle due Q.F , ^ F; 
- e per tanto , congiungendo li termini 
della prima ragione colli termini della 
feconda , farà il quadrato della C D al 
♦ rettangolo delle due SF, rF , ovvero 
delle due ME, m£, come il quadra- 
to della C Q. al rettangolo delle due 
Q.F ,?F, o pure come il quadrato 
della C P al rettangolo delle due P E, 
p E. 

164- Quindi , eifendo li quadrati 
delie due DJ , Pp quadrupli delli qua- 
drati delle due C D , C P ; farà altresì 
il quadrato della DJ al rettangolo del- 
le due ME, m E , come il quadrato 
della Pp al rettangolo delle due P£, 
pE; ed in confeguenza permutando il 
quadrato delia farà al quadrato 

della Pp, come il rettangolo delle due 
ME, »» E al rettangolo dell’ altre due 
P E , p E . Ma le due DJ,Pp fono 
li coniugati delli due diametri AB, 
OR , onde li loro quadrati fono eguali 
alle figure degli fleflì diametri . Dun- 
que , come fono le figure delli due dia- 
metri AB, OR , così farà il rettan- 
golo delle due ME, m E al rettango- 
lo dell’ altre due P £ , p £ . 

FÌ£. 1Ò5. Pongali finalmente , che nef- 
ji.funa delle due Mw, Pp palTi per lo 
centro deirellilfe C j ed in quello ca- 
. I* fo 
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fo fi dimofirerà facilmente lo fiefib teo> 
rema , con tirare per lo centro C la 
Si-, che paflì per lo punto E, in cui 
interfeganfi le due M ?» , V p . In fat- 
ti , dovendo effere per lo cafo antece- 
dente , tanto il rettangolo delle due 
ME, ?»E alla figura del diametro AB, 
quanto il rettangolo dell’ altre due PE, 
pE alla figura dell’altro diametro OR, 
come il rettangolo delle due S E , r E 
alla figura di quel diametro , di cui è: 
coniugato la Sr ; farà il rettangolo del- ■ ; 
le due ME,m£ ai rettangolo dell’al- 
tre due P E , p E nella ftefla ragione , 
in cui (odo le figure delli due diametri 
AB, OR. 

166. Se li due diametri AB, OR Fig, 
fiano coniugati , farà la Pp parallela 32. 
al primo di elfi A B , ed al contrario 
la M ?» parallela all’ altro OR; ma , 
quando ciò avviene , potrà dimoftrarfi 
il teorema indipendentemente dai cafo 
precedente , con abbaffare fui diametro 
ABI’ ordinata PQ.. Imperocché , fe 
AH fia il parametro del diametro AB, 
farà AH ad AB, come la figura del 
diametro A B alia figura del diametro 
OR . Ma nella ragione di AH ad AB 
(la , così il quadrato della MN al ret- 
tangolo delle due A N , B N , come il 
quadrato delia P Q. al rettangolo delle 
^e Dunque, dovendo an- 

oor» 
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eoFA effere nella fteffa ragione la diffè'- 
renza delli due quadrati alla differenza 
delti due rettangoli j farà il rettangolo 
delle due ME , mE al rettangolo dell’ 
altre due P E , p E , come la figura 
del diametro A B alla figura dell’ altro 
diametro O R . 

167. Or da quello teorema delle fe- 
canti , che dee aver luogo , eziandio fe 
le due M >M , P p incontrano tra di lo- 
ro fuori dell' elliffe ^ pofTono dedurO li 
due dimoflrati di fopra intorno alle tan- 

30. genti . In fatti nel fecondo cafo , fe la 
Mm facciaO così vicina al vertice A 
del diametro AB , che diventi tangen- 
te dell’ elliffe ; 0 faranno eguali le due 
fue porzioni ME , m £ . Onde , non 
eifendo differente il loro rettangolo dal 
quadrato di una di effe > farà il qua- 
drato della tangente al rettangolo delle 
due porzioni del diametro Pp , con cui 
la ileffa tangente s’ incontra , come la 
figura del diametro AB , che ha per 
vertice il punto del contatto, alla figura 
del diametro OR , di cui è coniugato 
r altro P p . 

Ttg. 1 6S, E così ancora nel terzo cafo • 

31. fe le due M/w , Pp faccianfi così vi- 

cine ai vertici A, ed O delli due dia- 
metri AB, OR , che diventino tan- 
genti dell’ elliffe ; fi faranno eguali 'tra 
di loro , così le porzioni della prima 
« ME, 
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ME, wE, come le porzioni della fe- 
conda P E , p E . Onde , non effendo 
di/ferenti li loro rettangoli dalli qua- 
drati delle due rette , che incontranfì 
tra di loro, e toccano rellìffe nelli due 
vertici A , ed O ; faranno li quadrati 
di quelle due tangenti , come le figure 
delli due diametri AB , OR , che han- 
no per loro vertici li due punti del 
contatto . 

1Ó9. Dallo fleffo teorema intanto 
può dedurli altresì , che incontrandoli 
una tangente con un’ ordinata di un 
qualche diametro, prolungata dall’altra 
parte per lino all’ clliflfe , debba elTere 
il quadrato della tangente al rettango-, 
lo delle due porzioni dell’ ordinata pro- 
lungata , come la figura del diametro , 
ohe ha per vertice il punto del contat- 
to , alla figura dell’ altro diametro , a 
c-ui rapportali T ordinata . Ma , per di- 
mofìrarlo indipendentemente dal riferito 33. 
teorema , fia A E la retta , che toc- 
cando r elliffe nel vertice A del dia- 
metro AB, incontrali nel punto £ 
colla Pp ordinata prolungata del dia- 
metro O R . Io dico , che il quadrato 
della A£ lia al rettangolo delle due P£, 
p E , come la figura del diametro A B 
alla figura dell’ altro OR. 

170. Per lo centro C tirili il dia- 
metro S s , che palTi prolungato per lo 

Ttm.llJ, E pun- 
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punto E , in cui la tangente A E in-; 
contrafi colla j ed il quadrato della 
tangente A E farà al rettangolo delle 
due SE, J E, come la figura del dia- 
metro AB alla figura di quel diame- 
tro, di cui S# è coniugato. Ma per lo 
fecondo cafo del teorema dimoftrato il 
rettangolo delle due S E , r E fta al 
rettangolo dell’ altre due P E , p E , 
come la figura del diametro , di cui 
S f è coniugato , alla figura del dia- 
metro O R , a cui rapportali 1 ordinata 
prolungata Pp . Dunque ordinando il 
quadrato della tangente AE farà al ret- 
tangolo delle due PE,pE,corae la fi- 
gura del diametro A B alla figura del 
diametro OR, 

17 1. Del rimanente dal teorema di- 
mollrato ricavafi , che pofia il cerchio 
fegarc l’ellilfe, non folo in due, ma an- 
Fije. cora in quattro punti . In fatti , fe li 
due diametri AB , O R fiano egual- 
mente difianti da uno delli due alfi^ j 
faranno eguali , così li loro parametri , 
come le loro figure . Onde , facendoli 
il rettangolo delle due ME , E 
guale al rettangolo dell’ altre due P E, 
p E ; il cerchio , che palfa >per gli tre 
punti P , M , P , palTcrà ancora per lo 
quarto m . Ma , ficcome ciò avviene , 
qualora le diftanze dclli due diametri 
AB, OR da uno delli due affi fono 

egua- 
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«guali tra di loro 4 così ^a quello fteffo 
può dedurli , che non polfa il cerchio 
£rgare 1’ ellilTe in piò di quattro punti. 

J72. Se poi , clTendo li due diame- 
tri AB', OR egualmente diUanti da 
uno delti due adì , delli quattro punti 
unifcanlì inlieme Ji due M , ed m nel 
vertice A del diametro A B , e formi- 
no ivi un punto di contatto ^ in tal 
cafo il cercliio s’ incontrerà coll’ ellilTe 
in modo , che fegandola negl’ altri due 
P , e p , la toccherà nel punto A . E 
fe quell’ altri due punti P , e p con- 
giunganiì ancora inGjeme nell'altro ver- 
tice O del diametro O R , e formino 
ivi un altro punto di contatto i lo def- 
fo cerchio s’ incontrerà talmente coll’el- 
iilTe ,che Tenta fcgarla la toccherà neili 
due punti A , ed O . Onde lì vede , 
che , fe bene il cerchio poda fegare l'ei- 
lilTe,.così in due, come in quattro pun- 
ti' j nientedimeno lìa impolfibiJe , che 
il loro interfegamento facciali in tre 
punti . 

17;;. In fatti , fe un cerchio feghi 
r ellide neili tre punti M , P , p , e 
congiunti li due P , e p per la retta 
P p , ritrovili il diametro OR, che fe- 
ghi la P p per metà ; potrà ritrovarli 
un’ altro diametro A B , che fia tanto 
didante da uno delli due adì dell’ el- 
lilTe, per quanto dida da edo il dia- 
£ 2 metro 
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metro O R . Onde , fe M N iìa ordi> 
nata di qued' altro diametro , che s’in> 
contri prolungata , così colia Pp nel 
punto E , come coll’ ellifle nel pun- 
to m ; farà il rettangolo delle due 
M £ , m £ eguale al rettangolo dell’ 
altre due P £ ,^ £ ; e pertanto il cer- 
chio fegherà 1’ elliflè ancora nel pun- 
to m . 

*74- Qualora dunque un cerchio in- 
contrali coll’ ellifle in tre punti , uno di 
elTi. dovrà eflerc punto di contatto , che 
equivale a due punti d’interfegamento; 
e li diflinguerà un tal punto dagl’ altri 
due per mezzo del diametro , tirato al- 
lo fteflb punto , che dee eflere tanto 
diflante danno delli dueafli,per quan- 
to dilla da eflb 1’ altro diametro , che 
divide per metà la retta, che congiun- 
ge inlleme gl’ altri due punti ; cd in u- 
na maniera conllmile potrà conofcerfl , 
fe li due punti , in cui incontrali tal vol- 
ta un cerchio coll’ ellifle , liano punti d’ 
interfegamento , o pure di contatto ; ma 
fe mai rincontro di un cerchio coirdlifle 
facciali in un fol punto, non è da porli 
in dubbio , che egli Ha punto di con- 
tatto . 


§.xiir. 
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' §. xiir. 

Di due fochi deir el^ffe . 

’ • • , < ì 

175. ' f '’Ernrtineremo le proprietà dell’ 

X ellifTe con quelle delli due 
fochi , che in e(Ta confideranfi . Chia- 
manfl con quedo nome li due punti 
deir alfe maggiore , a cui fe tirinfi l’or- 
dinate , ciafcuna di ella lì fa eguale al- 
la metà del parametro dello (le(To alfe. 
Così-, fe AB fia 1 ’ affé maggiore dair F(f, 
ellìffe , e ciafcuna delle due ordinate EF,' 34. 
efCìSi eguale alla metà del fuo para- 
metro A H ^li due punti F , ed / di- 
confi effere fochi dellelliffe, per una pro- 
prietà loro fpeciale , che da qui a po- 
co farà da 'noi dimoffrata . Onde , ef^ 
fendo eguali tra di 'loro le due' ordina- 
te EF,'e/, faranno li duiè -fochi- F 
ed f egualmente diftanti , così dal cen- 
tro C , come dalli due vertici dell’ affé 
A, e B. 

176. Dall’ effere ciafcuna delle due 
ordinate EF, e / eguale alla metà del 
parametro AH, ne fegue , che li due 
fochi F , ed / dividano 1 ’ alfe A B in 
modo , che tanto il rettangolo delle due 
AF , BF , quanto il rettangolo dell’ 
altre dtie A/, B/ fia eguale alla quar- 
ta parte della figura dello fieffo affé ; 

£ 3 In 
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In fatti il quadrato dell’ ordinata EF 
fla al rettangolo delle due A F , B F , 
come il parametro A H all’ alfe AB, 
o pure come il quadrato del parametro 
A H alla figura dello- (lefTo- alle A B . 
Onde , ficcome il quadrato deirordlnata 
£F è eguale alla quarta parte del qua- 
drato del parametro A H ; così' ancora 
il rettangolo delle due A F , B F farà 
eguale alla quarta parte della 6gura- 
deir affé AB. 

177. Quindi, fe Dd fla f alfe mi- 
' nore dell’ ellilTe , e cotigiunganG le due- 

D F , Dfi ciafcuua di effe farà egualer 
alla metà dell’ affé maggiore AB. Im- 
perocché , effendo la fìgtira dell’ aflfe- 
maggiore A B eguale al quadrata dell’ 
altro minore Dd , farà il rettangola 
delle due A F , BF eguale al quadrato- 
delia CD ;, onde , coli aggiunta del co- 
mune quadrato della CF , faranno e- 
guali li quadraci delle due C A r ^ F» 
ed in confeguenza la DF farà eguale 
alla CA r dimodoché , fe col ponto D, 
come centro , e coll’ intervallo della 
metà dell’ affé maggiore C A defcrivafì 
un’ arco circolare , coli’ interfeg^mento 
di queft’ arco collo fteflb affé fi avran- 
no li due fochi dell eiliffe . 

178. Se poi la IL fia tangente deli’ 
eiliffe in un qualche punto' M, e la 
medefima s’ incontri coir altre due AI, 

BL 


Digitized by Googlc 


DKLLE SEZIONI CONICHE. lOf 
fiL, alzate perpendicolarmente foiralTe 
A B ; fecondo è flato altrove dimoflra- 
to (147), ancora il rettangolo delle due 
AI, BL dee eflere eguale al quadrato 
della CD . Onde , facendoli quello flef- 
fo rettangolo eguale altresì al rettane- 
golo delle due A F , B F , li potrà da 

S nella ftelTa uguaglianza facilmente de> 
urre , che Te congiuogalì il foco F 
colli due punti I , ed L per le rette 
FI, FL, fia retto r angolo IFL , con- 
tenuto da quelle rette ; ed in confe-; 
gucnza , che li due fochi F , ed / polla- 
no determinarli ancora, con defcrivere 
uu mezzo cerchio fulla IL, come dia- 
metro , 

179. In fatti , elfendo il rettangolo 
delle due A I , B I eguale al rettan- 
golo deir altre due AF , BF , farà AI 
ad A F , come B F a B L . Onde , fa- 
cendoli equiangoli li due triangoli lAF, 
FBL , farà l’ angolo AIF eguale all’ 
angolo BFLj e pertanto, coll aggiunta 
del comune A F 1 , faranno li due an- 
goli AIF, A F 1 eguali ancora agl’al- 
tri due B F L , A F 1 . Ma , per elfere 
retto 1’ angolo FAI , li due inlieme 
AIF, A F I formano un altro retto . 
Dunque ancora gl’ altri due B F L , 
AFI formeranno inlieme un angolo 
retto j ed in confeguenza l’angolo IFL, 
£ 4 litua- 
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fituato in mezzo ad elTt , fimilmente farà 
retto . 

180. Da cib poi, che il mezzo cer* 
chio , defcritto fulla IL come diametro, 
debba palTare per gli due fochi F, ed /, 
ne fegoe, che fe dal punto P , in cui 
interfeganC le due l/, LF, fi abbafiì 
fulla tangente IL la perpendicolare PM, 
quella debba dividerla nella ragione dell’ 
altre due AI, B'L. Imperocché , ef* 
fendo l’angolo BFL eguale , così all’ 
angolo A I F , come all’angolo P I M ^ 
faranno eguali tra di loro quelli due 
angoli . Onde , facendoli equiangoli li 
due triangoli I A F , I M P , farà A I 
ad M I , come FI a PI. Per la llelTa 
ragione farà ancora B L ad M L , co- 
me /L a P L ^ e per tanto , elfendo 
FI a PI, come /La P L, farà A I 
ad M I , come B L ad M L . 

181. Elfendo così, la perpendicola- 
re , che fi abballa dal punto P fulla 
tangente IL, dovrà cadere propriamen- 
te fui punto del contatto M, per la ra^ 
gione, che in quello punto rimane di- 
vifa la IL nella ragione delle due AI, 
B L , In fatti , per quel tanto è fiato 
dimofirato (155), fe M»» fia il diame- 
tro , che ha per uno de’ fuoi vertici il 

f iunto del contatto M , faranno tanto 
i Quadrati delle due AI, MI, quan- 
to li quadrati dell’ altre due BL , ML, 

come 
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tome la figura dell’ alte AB alla figu- 
ra del diametro M»». Onde, dovendo 
eflere li quadrati delle due A I , M t 
nella fiefia ragione colti quadrati detr 
altre due BL, ML , farà AI ad MI , 
come B L ad M L . " ‘ 

‘ 182 . Or dall’ eflere la P M j che 
congiunge il punto' P col punto del con- 
tatto M,‘ perpendicolare fulla tangente 
1 L , ne fegue , che le due M F , M/ 
tirate dallo ftefib punto del contatto M 
ai due fochi F , ed /, debbano forma- ^ 
re angoli eguali colla '< ftefla tangente »■ ■ ' 
In fatti, eifendo retto , così 1’^ angolo 
PMI , come r angolo P F I ; il cer- 
chio deferitto folla PI', come diame-^ 
tro , dovràv paffare per gli due punti 
M, ed F; e per unto l’angolo IMF 
farà eguale all’ angolo I P F . Per la 
fteffa ragione ancora 1’ * angolo LM/ 
farà eguale all’ angplo L P/ ; onde , ef- 
fendo eguali tra di loro li due angoli < 
I PF, LP/, faranrto ' eguali altresì gl’ 
altri due I MF, LM/. ' ' 

18 ^. j Per eifere eguali li due ango- 
li IMF', LM/, chiaro fi è, che la per- 
pendicolare M S , alzata folla tangente 
I L dal punto del contatto M , debba 
dividere , non folo per metà 1 ’ angolo 
FM/,ma ancora la dìfiahza delli due 
fochi F /i talmente nel pùnto S , che 
SF fia ad S/, come MF ad M/ ; ma 
£ s dall’ 
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dair uguagiiania degli (leATi angoli è 
derivato altresì , che li due punti F, ed 
f fianfi chiamati fochi : come in fatti , 
le colla rivoluzione deli’ arco ellittico 
A M intorno all’ affé A B formiG un 
fpecchio concavo, li raggi di lace,che 
cadono falla fui foperfìcie da nn corpo 
lucido , lìtuato nel punto f , attenta la 
riferita uguaglianza , dovranno rifletterli 
in modo , che tutti fi riunifcano nell’al- 
tro punto F. 

, 184. Alle fteffe rette MF , M/ , 

che tirate dal punto del contatto M 
formano angoli eguali colla tangente 
I L , compete ancora un’ altra proprie- 
tà j e IT è , che le medefime unite in- 
fieme fiano eguali all’ dffe A B i ma 
per dimoffrarla , fa duopo prima far 
vedere, che (e per lo centro deU’clliffe 
C tirili la CO parallela ad una di effe 
MF , che s’ ineontri colla tangente IL 
nel punto O , fia la C O eguale alla 
ijaetà dello fteffo affé. Facciafi perciò 
la /R parallela alla fteffa MF;, ed ef- 
fondo l’angolo IMF eguale , così all’ 
angolo RM/, come aU’angolo MR/, 
faranno eguali tra di loro quelli due 
angoli; e per tanto, facendofi ifofcele 
il triangolo M/R , ed efléndo eguali 
le due MO , RO , farà la/O per- 
pendicolare folla tangente IL. 

Ql^ituli ) dovendo il cerchio , 

de- 
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defcritto fulla L/, come diametro , pof- 
fare per gli due punti B , ed O ; farà 
l’angolo BOL eguale all’angolo B/I, 
E ùmilmente y dovendo il cerchio, de- 
fcritto fulla I/, come diametro , paf- 
fare per gli due punti A , ed O j farà 
l’angolo AOI eguale all’angolo A/L. 
Onde , facendoli eguali ancora li due 
di mezzo AOB, I/L , ed clfendo 1’ 
angolo I / L retto , farà retto altresì 
r angolo A O B ; ed in confeguenza , 
conforme defcrivendoli un mezzo cer- 
chio fttU’aire AB, come diametro, dee 
egli palfare per lo punto O ; così la 
CO farà eguale alla fua metà CA , 
ovvero C B . 

i8^. Pollo ciò , egli è facile ora il 
dimolìrare , che le due M F , M/ in- 
iieme lìano eguali aU’alTe AB. Incon- 
trifi perciò la C O colla M / nel pun- 
to Q, i ed eflendo equiangoli , così li 
due triangoli M F/, Q.C/ , cornc gl’ 
altri due MR/, MOQ.-, chiaro fi è, 
che Ha dupla , tanto la MF della CQ., 
quanto la /R, o fia M/ della OQ .1 
onde le due infieme MF', Mjf, come 
duple della CO , faranno eguali alfalfe 
AB . Conforme poi quella proprietà 
dee aver luogo , ovunque prendali nell’ 
elliffe il punto M v così per rapporto ai 
due vertici A,e B ricavali ella da ciò, 
che elfendo la AF eguale alla B/ , 
E 6 così 
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cosi le due A F , A/ , come le due 
B F , B/ debbono effere infieme eguali 
air a(Te A B . 

187. ‘Attenta una tal proprietà, fe 
fìa dato r alfe dell' ellilTe A B infieme 
colli due fochi F, ed /, potrà ella de- 
fcriverfi in un’altra maniera , molto pii 

Fìg. facile ad efeguirfi , ed ecco come . Pren- 

36. dafi un hlo talmente lungo , che attac- 
cato colle due fue eftremità ai due fo- 
chi F , ed /", redi eguale airaffe A B; 
indi per mezzo di un fiile conducali 
lo fteffo filo intorno agli ftefli fochi in 
inodo, che le due fue porzioni MF , 
M/, le quali variano continuamente , 
reftino tefe . E ficcome dallo fteflo fti- 
le (1 fegnerà nel piano una curva , in 
cui le rette MF , IV^, tirate da qual- 
fifla fuo punto M ai due fochi F, ed 
/, faranno infieme eguali all’affe A Bj 
così quella flelTa curva farà 1’ elliffe , 
che fi dimanda . 

Fìg, 188. Alle medefime rette MF , M/ 

37. tirate dal punto del contatto M ai due 
fochi F, ed /, compete altresì una ter- 
za proprietà ; e fi è , che il loro ret- 
tangolo Ita eguale alia quarta parte del- 
la fìgura del diametro , che ha per u- 
no de’ fuoi vertici il punto M . Si ab- 
bafli perciò dal foco F fuUa tangente 
I L la perpendicolare F O , con cui va- 
dali ad incontrare la M/, prolungata 

verfo 
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verfo M , nel ponto R ; c facendoli e- 
guali li due angoli IMF, I M R , fa- 
ranno eguali ancora , così le due MF, 
M R , come le due F O , R O . Onde 
il cerchio , che defcrivefi folla I L co- 
me diametro , paflerà non folo per lo 
punto F , ma ancora per lo punto R ; 
e per tanto il rettangolo delle due MR, 
M/, o pure delle due MF,M/, co* 
me eguale al rettangolo dell’ altre due 
MI , ML , farà eguale alla quarta par- 
te della figura del diametro M >n . 

189. Vedefi intanto, che fé la M/ 
fi prolunghi a dirittura verfo R , con- 
forme la tangente IL divide- per met£ 
r angolo F M R ; così , fe facciafi la 
M R eguale alla M F , la fìeflfa tan- 
gente debba dividere ancora per metà, 
e ad angoli retti la FR. Se poi per lo 
foco F tirili la F G parallela alla tan- 
gente IL, che s’incontri colla M/ nel 

f mnto G ; chiaro fi è , che fiano eguaK 
e due M F , MG. Onde la perpendi- 
colare MS alzata dal punto del con- 
tatto M fulla tangente 4 L, ficcome di- 
vide r angolo F M /■ in parti eguali ^ 
così dovrà dividere altresì per metà , e 
ad angoli retti la F G . 

190. Ma , conforme con tirare la 
F G parallela alla ' tangente I L , che 
s’ incontri colla M / nel punto G , fi 
fanno eguali le due MF, MG ; così 

anco- 
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ancora il rettangolo delle dae MG , 
M/ dovrà elTere eguale alla quarta par- 
te della figura del diametro M m . Se 
poi la flefla MG incontrifi col diame- 
tro Mn* nel punto K, faranno le due 
fue porzioni M K , m K nella ftefTa ra' 
gione colle due MF , M/. In fatti , 
fe congiungaG la m F » faranno eguali , 
e parallele le due M/ » m F ; onde y 
liccome fono eguali li due angoli IMF, 
M F K , così faranno eguali ancora li 
due LM/, i»FK ; e per tanto » ef- 
fendo l’ angolo M F m divifo per metà 
dalla FK , farà MK' ad mK , come 
MF ad wF, o Ca M/. 

Tìg. 191. Per dimoftrare finalmente un’ 

38. altra proprietà dell! due fochi dell’ el- 
liffe y prolunghifi l’ affé A B verfo uno 
delli due vertici , come verfs A , tal- 
mente per fino al punto G , che fiano 
continuamente proporzionali le tre CF, 
C A y C G j e fula B G elevifi la per- 
pendicolare GK y che riguardafi come 
direttrice dell’ elliffe . Effendo adun- 
que CA a GG y come CF a CA y 
conforme con togliere li termini del- 
la feconda ragione dalli termini della 
prima y dee enere AF ad A G y come 
C F a C A ; così y fe congiunganfi in- 
fieme gli fìeflì termini, farà BFaBGy 
come C F a C A . 

Or UQA tal proprietà ha luogo 

per 
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per rapporto ad ogni punto deirellitre, 
cioè , che fe 'da un • punto di eOfa M 
tirifi così la MF al foco F , come la 
MK perpendicolare 'fulla direttrice GK» 
lìa MF ad MK , come CF a CA , 
o pure come la diftanza F f deiii due 
fochi airaffe AB. In fatti , per ragion 
della perpendicolare MS y che divide 
per metà 1’ angolo F M/ y dee effere 
M F ad Mfy come S F ad Sf , Onde» 
conforme componendo MF ila alla fom- 
ma delle due MF , M/, ovvero all’ 
affé AB » come SF ad F/j così , pren- 
dendo le metà delli due confeguenti fa- 
xà MF a CA, come SF a CF ; ed 
in confeguenza permutando M F farà 
ad S F , come C A a C F . 

195. Effendo poi AH il parametro 
deir affé A B , e D 4 1’ altro affé dell’ 
elliffei per la fteffa perpendicolare MS, 
dee effere S N a C N , come A H ad 
AB , o pure come il quadrato della 
CD al quadrato della C A . Onde , 
conforme dividendo C S fta a C N , 
come il quadrato della CF al quadrato 
della CA, o pure come CF a CG ; 
così , togliendo li termini della prima 
ragione dalli termini delia feconda , fa- 
rà SF ad NG , come CF a CG . Ma 
era MF ad SF, come CA a CF . Dun- 
que ordinando farà MF ad NG , come 
CA a CG,o pure come CF a CA; 
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e per tanto, eflendo eguali ledue NG, 
MK, ancora MF ad MK farà nella 
(leffa ragione di C F a C A . 

194. Del rimanente egli è facile ad 
-intenderfi , che-la diftanza delli due fo- 
chi F/ fia mezza proporzionale tra la 
fomma" delli due allì'ì e la loro diffe- 
renza ’j dal che ne fegue v che quanto 
meno differifcono tra di loro li due affi, 
tanto minore debba effere dà diflanza 
delli due fochi : come>ìn fatti', ’fe mai 
li due affi faccianfì eguali , e colla lo- 
ro - uguaglianza relliffe cambiali in cir- 
conferenza di cerchio ; fvanirà intera- 
mente la riferita diflanza, è li due fo- 
chi fi riuniranno col centro. La ragio- 
ne poi , per cui confidéranfi li due fochi 
foltanto neir affé maggiore 'deirelliffe , 
dee ripeterli da ciò , che, folamente in 
effo poffono averli due ordinate , di cut 
fciafcuna fia eguale alia metà del fuo 
parametro. 


> • • ■ f 


f 

§.XIV. 


Digitized by Googlc 


DELLE SEZIONI CONICHE . 1 1 J 

§. XIV. 

Degf altri diametri delP iperbole , 

195. D Eftano finalmente a dimo- 
l\. firarfi l’ altre proprietà dell’ 
iperbole ) di cui moltifiìme fono fimiK 
a quelle dell’ elliffe , e dimofiranfi pref- 
fo a poco ,in una maniera quali confi- 
mile ; onde , per quanto a quelle pro- 

Ì >rietà y ballerà riferirle con quel mede- 
imo ordine, con cui fi fono dimollrate 
neirellilTe . Per incominciare adunque Fìg, 
dagl’ altri diametri dell’ iperbole , anco- 39. 
ra in elTa fi vuol notare , che fe divi- 
dafi il fuo alfe A B per metà nel pun- 
to C , ogn’ altra retta D d , che tirata 
per quello punto terminali alle due i- 
perboli oppolle , relli eziandio divifa 
per metà nello llelTo punto ; e quindi 
fi è , che ancora nell’iperbole fiali dato 
al punto C il nome di centro. 

* 196. Colle rette poi, che tirate per 
lo centro C terminanfi alle due iperl^U 
oppolle , fi hanno parimente gl’ altri 
loro diametri ; e per dimollrarlo , fa 
duopo ancora premettere un teorema 
fimile a quello , di coi fi ebbe bifogno 
per la ricerca degl’ altri diametri dell’ 
ellilTe : cioi , che fe la D d tirata per 
lo centro C, divida per metà nel pua- 
. - to 
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to £ r altra A M , tirata dal vertice 
A per fino alla fielTa iperbole , in coi 
ritrovali quel vertice * e dal ponto D 
fi abbaflt full* alfe AB 1’ ordinata DF ; 
fia CE, a CD, come C F a C A. 

197. Da quello teorema , che dimo- 
(Irafì come neirellifle , ricavanfì le (lef- 
fe confeguenze ; e fono I , che fe dalli 
punti A , e D tinnii le rette AK , 
DL parallele alle due DF , AH, di 
coi la prima s' incontri colia Dd nel 
punto K , e la feconda coll’ alfe A B 
nel punto L ; liano li due triangoli 
D F L , A E K eguali ai due trapezi 
AFDK, AEDL . Il , che fe nella 
BelTa iperbole prendafi un’ altro punto 
F , da cui tirinli le rette P Q. , P R. 
parallele alle ftefle due A£,DF, che 
s’ incontrino coll’ alfe A B ne’ ponti Q, 
ed R , e colla ~D d ne’ punti Ò , ed S; 
£a il triangolo P R Q. eguale al corri> 
fpondente trapezio ARSK. £ III fi- 
nalmente , che il triangolo P S O , for- 
mato dalie fiefie due P (^ , .P R colla 
D<f, fia eguale al trapezio Q.ODL y 
che ad elfo corrifponde. 

198. Ricavate dal premelTo teorema 
quelle confeguenze , primieramente fi 
dimofirerà , che la D 4 , tirata per lo 
centro C , fia diametro dell’ iperbole , 
cioè , che divida per metà , non folo 
la AMy ma ogn’ altra retta P^, che 

tirifi 
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tiriH dentro deli’ iperbole parallela alla 
A M y ed indi lì farà vedere > che il 
diamerro Dd abbia la (lelTa proprietà 
deir alfe AB , cioè , che li quadrati 
delle due fue ordinate A E, PO fiano 
tra di loro, come il rettangolo delle due 
porzioni DE , <1 E ai rettangolo deU* 
altre due DO, <^ 0 ; e le dimoftrazio- 
ni , così di quelle tre conseguenze , co- 
me di quelli due nuovi teoretni , faran- 
no limili a quelle dell’ ellilTe^ i ' 

199. Se poi la DV parallela all’or- Ftg, 
dinate A E , P O Ila di tal lunghezza, 40. 
che il quadrato di ciafcuna dell’ ordi- 
nate lì a al rettatelo delle due porzio- 
ni del diametro^ l^efe dalli due verti- 
ci , e corrifpondénrì alla llefl& ordina- 
ta , come D V a D dy ùrà la D V il 
parametro del diametro Dd^,ed il ret- 
tangolo delle due DV yj)d farà la • fi- 
gura dello ftelTo diametro. £ conforme, 
congiungendofi la dV,ed incontrandofi 
con elfa l’ordinata PO nel punto X » 
pure dee elTere il quadrato della llelfa 
PO eguale al rettangolo delle due DO, 

O X y così eziandio^ fi dimoftrerà , che 
la figura dell’ alfe AB fia alta figura 
del diametro Dd , come fono li qua- 
drati delie loro ordinate D F , A E . 

200. Si vi»I perb qui notare , che: 
la fielTa D d ùi diametro altresì dell’ 
iperbole oppofia Bm } cioè ,>che divida 

an- 
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ancora per metà le rette , che tiranfi 
dentro di efTa parallele alla AM ; ed 
in oltre , che li quadrati di quell’ altre 
fue ordinate lìano lìmilmente , come li 
•rettangoli delle porzioni della ftelTa DÌ, 
prefe dalli due vertici , e corrifpondenti 
alle (lefle ordinate . Ed in fatti , fe 
congiungafi la CM , e la medefima di- 
ftendafi per lino a che s’ incontri coll’ 
iperbole oppolla nel punto m ; per e(^ 
fere eguali, così le due CB,CA, co- 
me le due •Cw , CM , farà CB a 
C m , come C A a C M ; onde , con- 
forme , congiunta la Bm , fi fanno equi- 
angoli li due triangoli CBm , CAM , 
così faranno parallele le due Bm , AM< 
201. Se poi prolunghili il diametr« 
Dd per fino a che s’ incontri colla B^ 
nel punto e ; faranno equiangoli altresì, 
così li due tHangóli-CBe , GA E , 
come li due G »i e G M E . Onde , 
dovendo eflere, tanto Be ad AE , quan- 
to me ad M'É' nella ragione di C e a 
CE; farà B e ad A E , come m e ad 
M £ ; e per tanto , conforme fono e- 
gnali le due A E , ME, così faranno 
eguali ancora le due Be, me. Quin- 
di , fe full’ alfe A B fi abballi 1 ’ ordi- 
nata dfy potrà dimollrarfi fimilmente, 
che C fia a G e , come C B a Cf . 
Onde colle confeguenze , che da ciò ri-^ 
cavanfi , potrà dimollrarfi altresì , che 

il 
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il diametro Dd divida per metà ogn’ 
altra retta , che nell’ iperbole oppofta 
tirali parallela alla e che li qua- 
drati di quell’ altre; fùe ordinate lìano 
eziandio , come li rettangoli delle fue 
porzioni , prefe dalli due vertici, e cor- 
rifpondenti alle ilelTe ordinate . 

202. Del rimanente , comunque in 
una delle due iperboli oppoHe tirili la 
Vp , liccome dal vertice A dell’ alfe 
AB li può fempre tirare dentro di u- 
na di elle la A M parallela alla P p ; 
cosi fempre dovrà elTervi un diametro, 
che feghi per metà , tanto la A M , 
quanto la P p . Quindi , fe liano date Ftg, 
nel piano le fole due iperboli oppofte 41. 
A M , B ra , conforme con tirare den- 
tro di elTe due rette parallele Pp , 
e con dividerle per metà ne’ punti O, 
ed R , dee elTere la Dd , che palfa per 
quelli due punti , uno de’loro diametri; 
così , fe dividali la ftelfa Dd ancora per 
metà nel punto C , farà quello punto 
il centro delle due iperboli oppofte , 

J )er cui dovranno paffare tutti gl’ altri 
oro diametri . 

2o:j. Se il diametro ritrovato D d 
feghi le due Pp , ancora ad an- 
goli retti , chiaro li è , che egli lia 1’ 
alfe delle due iperboli ; ma, fegatrdole 
obbliquamente , potrà determinarli l’af- 
fe , con deferì vere col centro C , e coll’ 
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intervallo della GDI' arco circolare 
DM, che feghi la ftelfa iperbole , in 
cui ritrovali il vertice D del diametro 
D ^ , nel punto M ; poiché , congiunta 
la D M , ed abbalTata su di e(Ta dal 
centro C la perp^dicolare C F , che s* 
incontri colle due iperboli oppone ne* 

E unti A , e B , farà la AB il loro af- 
; , per la ragione , che divide per mC' 
tà , e ad angoli retti , tanto la D M , 
quanto ogn’altra retta, tirata in cìaicu> 
na delle due iperboli parallela alla DM. 

204. Ed in fatti, avendo ogn’ altro 
diametro delle due iperboli oppode la 
fteffa proprietà dell’ affé, non folo nel- 
la maniera riferita di l'opra potranno de- 
icriverfi nel piano , effendo dato qual- 
lifìa*k)ro diametro inlieme col fuo pa- 
rametro , e colla pofìzione delle fue or- 
dinate ; ma il teorema enunciato in- 
torno all’affe, con tutte le confcguenze, 
che da effo ricavanfi, dovrà aver luogo 
ancora per rapporto ad pgn* altro dia>- 
metro ; onde non é da porli in dubbio, 
che la A B divìda per metà , e ad an- 
goli retti , non folo la DM , ma ancora 
ogn’alaa retta , che in ciafcnna delle 
due iperboli tirali parallela alla llefla 

PM, 

205. Per la ffeffa ragione, fe di un 
diametro dell’iperbole , come Dd, Ila 
nota le pofìzione delk fue ordinate , 

pò- 
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potrà facilmente determinarli la poli- 
zione dell'ordinate diqaalfìfia altro dia- 
metro A B . Si abballi perciò fui pri- 
mo Dd dal vertice dell’ altro AB l’ or- 
dinata A £ V e da quell’ altro taglili 
la porzione D F in modo , che C F lia 
a CA y come CE a CD , farà la DF 
una delle fue ordinate ; c li avrà in ap- 
pselTo il fuo parametro , fe prolungata 
la DF talmente per lino al pcmto G, 
che liano contìnuamente proporzionali 
le tre AF , DF , FG , tirili per lo fuo 
vertice A la A H parallela alla ftefla 
DF, che vadali ad incontrare colla BG 
nel punto H, 


§. XV. 


Pelli diametri cenjugati delP iperbole , 

zod. T I diametri deU'iperbole lirail- 
X j mente hanno li loro coniu- 
gati , che fono le rette tirate per lo 
centro parallele alle loro ordinate ; ma, 
non terminandoTi quelli loro coniugati 
alle due iperboli oppoOe , fa duopo , 
definirne la lunghezza, a limiglianza di 
quelli dell’ ellilTe , Se adunque A B fia Fig. 
un diametro dell’ iperbole , che abbia 42. 
per parametro la AH ; e tirata per lo 
centro C la parallela alle fue or- 
dinate MN , mn , feccianfì le due CD, 

Qd 
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Cd talmente eguali tra di loro , che la 
tutta Dd Ha mezza proporzionale tra il 
diametro AB, ed il fuo parametro AH; 
farà Dd il conjugato del diametro AB^ 
onde a fimìglianza di cib , che è (lato 
dimodrato nell’ ellKTe , eziandio il fuo 
quadrato farà eguale alla figura dello 
(te(To diametro . 

207. £d in vero , quantunque la 
Dd non lì termini alle due iperboli 
oppode, ma ellendalì aH'infìnito , fenza 
incontrarle ; nientedimeno ancora e(fa 
meaita il nome di diametro, per la ra- 
gione , che divide per metà le rette , 
che tiranfi tra' le deffe iperboli paralle- 
le al diametro principale A B . In fat- 
ti, fe Mr» da una di quede rette, di- 
vifa dalla Dd nel punto O, e dalli fuoi 
termini lì abbadìno su ’l diametro AB 
le ordinate MN , ww; per effere eguali 
li quadrati di quede due ordinate , fa- 
rà il rettangolo delle due A N , B N 
eguale al rettangolo dell’ altre due Av,- 
B». Onde , con aggiungere ad e(Ti li. 
quadrati fimilmente eguali delle due 
CA,CB, farà il quadrato della CN 
eziandio eguale al quadrato dell’ altrs- 
C » ; e per tanto , facendod eguali le 
due C N , C K , faranno eguali altresì 
r altre due MO, mO . 

208. Le metà adunque di quede ret- 
te debbonfì avere , come ordinate del 

con- 
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coniugato ; e fe la D I fia di lun- 
ghezza tale , che al contrario il diame- 
tro A B fia mezzo proporzionate tra il 
fuo coniugato D , e la DI; farà 
quella D I il parametro del coniugato 
D d y e la figura dello BelTo coniugato 
farà il rettangolo delle due D ^ , DI. 

Ma , ficcome D è il coniugato dei 
diametro AB, così al contrario AB 
dovrà averli come coniugato del dia- 
metro Ddy onde li due diametri AB, 

D d , confiderati infieme , fi diranno ef- 
fere coniugati tra effo loro ; ed in que- 
lla guifa la figura di ciaficuno di efll 
farà eguale al quadrato del fuo coniu- 
gato . 

209. Quindi ancora nell’ iperbole , 
fe due diametri coniugati ponganfi in 
mezzo ai loro parametri , fì avranno 
con efli quattro rette continuamente pro- 
porzionali . Onde , ficcome la figura di ^ 
^ualfifia diametro è eguale al quadrato 
del fuo coniugato ; così il rettangolo 
di due diametri coniugati farà eguale 
al rettangolo delli’loro parametri. Ed 
in oltre , conforme un diametro è mag- 
giore , o minore del fuo coniugato , 
fecondochè è maggiore , o minore del 
fuo parametro ; così , fe un diametro 
fia maggiore , o minore del fuo para- 
metro , dovrà effere al contrario il fuo 
coniugato minore , o maggiore de pa- 
TomJIL F rame- 
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rametro, che ad effo compete. 

210 . Ancora l’affe dell’iperbole dee 
avere il fuo coniugato ; e poiché le fue 
ordinate infiftono su di elfo eziandio 
ad angoli retti , farà egli un altro affé 
dell’ iperbole , per rapporto al quale il 
primo affé farà fimilmente maggiore , 
o minore, fecondochè è maggiore , o 
minore del fuo parametro . Niente 
però vieta, che in una qualche iperbo- 
le li due affi fiano eguali , così tra di 
loro, come colli loro parametri ; ma» 
fecondo fi vedrà da qui a poco , coti 
quella uguaglianza non avviene altro 
cambiamento nell’ iperbole , fe non che t 
ogn’ altro diametro fi fa eziandio egua- 
le” al fuo coniugato j onde fi è , che 
facendofi li due coniugati eguali altresì 
ai loro parametri , fiano eguali li lati 
delle loro figure , per la quale ugua- 
glianza r iperbole chiamafi equilatera . 

• 2II. Egli è vero, che nell’ el li ffe , 
con effere eguali li due affi , fi fanno 
eguali ad effi tutti gl’ altri diametri , 
onde r elliffe fteffa cambiafi in circon- 
ferenza di cerchio j ma ciò avviene pw 
la ragione , che nell elliffe di tutti li 
diametri il maffimo è 1’ affé maggiore, 
ed il minimo l’affe minore : quandoché 
nell’ iperbole , non folo 1’ affé è il mi- 
nimo di tutti li diametri , ma ancora 
l’affe coniugato è il minimo di tutù 
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§ 1 ’ altri diametri conjogati . Vedefì in* 
tanto , che la circonferenza del cerchio 
debbafì avere, come un’elliffe equilate- 
ra ; e che l’ iperbole, ad effa corrifpon- 
dente, fia ùmilmente l’iperbole equila- 
tera . 

212. Or (kcome dalla conhgurazio* 
ne fteffa dell’ iperbole chiaramente ri- 
cavali , che r alfe Ila il minimo di tut- 
ti li diametri j così , attenta la flelTa 
configurazione , nè pure è da porli in 
dnbbio , che degl’ altri diametri il pìb 
vicino all’ alfe lia minore del più lon- 
tano , e che due diametri egualmente 
diUanti dall’ alTe liano tra di loro e- 
guali . Con aumentarli intanto il dia- 
metro , eziandio il fuo parametro dee 
ricevere maggior aumento . Onde , per 
guanto tocca ai parametri , limilmente 
il minimo di tutti farà il parametro 
dell’ alfe ; degl’ altri poi il parametro 
del diametro più vicino all’ alfe farà 
minore dei parametro , che rapportali 
ai diametro pib lontano ; e finalmente, 
elTendo due diametri egualmente dillan- 
ti dall’ alfe , faranno eguali li loro pa- 
rametri . 

213. Lo flelTo ordine olfervafi an- 
cora , così tra lì coniugati degli lìefli 
diametri , come tra* li parametri di que- 
lli coniugati , fe non che , fecondo 1’ 
avvertimento già fatto , elTendo li pri- 

F 2 mi 
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mi diametri maggiori , o minori delli 
loro parametri , debbono al contrario 
li coniugati di e(Ti effere minori , o 
maggiori delli parametri , che rappor- 
tanfi agli fteflTi coniugati . E quantun- 
que li coniugati , per non terminarli 
alle due iperboli oppofte , fiano effetti- 
vamente difgiunti dalli primi diametri; 
nientedimeno fi vedrà in appreffo, che 
la loro feparazione fi fa , come neH’el- 
lilfe, per mezzo di due diametri, che 
elfendo tra cflb loro coniugati , fono e- 
guali , tanto tra di elfi , quanto colli 
loro parametri . 

T'tg. 214. Notifi qui intanto, che quan- 

42. tunque li coniugati delli diametri delle 
due iperboli oppofie A M , B w abbia- 
no ancora le loro ordinate ; nientedi- 
meno incontrali qualche divario nella 
proprietà , che ad elfi compete per rap- 
porto alle fielfe ordinate , il quale di- 
vario appunto deriva dal non terminarli 
li coniugati alle ftelfe iperboli AM , 
Bot. In fatti nel diametro AB il qua- 
drato della fua ordinata MN Ila al 
rettangolo delle due A N , B N , o Ila 
alla differenza tra li quadrati delle due 
CN,.CA, come AH ad AB ; ma 
nel coniugato Dd il quadrato della fua 
ordinata MO Ha, non già alla differen- 
za , ma alla fomma delli quadrati del- 
le due CO, CD , come D 1 a D . 

215. 
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215. Ed in vero , elTendo li qua- 
drati delle due CD, CA, come AH 
ad A B ; farà il quadrato della M N 
alla difTereiiza tra li quadrati delle due 
C N , C A , come il quadrato della 
CD al quadrato della C A . Onde' , 
congiungendo lì termini della prima ra- 
gione colli termini della feconda , fa- 
ranno li quadrati delle due MN , CD, 
ovvero delle due CO, CD al quadra- 
to della C N , o fia M O , fimilmen- 
te come il quadrato della C D al qua- 
drato della CA. Ma, per elTere la AB 
mezza proporzionale tra le due DI , 
D^, quelli due quadrati fono tra di lo- 
ro , come D ^ a DI. Dunque ancora 
li quadrati delle due C O , C D faran- 
no al quadrato della M O , come D d 
a DI; e per tanto invertendo il qua- 
drato della MO farà alla fomma delli 
quadrati delle due CO , CD, come 
DI a DL. 

216. Del rimanente , comunque tra 
le due iperboli oppofte A M , Bm ti- 
rili la M m , conforme in effe dee ef- 
fervi fempre un diametro , a cui la 
M»? lìa parallela ; così il fuo coniu- 
gato dividerà per metà , tanto la M»r, 
quanto ogn’ altra retta , tirata tra le 
Beffe iperboli parallela alla M m . On- 
de , fe M »» , P p lìano due rette pa- 
lallele , e le medelime dividanfi per 

F 3 metà 
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metà ne’ punti 0 , ed R ; la D^, che 
paflTa per quelli punti , farà diametro 
coniugato . £ quantunque , per non ef* 
fer noti li fuoi vertici , non fi pofiTa 
con efib determinare il centro delle due 
iperboli ; nientedimeno , fe ritrovifi un’ 
altro coniugato , fi avrà il centro coll’ 
ìnterfegamento di ambidue. 


§. XVL 

Delle iperboli , che chiamanti 
conjugate . 


217. /quantunque li coniugati dellt 
Tig. Vé/ diametri delle due iperboli 
43, oppofie A M , B m non fi 

terminino alle ftefle iperboli ; nientedi- 
meno colli loro vertici fi hanno due 
altre iperboli oppofie, che diconfi effe- 
re coniugate delle due prime. Per di- 
mofirarlo , fia Vp il coniugato dell’al- 
tro diametro Mw , e fiano ancora AE, 
F R ordinate delli due M m , D ^ . 
Io dico primieramente , che C A fia a 
C N , come C D a C R . In fatti , li 
quadrati delle due ordinate MN , AE, 
come proporzionali alle figure delli due 
diametri AB , Mt» , fono come li qua- 
drati delli loro coniugati D^, Pp, o 
pure delle due CD, C P ; onde M N 
farà ad A £ , come CD a C P . Ma , 

tirata 
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tirata la £F parallela alla M N , A £ 
{la ad £ F , come C P a C R . Dun- 
que ordinando farà M N ad E F , co- 
me C D a C R ; e pertanto , offendo 
M N ad £ F , come C M a C £ , o 
pure come C A a C N , farà C A a 
C N , come C D a C R . 

218. Io dico in fecondo luogo, che 
il quadrato dell' ordinata M N fia e- 
guale al rettangolo delle due DR , <fR. 
Imperocché , elfendo proporzionali le 
quattro CA,CN, CD, CR, fa- 
ranno proporzionali ancora li loro qua- 
drati \ ed in confeguenza, fìccome divi- 
dendo il quadrato della C A dee effere 
al rettangolo delle due A N , B N , 
come il quadrato Ideila C D al rettan- 
golo delle due D R , ^ R ; così inver- 
tendo farà il rettangolo delle due AN, 
BM al quadrato della CA , come il ret- 
tangolo delle due D R , d R al quadra- 
to della CD . Ma, per T iperbole, il 
quadrato della M N fìa al rettangolo 
delle due AN, BN, come il quadra- 
to della C D al quadrato della C A . 
Dunque perturbando il quadrato della 
M N farà al quadrato della C A , co- 
me il rettangolo delle due D R , d R 
allo fleffo quadrato della C A ; e per 
i tanto il quadrato dell’ ordinata M M 
farà eguale al rettangolo delle due DR, 
dK, 
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219. Io dico finalmente , che li due 
triangoli C M N , C P R fiano tra di 
loro eguali . Tirili perciò la M L pa- 
rallela alla A E, che s’incontri col dia- 
metro A B nel punto L ; ed effendo 
CM a CE, non Iblo come CA a CN, 
ma ancora come C L a C A , faranno 
le tre C L , C A , C N continuamente 
proporzionali ; ed in confeguenza , fic- 
come il quadrato della CA dee elTere 
eguale al rettangola delle due C L , 
C N i così , fe l^uno , e 1 ’ altro tolgali 
dal quadrato della C N , farà il rettan- 
golo delle due C N , N L ancora e- 
guale al rettangolo dell’ altre due AN, 
B N ; e per tanto il quadrato dell’ or- 
dinata MN farà al rettangolo delle 
due C N , N L fimrlmente , come il 
quadrato della CD ai quadrato della 
CA. 

220. Elfendofi poi dimoftrato , che 
C D fia a C R , come C A a C N ^ 
farà permutando CD a C A , come 
CR a CN.Onde, elfendo li quadrati 
delie due CD, C A nella lìelfa ragio- 
ne colli quadrati dell’ altre due C R , 
C N ; farà altresì H quadrato dell’ or- 
dinata M N al rettangolo delle due 
CN, NL, come il quadrato della CR, 
al quadrato della CN ; ed in confe- 
guenza permutando il quadrato della 
MN farà al quadrato della CR , co- 
me 
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me il rettangolo delle due C N, N L* 
al quadrato della C N , o pure come 
NL a CN. Ma li due triangoli MLN, 
C P R , come fimili tra di loro , fono 
come li quadrati delle due MN , CR; 
e gl’ altri due M L N , C M N , per a- 
vere la ftelTa altezza , fono come NLa 
C N . Dunque farà altresì il triangolo 
MLN al triangolo C P R , come lo 
ftclfo triangolo MLN al triangolo CMN; 
e per tanto li due triangoli C P R , 
C M N- faranno tra di loro eguali . 

221. Ciò polio , non farà difficile 
ora il dimolìrare , che colli vertici de- 
gl’ altri diametri coniugati fi 'abbiano 
due altre iperboli oppofte . In fatti ef- 
fendo eguali li due triangoli C P R ,■ 
C M N , ed elfendo 1 ’ angolo C R P 
eguale all’angolo CNM; faranno pro-_ 
porzionali , così le quattro rette P R j 
M N , C N , C R , come li loro qua- 
drati . Onde élTendofi dimoftrato , che 
il quadrato della M N fia eguale al 
rettangolo delle due DR , elR ; farà 
il quadrato della P R al rettangolo’ 
delle due DR , r/R y come il qua- 
drato della CN al quadrato della CR. 
Ma fi è dimoftrato altresì , che -C A 
fia a C N , come CD a C R . Dun-- 
que , eflendo il quadrato della C N 
al quadrato della C R , come il qua- 
drato della CA al quadrato della CD;’ 
F 5 farà 
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farà il quadrato della PR al rettango- 

10 delle due D R , ^ R Hmilmente , 
come il quadrato della CA al quadrato 
della CD. 

222. Se adunque defcrivanlì due 
tre iperboli oppone, di cui al contraria 
T) d fia il diametro principale, ed AB 

11 fuo coniugato ; chiaro fì è , che in 
effe debbano effere fituati li vertici P, 
e p deir altro coniugato P p ; e per la 
ffeffa ragione ancora li vertici degl’altrL 
coniugati dovranno avere la loro Htua-/ 
zione nelle ffeffe iperboli . Ma, (ìccome 
li diametri di quell’ altre iperboli fono 
coniugati delli diametri delle due pri> 
me ; così al contrario li diametri delle 
due prime iperboli faranno coniugati 
delli diametri di quell' altre due j onde 
dovranno dirli iperboli coniugate , così 
le feconde per rapporto alle prime , co> 
me le prime per rapporto alle feconde. 

229. Effendo così , conforme il qua- 
drato dell’ordinata MN fi è dimollra- 
to eguale al rettangolo delle due DR, 
d R ; così al contrario il quadrato dell’ 
ordinata P R farà eguale al rettangola 
delle due A N , B N . Ed in fatti efi 
fendo proporzionali le quattro C A , 
CN,CD,CR, faranno proporzio- 
nali ancora li loro quadrati ; onde di- 
videndo il quadrato della C A farà al 
rettangolo , delle due AN, BN, come 
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il quadrato della CD al rettangolo deU 
le due D R , ^ R . Ma quello quadrato 
a quello rettangolo Ila , come il qua-' 
drato della C A al quadrato della PR. 
Dunque il quadrato della C A farà al 
rettangolo delle due AN, BN, come 
lo Hclfo quadrato della CA al quadra- 
to della PR ; e per tanto il rettango- 
lo delle due A N , B N , ed il quadra- 
to della PR faranno eguali tra di loro. 

224. Or da ciò ne fegue, che nell’ 
iperbole fia fempre la fteffa , non già 
la fomma , come nell’ ellìlfe , ma la 
la differenza delli quadrati fatti da due 
diametri coniugati . Pongali perciò , 
che A B , D (lano li due aflì dell’ i- 
perbole . Effendo adunque il quadrato 
della C A eguale alla differenza tra il 
quadrato della C N , ed il rettangolo^ 
delle due AN , BN ; farà lo fleffo qua^ 
drato della C A eguale alla differenza 
tra li quadrati delle due C N , P R . 
£ Umilmente, effendo il quadrato della 
C D eguale alla differenza tra il qua-^ 
drato della CR, ed il rettangolo delle 
due D R , ^ R ; farà lo fleffo quadrato 
della CO eguale alla differenza tra li 
quadrati delle due C R , M N . 

225. Quindi la differenza tra li qua- 
drati delle due C A , C D farà eguale 
alla differenza tra la fomma delli qua- 
drati delle due C N « M N e la lom- 

E d ma 
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ma dell! quadrati dell’ altre due C R , 
PR. Ma colla prima fomma fi ha il 
quadrato della C M , e coll’ altra fom- 
ma fi ha il quadrato della CP. Dun- 
que la differenza tra li quadrati delle 
due C A , C D farà eguale alla diffe- 
renza tra li quadrati delle due C M , 
CP;e per tanto la differenza delli qua- 
drati fatti dalli due diametri coniugati 
M»f,Pp, come eguale alla differenza 
delli quadrati fatti dalli due affi AB, 
D d , dovrà eflere fempre la fiefla . 

22Ó. Da quella proprietà rilevante 
delli diametri coniugati dell’ iperbole , 
poffiamo dedurne un’ altra non meno 
rilevante di tutti li diametri j e fi è , 
che non già le fomme , come nell’ el- 
liffe , ma le differenze tra li diametri , 
e li loro parametri fiano nella recipro- 
ca ragione degli fieffr diametri . In fatti, 
effendo la figura di qualfifia diametro 
eguale 9I quadrato del fuo coniugato , 
farà la differenza tra il quadrato di un 
diametro , e 1’ altro del fuo coniugato 
eguale al rettangolo , che fi fa dalla 
differenza tra il diametro , ed il fuo 
parametro nello fteffb diametro. Onde, 
dovendo effere quello rettangolo ancora 

10 fieffb in tutti li diametri , chiaro fi 
è , che le differenze’ tra li diametri , e 

11 loro parametri fiano nella reciproca 
ragione degli fieffi diametri . 

227. 


Digilized by Coogle 


DELLE SEZIONI CONICHE. 

227. Secondo quefla proprietà adun> 
que, quanto pii^ aumentafi il diametro 
dell’iperbole, tanto meno dee. egli dif- 
ferire dal fuo parametro ; il che non 
potrebbe avvenire , fe ancora il para- 
metro non ricevere maggior aumento. 
Quindi , fe il diametro Ha di una lun- 
ghezza infinita, dovrà effere al contra- 
rio infinitamente pìccioia la differenza 
tra effo , ed il fuo parametro ; e per- 
ciò il diametro , ed il parametro faran- 
no tra di loro eguali . Effeudo adunque 
di quella indole li due ultimi diametri 
dell’ iperbole , che fono egualmente di- 
flanti dall’ affé i li medefimi faranno e- 
guali così tra di effi , come colli loro 
parametri j e quelli fleffi faranno li due 
diametri eguali , che feparano gl’ altri 
diametri dalli loro coniugati . 

228. Per mezzo della fleffa proprie- 
,tà , fe fia dato il parametro di un dia- 
•metro, fi potrà facilmente determinare 
il parametro diqualfifìa altro diametro, 
ed ecco come . Prendafi primieramente 
la differenza tra il parametro dato, ed 
il fuo diametro; indi facciali , come il 
diametro, di cui fi cerca il parametro, 
al diametro , dì cui il parametro è da- 
to, così quella differenza ad una quar- 
ta 'proporzionale ; e fìccome con quefla 
.quarta proporzionale fi ha la differenza 
tra il primo. diametro , ed il fuo p^ra- 
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metro , cosi per mezzo di efla fi verrà 
nella conofcenza del parametro , che fi 
dimanda . 

§. XVII. 

Delle tangenti delP iperbole . 

229. T E proprietà , così delle tan- 
I J genti , come delle fecanti 
deir iperbole fono fimìli a quelle deli' 
ellifie , e le dimofirazìoni ancora fono 
quafi le fieife. Ed in fatti , per quanto 
alle proprietà delle tangenti , la prima 
fi è , che ficcome la retta , tirata dal 
vertice di un diametro parallela alle 
fue ordinate , dee efiere tangente dell’ 
iperbole ; così al contrario, effendo una 
retta tangente dell’ iperbole , dovrà ella 
effere parallela all' ordinate del diame- 
tro , che ha per fuo vertice il punto 
del contatto ; dal che ne fegue , che 
conforme ad un’ifiefib punto dell’iper- 
bole non può tirarli , fe non che una 
foia tangente ; così l’ angolo mifiilineo, 
che forma la tangente colla fielfa iper- 
bole , fia minore di ogn’ angolo acuto 
rettilineo . 

Fig. 230. La feconda proprietà fi è, che 
44. fe la tangente MT , tirata ad un pun- 
to dell’ iperbole M , s’incontri con uno 
de’ fooi diametri AB nel punto T \ 

ed 
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cd eflendo C il centro dell’ iperbole , 
fi abbaffi dal punto del contatto M 
fililo fteffo diametro T ordinata M N ; 
fiano le tre C N , C A , C T conti- 
nuamente proporzionali , dimodoché il 
quadrato della CA farà eguale al ret- 
tangolo delle due C N , C T . Ed è 
da notarli , che quella proprietà ha luo- 
go ancora per rapportò al coniugato 
D d del diametro A B , non ollante di 
edere alquanto divcrfa la fua indole ; 
poiché , incontrandoli con elfo la tan- 
gente M T nel punto K , ed abbalTan- 
dofi fui medelimo T ordinata MO > 
pure faranno continuamente proporzio- 
nali le tre CO, CD, CK , ed il qua- 
drato della C D farà eguale al rettan- 
golo delie due CO, CK. 

2^1. In fatti nei coniugato D d il 
quadrato dell’ordinata MO dee elfere 
ai quadrati delle due CO, CD, co- 
me il quadrato della CA al quadrato 
della C D ; onde perniutando il qua- 
drato della M O farà al quadrata della 
C A , come fono li quadrati delie due 
C O , C D ai folo quadrato della C D. 
Ma il quadrato" delia C A é eguale al 
rettangolo delle due C N , C T ; ed 
il quadrato della MO Ila a quello ret- 
tangolo , come M O a C T , o pure 
come O K a C K . Dunque O K farà 
a CK , come fono li quadrati delie 
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due C O , C D al folo quadrato della 
C D ; e per tanto , dovendo elTerfi di- 
videndo CO a CK, come il quadrato 
della C O al quadrato della C O , fa- 
ranno le tre C O , C D , C K conti- 
nuamente proporzionali . 

232. Da quella feconda proprietà (i 
dedurranno le ftefle confeguenze , rica- 
vate nell’ ellilfe dalla fua conlimile ; 
cioè primieramente , che il rettangolo 
delle due A T , B T fia eguale al ret- 
tangolo dell’ altre due NT, CT; in- 
di , che incontrandoli la tangente MT 
colle due AI, BL parallele alla MN ne’ 
punti I , ed L , lia il rettangolo delle due 
AI , BL eziandio eguale al rettangolo 
dell’ altre due M N , C K ; in apprelTo, 
che lo HelTo rettangolo delle due AI, 
BL, chefòno tangenti delle due iperboli 
oppofte ne’ punti A , e B vertici del 
diametro AB, lia eguale altresì ai 
quadrato della metà del fuo conjugato 

, ed in confeguenza eguale alla 
quarta parte della fua hgura ; e final- 
mente , che elfendo A H il parametro 
del diametro A B , da il quadrato dell* 
ordinata MN al rettangolo delle due 
C N , N T come AH ad AB. 

233. Se poi A B lia TalTe delle due 
iperboli oppofte , fi potranno dalla ftef- 
fa proprietà dedurre 1’ altre tre confe- 
guenze , che nella fleffa fuppofizione fi 

fono 
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fono ricavate nell’ elliffe ; cioè primie- 
ramente , che incontrandoli la perpen- 
dicolare MS, alzata falla tangente MT, 
coll’aire AB nel punto S, fia SN a 
C N , come il parametro A H all’ alfe 
A B ; indi , che il quadrato della per- 
pendicolare MS (ìa al rettangolo delle 
due porzioni della tangente IM, LM 
eziandio , come il parametro A H all’ 
alfe. A B ; ed in fine , che fe D d lia 
il coniugato dell’ alfe AB, Pp il con- 
iugato del diametro M»»,e CQ, un’al- 
tra perpendicolare , abbalfata dal centro 
C falla tangente MT, fia CP a CD, 
come C A a C Q . 

234. Per mezzo di quella terza con- 
feguenza vedefi chiaramente , che fe 
intorno ai due diametri coniugati M/», 
P p formili un parallelogrammo con 
rette , tirate per gli loro vertici in mo- 
do , che fiano reciprocamente ad elfi 


{ »arallele ; la fua capacità fia fempre 
a fielTa , per elTere eguale al paralle- 
logrammo confimile , formato intorno 
ai due afii AB, D^. Se poi colle ret- 
te , che congiungono li vertici degli 
ftelfi diametri , formili un’ altro paral- 
lelogrammo ; chiaro fi è , che quelVal- 
tro parallelogrammo fia eguale alla me; 
tà del primo ; onde ancora la fua ca- 
pacità dovrà elfere fempre la ftelfa , 
come in fatti è eguale a quella del pa- 
rai- 
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rallelogrammo confimile , formato colle 
rette, che congiungono li vertici delli 
due affi . 

255. La terza proprietà fi è , che 
fe AI, MI fiano due tangenti deU’,i- 
perbole , che s’ incontrino tra di effe 
nel punto I ; li loro quadrati fiano , 
come le figure delli due diametri AB, 
Mw,che hanno per vertici li due punti 
del contatto A , ed M ; la qual pro- 
prietà ha luogo eziandio , fe delle due 
tangenti una fia tirata in un' iperbole , 
e r altra nella fua oppofia : come in 
fatti , fe la B L tocchi 1’ iperbole op- 
pofta nel punto B , che è l’altro vertice 
del diametro AB,e~la medefima s'in- 
contri colla M I prolungata nel ponto 
L j pure il quadrato delia B L farà al 
quadrato della M L , come la figura 
del diametro AB alla figura del dia- 
metro M m . 

1 -^ 6 . Dipende ciò dall' effere le due 
B L , M L nella fieffa ragione coli' al- 
tre due AI , M I . Per dimoftrarlo , 
s’ incontri la tangente M L col diame- 
tro AB nel punto T,e fi abbaffi fol- 
lo fieffo diametro 1' ordinata MN . Ef- 
fendo adunque CT a CA , come CA 
a C N ; conforme componendo dee ef- 
fere B T a C A , come B N a C N ; 
così dividendo farà AT a CA, come 
A N a C N j e per tanto ordinando 
, BT 
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BT farà ad AT, come BN ad AN . 
Ma B T fta ad A T , come B L ad 
AI ; e B N fta ad A N , come M L 
ad M I . Dunque farà ancora B L ad 
A I ) come M L ad M I i cd in con- 
feguenza permutando le due BL, ML 
faranno nella ftefta ragione coll' altre 
due A I , M I . 

297. La quarta, ed ultima proprie- 
tà ft è , che le al vertice- M di un dia- 
metro M m tirili la tangente M T , 
che s’ incontri nel punto T con un al- 
tro diametro A B , di cui coniugato 
ne fia D i j debba eflerc il quadrato 
della tangente MT al rettangolo delle 
due AT, BT, ovvero alla differenza 
tra li quadrati delle due C A , C T , 
come la figura del diametro M m alla 
figura del- coniugato D dell’altro dia- 
metro ; e la fteffa proprietà ha luogo 
altresì , fe la tangente M T s’ incontri 
col coniugato nel punto K , ma 
con quello divario , che il quadrato 
della M K farà , non già alla differen- 
za, ma alla fomma delli quadrati del- 
le due CD, C K , come la figura del 
■ diametro M m alla figura del diametro 
A B , che è il coniugato di D . 

238. In fatti , fe Pp fia il coniu- 
gato del diametro M ?» , e su di elfo 
fi abbalTi l’ordinata DF, faranno pro- 
porzionali , così le rette M K , C F , 
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C M , D F , come li loro quadrati . 
Ma , per ragion dell’ altre due iperboli 
coniugate , il quadrato della C M (la 
al quadrato della D F , come il qua- 
drato della CP al rettangolo delle due 
P F , p F . Dunque ancora il quadrata 
della M K farà al quadrato della C F , 
come il quadrato della C P al rettan- 
golo delle due P F , p F ,• ed in confe- 
guenza togliendo li termini della fe- 
conda ragione dalli termini della prima, 
farà la differenza tra li quadrati delle 
due M K , C P al quadrato della C R, 
come il quadrato della MIC al quadrato 
della CF , o pure come il quadrato 
della C K al quadrato della CD. 

' 239- Quindi , conforme componen- 
do il quadrato della M K dee effere al 

Q uadrato della C P ", come la fomma 
elli quadrati delle due CD, C K. al 
quadrato della CD ; così permutando 
il quadrato della MK farà alla fomma 
delli quadrati delle due C D , C K , 
come il quadrato della C P al quadra- 
to della CD. Ma di quedi due qua- 
drati quadrupli ne fono li quadrati delti 
due diametri P p , D , li quali fono 
eguali alle figure degl’ altri due M tn , 
AB. Dunque il quadrato della tangea- 
te MiC farà alla fomma delli quadrati 
delle due CD , C K , come la figura 

del 
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del diametro M m alla figura del dia- 
metro A B . 

240. Del rimanente , così nell’ iper- 
bole , come nell’ ellifle , dovendofi tira- 
re la tangente ad un punto dato nella 
fteffa curva , altro non dovrà farfi , fa 
non che tirare dal dato punto una ret- 
ta parallela all’ ordinate del diametro , 
che ha lo fteflb punto per fuo vertice. 
Ma , fe il punto fia dato fuori della 
curva, come il punto T,fi dovrà pri- 
mieramente determinare il diametro ÀB, 
che pafTì per lo punto T ; indi taglia- 
re da quello diametro la porzione CN, 
che fia ^ come C A a C T ; a 

finalment *elevare su di effa la N M 
in modo , che fia ordinata dello fleffo 
diametro ; poiché , congiunta la M T , 
fi avrà con quella retta la tangente » 
che fi dimanda . 


§.XVIIL 
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§. XVIII. 

Delle fecantt delF iperbole, 

241. T E fette , che incontranfi coll’ 

I -t iperbole fegandola , debbonfi. 
diUribuire in tre claifi , per la ragione, 
che poflbno effere , o li tuoi proprj dia-> 
metri, o l’ordinate degli fteffi diame- 
tri , o finalmente 1’ ordinate delli dia- 
metri coniugati . Qualunque fìa la loro 
clafTe , non v’ha dubbio , che ciafcuna dì 
efle debba fegare l’iperbole in due punti 
col folo divario , che nelle fjjxanti della 
prima , e terza claffe uno dein due pun- 
ti ritrovali in un* iperbole , e 1’ altro 
nella fua òppolia , quandoché nell’altre 
della feconda clalfe ambidue li punti ri- 
trovanfi in un’ ifteflTa iperbole . 

242. Le ItelTe fecanti poflbno incon- 
trarfi ancora tra di loro ; ed eflendo le 
metà di quainiia diametro ordinate del 
fuo coniugato , la proprietà del loro in- 
contro fimilmente pub racchiuderli in 
un fol teorema , con dire , che fe due 
ordinate di due diverli diametri s’ in- 
contrino così tra di loro, come coll’i- 
perbole dall’ altra parte , li rettangoli 
delle loro porzioni, prefe dall’iperbole 
per lino al punto dell’ incontro , fiano 
come le figure degli flefli diametri. 
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245. Di quefto teorema però mol- 
tifTimi fono li cali , li quali debbonlì 
didin^uere tra elfo loro , non folo per 
ragion dell’ ordinate prolungate, di cui 
o ciafcuna, o una fola,o pure nelfuna 
può paflare per lo centro dell’iperbole; 
ma ancora per ragion degli deflì dia- 
metri , che polTono eflere , o ambidue 
diametri proprj dell’ iperbole , o ambi- 
due diametri coniugati , o fìnalmente' 
uno proprio , ed un’ altro coniugato . 
Intanto, per dimodrare alcuni' di quedi 
cafi, giova prima far vedere ciò, che av- 
viene ad un diametro coniugato, qua- 
lora incontrali con un’ ordinata prolun- 
gata di quainiìa altro diametro . 

244. Siano perciò A B , O R due Fijg, 

diametri propri iperbole , di cui 43. 

coniugati ne fiano gl’ altri due D d , 

Pp; pongali primieramente , che il dia- 
metro coniugato Pp s’ incontri coll’or- 
dinata prolungata Mm del diametro 
proprio AB nel punto E. Io dico , 
che il rettangolo delle due M £ , m £ 

da alla fomma dell! quadrati dell’ altre 
due C£, CP, come da la figura del 
diametro AB alla figura del diametro 
OR . Per dimodrarlo , fi abbafli fui 
coniugato D l’ ordinata M S , a cui 
faccianfi parallele 1 ’ altre due £F , PQ,. 

245. Èlfendo adunque equiangoli li 
due triangoli C P Q, , C E F , faranno 

prò* 
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proporzionali, così le rette PQ., EF, 
CP, CE, come li loro quadrali . Ma, 
per effere la P Q. ordinata dello fteffo 
diametro Dd nell’ altra iperbole con- 
iugata , il quadrato della P Q. Ha al 
quadrato della E F , o fia M S , come 
la differenza tra li quadrati delle due 
C Q, , C D alia fomma deli! quadrati- 
déH’altre due CS, CD. Dunque nella ra- 
gione di quella differenza a quella fom- 
ma faranno ancora lì quadrati delie due 
C P , CE; ed in confeguenza compo- 
nendo la differenza tra li quadrati delie 
due C Q. 1 C D farà alla fomma delli 
quadrati dell’ altre due CQ., CS, co- 
me il quadrato della CP alla fomma 
delli quadrati delle due C E , C P . 

246. Effendo poi per gli flelfi tri- 
angoli proporzionali altresì li quadrati 
delle rette CP, CE, CQ., CF; farà 
fi milmente componendo il quadrato del- 
la C P alla fomma delli quadrati delle 
due CE, C P , come il quadrato del- 
la CQ.alla fomma -delli quadrati delle 
due CF, CQ.. Onde ancora la differen- 
za tra li quadrati delle .due C Q., C D 
farà alla fomma delli quadrati dell’ al- 
tre due CQ. , CS , come il quadrato 
della C Q. alla fomma delli quadrati 
delle due CF,CQ_; e per tanto, to- 
gliendo li termini della prima ragione 
dalli termini della feconda , il qua- 
•' . dra- 
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drato della CD farà alla differenza tra 
li quadrati delle due CF, CS , come 
il quadrato della CQ. alla fomma delli 
quadrati delle due C F , C Q. , o pure 
come il quadrato della C P alla lom- 
ma delli quadrati delle due CE , CP . 

247. Quindi permutando farà il qua- 
drato della C D al quadrato della CP, 
come la differenza tra li quadrati delle 
due C F , C S alla fomma delli qua- 
drati delle due C E , C P . Ma , per 
effere la C F eguale alla N £ , e la 
C S eguale alla N M , la differenza tra 
li quadrati delle due C F , C S è egua- 
le al rettangolo delle due M £ , «» £ . 
Dunque farà ancora il quadrato della 
CD al quadrato della C P , come il 
rettangolo delle due M £ , m £ alla 
fomma delli quadrati dell’altre due C£, 

C P j ed in confeguenza , effendo le 
figure delli due diametri A B , O R 
nella fleffa ragione colli quadrati delle 
due CD, C P , farà la figura del dia- 
metro AB alla figura del diametro OR, 
come il rettangolo delle due ME , m£ 
alla fomma delli quadrati dell'altre due 
C£,CP. 

248. • Pongafi in appreffo , che la Fig. 
M m , con cui incontrali il coniugato 46. 
P p nel punto £ , fia ordinata prolun- 
gata dell' altro coniugato D ^ j e fe 
abbalfata fui diametro ABI’ ordinata 

Tom.llL G MS, 
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MS, faccianfi ad effa parallale 1 alw 
due E F , P Q, , eoa ditnoftraxione fi- 
mil& alla preeedentc fi farà eiiand^ 
vedere, che il rettaogolo delle due MEy 
m E fia alla fonjtna delU quadrau dell 
altre due CE,C P', come il quadrato 
della C A al quadrato della C P , ed 
in confeguenaa come la figura del dia- 
metro D<d alla figura del diametro OK. 

Fie. 249. Cib pollo , Cano ora M m , 

47 p p le due ordinate , che prolungate 
dall’ altra parte per fino all’iperlwle , 
incòntranfi tra di loro nel ponto E ; e 
fiano ancora A B , O R li Jie diame- 
tri y a cui rappoitaofi Is fteffe ofdioatCt 
Secondo il teorema adunque , enunciato 
di fopra , dovrà elTere il rettangolo del- 
le due M E , w E al rettangolo dell 
altre due P E , p E , come la figura 
del diametro A B alla figura del dia- 
metro OR. Or ciò è chiaro , qualora 
eiafcuua delle due Mw, Pp paffa per 
lo centro dkll' iperbole , per la ra^one, 
che facendofi eguali le poraion» di cia- 
feuna di effe , li rettangoli delle loro 
ponioni fono , come li Imo quadiau » 
ed in confeguenza come le figure delli 

due diametri A B , O R . 

i<o. Se poi la fola P p paffi per 
‘ lo centro, etl offendo AB diametro pro- 
prio delle due iperboli oppofte, F alu* 
M w fia Ctuata in una di effe j fi di- 

. , - aao- 
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Biodrerày come neirdlHTe, che il let- 
ungoio delle due M £ , 7» £ fia ai 
rettaogolo dell’ altre due P £ « p E , 
come la figura del diametro AB alla 
figura del diametro O R . Aazi per po> 
co y che vogliali riflettere , fi vedrà , 
che la fielTa dimoftrazione abbia luogo 
accora y fe pafiando la Pp per lo cen« 
tto> ed efiendo AB diametro conjuga^ 
to, l’altra Mm fia fituata tra le due 
iperboli oppofie . 

251. Finalmente > fe nefidna delle 
due Mot > Pp paffì per lo centro , 
chiaro fi è, che la loro fituazione pofia 
variare io quattro maniere diverfe j 
ma qualunque ella fia , fi dimofirerà , 
che il rettangolo delle due M £ , m £ 
fia al rettangolo dell’ altre due P £ > 

come i^o le figure dell! due dia» 
metri AB, OR , con far paffare per 
lo punto E, in cui interfeganfi le due 
Mot, Pp, un’altro diametro Ssy fic- 
come fu fatto nell’ elliflfe . £ poiché quc'* 
ft’ altre diametro Sx , pub effere tai 
volta coniugato , percib fi è Aimato 
preventivamente fai vedere cib , che 
avviene ad un diametro coniugato,qua-< 
lora incontrali con un’ ordinata prolun- 
gata di qualfifia altro diametro. 

252. Se li due diametri AB , OB, Ftg. 
fiano coniugati tra elfo loro , farà la 48. 
Pp peialiela al primo, di elfi AB, ed 

G 2 al 
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al contrario la Mm parallela all’ altro 
OR; ma , quando ciò avviene , potrà 
dimoftrarfi il teorema , fenza effervi 
bifogno, di tirare per lo punto £ al- 
tro diametro . Si abbalTi perciò fui dia- 
metro AB l’ordinata PQ.; e fe AH 
ila il parametro dello ilelTo diametro , 
farà AH ad AB, come la figura del 
diametro A B alla figura del diametro 
OR . Ma nella ragione di AH ad AB 
(la, così il quadrato della MNf al ret- 
tangolo delle due A N , B N , come il 
quadrato della P Q, al rettangolo delle 
due AQ_, BQ.. Dunque, dovendo an- 
cora edere nella fteifa ragione la diffe- 
renza delli- due quadrati alla differenza 
delli due rettangoli ; farà il rettangolo 
delle due ME , mE al rettangolo dell’ 
altre due P£ , pE, come la dgura del 
diametro A B alla figura del diametro 
OR. 

253. A fìmiglianza di quel tanto 
fu avvertito nell’elliffe , da quedo teo- 
rema delie fecanti poffono dedurfi li 
due , dimodrati . di fopra intorno alle 
tangenti ; cioè I, che ìncontrandofi u- 
na tangente con un diametro proprio 
deir iperbole , fia il quadrato della tan- 
gente al rettangolo delle due porzioni 
del diametro , prefe dalli fuoi vertici 
per fino al punto dell’ incontro , come 
la figura del diametro, che ha per ver-^ 

lice 
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gente; e II, che incontrandoli infìetne * 


due tangenti , li loro quadrati fi ano , 
come le fìgure delli due diametri , che 
hanno per loro vertici li due punti del 
contatto . Anzi dallo ftèlTo teorema pu^ 
dedurli altresì ciò , che dee avvenire 
ad una tangente , qualora incontra fi eoo, 
* un’ordinata di un qualche diametro , 
prolungata dall’altra parte per lino all* 
iperbole . ■ 

25^ Dall medelimo teorema fica- 
vali inoltre che an< cerchio polTa lega- 
re r iperbole , non folo in due , ma an- 
cora in quattro punti; li quali però fa- 
ranno (ituati in modo, che o tutti quat- 
tro li ritroveranno in una illelfa iperbole, 
o pureduedi elTi in una,e gl’i>ltri due 
nella fua oppolìa . Conforme poi con 
due punti- d' interlegamentO : uniti infie- 
me u ha il punto del contatto ; tosi il 
cerchio potrà incontrarli altresì .coll’ i- 
perbole, o con fegarla in due punti'» 
e toccarla in uno ; o pure con toc- 
carla in due punti diverli , fenza le- 
garla . £d in fine , liccome incontran- 
dofi il cerchio coll’iperbole in due pun- 
ti , polfono elfere quelli due punti , ta- 
lora d’ interfegamento , e talora di con- 
tatto ; così , fe mai l’ incontro facciali 
■■ ■ .i .• G ^ . , in 
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in on fol punto ^ quello dovrà e(Tere 
liempre punto di coiKatto . 

§. XIX. 

^11} due fochi dtir tptrbok . 

455. T A conliderawone delli due ^ 
i. ^ chi ha luogo ancora nell’ i- 
perbole > per cui fimilmente s’ intendo* 
no li due punti del fuo proprio affé , 
ai quali fe tirinfì 1’ ordinate 1 ciafcuna 
di effe fi fa eguale alla metà del pa- 
F/^. -raaietro dello ffeflb affé. Così', fc 
49. ffa l’aflè proprio" dell’iperbole) e eia* 
fcuóa delle due ordinate E F , e/ fia 
■eguale alla metà dd fuo paraotetro 
A H ) li due punti P , ed / dìconG ■rf*- 
fere fochi delnperbole, per una proprie- 
tà loro fpeciale , che da qui 
farà da noi additata . Onde , eflendb 
eguali tra di loro le due ordinate £F ^ 
e/, ancora nell’ iperbole li due fewtó 
F ) ed / faranno egualmente diffanti • 
così dal centro C,cotne dalli due vet^ 
tici deìPaffe A, e B. • ' 

25^. Conforme poi dalT oguaglian- 
*a delle dne ordinate EF , e/ ancora 
nell’ iperbole ne legue , che li due fo^ 
chi F , ed / Gano talmente fituari nell’ 
affé A B, che «auto il rettangolo delle 
due A F , B F , quanto il rettangolo 
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deli’ altre dae A/, B/ £a eguale alla 
quarta parte -della figura dello (ieffo 
alfe ; così , fe Dd (ìa TafTe con;ugato 
deir iperbole , e congiuOganfì le due’ 
D A ) D B , ciarcana di e% farà egua-^ 
le alia CF, o fia C/*, cioè alia metà 
della dìQanza delli due fochi F/; di-^ 
' modoohè , fe col centro C , e cedi’ in- 
tervallo di una delle due D A ) D B 
deferivafì un’ arco circolare coll’ inter- 
fegamento di quefV arco collo fìeffo affé 
lì avranno li due fochi dell’ iperbole . ^ 
257. Se 1 * MT (ia tangente dell* 
iperbole in un qualche punto M ) e la 
tnedefìma s’ incontri colle due A t , 
BL , alzate j^i^ndicolarinente foH’alfe 
AB, ne’ ponti I,ed L, fecondo è flato 
altrove dimoflrato, ancora il rettango^ 
lo delle due A I , B L dee eflcre egua- 
le alla quarta parte delia figura dell’ 
alfe A B ; onde , facendoli il rettangolo 
delie due A I , B L eguale , così al 
rettangolo delle due A F , B F , comi 
al rettangolo dell’ altre due A/", B/ ; 
farà tanto AI ad AF , come BF a 
B L , quanto A I ad 'A/, come B / à 
BL; e per tanto, dovendo cffere equi- 
angoli , così li due triangoli I A F . 
FBL, come gl’ altri due I A/, /BL, 
farà retto, tanto l’angolo IFL, quan- 
to r angolo 1 /L : dimodoché ancora 
nell’ iperbole potranno 'determinarfi li 
G 4 due 
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due fochi F , ed / , con defcrivere on 
Cerchio fulla IL, come diametro. 

258. Ma da ciòcche il cerchio de- 
fcritto fulla IL, come diametro, deb- 
ba paffare per gli due fochi F , ed / , 
ne iegue , come neireiliffe , che fe dal 
punto P, in coi incontranfi le due I/, 
L F , abbain una perpendicolare fulla 
tangente M L , qi^fla debba dividerla 
nella ragion delle due AI, B L , ed 
in confegueoza cadere su ’l punto dei 
contatto M . Dal che poi primieramen.- 
te li dedurrà. , che defcrivendofì due 
cerchi , li quali abbiano le due PI , 
P L per loro diametri , debba paffare 
il primo di e/fi 'per gli due- punti, F , 
ed M, ed il fecondo per' gli due' / , 
ed M j, ed indi per mezzo degl’ angoli 
eguali, che ci fomminiflrano' quelli due 
cerchi , fi dimoftrerà , che le rette MF, 
M/, tirate dal punto del contatto M 
alli due fòchi F, ed /, fórmioo, come 
nell’ elliBè y angoli eguali colla tangen- 
te I L . , 

259* Qiiindi nell’iperbole 1 ’ angolo 
FM/, contenuto dalle due MF,Myì 
farà divifo per metà dalla fkffa tan» 
pnteMT, la quale fimilmente dividerà 
la difianza dcUi due fochi F/ talmente 
nel punto T , che T F farà a T/ , 
come MF ad M/. Dall’ edere poi e- 
jguali gl’ angoli , che formano le due 

MF, 
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MF, M/ colla tangente ML é deri- 
vato altresì , che ancora nell’ iperbole 
iìanìì chiamati fochi li due punti F -, 
ed fy in quanto che, fe colla rivoluzio- 
ne dell’iperbole AM intorno all’ alfe 
A B formili un fpecchio convelTo , li 
raggi di luce, che cadono folla fua fu- 
perheie da un corpo lucido , /ìtuato nel 
punto fy attenta la riferita uguaglianza, 
dovranno rifletterli in modo, che dopo 
la rifleflione fembreranno partire dall’ 
altro punto F . 

zéo. Alle ftefle fette M F , M/ r Fìg, 
che tirate dal punto dei contatto M 30. 
alli due fochi F , ed /, formano angoli 
eguali colla tangente ML, ancora nell’- 
iperbole compete un’altra proprietà; e 
(i è , che non già la fomma di elfe 
come nell’ ellilTe , ma la loro diflferen- 
2a fìa eguale all’ alfe AB. Intanto, per 
dimoflrarla , bifogna eziandio premet- 
tere, che fe per lo centro dell’iperbole 
C tirifì la C O parallela ad una delie 
due MF, che S’ incontri Colla tangen- 
te ML nel punto 0 ,fla la CO egua- 
le alia metà dello ftelTo alfe ; ed in 
fatti, tirata la /R parallela alla flefla 
MF , faranno eguali li due angoli/MR, 

/R M ; e pertanto , facendofi ifofcele 
il triangolo M/R , ed eflifindo eguali 
le 'due MO, RO , farà la fO perpen- 
dicolare folla tangente ML. ^ 

' G 5 261. 
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zót. Qiiin<li , dovendo paifare per 
:gli due punti B , ed O il mezzo eer- 
.chio defcritto fulla Lf come diametro» 
o facendoli in confeguenza eguali a due 
retti li due angoli B/L, BOL , farà 
l’angolo B^L ^ale all’angolo BOI. 
Ma , per 1 altro mezzo cerchio defcrit- 
to falla I f come diametro , che dee 
paflare per gli due punti A » ed O » 
ancora l’ angolo A/I è eguale all’ an- 
golo A O I . Dunque facendoli eguali 
Il due angoli I/L, A OB, ed eflen- 
do retto ii primo di elli LfL , farà 
retto ancora l’ altro A O B ^ e per tan- 
to» liccome il mezzo cerchio defcritto 
luiralTe AB » come diametro » dee paf- 
iare per lo punto O » così la C O fa- 
rà eguale alla Aia metà C A , ovvero 
CB. 

261, £ 0 èndo adunque la CO egua- 
le alla metà dell’ alfe AB, egli è fa- 
cile ora il dimolìrare , che la diftèrenza 
delle due M F, M/ Ha eguale all’ in- 
tero alfe AB . S' incontri perciò la CO 
colla Mf nel ponto Q. » ed effendo e- 
«niangoli » cosi li due triangoli MF/» 
QC/, come gl’ altri due MR./, MO(^ 
chiaro fi é » che Aa dupla » tanto la 
M F della C Q, , quanto la /R » o Aa 
M/ della OQ.; onde» dovendo , e ffere 
la difierenza delie due MF, Mf fimil- 
aaente dupla della differenza dell’ altre 
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due C Q., O <i, farà quella prima dif- 
ferenza eguale all* affé A B . Conforme 
poi queda proprietà dee aver luogo , 
ovunque prendaG nell’ iperbole il punto 
M -j così per rapporto ai due vertici 
A , e B ricavali ella da ciò , che ef 
fendo la AF eguale alla B/, la diffe- 
renza così delle due AF, A/ , come 
delie due BF , B/ dee effere eguale 
all* affé AB. 

263. Attenta una tal proprietà, iè Fig, 
lia dato TalTe dell’iperbole AB infìe- 51. 
me colli due fochi F, ed /, potrà ella 
defcriverfi in un’ altra maniera , molto 
piò facile ad efeguirG , ed ecco come . 
Adattifi ad uno delli due fochi , come 
al foco / la riga mobile fL , che non 
folo Ga più lunga dell’ alfe AB, ma 
abbia altresì lunghezza corrifpondente 
all’ edenfìone , che fi vuol dare all’iper- 
bole . Indi prendali if dio FML di 
lunghezza tale , che attaccato con uno 
delli fuoi edrcmi all’ altro foco F, e 
coir altro al termine delia riga L , re- 
di eguale alia differenza tra la riga /L, 
e r alfe AB . Aggirifi di poi la riga 
f L intorno al foco f , ed ìnfìeme eoa 
cfTa conducali ancora per mezzo di un 
Aile il filo FML in modo , che com- 
baciandofì una fua porzione M L colla 
fleffa riga, redi tefa la rimanente MF. 

£ lìccome dallo deffo dUe fi fegneri 
G 6 nel 
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Del piano una curva , in cui la diffé*- 
renza delle rette MF, M/, tirate da 
.qualfìlia fuo punto M alli due fochi F, 
ed / , fi fa eguale all’ affé AB ; così 
quella ffcffa curva farà 1’ iperbole, che 
fi dimanda. 

Fìg. 264. Alle medefime rette M F , 

52. M/, tirate dal punto del contatto M 
ai due fochi F, ed /, ancora nell’iper- 
bole compete una terza proprietà j e 
lì è , che il loro rettangolo fia eguale 
alla quarta parte della figura del dia^ 
metro , che ha- per uno de’ fuoi vertici 
il punto M . La dimofirazione di una 
tal proprietà è fintile a quella , fatta 
di ella. neM’ elliffe . Si abbaffi perciò dal 
foco F fulla tangente M L la perpen- 
dicolare FO, che s’incontri coll’ altra 
M/ nel punto R ed effendo- eguali li. 
due angoli FML ,~/ML , faranno e- 
guali ancora, così le. due MF, MR, 
cóme le due FO , RO . Onde , doven- 
do pafiàre il cerchio defchtto fulla IL, 
come diametro , per gli due punti / , 
ed R , il rettangolo delle due M R , 
M/ , o pure delle due M F , M/ , 
come eguale al rettangolo dell’ altre 
due MI , ML , farà eguale alla quarta 
parte della figura del diametro M m . 

, 265. Vcdefi intanto , che conforme 

}a tangente M L divide per metà l’an- 
golo F M /, contenuto dalle due M F, 

. . M/i 
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M/ ; così , fe dalla Mf taglili la MR 
eguale alla MF,la fteffa tangente de b> 
ba dividere ancora per metà , e ad an- 
goli retti la F R . Se poi per lo foco 
F tirili la F G parallela alla tangente 
ML, che s’incontri colla M/nel pun-' 
to G 5, chiaro fi é , che fiano eguali le 
due M F , MG. Onde la perpendico- 
lare M S , alzata dal punto del con- 
tatto M filila tangente M L , conforme 
divide rantolo FMG in parti eguali, 
così dovrà dividere per metà, e ad an- 
goli retti la FG. Anzi, ficcoine,,coH 
tirarli la- F G parallela alla tangente 
M L , ancora .il rettangolo delle due 
MG , Mf li fa eguale alla quarta par- 
te della figura del diametro Mw ; cbsì^ 
fe la ftelTa F G incontrili con quello 
diametro nel punto K , fi dimollrerà , 
come nell’ ellilTe , che MK fia ad »»K, 
come M F ad Mf. 

266. Finalmente ancora nell’iperbo- Fi^ 
le confiderafi la direttrice , la quale de- 53, 
terminafi primieramente, con tagliare 
dall’ alfe A B la porzione C G , che fia 
terza proporzionale dopo le due C F , 

C A ; ed indi , con alzare fililo fiefib 
alfe dal punto G la perpendicolare GK. 
Conforme poi da cib ricavali , che nel- 
la ragione di C F a C A , o pure del- 
la dillanza delli’ due fochi F/ all’ alfe 
A B fia , tanto AF ad AG , quanto 

• BF 



15* BREVI TRATTATO 
BF a BG ; così , dopo elTerd dioiofìra* 
to , che emendo MS perpendicolare fui* 
la tangrate MT,lìaMF ad SF, 
come C A a C F , fi dimoArerà in ap- 
preflb , che abbaflandofì falla direttrice 
G K la perpendicolare M K , fia M F 
ad MK. fìmilmente , come CF a CA . 

§. XX. 

Degl afintoti detf iperbole , 

%6j. TNtorno all’ iperbole reftano a 
X dìmoflrarfi le proprietà , che 
ad effa competono per rapporto ai fuoi 
afìntoti . Chiamanfì con quello nome 
le due diagonali del parallelogrammo 
rettangolo , che formali colle rette , ti* 
rate per gli vertici deili due alTt in 
modo, che fìano reciprocamente paral- 
Fìg. lele agli llelfì alTi . Cfosl , fe AB , Dd 
54. fìano Ti due alli dell’ iperbole , e tirinfì 
così per gli vertici del primo le rette 
FG, HI parallele all’altro Dd, co* 
me per gli vertici di quell’ altro le ret* 
te F H , Gl parallele al primo AB; 
'le due diagonali FI, G H del paralle- 
logrammo rettangolo , formato con que- 
lle rette , fì diranno elfere afìntoti dell’ 
iperbole. 

268. Si è dato tal nome a quelle 
due diagoaali F 1 , C H per la ragione, 

che 
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cbe fecondo farà dimo(b'ato da qoi t 
pocdy le medefìme,per quanto fi prò* 
lunghino) fi accodano (empre più ali* 
iperbole , ma non mai c<m eflTa s* in- 
contrano . Vedefi intanto , che ficcome 
li due afintoti F I , G H interfeganfi 
tra di loro nel centro dell' iperbole C; 
così l'angolo, che formano nello fiefib 
centro , fia retto , acuto , o ottufo , fe- 
condochè il proprio alfe dell', iperbole 
AB è eguale, maggiore ,o minore del 
fuo coniugato Dd-j onde, per ragion 
di qued’ angolo , 1' iperbole può edere 
di tre fpecie, cioè rettangola, acutan- 
gola, ed ottufangola. 

2 é 9 « Eflendo la F G divifa per me- 
tà nel punto A ; chiaro fi è , che fe 
un' ordinata M N dell' alfe AB, di- 
iìendafi per fino a che s’ incontri coll* 
iperbole dell’ altra parte “nel punto m , 
e colli due afintoti ne* punti O , ed o, 
ancora la Oo debba edere divifa per 
metà nel punto N, ed in confeguenza 
farli eguale così la MO alla mo , 
come la n»0 alla Mo. Quindi la pri- 
ma , e Principal proprietà , che com- 
pete all* iperbole per rapporto ai fuoi 
afìntoti , fi é , che tanto il rettangolo 
delle due M O , M o , qnanto il rettan- 
toIo deU’altrc due w» O , mo fisi egua- 
ie al quadrato della metà dell'afie con- 
iugato D d , ed in confeguenza eguale 

alla 
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alla qaarta parte delia figura dei pró> 
prie affé AB. 

270. In fatti , per 1 ’ iperbole > il 
quadrato della M N ila al rettangolo 
delle due AN,BN, come il quadra- 
to della C D , o Ha A F al quadrato 
della C A . Ma , per gli triangoli e- 
quiangoli C N O , C A F , ancora il 
quadrato della NO (la al quadrato del- 
la C N , come il quadrato della A F 
al quadrato della C A . Dunque nella 
ragione di quelli (leffi quadrati farà al- 
tresì la differenza tra li quadrati delie 
due N O , N M alla differenza tra il 
quadrato della C N , ed il rettangolo 
delle due A N , B N ; e per tanto , 
effendo la prima differenza eguale al 
rettangolo delie due M O , M 0 , e la 
feconda eguale al quadrato della C A « 
farà il rettangolo delie due MO, Md 
eguale al quadrato della AF , o iìa CD; 

■ 271* Per la fteffa ragione, fe P Q_ 
fia un’altra ordinata delr affq AB, che 
6 incontri prolungata colli due afmtoti 
ne’ punti R, ed r; ancora ri rettango*- 
io delle due PR , Pr farà eguale al 
quadrato delia C O . Ma , fìccome da 
ciò ne fegue , che fìano eguali tra di 
loro lì due rettangoli , uno delia M O 
nella Mo , e 1 ’ altro della PR nella 
P r j così da quella loro uguaglianza 
può dedurfene un’ altra , e'' è , che 
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comunque per gli due punti M e P 
dell’ iperbole tirinfì due rette parallele 
S/ , Tr ^ che s' incontrino colli due 
afintoti ne' punti S , r , T , r , ancora 
il rettangolo delle due MS, Mr debba 
eflere eguale al rettangolo dell’altre due 
PT, Pr. 

272. La ragione è chiara . Impe>. 
rocchè , eflendo equiangoli , così lì due. 
triangoli MOS, PRT , come. gl’ al- 
tri due Mor, Prr, li due rettangoli, 
uno della M S nella M r , 1 * altro della 
MO nella Mo , faranno in ragion com- 
polìa, non folò di MS ad MO, e di 
^ ad .Mo , ma ancora di PR a PT , 
e di . P r a Pr Ma in. quella AelTa 
ragion cotnpoHa , Ha altresì il rettan- 
golo delia P T nella P r al rettangolo 
della PR nella Pr. Dunque li primi 
due rettangoli faranno nella Aella ra^ 
gione con quell’ altri due ; e per tan; 
to , elfendo il rettangolo delle due MO, 

M 0 eguale al rettangolo dell’altre due 
P R , P r , ancora il rettangolo delle 
due MS, Mr farà eguale alrettango^ 
lo deir altre due P T , P r . , 

27:^.’ Da quell’ altra uguaglianza ne Fig. 
feguono ora varie confeguenze j ed in 55. 
primo luogo , fe tra li due alintoti ti- 
rili ad arbitrio la T r , che s’ incontri 
con. elTi ne’ punti T, e r, e coll’iper- 
bole ne’ punti P , e p , ed M t» Ha il 

dia- 
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diametro, che divide la Pp per metà» 
nel punto Q., ancora la tutta T t farà' 
divifa per metà nello ftelTo punto. In 
fatti , dovendo elfere il rettangolo del- 
le due P T , P t eguale al rettangolo 
dell’ altre due pT, p» ; fe ad effi ag-> 
giungano li quadrati fimilmente eguali 
delle due P Q., p Q. , làrà il quadrato 
della T Q. ancora eguale al quadrato 
della rQ. ; e per tanto , facendofi e- 
guali le due T Q., t Q_, farà divifa 1 » 
tutta Tr per metà nel punto Q.. < 
t74. In fecofido'luogo , ie KL Oa 
il, coniugato * del diametro M m farà 
così il rettangolo delle due PT, Pf, 
come il rettangolo dell’ altre due pT, 
pt egeale al quadrato della metà ClC 
di qaedo coniugato, ed in confeguenza 
eguale alla quarta parte della figura 
del diametro Mm . In fatti , fe al ver- 
tice del diametro Mm tirili la tangen- 
te OR, che s’ incontri- «sili due afin- 
toti ne’ punti O , ed R ancora quella 
tangente , come parallela all’ ordinata 
P Q del diametro M m , dovrà elfere 
divifa per metà nel punto M . Onde , 
effendo eguali le due MO, MR , il 
loro rettangolo non farà differente dal 
quadrato di ona di effe MO ; e per 
tanto il rettangolo delle due P T, Pt 
farà eguale al quadrato della MO. 

275. Or, attenta quella uguaglian- 
za 


1 * 


Digitized by Googlc 



DELLE SEZIONI CONICHE. tóif 
za il rettangolo delle due P T , P f 
farà al quadrato della CM , come il 
quadrato della MO allo (lelTo quadra- 
to della CM, o pure come il quadra- 
to delia T ^ al quadrato della C Q. . 
Onde , togliendo li termini della pri- 
ma ragione dalli termini della f:coa- 
da , ancora il quadrato della P Q. farà 
al rettangolo delle due M Q, , m Q, , 
come il quadrato della M O ai qua- 
drato della CM. Ma, per T iperbole, 
iJ quadrato della PQ. dee elTere al ret- 
tangolo delle due M Q. , m Q. , come 
il qoadrato .^lk C K al quadrato del-r 
ia CM. Dunque , facendoii, ideali U 
quadrati delle due MO , CK, (atà lì 
rettangolo- delle due PT , P* eguaìg 
al quadrato delia C K , che è la daefà 
del coniugato KL. < . .< 

276. In terzo luogo , fe dal puntq 
P deir iperbole tirifi la, PSr parallele 
al diametro fuo promio M m , che q’ 
incontri colli due auntoti ne’ punti S | 
ed s ; farà al. contrario il rettangoli) 
delle due PS, Px eguale al quadrata 
delia metà delio flelTo ■ diametro j ed ia 
conleguenza eguale alla quarta parte 
della figura del fuo coniugato K L . 
In fatti , eflendo equiangoli;, a>sì U 
due triangoli PTS , MOC , come 
gl’ altri due Prx, MRC,.farà il ret- 
tangolo delle) due PS , Px al retiate 
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r io dell’ altre due PT, P f , non fo- 
ia ragion compofta di PS a P T{ , 
e di P r a P r y ma ancora in ragion 
duplicata delle due CM, MO, o pu- 
re delle due C M , C K . Onde « elfen- 
doTi dimodrato , che il rettangolo delle 
due PT , Pr fia eguale al quadrato 
della CK, farà al contrario il rettan- 
golo dell’ altre due P S , P ^ eguale ai 
quadrato della C M . 

277. In quarto luogo , eflendo e- 
guali , e parallele le due OR , K L , 
chiaro fi è , che li due afintoti fiano 
diagonali altresì del parallelt^rammo » 
che formafi colle rette > tirate talmen- 
te per gli vertici delti due diametri 
Mm, KL , che fiano reciprocamente 
parallele agli Aedi diametri j onde gli 
Aedi afintoti fi potranno determinare « 
non folo colli due adì dell’iperbole y 
ma ancora con due qualfifiano diame- 
tri , che fiano coniugati tra edb loro , 
nè vi farà akro divario tra 1’ una , è 
l’altra determinazione , fe non che li 
due angoli , che formano li due afintoti 
da ambedue le parti col loro incontro» 
rederanno divifi in parti eguali dalli 
due adì» ed al contrario in parti dif- 
uguali dalli due diametri. ■ 

278. Finalmente » conforme la tan- 
pente OR , tirata ad un punto M dell’ 
iperbole» e terminata alli due afintoti. 
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è divifa per metà nello fteflb punto , 
ed è eguale , e parallela al coniugato 
del diametro M m ; così da quello (ìef- 
fo ricavafì , come dati li due alìntott 
polfa deferiverlì l’ iperbole in modo , 
che palTi per un dato punto M . Tirili 

f >ercib da quello punto la MV paralle- 
a ad uno delti due afìntoti , che s’ in* 
contri coir altro afìntoto nel punto V } 
indi , fatta la V O eguale alla C V , 
cOngiungafì la OM , che s’incontri pro- 
lungata col primo afìntoto nel punto 
R . E conforme la OR dee effere tan- 
gente deir iperbole nel punto M , ed 
in confeguenza eguale , e parallela al 
coniugato del diametro M m ; così col- 
la medefìma fì avranno li dati b'allan- 
ti , per deferivere l’ iperbole , che fì di- 
manda . 

279. Ma per ritornare alla proprietà, Ff£, 
da cui fi fono ricavate le riferite con- 56. 
feguenze , noteremo ora , che quantun- 
que le due M S , P T non fìano a di- 
rittura coir altre due Mr, Pr; pura 
il rettangolo delle due M S , M x farà 
eguale al rettangolo dell’alrre due PT^ 

P t , fempre quando le quattro rette , 
che li contengono , fìanfì tirate in mo- 
do , che fìano parallele tra di loro , 
tanto le due M S , P T , quanto llaltre 
due M f , P t ; e ciò per la ragione , 
che effendo tuttavia equiangoli , così li 
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due triangoU MOS,PRT> ccune gl’ 
altri due Mof , Vrt , pure H rettaa- 
goii delle due , PT nell’ altre due 
M f , P r fono nella ftefla ragion com- 
pofta , in cui fono gl’ altri rettangoli 
delle due MO , PR neM’altre due 
Pr. 

i8o. Se- poi le quattro rette MS, 
PT, Mf, Pr tirinfi con legge tale , 
che le prime due M S , P T fiaoo pa- 
rallele ad uno delli due aGntoti , e 1 al- 
tre due Mr,Pr parallele all’ altro a- 
Gntoto ; chiaro fi è , che quelle due 
M r , P r fiano eguali alte porzioni 
C S , C T del primo afintoto ; on- 
de il rettangolo delle due MS , CS 
fimilmente farà eguale al rettangolo 
dell’altre dge PT, CT . £ per la ftefla 
ragione , facendoli al contrario le pri- 
me due M S , P T eguali alle porzio- 
ni C r , C r dell’ altro afintoto ; ancora 
H rettangolo delle due Mr , Cr fari 
eguale al rettangolo dell’ altre due Pr , 
Cr, 

28 r. Or il coftume de’ Geometri fi 
è , di riguardare , come ordinate dell’ 
afintoto le rette, che dalli punti dell* 
iperbole tiraoli su di eflb parallele all’ 
altro afintoto ; onde la proprietà deli’ 
iperbole per rapporto all’ afintoto farà, 
che fiano eguali tra di loro li rettan- 
goli, &tti didl’ ordinate nelle corrifpQti- 

denti 
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denti porzioni dell' alìntoto , prefe dal 
centro . Conforme poi da ciò ne fegue, 
che l’ordinate fiano nella reciproca ra- 
gione delle ftede porzioni ; così non 
farà difficile ad intenderli , che li due 
afintoti debbano fempre più accodarli 
all’ iperbole , ma non mai con e0a in- 
contrarfi . 

282. In fatti > elfendo 1 ’ ordinate di 
ciafeuno delli due afintoti reciprocamen- 
te proporzionali alle corrifpondenti por- 
zioni dello lìeflb aGntoto , prefe dal 
centro ; chiaro fi è , che lìccome 1’ or- 
dinàle debbonli tanto più minorare , 
quanto maggiormente di&odaolì dal cen- 
tro, così l’ alintoto , con difenderli più 
oltre , debbali fempre più approlTima- 
rc all’ iperbole . Conforme poi a qual- 
fjfia porzione d’alintoto dee fempre cor- 
rifpondere una qualche ordinata ; così 
tra r iperbole , ed il termine di quella 
porzione fempre vi farà una qualche 
dilìanza , onde li è , che non mai 1’ a- 
fintoto polfa incontrarli colf iperbole . 

283. Ciò però dee intenderli di qual- 

fifia porzione d’alintoto , che lia di lun- 
ghezza finita ; poiché , fe mai la por- 
zione lia infinitamente lunga , la lun- 
ghezza dell’ ordinata ad effa corrifpon- 
^nte dovrà effere al contrario infinita- 
mente picciola ; onde prelTo a poco po- 
trà dirli , che in una dilianza infinita 
.. , dal 
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dal centro U due afìntoti s' incontrino 
coll’ iperbole . Pofìbno adunque risuar- 
darfì gli fìefìi afìntoti conte gl’ ultimi 
diametri dell’ iperbole ; e confìderandoli 
in quefìa guifa > fì confonderanno con 
efìì y cosi li coniugati degli fìaifi dia> 
metri , come le tangenti tirate ai loro 
vertici . 

284. Ed m vero , facendofi di una 
Innghezza infinita la porzione dell’ affé 
corrifpondente ai vertici delli due ulti- 
mi diametri ; le tangenti , tirate agli 
ftelTi vertici, s’ incontreranno preffo a 
poco coir alfe nel centro dell’iperbole; 
onde le ftefìe tangenti , confondendoQ 
colli due diametri , fi confonderanno al- 
tresì colli due afintoti . Debbonfì con- 
fondere poi cogli fteffi afintoti eziandio 
li coniugati delli due ultimi diametri , 
per la ragione, che effi medefimi fono 
afintoti ancora dell’ altra iperbole con- 
iugata . Ed eflTendo così , eziandio nell’ 
iperbole le due fpecie de’ diametri fa- 
ranno feparate tra effo loro per mezzo 
di due diametri , eguali tanto tra di effi, 
quanto colli loro coniugati . 

Ftg. 285. Finalmente all iperbole , confi- 

57. derata per rapporto ai fuoi afintoti , 
compete un’ altra proprietà ; e fi è , 
che fe ad un punto di effa M tirifi la 
tangente M T , che s’incontri con uno 
delli due afintoti nel punto T,e follo 

ftelTo 
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ftelTo afìntoto fi abbafìTi l’ordinata MN; 
debba effere la Ibttotangente N T e- 
guale alla porzione dell’ afintoro C N , 
corrifpondente all’ ordinata M N . la 
fatti y fe prolunghili la tangente. M T 
per fino a die s’ incontri coll’ altro a> 
fintolo nel punto R , faranno eguali le 
due M T , M R . Onde , elfendo ^ la 
M N parallela alla C R , ancora 1’ al- 
tre due N T , C N dovranno effere e- 
guali : dal che ne fegue,che li rettan- 
goli fatti dall’ ordinate nelle rifpettive 
fottotangenti fiano eziandio eguali tra 
di loro . 

z%6. Notili .qui intanto , che fe AB 
fia r affé proprio dell’ iperbole « e dal 
fuo vertice A li abbaffi fopra uno deli! 
due afintoti 1’ ordinata A £ , fi faran- 
no eguali le due C E , A E . La ra- 
gione è chiara ; poiché , fe allo fief- 

10 vertice A tirili la tangente A F , 
che s’ incontri collo ftdfo afintoto nel 
punto F, farà la CE eguale alla £F. 
Ma , per effere 1’ angolo C A F retto , 

11 mezzo cerchio , defcritto folla C F , 

come diametro , dee paffare per lo pun- 
to A . Dunque , effendo £ il centro di 
quello mezzo cerchio. , farà così la CE, 
come la £F eguale alla A£ . £ quin- 
di fi è , che al quadrato, tanto della 
A£ , quanto della CE fiafi dato il no- 
me di potenza dell’ iperbole, in quan- 
• Toohlll» H tochè 
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tocild ai qaadrato di ciafcuna di efle 
dee eOere da per tatto eguale il rettan- 
golo , cosi delle due M N , C N , co- 
me delle due M N , N T . 

287. EfTendo così, niente {àrà piìk 
facile ) quanto di defcrivere un'iperbole* 
di cui fìano dati li due afìntoti CXyCZ 
infìeme col lato della fua potenza. Taglili 
perciò da uno delli due afìntoti la por- 
zione CE eguale al lato dato della po- 
tenza ) indi tirili ia EA parallela all'altro 
afìntoto , ed eguale alla CE ; e con- 
fornne la CA dee efìere la metà dell* 
alfe proprio dell' iperbole* così fe dallo, 
(lefìb afìntoto taglifì in apprélTo la EF 
fimilmente eguale alla CE* farà laÀF 
eguale alla metà dell' alfe coniugato ; 
onde* con efìer noti li due alTi* fì potrà 
facilmente defcrivere l' iperbole ricerca- 
ta . Anzi in quella maniera potrà de- 
.fcriverfì ancora l' iperbole * che avendo 
.per afìntoti le 'due C X * C Z palfi per 
un dato punto M * per la ragione , che 
.abbalfata fopra .uno delli due afìntoti 
la M N parallela all' altro afìntoto * e 
ritrovata tra le due C N * M N la 
mezza proporzionale * fì avrà con elfa 
.il lato della potenza dell' iperbole . 


§.xxf. 
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§. XXL 

DtlU mutua eanì/pondenza delia tre 
curve. 

t88. ‘p^Imoflrate le proprietà pria» 
Xv cipaii , così delia paraMa» 
come deir dliflfe , e dell’iperbole, fog- 
giungeremo ora alcune riflefllooi intor- 
no alla mutoa corrifpondenza delle ftef- 
(e curve . Ed in vero è tale la loro coit- 
nelTtone , che fembrano eflere pib to- 
(lo diverfe modificazioni di una fìelDi 
curva . In fatti jconlìderandole nei cono, 
da cui ricavanfi , (ì ha rellilTe , quante 
volte il piano fecante incontrali al di fotta 
del vertice del cono coll’ altro lato del 
trian^o , tagliato dallo HelTo cono per 
un piano , che paflì per 1 ’ affé . Ma la 
flelfa ellifle , liccome cambiali in para- 
bola , qualora il piano fecante li fa pa- 
rallelo all’ altro lato del triangolo -, cosi * 
ii cambierà in iperbole , fempre quan- 
do lo lleflb piano fecante incontrali coll’ 
altro lato del triangolo al di fopra dei 
vertice del cono. 

289. Ma, fenza confiderare le tre 
curve , fecondochè ricavanfi dal cono , 
egli è facile ad intenderfi , che l’elliire 
primieramente debba cambiarli in pa- 
rabola , con farli l’ altro vertice del luo 
H 2 alfe 
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aflie infìnitainente didante dal primo } 
ed indi trasformarH in iperbole , con 
difcodarfì T altro vertice talmente dal 
primo, che padt dal lato oppodo: co- 
me in fatti, con fnpporre Tade dell’el- 
lide di nna lunghezza, ora infinita, 
ora pih che infinita , cioè negativa 
podono dedurli dalle delTe die proprie- 
tà , così quelle della parabola, comd 
r altre dell’iperbole. 

r*g. 290. £d in vero, fe AB da Tade 
58. deir ellide , chiaro fi è , che con fard 
egli di una lunghezza infinita , facciali 
infinitamente didante dal vertice A , 
con folo r altro B , ma ancora il cen- 
tro C , che divide l’ade per metà ; on- 
de gl’ altri diametri , che interfeganll 
nel centro C, fi faranno paralleli così 
coll’ade , come tra edi loro . Se poi 
M N , P Q, fiano due ordinate dello 
dedb ade , li loro quadrati dovranno 
edere nella femplice ragione delle por- 
zioni AN, AQ,, prefe dal vertice A; 
e corrifpondenti alle dede ordinarci in 

S uantocnè 1 ’ altre due porzioni B bT , 
>0,, facendofi di una lunghezza infi- 
nita , ed edendo diderenti tra di ede 
per la porzione finita NQ., debbono 
averfi come eguali tra di loro . 

291. Con fard 1 ’ ade AB di una 
lunghezza infinita, dee edere altresì il 
quadrato dell’ ordinata MN eguale al 

ret- 
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rettangolo del parametro dell' alfe A B,, 
nella corri fponden te porzione AN . Sia 
perciò AH il parametro dell’alfe AB, 
iltuato nel vertice A in modo , che fia 
parallelo all’ ordinata MN. Se adun- 
que congiungaG la B H » con cui va- 
daG ad incontrare l’ ordinata M N nei 
punto O; farà il quadrato della GelTa 
M N eguale al rettangolo delle due 
A N , N O . Ma , con fàrG l’altro ver- 
tice B inGnitamcnte diGante dal primo 
A y Gccome G fanno parallele le due 
AB, H B ; così , facendoG la N O e- 

S uale al parametro A H , farà il qua- 
rato deir ordinata MN eguale al ret- 
tangolo del parametro AH nella por- 
zione AN. 

29 z. QpeGa Gelfa uguaglianza può 
dcdurG ancora da ciò , che nell’ elliGe 
il quadrato dell’ ordinata M N Ga al 
rettangolo delle due porzioni AN , BN, 
come AH ad AB. Imperocché , ef- 
fondo AH ad AB, come il rettango- 
lo delle due AH , AN' al rettangolo 
dell’ altre due A B , A N ; farà nella 
ragione di queGi GeGì rettangoli ancora 
il quadrato dell’ ordinata MN al ret- 
tangolo delle due porzioni A N , B N. 
Ma, con effere l’altro vertice B inG- 
nitamente diGante dai primo A , G fa 
eguale , così la B N all’ affé AB, co- 
m; il rettangolo delie jdue AN., B N. 

H 3 ai 
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al rettangolo dell’ altre due AB , AN. 
I>aaqae ancora il quadrato dell’ ordi- 
nata M N dovrà farfi eguale al rettan- 
golo del parametro AH nella porzione 
corrifpondente AN . 

29^. Or avendo gl’ altri diametri 
dell’ clliffe la fteffa proprietà del iut» 
affé i chiaro fi è, che quel tanto avvie- 
ne all’ ordinate dell’ affé AB, con farfi 
infinita la fua .lunghezza , debba avve- 
nire ancora all’ ordinate di 0|gn’ altro 
diametro; anzi dal teorema ditnoftrato 
nell* elliffe» per la ricerca de^’ altri dia- 
metri , deducefi ancora quello premeffo 
nella parabola per la ricerca de’ feoi . 

* In fatti fe A B fia 1 ’ affé dell* elliCfe , 
e la D ^ tirata per lo centro C divida 
per metà nel ponto E 1 ’ altra AM , 
fi dimoftrb , che abbaffata full’ affé 
ABI’ ordinata DF , fìa C£ a CD^ 
come CF a CA. Ma , conforme divi- 
dendo dee edere ancora D E a C D 9 
come A F a C A ; così , con farfi il 
, centro C infinitamente diftaote dal ver- 
tice A , fi fanno le due C D , C A 9 
non folo parallele , ma eguali ancora 
tra di loro ; onde eziandio le due DE, 
A F dovranno effere eguali , ficcome fa 
dimoftrato nella parabola. 

294. Nella fteffa fuppofizimie di ef- 
fere infinita la lunghezza dell’affe AB, 
ikcome U diametro D d fi fa eguale 

all 
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air affé AB, così le loro figure faran- 
no nella femplice ragione de’ loro pa- 
rametri ; e gaindi fi è , che li quadrati 
delie dae ordinate D F , A E , confor- 
me nell’ ellifle fono , come la figura 
dell’ affé A B alla figura del diametro 
Dd, cosi ndla parabola fiano,cotne U 
foli loro parametri . E TOidiè nella 
medefima fnppofiakme fi Tanno eguali 
tra di loro tutti li diametri ^ quindi 
ancora fi è , che te proprietà ddl’ ei- 
iiffe , in cui le quantità , che pongonli 
a calcolo, (boo come le figure di di» 
diametri , nella parabola fiasfi eccepi- 
te in modo , che le ftdfe «quantità fo- 
no nella femplice ragione de loro para- 
metri . . j. 

19*;. QaanTonque poi n diame- 

tri deU’elHffe aMsiano li loro coniuga- 
ti , nièntedi meno nella parabola qae- 
ft’ altri diametri non poffono poro a 
calcolo per la ragione , che cambianikm 
r ellifle in parabola, efli fi fanno infini- 
tamente* diftanti dal foo alfe» In fatti , Fìg^ 
fe D fia r altro alfe deU’ elliffe , « li 
diametri, che dividono le due AD « 

A d per metà , fiano M w , P p ; ehfa- 
ro fi è , che facendofi il centrò C in-' 
finitamente diflante dal vertice A , 
debbano farfi , non folo di una longh«- 
?a infinita le due A D , A W , ma in- _ 
finitamente difianti ancora dall’aflfe AB 

H 4 


t ' ' 
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li due diametri M^» , ; onde , tan- 

to quelli due diametri, quanto graitri, 
che feguono dopo di e(fi faranno in H- 
tuazione tale , che non polfono elTere 
da noi confìderati . 

29<5. Or, Hccome Mw , fono 
li due diametri deirellilTe , che eflendo 
coniugati tra e0b loro, fono eguali tan^ 
to tra di effi , q-uanto. colli loro para- 
metri ; cosi per mezzo degli fteflì due 
feparanfì gl' altri diametri dalli loro 
coniugati y come in fatti li diametri , 
corrifpondenti alle due porzioni deirel- 
lifle A M , A P , debbono avere per 
loro coniugati gl’altrijche corrifpondo- 
no air altre due porzioni contrarie dPf 
D M . Ed elTendo così , vedeG ancora, 
che facendo^, r adè A E di una lun- 
ghezza infinita, non già l'intera elliffe, 
ma la fola porzione di effa MAP fonv- 
mipiftra alla parabola , così gl’ infiniti 
fuoi diametri , come 1’ infinita fua e- 
flenfione . 

^‘•g- ^ 97 ^ La proprietà della tangente 

59. della parabola , eziandio dedaceu da 
quella dell’ eltifie . In fatti , fe la MT 
tocchi r ellifie in un gualche punto 
e la medefima s’ incontri con uno de 
fuoi diametri A B nel punto T ; di» 
mofirammo , che abbafiandofi dal pun- 
to del contatto Mfullo (lefib diametro 
1 ’ ordinata MN , fiaoo le tre CN ,■ 
. CA, 
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C A , C T continuamente proporzio- 
nali y ed in confeguenza , che C N fia 
a C A , come ,C A a C T . Or , con- 
forme con togliere li termini della pri- 
ma ragione dalli termini della feconda) 
dee effere altresì C N a C A , come 
A N ad A T ; così , con farfi il cen- 
tro C infinitamente diftante dal vertice 
A , fi . fanno eguali le due C N , C A; 
e pertanto ancora l’altre due AN , AT 
• dovranno eflere eguali . •; 

298. Se poi AB fia 1 ’ alfe dell’ el- 
lifie y e la perpendicolare M S y alzata 
dal punto del contatto M fulla tangen- 
te M T y s’ incontri con effo nel punto 
S j dimoftrammo parimente , che eflenf 
do AH il parametro dell’ alfe AB_» 

' fia N S a C N y come AH ad A B 4 
ma da quello fteflb ricavali y che nella 
parabola NS debba effere eguale all^ 
metà del parametro AH; poiché y fa- 
cendoli il centro C infinitamente dir 
.ftante dal vertice A y fi fanno eguali 
le due C N , C A ; onde N S farà a 
C A fimilmente y come A H ad AB; 
-e per tanto y conforme CA è eguale 
alla metà dell’ alfe A B y così la fotta* 
normale N S farà eguale alla metà del 
parametro AH. 

299. Finalmente y fe F y ed / fiano 
li due fochi dell’ elliffe y ed efiendo CF 
a C A,. come CA & CG.y fia la pe^- 

H s peh- 
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pendieolare G K alzata falla C G Ia 
lua direttrice ; chiaro fì i , che confor- 
me nella parabola dee porfì a calcolo 
il folo foco F per k ragione^, che la 
fidanza deir altro ^ dai vertice A di- 
venta infinita , cosi debba determìnarfì 
in effa la direttrice G K , con* fare la 
A G eguale alla A F : come in fatti 
«ffendo CF a CA , come CA a CG i 
farà dividendo CF ad AF , come CA 
ad A G ; onde > con fard il centro C 
infinitamente didante dai vertice A f 
ficcarne fi fanno eguali le due CF » 
C A , cosi ancora T altre due A F , 
A G dovranno edere eguali j e per la 
ileda ragione la MF dovrà edere e- 
f naia, non folo alia perpendicolare MIC» 
abbadati dal ponto dei contatto M faÌ!> 
4 a direttrice G K y ma ancora a ciaicu- 
na delle dne TF, SF. j 

300. Notili perciò, che neli'ellifl^ 
conforma fu dimoOrato , che M F da 
•d SE y cornee CA a CF , cosi la 
Iteffà- M P debba edere a T F , come 
CN a C A • In fatti , edèndo conti- 
nuamente proporzionali , così k tm 
C F , C A y C G , come le tre C N , 
CA y CT ‘y farà il quadrato della CA 
eguale , così al rettangolo delie due CF, 
cc y come al rettangolo deU’aitre due 
CN, CT ) onde y dovendo edere e- 
eoitt tra di loro qoedi due muogoli, 
i * farà 


» 
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Éirà e N a e Q > coftie C F a C T ; 
ti in confegotnza iitidentte C fare 
àd NG , tome CF a Tf . Ma NO 
Aa ad M F , «oflfie C A a C F , Dan*- 

2 ne > (ìctome perturtMmda dee tffert 
»N ad MFj come GA a *TF; cotì 
pcrmotatìdo »fà C N a C A ^ totnt 
M F a TFt dal che iie fegae » che ii 
due S F» TF fieno neila fteffa cagione 
colle due C N , C G . 

501. Con éffew poi iofiftita it di» 
Aanza dell’ altro foco f dal vertice A» 
dee fàffi la M/ non (ì^o di afta iun» 
ghetta infinità/» ma parallela altresì 
àir àfife AB i e quindi fi è » thè nello 
paràbola formino angoli «guiU wUt 
tangente MTla MF, rtràttai foto F, 
e li retta', «he tirili parallela ilio IWflIi 
affé . E poiché la M/» coti fatfi di »• 
fia lunghetta Infinità , fi confonde ct 4 
diametro , «he ha per vertice ii pum 
to del contatto M \ qnindl ancora 
fi è , che nella parabola » tanto lO: 
M F » naanto ciafcuna delle fue eguali 
MK , T F » SF, fia egaale alla qnar» 
ta parte del parametro, che rapportifi 
allo fteffo diàmetro \ anzi dall’ Unioni 
della M f Cò[ riferito diametro dar! va, 
thè r ordinata tirata per lo foco F ta- 
gli da effo Una porzioni fitnUmiftti i*' 
guale alla guatta parte dillo fttfib pa- 
runttroi - * - ' ' ’ 

' ^ H d 30Z. 
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Fig, ^02. Or , conforme 1 ’ elliffe cam*' 
59. btafì in parabola , con farli infinita la‘ 
lunghezza dell’ afie A B ; cosi , fe la 
lunghezza del medefimo alfe facciali piìt 
che infinita , cioè negativa , li cambie> 
rà in iperbde la IklU ellille. In fatti, 
affinchè 1 ’ altro vertice B polTa palTare 
dal lato oppoflo, e farli in confeguen- 
za negativa la lunghezza deH’alle AB, 
fa duopo, che egli ^cia intorno al pri* 
mb vertice A un giro infinito; ma nel 
mentre , che tanto da elio , quanto dal 
centro C li fa un tale giro^k quattro 
porzioni MAP , , MOp , PdD» , 

in cui dividono rellilfe li due diametri 
eguali Mn», Pp, non folo acquiftano 
infinita ellenlìone , ma difpongoalì al* 
tresì in modo , che colle due prime li 
hanno le due iperboli principali , e coll* 
akre due le loro coniugate ideile quali 
iperboli li fanno non meno tangenti , 
che alìntoti comuni li due ckametri c- 
gnali Mm, Pp. 

30J. Per r intelligenza di cib , no» 
teremo primieramente , che fe bene le 
quattro riferite porzioni rellino fempre 
unite per fino a che dal vertice A di» 
fecali infinitamente 1 ’ altro B ; nieo» 
tèdi meno , qualora quell’ altro vertice 
da quella innnita diltanza ritorna ver- 
ió A per lo lato oppollo, rimane nella 
hu fitqavoae la prima porzione MAP, 

c con 
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bÌìlle seziont contchc • i9r 
condace egli feco le fole tre rima* 
nenti. Anzi > perchè infieme con efTo 
ritorna ancora verfo A il centro C } 
quindi (i è , che li dae diametri egnalj^ 
che diventano paralleli io quella ftefla 
infinita difianza , intetfeghinfi nel ritor» 
no dal lato oppofio , e raccbiodano nel 
loro angolo la rimafta jporzione MAR». 

304. Noteremo in lecondo luogo 9 
che il ritmano del vertice B verfo A 
per lo lato oppofio debba farli per li- 
no a che colla loro difianza facciali 1* 
alfe AB della ftella lunghezza di pri- 
ma ; onde giunto , che egli farà ad 
na tale fitnazione « rimanerà con eflb 
la porzione m B/>»er altre dme pa(* 
feranno più oltre mlieme *col centro Q 
che dee arredarli in qnel pnnto , che 
divide lo ftelTo alfe per metà . E. ficco- 
me in qnedo fteflb {mnto interfegan^ 
finalmente li due diametri egnali Mm, 
così reneranno racchinle nelli lor 
ro angoli verticali ambedue le porzioni 
M A P y mBp 1 di cni faranno afinto- 
tiy e tangenti infieme gli dellfi diame- 
tri f per elferli fiifte d’ infinita edenfio- 
V ne y tanto le due porzioni y quanto li 
due diametri . 

505. Noteremo in terzo luogo, che 
fe bene , difcodandod dal Vertice A in- 
finitamente r altro B , àncora T altro 
alle D d fàcdap di una lunghezza in- 
fini tà 
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finiti ; Dtenteditiieno oel ritorno deilo 
ftefTo vertice verfo A per k» lato op- 
podoy la faa langhezza minorali gra- 
datanaente y e riduce^ finalmente a quel- 
la di prima \ onde fi é y che colla fna 
diminuzione le rimanenti due portiooi 
MDpy fdm da concave y che prima 
erano verfo il centro C, diventino con- 
vefle ; e rimanendo racchiafe negl’ altri 
due angoli verticali y che formano col 
loro inrerfegamenio li due diametri e* 
guali M »> y P p , abbiano anche e(Tt 
per loro tangenti , ed afintoti gli fteflà 
diametri > 


' 506. Noteremo .finalmente , che il 
cambiamento in‘ iperbole delle due por- 
zioni M A P , m Bp avviene propria- 
mente' nei ritorno del vertice B verfo 
A per lo lato oppofio » In fotti con 
doefio ritorno il centro C avvicinali 
■lempre più al vertice A ; onde facen- 
dofi fempre più maggiore T angolo , 
«he formano nello fteffo centro li due 
'diametri eguali Mn» , Pp ^ le due pot^ 
zioni MAPy mBpy di cui fono tan- 
genti gii (leffi diametriy li siaigano fom- 

E re più 4 ed in confeguenza da para- 
ole y in cui eranfi cambiate nell’ in- 
finita dilhnaa ddli dae vertici y diven- 
tano iperboli . E lo fteffo avviene all’ 


•altre due porzioni MDp> P^m, che 
colla • dimiQttzioQC , ch$ i^e .k lan- 
: ' ghex- 
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ghezza infinita dell’ altro affé da 
concave , che prima erano verfo il cen- 
tro C , diventano convefTe . 

^ 0 ^. Vedefì intanto , che qualora 
i’ cllifTe cambiafì in iperbole , non fi fa 
altro cambiamento nelle fue proprietà, 
fe non fe quello , che deriva dalla con- 
traria fituazione delle rette, che le ri- 
guardano ed un tal cambiamento av- 
viene altresì ai coniugati delli fuoi dia- 
metri ; poiché , -fe bene nell’ ellifle alla 

E orzione M A P fiano aderenti le due 
)M, ed all’altra mBp 1’ altre 
due Dp, dm\ nientedimeno nell'iper- 
bole quelle due ritrovanfì lìtuate prefTo 
la prima M A P , e 1’ altre due prcflb 
r altra m B p ; onde fi é , che confon- 
dono cogli Oeffi aOntoti , tanto li due 
ultimi diametri , qunnto li loro con- 
jugati . 

;o8. Del rimanente egli è facile ad 
intenderò , che cosi nell’ elliOe , come 
nell’ iperbole , fecondo variaO la ragio- 
ne , che ferbano tra di efO li loro affi, 
debba variare altresì la loro fpecie ; 
•onde due ellifO , o due iperboli dcbbonO 
avere come Ornili , fempre quando li 
due aOl di una di effe fono nella Oeffa 
ragione colli due affi dell’altra'. Ma 
non avviene lo Oeflb alla parabola ; 
- poichi', fe . bene ella .per ragion del pa- 
rametro del fuo alfe poifa • eOère di 
• _ • mag- 
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maggiore» o minore ampiezza ; nien* 
tedimeno la fua fracie è Tempre la ftef» 
fa , onde lì è » CM ratte le parabole 
iìano limili » il che ricavali ancora chia- 
ramente dalla maniera, con coi dedu- 
confi dal cono le tre corvè. 

$. XXII. 

Degli /pty raethìuji dalle fleffit- 
Ire eurve, 

« 

309. .T^Alferemo ora aconfiderare gli 
. X fpazj .» che raccbiadono le 
fielle corvè colli loro afli , e colle loro 
ordinate. Ed incominciando da ^oello 
della parabola » che può determinarli 
con efattezza , lia AB il foo alfe» ed 
9ig. M N ona delle foe ordinate . Compl- 
éo. leali il parallelogrammo N O , ed io 
' dico » che di qaedo paralielogrammó 
ne contenga li doe terzi lo fpazio pa- 
rabolico A M N , ed in confe°oenza 
che io lielTo fpazio Ila doplo delraltro 
efteriore AMO . Per dimolfararlo » pon- 
gali» che la mn Gl on* altra ordinata 
talmente vicina alla prima M N » che 
f archetto Mi» della parabola polla ri- 
goardarfi come ona picciola retta j e 
pongali altresì » che la mo parallela 
alia MO $' incontri colla MM nel 
ponto r • , 

- • 3*0* 
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3 ID. Potendofì adunque riguardare 
r archetto Mm come una picciola ret- 
ta , col medefimo prolungato fi avrà 
la tangente della parabola M T . On- 
de, facendoli il triangolo MNT equi- 
angolo coir altro picciolo M r m , farà 
M N ad NT, come M r ad r w , o 
pure come O 0 ad N » ; e per tanto il 
rettangolo delle due M N , N » , o fia 
il picciolo quadrilatero MNnm farà e- 
guale al rettangolo dell' altre due NT, 
O 0 . Ma , per effere la N T dupla 
delia AN, ovvero MO , il rettango- 
lo delle due NT, Òo è duplo dellal- 
- tro picciolo quadrilatero MOom. Dun- 
que ancora il primo picciolo quadrila-^ 
tero MNnm farà duplo di guefi'aluo 
MO«m -, ed in contenenza , avendo, 
luogo da per tutto la fieifa dimofira-, 
zione , farà lo fpazio parabolico AMh^ 
eziandio duplo dell'altro efieriore AMO^^ 
31 1. Se PQ.fia un' altra ordinata' 
dell* alfe A B , e compi fcafi l' altro pa- 
rallelogrammo Q.R) larà k> fpazio pa- 
rabolico A P Q, fimilmenre d^^ dell* 
altro efieriore A P R . Quindi . tanto 
li due fpazj interiori AMN, APQ,^ 

S uanto gl* altri due efieriori AMO, 

L P R , come parti fimili delli due pa- 
ralleloerammi NO, Q.R, faranno con 
efiì nella fielfa ragione j dal che ne fe- 
gue, che gli ftelTi fpaz; fiano,comc U 

cubi 
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cubi deir ordinate MN, PQ.*, poichi, 
ficcome li due parallelogrammi NO , 
Q.R fono tra cfTo loro in ragion com- 
porta diMN aPQ.,edi,AN ad 
A Q.; così , attenta l' indole della pa- 
rabola , le due A N , A 0. fono in ra- 

f ion duplicata dell* alure due M N , 

Q-- 

511 . Per quanto poi agli fpaz},che 
r ellilTe ) e l’ iperbole racchiudono colli 
loro arti, e colle loro ordinate , quelli 
non poflbno averfi con cfattetxa ^ ma 
foltanto per via di approlfimatione . 
Ff^. Sia perciò primieramente rellifle AMB,' 
6i. e fuiralfe di elTa AB fi abbalfi da u- 
no de’ fuoi punti 1’ ordinata MN . De- 
fcrivafi fullo ftefib alfe il mezzo cer- 
chio A O B , colla di cui circonferenza 
s’ incontri 1 ’ ordinata MN nel punto 
O, e fia r altro alfe dell’ ellilTe . 
Io dico, che lo fpazio ellittico AMN 
fia al corrirpondente fpazio circolare 
AON nella rteflà ragione , in cui fono 
li due affi deli’ellille DJ, AB, o pu- 
re le loro metà CD, CA. 

' Per dimoftràrlo, ponili, che 

mw fia un’ altra ordinata infinitamente' 
ricina alla prima M N , che s‘ incontri 
colla circonferenza del mezzo cerchio- 
ne! punto e . Siccome adunque , per 1* 
ellifle , il quadrato dell’ ordinata M N 
fia ai retungola delle due > B N, 

come 
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come il quadrato della CD al quadra* 
to della CA 5 così , per lo meato cer* 
cbio, il rettangolo delle due AN,BN 

eguale al quadrato della ON. On* 
de , dovendo elfere li quadrati delle 
due M N , O nella (ìelTa ragione 
colli quadrati dell’ altre due CO , CA, 
farà M N ad O N , come C D a C A. 
Ma li due piccioli quadrilateri MNnnf, 
O N « 0 fono tra di loro , come M N 
ad ON . Dunque gli fteflì piccioli qua* 
drìlateri faranno altresì , come CO a 
C A ; ed in confeguenta , avendo luo* 
go da per tutto la lìefla dìmoiìratione, 
ancora li due fpaa) AMN , AON 
faranno tra elfo loro , come CD a 
C A. 

^14. Se poi congiunganfi le due 
CM, CO. (ìmilmente il fattore ellit- 
tico ACM dovrà elfere al corrifpon- 
dente fettore circolare A C O , come 
C D a C A . In fatti , effendo M N 
ad O N , come CD a C A , li due 
triangoli CMN,CON faranno nella 
AelTa ragione colli due fpazj AMN, 
A O N j onde , congiungeodo li termini 
della prima ragione colli termini della 
feconda, farà il fettore ACM al fet- 
tore A C O , come lo fpazio AMN 
allo fpaiio AON) e per tanto , con- 
forme queAi due fpaz) fono tra di lo- 
ro , come C D a C A ; cesi ncUa AelTa 
. ra- 
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ragione di C D a C A dovranno eifere . 
altresì li due fettori ACM, ACO^ 

315. Vedefi intanto , che nella ra-, 
gione di C O a C A debbano elTere 
ancora , così gl' altri due fpaz) BMN , 
BON, come gl’ altri due attori BCM, 
BCO . £ poiché nella lìelTa ragione 1 
dee etTere fìmilmente 1’ intero fpazio 
ellittico A M B all’ intero fpazio circo- 
lare A O B , fì potranno da ciò dedur- 
re due confeguenze ; di cui una lì è 
che lo fpazio, contenuto da quallìlla el- 
li(Te, fia eguale al cerchio, che ha per 
diametrO'la mezza proporzionale tra li 
due ain delia lìeffa ellifle ; e 1’ altra li 
è/, che gli fpazj, com prelì da due diver- 
'■ fe eililfì , lìano tra di loro in ragion 
compolla delli loro affi , tantoché , fe 
graffi di una di eflfe lìano nella reci- 
proca ragione degl’ affi dell’ altra , gli 
fpazj, contenuti dalle due ellilfi, dovran- 
no effere eguali . 

p 6 . Poiché dunque fono in data 
ragione , così li due fpazj AMN , AON 
come li due fettori ACM , AGO j. 
chiaro lì é , che con determinare il fet- 
tore A G O , ed in confegnenza lo fpa-, 
zio AON, relli determinato altresì , 
così r altro fettore ACM, come Tal-, 
tro fpazio AMN. Or il valore del 
fettore ACO non puòaverfi altrimen- 
te,fe non fe per via di approlfimazio-. 

nei 
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Bé; poiché) fe bene (iafì dimoHrato , 
che il riferito fettore fia eguale ad ua 
triangolo , che ha per bai^ una retta 
eguale alP arco A O , e per altezza il 
raggio CO ; nientedimeno , ficcoorte non' 
può determinarli con éfattezza 1- intera 
circonferenza di un cerchio > così nt 
tampoco può definirli efattamente la 
lunghezza di quallilia arco circolare . 

317. Per dimoftrare intanto , come 
con elTer data T ordinata dell’ ellilTe 
M N polTa determinarli prelTo a poco 
r arco A O . per definire in apprefio il 
fettore AGO; li vuol prima notare , 
che ficcome la perpendicolare ON , 
abbalfata dall’ elbemità'- dell’ arcp A O 
fui raggio CA , appellali feno delio 
fìelTo arco ; così con calcolo molto pe- 
nofo li fono determinati li valori , che“ 
hanno per rapporto ad un dato raggio 
li feni di tutti gl’ archi , incominciando' 
da quello di un minuto per lino al qua-' 
drante; e li valori di quelli feni ritro- 
vanii regidrati nel canone » che chia- 
mali trigonometrico per 1’ ufo , che fa 
di elfo la Trigonometria nella rifoluzio<- 
ne de’ triangoli , 

3! 8. Per mezzo del canone adun- 
que trigonometrico, egli è facile, di de- 
terminare il valore dell’ arco A O , ef- 
fendo data l’ ordinata dell’ ellilTe M N . 
In fatti, con elTere data la MN, potrà 

de- 
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^etertninarn T altra ON,che i il ftno 
4di'arcoAO, par effere MN ad ON, 
coma CD a C A . Onde , fe facciafì , 
come C O ad O N , così il raggio del 
canone trigonometrico, ad tm quarto 
proporzionale , e veggaiì nello ftelfo ca- 
none , di quanti gradi , e m outi fia 1 * 
arco , a cui corrifponde come feno il 
qna^ proporzionale ritrovato ; chia- 
ro fì è , che di altrettanti gradi , e 
minuti debba e(Tere ancora T arco AO; 
e per tanto , con edere noto il numero 
de’ gradi , e minuti, contenuti nell’ arco 
AO, farà nota altresì la ragione, che 

10 fteflb arco f«rba coll’ intera circon- 
ferenza del cerchio , che ha per diame- 
tro l’affe dell’ellifle AB. 

. .?^ 9 > Qpindi , fe determinili Tintera 
circonferenza di quello cerchio fecondo 

11 teorema di Archimede , che il dia- 
metro lia alla circonferenza di qualfilia 
cerchio quali , come 7 a zz; potrà de- 
terminarli altresì la lunghezza dell’ ar- 
co A O. Onde ficcome, moltiplicando 
lo HelTo arco per la metà del fuo rag-» 
gio C O , fi ha il fettore AGO; così, 
fe ritrovali in apprelTo un’altro lapazio, 
che fia al lettore AGO, come CD a 
C A , li avrà con quell’ altro fpazio il 
lettore ellittico ACM . Ed in fine , 
fe per mezzo del triangolo rettangolo 
C N 0 determinifi la C N , refierà de- 
ter- 
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terminai ancora il triangolo C N M , 
che tolto dal fettore A C M ci darà 
col refiduo lo fpaaio ellittico A M N< 

320. Per {chiarirlo con qualche 
fempio , pongafi , che l’aOe A B fia dt- 
vifo in 20 parti eguali , e che di 

ne contenga io l’altro afle Dd ,04!* 
ordinata MN. Eflendo adunque MN 
ad O N , come CD a C A , contene- 
rà la ON 8 delle {iefle parti ; e fa 
facciali ) come C O ad O N , così il 
raggio del canone trigonometrico ad un 
quarto proporzionale, fi ritroverà, che 
egli Ila Scooooo . Onde,e({endo quello 
quarto proporzionale prelTo a poco fe> 
no di un’ arco di 5 3 gradi , e 8 minuti, 
ancora 1’ arco AO farà di altrettanti 
gradi , e minuti ; e per tanto , fe ri- 
ducano a minuti eziandio li gradi, fa- 
rà l’ arco A O all’ intera circonferenza 
del cerchio, che ha per diametro TalTe 
deU’elliire AB, come 3188 a 21600, 
o pure come 797 a 5400 , 

321. Quindi, lìccome delle parti e- 
guali , in cui lì è fuppoOo divilo l’ alfe 
A B , fecondo il teorema di Archime- 
de, dee contenerne la circonferenza di 
quel cerchio 6z, e -f ; così l’arco AO 
ne contenerà prefib a poco 9’z78 • 
Onde delle medefime parti quadra- 
te dovrà contenerne 46*39 il fettore 
circuiate AGO , e zj’iPS U fettore 

, cllit- 
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ellittico A e M . Eflendo mì la dif- 
ferenza tra li quadrati delle due CO. 
O N ; chiaro fì è , che delle parti dell* 
affé A B debba contenerne 6 la C N } 
e per tanto , conforme delle ftelfe parti 
^adrate ne contiene 24 il triangolo 
CNO , e 12 il triangolo CNM ; cosi 
dovrà contenerne 2^59 lo fpazio circo- 
lare AON, e ii’ips lo ipazio ellit- 
tico A M N . 

322. Or 1 * analogia fteffa , che vi è 
tra la circonferenza dei cerchio , e l’ i- 
perbole equilatera, dee eflerci di argo- 
mento , che lo fpazio , che racchiude 
quainfìa iperbole col fno alfe , e con 
una delle fue ordinate, debba ripeterli 
da un fpazio conlìmile dell’ iperbole e- 
P/^. quilatera . Sia perciò AM un’ iperbole 
dz. qualfivoglia , di coi AB fia l’ alfe pro- 
prio, D r altro coniugato , ed M N 
un* ordinata del primo alfe . Defcrivali 
collo lleflb alfe ABI’ iperbole equila- 
tera AO, che s’incontri coll’ ordinata 
MN nel punto O . Io dico , che io 
fpazio AMN della prima iperbole fia 
al corrifpondente fpazio AON dell’al- 
tra iperbole equilatera nella (lelTa ra- 
gione, in cui fono li due affi D<f,AB 
e pure le loro metà CD, C A • 

32?. Per dimofirarlo, pongali, che 
m » fia un’ altra ordinata infinitamente 
vicina alla prima M N , con coi s’ in- 

con- 
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contri r iperbole equilatera nel punto 
O. Siccome adunque per la prima i- 
perbole il quadrato dell’ ordinata M N 
fla al rettangolo delie due A N , B N, 
come ii quadrato delta CD al quadrato 
della CA; così, per .1’ altra iperbole 
equilatera, il rettangilo delle due AN, 
BN è eguale al quadrato della ON. 
Onde , dovendo eflere li quadrati delle 
dueMN,t)N nella ftefla ragione colli 
quadrati dell’ altre due CD, C A , fa- 
rà MN ad ON, come CD a CA . 
Ma li due piccioli quadrilateri 
O N M 0 fono tra di loro , come M N 
ad ON . Dunque gli fteffi piccioli qua- 
drilateri faranno altresì , come C D a 
C A ; ed in confeguenza , avendo luo- 
go da per tutto la (ìeffa dimolìratione, 
ancora li' due fpaij iperbolici AMN, 
AON faranno tra eflb loro , come CD 
a’CA. 

^24. Se poi congiunganfì le due 
CM, CO , fimrlmente 'li due fettori 
ACM, A C O delle due iperboli do- 
vranno effere tra di toro, come CD a 
C A . In fatti, effendo M N ad O N, 
come CD a C A , li due triangoli 
C M N , C O N faranno nella lietTa ra- 
gione colli due fpazj AMN, AON; 
onde, togliendo li termini della fecon- 
da ragione dalli termini della prima , 
Cara il fettore ACM al lettore ACO , 

Tom.UL I come 
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come lo fpaiio AMN allo fpazio AON; 
c per tanto, conforme quelli due fpazj 
fono tra di loro, come CD a CA , 
qosì nella fteffa ragione di CD a CA 
dovranno elTere altresì li due fettori 
ACM, ACO. 

, :j 25 . Poiché dunque fono in data 
ragione , così li due fpazj AMN , 
AON, come li due fette»! ACM , 
A CO ; chiaro lì è , che con determi- 
nare, il fettore ACO , ed- in confe- 
guenza lo fpazio AON , refti determi- 
nato ancora, così l’altro fettore ACM, 
come l’altro , fpazio AMN. Or il va- 
lore del fettore ACO non può averli 
altrimente, fe non fe per via di approlTi- 
mazione; ma l’arciftcio, che deefì impie- 
gare, per la ricerca del proflìmo fuo valo- 
re, è molto diverfo da quello , che impie- 
gali, per ritrovare il valore approflìman- 
te di un fettore circolare; onde, per 1’ 
intelligenza di elfo , lìano C X , C Z 
li due afìntoti deli’ iperbole equilatera 
A O , e su ’l primo di eflì C X fi ab- 
bafTino l’ ordinate A E , O R . Io dico, 
che il fettore ACO fìa eguale allo 
fpazio AERO, comprefo tra le due 
ordinate A E , OR. 

, ^z6. In fatti, attenta la proprietà 
deli' iperbole per rapporto ai moi afìn- 
toti , il rettangolo delle due AE , CE 
è eguale al rettangolo deli' altre due 

OR, 
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OR j CR } onde , efTetido CE a CR 
come OR ad A E , faranno egtiaH 11 
due triangoli ACEjOCR^e per-* 
tanto, conforme tolto da e(!ì il coma-' 
ne triangolo CEF, rimane il triango- 
lo A C F eguale al trapezio E F OR * 
così , aggiungendo a ^edi refìdui il 
comune triangolo miftilineo AFO , fa- 
rà il fettore ACO eguale allo fpazio 
AERO. Attenta adunque queda u- 
guaglianza , efamineremo ora , fe negli 
fyazj , compred tra l’ordinate deH’afìnr 
toto ex s’incontri qualche proprietà, 
per mezzo di cui poÌTano averft predo 
a poco li loro valori. 

517. Ed in vero nelK riferiti fpaz; 
incontrali una proprietà molto rilevan- 63. 
te j e d è , che edendo continuamente 
proporzionali le tre" porzioni dell’ adn* 
toto C E , C R , C Q , dano eguali gli 
Ipazj,, compred tra l’ordinate A£ • 

OR , PQ., corrifpondenti alle deffe por- 
zioni . Per dimodrarla , pongad , che 
r altre due porzioni Cr , Cy cfcHo def- 
fo adntoto dano, non folo indnitamen» 
te vicine alle prime C R , C Q , ma 
tali ancora , cha C R da a C r , come 
C Q. a Cfi e dano or^pq rordinate 

corrifpondenti a qued’aitre due porzior 

ui Cty Cq . -ì .'i 

328. Poiché dunque CR Ibi a' Ci' 4 
come C Q.a Cqi farà dividendo Cft 
I 2 ' ad 
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ad Rr, come CQ.a Q_q -y ed in con-^ 
feguenza permutando CR farà a CQ., 
come Rr a Q.^. Ma, per la proprietà 
degl’ afintoti, CR fta a CQ. , come 
P Q. ad OR. Dunque ancora P Q. fa- 
rà ad OR, come Rr a Q.^ ; e per 
tanto li due piccioli quadrilateri ORro, 
P Q.^ p faranno tra di loro eguali . 
Della ftelfa maniera fi dimoftrerà , che 
prendendofi altre porzioni infinitamente 
vicine alle precedenti , e proporzionali 
alle fteffe due C R , C Q,, fiano eguali 
li piccioli quadrilateri , che tra effo lo- 
ro fi corrifpondoBO . Dunque , termi- 
nandofi quelle tali porzioni alle due 
CE, C R , farà lo fpazio AERO e- 
guale fimilmente allo fpazio ORQP . ^ 
qrp. Pongali ora , che le porzioni 
CE , CR , CQ. , CV &c. , prefe full* 
afintoto ex, fi avanzino per differenze 
infinitamente picciole in modo , che 
formino infieme una progreffione geo- 
metrica . Elfendo adunque eguali li pic- 
cioli fpaz) , comprefi tra l’ordinate ÀE, 
OR ì P Q. > S V &c. , corrifpondenti 
alle ftelfe porzioni ; chiaro fi è , che 
gl’ altri fpazj AERO , AEQjP, AEVS, 
&c. , li quali fi hanno colla continua 
aggiunta delli primi , debbano formare 
al contrario una progrelTione aritmeti- 
ca . Onde , ficcome quell’ altri fpazi 
debbono averli , come logaritmi delle 
l.; ■ por- 
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porzioni dell’ aHntoto , a cui corrifpoti- 
dono ; così per mezzo dell! logaritmi , 
che già abbiamo, potrà definirli prefTa 
a poco il valore di qualfifia fpazio , 
comprefo tra due ordinate dello fiefib 
alìntoto . ( 

. 330. Perciò .egli è da notarli, che 

ficeome chiamanfi logaritmi li numeri 
in progrefiione aritmetica , che corrifpon- 
dono ad altri in progreflione geometrir 
ca; cosi , per facilitarli di molto con 
sì fatti numeri le operazioni piò com« 
pofie .deir Aritmetica , cioè la moltipli- 
razione , la divifione , la formazione 
delle potenze, e 1’ efirazione delle ra- 
dici ; fi è fiimato profittevole , di for-: 
mare un canone , che infieme colli 
numeri naturali contenga ancora li lo- 
ro logaritmi ; e la formazione di elfo 
ii è .ratta con lepge tale , che fia zero 
il logaritmo deli unità , i il logaritmo 
di IO, 2 il logaritmo di 100 3 il lo- 
garitmo di 1000 , 4 il logaritmo di 
10000 , e così degl’ altri confecutivì. 

331. Conforme poi , con inferire 
fempre più nuovi termini nella progref- 
fione geometrica i , io, 100 , 1000 , 
10000 , &c. , fi fono ripofti in efia 
preflb a poco ancora gl’ altri numeri 
naturali ; così fi fono ritrovati li loga- 
ritmi di quell’ altri numeri , con infe- 
rire altrettanti termini nella progrelfior 
’ I 3 ne 
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ne aritmetica Oyi)i,3)4, &c. ; 
cd affinchè li logaritmi di qaefi’ altri 
numeri fi potefìfero efprìmere con numeri 
interi , fi fono aumentati di più zeri lì 
termini fteffi di queft’ altra progreffvo- 
ne : come in fatti nel canone logarittnt> 
co , che abbiamo y vedefi eflere 10000000- 
il logaritmo di 10 , 20000000 il lo* 
garitmo di 100 y ^0000000 il logarit- 
mo di 1000 , e così degl’ altri . 

Si è prefo intanto il zero per 
logaritmo deli unità , per facilitare magr 
giormente il calcolo delle riferite ope- 
razioni aritmetiche ed in fatti da un 
tale (labilimento ne fegue 1 , che con 
aggiungere il logaritmo dei moltiplica- 
tore al li^aritmo dei moltiplicando fi 
abbia il logaritmo del prodotto ; Il , 
che con togliere il logaritmo del divi- 
fore dal logaritmo del dividendo , fi 
abbia il logaritmo del quoziente ; III» 
che con prendere il duplo , o il triplo 
del logaritmo di un qualche numero , 
fi abbia il logaritmo del fuo quadrato, 
o del fuo cuboj e IV finalmente, che 
con prendere la metà , o la terza par- 
te del logaritmo di un qualche numero, 
fi abbia il logaritmo delia fua radice 
quadrata, o della fua radice cubica. 

Colle prime tre di quelle con- 
feguenze , non folo nella formazione dei 
canone fi fono ritrovati pih facilmente 

a 


Digilized by Google 



DfttE SE710NI CONICHE. 
li logaritmi di moltiflìmi numerij m^ 
può eftendere ancora più oltre lo ItenO 
canone , che giunge per fino al logarit- 
mo del numero loooo janai , per 
lo di effe , poffono ritrovarfi altresì II 
logaritmi , così delU numeri xotti , co- 
me degl’interi', che ritrovanfi acco^ 
piati con rotti . Ed egli è da notarli, 
che ficcome il logaritmo di qualliha 
rotto dee effere negativo, per la ragto- 
ne, che il logaritmo del fuo numera- 
tore è minore del logaritmo ^1 fuo 
denominatore i così,fe il rotto fia cosi 
picciolo, che quali niente dìfferifca dal 
xero , il fuo logaritmo debba effere al 
contrario quafi infinito . 

§. XXIII. ^ -, 

I 

Dfir indole detti legàritmi iperholìei ^ 

•I . , ‘ 

534. T^Er ritornare ora ai logan^ 

JL mi j che ci fomminiftra 1 i- 
perbole equilatera colli riferiti fpazj , 
prendafi per unità la porzione dell a- 
fintolo CE, che corrifponde al vertice 
principale A della fteffa iperbole, e che è 64, 
eguale in confegoenza alla fua ordinata 
A E . L’ altre porzioni adunque C R , 
CQ., C V, &c. dello fteffo afintoto 3 
che formano con quella prima la prp- 
greffione geometrica , e che fi avanz»- 


) 
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,ro per differenze infinitamente picciòle, 
fCi dddit6rdm]0} non {bÌo li numeri n-a- 
tura i , che feguona dopo 1’ unità , ma 
gl altri ancora , che accoppiati con rot- 
ati tra di effi framezzarfi. poffono ; onde 
cogli haz'y iperbolici, corri fpondemi al- 
le fteffe porzioni, fi avranno li logarit- 
mi di tutti li numeri poffihili ,.che fo- 
no maggiori. d^H’mutà dimodoché , fic- 
come all unit,à,additaiaci dalla CE, cot- 
.rifponde ,p» logaritmo il zero,o fia ua 
.fpazio iperbolico privo di larghezza j 
^cosi ad un,; numero maggiore dell’uni- 
|tà , additatoci da un’altra porzione CV, 
icorrilponderà per logaritmo- la fpazio i- 
perbolico A E .V S . 

j Conforme poi li numeri minori 
dell unità, o fiano Irrotti., fono difegnati 
dalle porzioni dell’ afintoto minori del- 
la GE 5' cosV lojg^rijupi di elfi faranno 
limilmente gli fpazj iperbolici, corri* 
jpondentr a quell’ altre porzioni ; dimo- 
doché, fe le porzioni C^, C» ci ad- 
ditino dne rotti , li loro -logaritmi faran- 
no gl altri fpazj AE^p, AE.aj,che 
terminanfi alle due ^ordinate p^, 
corrifpondenti alle ftelle porzioni . È 
poiché quell’ altri fpaz> ritrovanfi dall’ 
altro lato della AE, perciò Ir medefi- 
mi per rapporto ai primi dovranno a>* 
verfi, come, fpazj negativi onde fi à , 
che fiano negativi parimente li logarit- 

' mi 
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mi iperbolici , che rapportanfi ai numeri 
rotti . 

53^. Se la porzione C » fra così 
picciola , che il rotto, da efTa additatoci» ' 
ila infinitamente picciolo , ed in con- 
feguenza poco , o niente differente dal 
zero j ancora il logaritmo iperbolico j 
che corrifponde ad una tal porzione ^ 
farà al contrario infinitamente maggio- 
re del quadrato dell' unità . In fatti 
dee ella avere per fuo logaritmo lo fpai 
zio iperbolico infinitamente lungo, che 
rimane comprefo tra l'ordinata A£ , 
e r altro anntoto C Z . Ma , fe bene 
la larghezza di quell' altro fpazio va-t 
dall Tempre più minorando , nientedi- 
meno egli è facile il dimoflrare , che 
il fuo valore fia infinitamente grande 
per rapporto al quadrato della fleffa 
A E . Si abbafli perciò full' altro afin- Fig, 
roto CZ l'ordinata CF, e Cano MN^ 65. 
mn due altre ordinate infinitamente 
vicine dello fteffo afintoto . * 

337. Se adunque tirinfì ledueMO» 
mo parallele alla A£ , e la feconde 
di effe m 0 incontrili colla M N nel 
punto r ; per la proprietà degl’ afintoti 
farà C N a C » , come mn ad M N ; 
ed in confeguenza dividendo CN , 0 fis 
M O farà ad N » , come mn ad M r , 
o li a Qo . Quindi , facendoli eguali tra 
di loro li due piccioli quadrilateri MOonr^ 

I 5 MN«ot, 
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MNnm,ed avendo luogo da per tat- 
to la (lelTa dimollrazione ; farà io fpa- 
i\o iperbolico , comprefo tra l’ordinata 
A £ y e r afintoto C Z , eziandio e- 

S uale all’altro fpazio iperbolico , che 
opo la A F rimane comprefo tra 1 ’ i- 
perbole , e lo ifeifo afìntoto : ma queila 
uguaglianza non pub fulTidere , fe cia- 
fcuno delli due fpaz; non {ìa infinità- 
mente grande per rapporto alla loro 
differenza C E A F , che è il quadrato 
della A E. 

3:^8. Or fe bene li riferiti fpazj i- 
perbolici debbano averli , come logarit- 
mi delle porzioni dell’ afintoto, a cui 
corrifpondono ; nientedimeno apparten- 
gono elfi ad un fìflema, differente da 
quello , a cui rapportanlì li logaritmi , 
che abbiamo nel canone . Ed in fatti 
poffono effere li logaritmi d’ infiniti lì- 
Aemi di ver fi ; poiché, fe bene la legge 

f tri nei pale da ofiervarfi in eili , per fact- 
itare maggiormente il calcolo , ua , che 
l’unità abbia il zero per fuo logaritmo; 
nientedimeno da queua legge altro non 
ricavali , fe non che debba incomincia- 
re la progreffìone aritmetica dai zero, 
e r altra geometrica dall* unità . Onde, 
ficcome ciò non balla , per determinare 
le due progrelfioni , così a mtfura , che 
lariafi , o una di elle , o ciafeuna delle 
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Juc , dee variare altresì il lìftema delii 
logaritmi . - 

539. La fteffa l^ge intanto comune 
a tutti li fiftemi , cic^ di effere il zero 
logaritmo dell’ unità , fa , che li loga- 
ritmi di un fìftema lìano in data ra- 
gione colli logaritmi corrifpondenti di 
ogn altro fiftema ; onde , fe mai fia 
noto il logaritmo iperbolico di un qual- 
che numero ) come del 2 , niente farà 
più facile , q^uanto di determinare il 
logaritmo iperbolico di qualfifìa altro 
numero dato ; potendoli egli dedurre 
dallo (IclTo canone logaritmico , che ab- 
biamo , per mezzo della regola aurea ; 
ed in fatti , fe facciali come il logarit- 
mo volgare del 2 al logaritmo volgare 
dell'altro numero dato, così il logarit- 
mo iperbolico dello AelTo 2 ad un quar- 
to proporzionale , li avrà con queAo 
quarto proporzionale il logaritmo iper- 
bolico deir altro numero dato . 

340. Se adunque full’ alintoto CX 
prendafi la porzione C V , che fia dq- 
pla della C £ } farà 2 il numero , che 
ella ci addita, ed in confeguenza col lo- 
garitmo iperbolico dello fteflb a fi avrà lo 
fpazio AEVS, corrifpondente alla porzio- 
ne CV . Or con calcolo molto laboriofo 
fi è ritrovato , che il quadrato della CE 
fia allo fpazio AEVS preffo a poco , 
come I a o’^93i47i9- Onde volendoli, 
I ó che 
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che la CE fia 1 ' unità , «conforme i( 
fuo quadrato dee eflere ancora i » così, 
tanto lo fpazio A EVS, quanto il lo- 
garitmo iperbolico del numero z far^ 
0*^9^147 19 dal che ne fegue , che 
nel (Idema, delli logaritmi iperbolici 
debba eflere z’3oz58509 il logaritma 
di lOy. 4’do5 17018 il logaritmo di loo». 
6’9 o 775527 il logaritmo di 1000 , e 
così degl’ altri . 

^41. Vedefi intanto , che il vero 
valore dello fpazio A E V S fia il pro- 
dotto, che lì ha, moltiplicando il qua- 
drato delia CE per lo logaritmo iper-, 
bolico della porzione C V ^ corrifpon- 
dente a quello fpazio : dimodoché il« 
logaritmo iperbolico della CV dovrà» 
averli propriamente come 1’ efponente,, 
o fia la quantità della ragione , che ri- 
trovali tra il quadrato della CE, e lo- 
Ij^zio A E V S . Onde , fe fuirialintoto» 
ex prendanH due porzioni , come CQj 
C V , conforme li logaritmi iperbolici 
di quefie due porzioni fono nella ftelTa 
ragione colli due fpazj AEQP , AEVS, 
corrtfpondenti alle llelfe porzioni , cosi 
ciafeuno delli due logaritmi farà alla lora 
difierenza, come ciafeuno delli due fpazji 
allo fpazio PQ.VS,che è la dilferen- 
za tra li due AEQ.P, AEVS. 

. 342. Del rimanente, per lo bjfogno, 
che fi ha dell! logaritmi iperbolici nel: 

là 
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la conftruzione di moltifllmi problemi 
trafcendentali , fi è ftimato da Geome'^ 
tri profittevole , di difegnarli con rette 
per mezza di una curva , a cui fi è 
dato perciò il nom^ di curva logaric- 
mica . Siano perciò di nuovo CX > 
C Z li due afintoti dell' iperbole equi- 
latera MAP,e fia fimilnvente A E IT 
ordinata, abbalTata su ’l primo di efl) 
dal vertice principale A.Dilkndafi eia- 
fcuna dell’ altre ordinate M N talmen- 
te per fino al puuto O, che il rettan- 
golo delle due CE , NO fia. eguale 
allo fpazio A E N M , corrifpóndente 
alla llefia ordinata . JS. ficcome le N O 
fono nella medefìtna' ragione cogli fpa- 
zj iperbolici , che ad effe corrifyondo- 
no , così le fteflè NO faranno eziandio 
logaritmi delle corrifpondenti porzioni 
C N ; onde la curva , che parta per gli 
punti O , farà quella , che chiamali ìor 
garitmica . i j 

34^. Or non è da porfi in dubbio’ ^ 
che quella curva debba partare per lo 
punto E j poiché , numerandofi dalla 
A E gli fpazj ipert^lici , che fi fanno 
proporzionali alle N O , e non corri- 
fpondendo alla A E fpazio veruno , la 
fterta AE non fi dovrà affatto dtflendere. 
Quantunque mì alle porzioni CQ,, che 
fono minori della CE, corrifpondano 
eziandio, fpaz; iperbolici j nientedimeno 

quell’ 
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queft’ altri fpazj,come fituati dall’altro 
lato della A E, debbono averfi cotne 
negativi per rapporto ai primi ; e per 
tanto , in vece di diftendere T ordinate 
P Q^, corri fpondetvti alle porzioni CQj 
de«n pib tofto da ciafcuna di effe ta- 
gliare la porzione Q.O , che inHeme 
colla CE contenga un rettangolo egua- 
le al corrifpondente fpazto iperbolico 
AEPQ.; onde la logaritmica dopo il 
punto E fi porterà verlb 1 ’ altro afin- 
toto CZ. che farà afintoto altresì del- 
la (leffa logaritmica . 

j44.La maniera intanto diconfiderare 
la logaritmica fi è, di rapportarla al fuo 
afintoto CZ per mezzo delle perpendico- 
lari OR , abbafiate su di efib dalli fuoi 
punti O, che percib rìguardanfi come Tue 
ordinate . £ poiché , eonfiderandola in 
quella guifa, fi fanno le CR eguali alle 
NO, e le OR eguali alle CN ; faranno 
perciò le porzioni CR del fuo afinto- 
'to logaritmi dell’^ordinate corrifpondenti 
OR . A quella curva poi compete u- 
na proprietà molto fingolare , e fi é , 
Tig. che fe ad un punto di effa O tirili la 
67. tangente O T , che s’ incontri col fuo 
afintoto CZ nel punto T,la fottotan- - 
gente RT fia fempre eguale alla CE; 
onde , attenta quella proprietà , fe fi 
abbia la fola logaritmica , fi potrà de- 
terminare per mezzo della fna fotto- 

un- 
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tingente , così l' iperbole equilatera , a 
cui ella fi rapporta , come 1’ ordinata 
C £ ) che dee prenderfi per unità . - 
345. Per' dimofirare la riferita pro> 
prietà > pongali , che le due mo y or 
fiano parallele , ed infìnitamentc vicine 
all’ altre due MO , OR >*è ebe la 
prima di elTe mot' incontri colia O R 
nel punto s. Dovendo adunque elTere,' 
per r indole della logaritmica» lo fpa» 
zietto iperbolico MN«m eguale al ret« 
tangolo della CE nella or» difierenza 
delle due NO , no » farà C£ ad MN » 
come Nu o fia Or ad re^ Ma» per 
r iperbole » CE a<f MN »( come CN 
o fia OR a CEic per eflere equian' 
goli li due triangoli Ore , ORT » 
Or fia ad re , come OR ad RT . 
Dunque , dovendo efiere OR a C £ t 
come la fiefia OR ad RT , faranno 
eguali tra di loro le due CE» RT». 

34<$. Da quefia proprietà intanto ne 
feguono due altre ancora fingolari . La 
prima fi che lo fpazio logaritmico^ 
che dopo r ordinata OR efiendefi all 
infinito infieme coll’afintoto RZ , fia 
eguale al rettangolo della fottotangente 
RT nella fiefia ordinata OR . In fatti» 
efiendo Or ad re » o fia Rr , come 
OR ad R T ; farà il picciolo quadri' 
latero O R r 0 eguale ai rettangolo deU 
la R T nella Or. Onde » avendo iuo> 
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go da per tutto la ftelTa dìmoftrazione, 
ed elTendo la fottotangénte R T da per 
tutto della fteffa lunghezza, farà il ri- 
ferito fpazio infìnitamente lungo eguale 
al rettangolo della fottotangente RT 
nell’ intera ordinata OR, 

:}47. L’ altra fi è , che il folido, ge- 
nerato colla rivoluzione dello fteffo fpa- 
zio intorno all’ afintoto RZ , fia eguale 
al cilindro , che ha per bafe il cerchio 
defcritto coll’ordinata OR, come rag- 
gio ,e per altezza la fottotangente RX. 
Intendanfi perciò deferirti nella bafe del 
cilindro iunniti altri cerchi , li di cui 
raggi fiano l’ ordinate della logaritmica 
confecutive alia OR j e ficcome le cir- 
conferenze di qnefti cerchi dividono la 
fiefia bafe in tante picciole corone , così 
ii picciolo cilindro , generato colla ri- 
voluzione del picciolo quadrilatero ORro 
intorno all’ afintoto R Z , farà eguale 
al prodotto delia prima picciola corona 
nella fottotangente R T j onde , aven- 
do luogo da per tutto la fieffa ugua- 
glianza , r intero folido , e l’ intero ci- 
lindro faranno eguali tra di loro . 

' 348. Quantunque poi colla varia- 

zione dell’iperbole equilatera debba va- 
riare altresì la logaritmica nientedi- 
meno da una ftelfa iperbole equilatera 
pofibno dedurli tutte le logaritmiche 
pofiìbili. Prendafi perciò una retta ad 
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arbitrio , e diftendafi ciafcuna dell’ or* Fig, 
dinate M N talmente per fino al pun- 66. 
to O , che il rettangolo della N O in 
quella retta fia eguale al corrifponden- 
te fpazio iperbolico A E N M . In que- 
llo cafo pure le NO faranno nella fief* 
fa ragione cogli fpazj , che ad effe cor- 
rifpondono ; ed in confeguenza tuttavia 
le fteffe N O faranno logaritmi delle 
corrifpondenti porzioni C N ; ma la 
curva , che paffa per gli punti O , farà 
una logaritmica diverfa dalla preceden- 
te, e la fua fottotangente farà eguale ^ 
alla ftelTa retta , che fi è prefa ; onde, 
con prendere ora una retta , ed ora 
un’ altra , fi dedurranno dalla fiefia iper- 
bole equilatera tutte le logaritmiche 
pofiìbili . 

3A9- Volendoli intanto, che non già 
la fottotangente della nuova logaritmi- 
ca , ma la fielTa CE fia 1’ unità , do- 
vranno efprimerfi con altri numeri li 
logaritmi , che con elfa fi hanno ; co- 
me in fatti li logaritmi precedenti fa- 
ranno con quelli nuovi logaritmi nella 
ftelfa ragione, che ha la CE colla retta, 
che fi è prefa : dimodoché, fe la CE 
fia dupla di quella retta , il nuovo lo- 
garitmo del numero 2 dovrà elTere 
o’?4<^57?59 • Al contrario poi, fe vch 
gliafi la fottotangente della logaritmica, 
in cui il logaritmo.. del 2 fia un..dato 

nu- 
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numero, dovrà •farli , come il logarifr 
mo iperbolico del 2 al numero dato j 
così r unità ad un quarto proporziona* 
4e, e con elTo fi avrà la fottotangente 
ricercata. Onde, fecondo quella regola 
la fottotangente della logaritmica , cor- 
rifpondente al canone , che abbiamo , 
farà preflb a poco 0*494? . 

350. Or , affinché rincomincia ve- 
dere il biibgno , che fi ha delli loga- 
ritmi iperbolici nella rifolnzione di mol- 
tiffimi problemi trafcendentali , fia la 
Fig. parabola A M V , che abbia per alfe 
6 S. la AB, e debba!! determinare la lun- 
ghezza deir arco di elfa AM . Pongali, 
che M N , m » fiano due ordinate in- 
finitamente vicine dell’alTe AB; e fal- 
la tangente MT , che fi ha col pro- 
lungamento dell’ archetto M ?» , elevili 
la perpendicolare MS, che s’ incontri 
collo fielTo alfe nel punto S.Se adunque 
la picciola retta mr fia perpendicolare 
filila MN, farà il triangolo MNS equi- 
angolo coll’altro picciolo mrM.Onde, 
cirèndo MS ad N S , come M ?» ad 
Mr, farà il rettangolo delle due NS, 
M m eguale al' rettangolo dell’ altre 
due MS y Mr ; la quale uguaglianza 
fi ritroverà , ovunque nell’ arco A M 
prendali l'archetto M?». 

951. Prolunghifi ora Taffe AB ver- 
fi> A talnaente ^ per fino al punto D , 

che 
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che la AD faccìaH eguale alla metà 
del Aio parametro y ed in confeguenza 
eguale alla N S ; indi defcrivafi l' iper- 
bole equilatera D Pp , che abbia per 
centro il punto A , e per vertice prin- 
cipale il punto D . & adunque falla 
A D fi alzi la perpendicolare A Q, , e 
per gli punti M , ed m tirifi le rette 
M P , m p parallele alla A D , che s* 
incontrino colla A Q. ne’ punti Q. , e 
q , e coir iperbole equilatera ne’ punti 
P, e p; farà la PQ. eguale alla MS. 
Onde , AicendoA il rettangolo delle due 
S , M m eguale al picciolo quadrila- 
tero P p , farà il rettangolo -della 
N S y o fia AD nell’ intero arco A M 
eguale allo fpazio iperbolico ADPQ, ; 
e pertanto , con determinare il valore 
di queAo fpazio y e con dividerlo per 
la A D y n avrà la lunghezza dell’arco 


AM. 


352. Per determinare intanto il va- 
lore dello fpazio A D P Q.y fi ha bifo- 
gno di un logaritmo iperbolico y ed ec- 
co come . Sia A X uno dell! due afin- 
toti dell’ iperbole equilatera D P V , sa 
di cui fi abbacino 1 ordinate DE y PO; 
c facendoli il fettore DAP eguale allo, 
ipazio DEOP y comprefo tra quelle . 
due ordinate y farà l’intero fpazio ADPC^ 
eguale allo fpazio DEOP infieme col 
triangolo A P (^ . Onde , iìccome lo 

fpazio 
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fpazio D EOF fi ha, con moltiplicare 
il logaritmo iperbolico della AO per 
lo quadrato della À£ ; così , fe a que> 
fio prodotto aggiungafi il triangolo APQ, 
o fia la metà del rettangolo delle due 
A Q. , P Q. » fi avrà r intero fpazio 
A D P Q. . Conforme poi , con effere 
nota r ordinata MN Infieme colla 
fono note le due AD, AQ.; così per 
mezzo di effe fi faranno note ancora 
r altre due A£, PQ.', e fecondo farà 
dimodrato in luogo pià proprio , A £ 
ad AO ritrovali avere la fielfa ragione, 
che ha la AD alla fomma delle due 
AQ., PQ.. 

§. XXIV. 


Delti foVtài , che generanfi colla rivolu- 
zione delle JieJfe curve . 

353. pSarainati gli fpazj , che rac- 
XZi chiudono le tre curve colli 
loro affi , e colle loro ordinate ; efami- 
neremo ora li folidi , che generanfi col- 
la rivoluzione delle fiefle curve intorno 
Fìg, ai loro affi . Sia perciò A M una delle 
69. tre curve , la quale abbia per alfe la 
.AB, e per parametro dello fiefib alfe 
la A H . Difiendafi ciafcuna delle fue 
ordinate MN talmente per fino, aj pun- 

to 
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tò 0 ,‘ che il quadrato della ftelTa MM 
iìa eguale al rettangolo delle due AH/ 
NO . Si formerà adunque- colle N O 
la nuova figura ANO; ed io dico , 
che il prodotto di quella nuova figura 
per la A H fia al folido , che generali, 
colla rivoluzione della curva AM ,o piìi 
torto dello fpazio ANM intorno ’allV 
arte A B , come Ila il diametro di un 
cerchio alia Tua circonferenza , ed in 
confeguenza prelTo a poco , come 7 
a zz . I 

. 354. In fatti y ertendo inquadrato 
deir ordinata M N al cerchio y che ha 
per raggio la rtelfa MN , in quella ra- 
gione ; ancora il rettangolo delle due 
A H , N O farà al cerchio , che ha per 
raggio la M N , nella rtelfa ragione . 
Ma porto ) che la lìa parallela , 

ed infinitamente vicina all’ altra MNO, 
il prodotto del picciolo quadrilatero 
O N » 0 per la A H Ila al picciolo ci- 
lindro , che generali colla rivoluzione 
dell' altro picciolo quadrilatero MN»r»' 
intorno all’ alfe AB, come il rettan- 
golo delle due AH, NO al cerchio , 
che ha per raggio la M N . Dunque 
quel prodotto, e quello picciolo cilin- 
dro fimilmente faranno nella rtelfa ra- 
gione ; e per tanto , avendo quella di- 
xnoilrazione luogo da per tutto , farà 
il prodotto della figura ANO per la> 

AH 
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AH al folido , che generati * colla ri>< 
voluzionc delio fpazio ANM intorno 
aH’afTe AB , come il diametro di un 
cerchio alla fu» circonferenza . 

955. Attento quello teorema gene* 
vale ) chiaro li è , che con determinare 
il prodotto della figura ANO per la 
AH, redi determinato parimente il 
iòHdo ) che generali colia rivoluzione 
dello fpazio ANM intorno all’ alfe 
A B . Pongafi percib primieramente , 
che la curva A M lia la parabola ; ed 
elfendo il quadrato della M N eguale, 
cosi al rettangolo delle due AH, NO, 
come al rettangolo delle due AH,AN, 
farà la N O eguale alla A N( ; e per 
tanto la figura ANO farà un triango- 
lo ifofceie rettangolo , eguale alla me- 
tà del quadrato della A N . Onde y fe 
moltiplichifi il quadrato della AN per 
la AH, e facciad come il diame- 
tro di un cerchio alia fu» circonferen- 
za, così la metà del prodotto , che d 
ha con quella moltiplicazione ad un 
quarto- proporzionale , d avrà con eflb 
il conoide parabolico , che generad col- 
la rivoluzione dello fpazio ANM in- 
torno all’ affé AB. 

■ ?5d.' Effendo il rettangolo delle due 
AH , AN eguale ài quadrato della 
M N , chiaro d è , che il prodotto del 
quadrato della AN pèr la AH da e- 
... guàle 
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guale ali' altro , che fi ha, moltiplican-; 
do il quadrato della MN per la AN.:> 

£ poiché quell’ altro prodotto ila al ci- 
lindro circonfcritto intorno al conoide 
parabolico , che generali colla rivola- - 
zione dello fpazìo A N M intorno all’ 
affé AB, fimilmente come il diame- 
tro di un cerchio alla fua circonferen- 
za ; poffiamo • da cib dedarne due con- 
fegaenze , di cui una li è , che il co-, 
noide parabolico (ìa la metà del cilin- 
dro circonfcritto intorno ad effo ; e l’- 
altra , che il cono ifcritto dentro del 
conoide contènga di 'effo li due terzi ; 
dimodoché il cilindro , il conoide , ed 
il cono faranno tra di loro , come li- 
numeri ò , , 2 . . _ 

557. Pongali in fecondo luogo, che Fi^, 
la curva A M B fia 1 ’ elliffe ; ed effen- 70. 
do il quadrato delia M N eguale , al 
rettangolo delle due AH , N O , farà 
AH ad AB, come il rettangolo delle 
due AH, NO al rettangolo dell’ altre 
due AN, BN, e per tanto il rettan- 
golo deir affé A B nella N O farà e- 
guale al rettangolo della A N nella 
B N . Quindi , fe dal centro C elevili 
lùir affé A B la perpendicolare C G , 
che lia eguale alla quarta parte dello 
fleffo affé , e defcrivali una parabola , 
che abbia per affé la G C , e per pa- 
rametro la A B i Gonforine quella pai» 

rabo- 
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Tabola dovrà paflare per qli punti A , 
e.B , così dall’ arco di efla AO lari 
terminata la figura A N O . Onde , fe 
determinili quello fpatio parabolico y e 
faociafi , come il diametro dùun cer- 
chio alla fua circonferenza , così il pro- 
dotto dello fteflb fpazio per la AH 
ad un quarto proporzionale > li avrà 
con eflb la porzione dello sferoide el- 
littico , che generali colla rivoluzione' 
dello fpazio A N M intorno all’ affé 
AB. 

358. Se poi vegliali l’intero sferoi- 
de ellittico y chiaro fi è -che debba , 
naoltifdicarfi per la A H 1 ’ intero fpa- 
zio parabolico A G B j ed indi farli • 
come il diametro di un cerchio al- 
la fua circonferenza y così quello pro- 
. dotto ad un quarto proporzionale . On- 
de ) offendo 1’ intero fpazio parabolico 
AGB eguale alla fella parte del qua- 
drato deir affé AB, ed elTendo inoltre 
il rettangolo delle due AH , AB e- 
guale al quadruplo del quadrato della 
CD, che è la metà dell’altro alfe dell’ 
elliffe ; fi avrà quello fteffo prodotto , 
con moltiplicare il quadrato della CD 
per gli due terzi dell’ alfe A B : dal 
che ne fegue , che l’ intero sferoide el- 
littico fia al cilindro circonfcritto intor- 
no allo fteffo sferoide nella ragione di 
2 a 3 , come appunto fta-la. sfera al 
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cilindro circonfcritto iatorno alla fteffa 
sfera . 

359. Or una tal determinazione dee 
aver luogo , tanto fe AB fìa 1’ affé 
maggiore della mezza elliffe A M B , 
quanto fc fia l’affe minore ; e ciò per 
Ja ragione, che T ordinate in ambidue 
gl’ affi ritrovanfi avere la fteffa proprie- 
tà . Ma , iìccome lo sferoide , che ge- 
nerafì , con aggirarli la mezza elliffe 
intorno all’ affé maggiore', è più lungo, 
che largo ; così 1’ altro , che formali 
colla fua rivoluzione intorno all’ affé 
minore , farà al contrario più largo , 
che lungo. Se poi fupponganfi eguali le 
due C A , C D , che fono le metà del- 
ti due affi ; in tal cafo la mezza elliffe 
A M B li cambierà in mezzo cerchio , 
e li avrà in confeguenza la sfera colla 
fua rivoluzione intorno all’ affé AB; 
ed effendo tuttavia parabola la curva , 
da cui è terminata la figura AGB, la 
fìeffa determinazione avrà luogo ancora 
nella sfera . 

3Ò0. Pongali finalmente , che la cur- Fig. 
va A M lia 1 ’ iperbole ; ed effendo il 71. 
quadrato della M N eguale al rettan-, 
golo delle due A H , N O , farà A H 
ad A B , come il rettangolo delle due 
AH, NO al rettangolo delì’altre due 
A N , B N ; ed in confeguenza ancora 
nell’ iperbole il rettangolo dell’affe AB 

Tom.lll, K • nella 
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nella NO farà eguale al rettangolo, 
della A N nella B N . Quindi , fe dal 
centro C elevi fi full’ affé AB la per- 
pendicolare CG , che lìa eguale alla 
quarta parte dello ffeffo affé, e defcri- 
vafi una parabola , che ab^ia per affé 
la G C , e per parametro la A B , an- 
cora quella parabola dovrà paffare per 
gli punti A , e B ; e fe la medefima 
diftendafi pih oltre verfo A , fimilmen- 
te dall’ arco di effa A O farà termina- 
ta la figura ANO. Onde , fe deter- 
minifi quello fpazio parabolico , e fac- 
ciali , come il diametro di un cerchio 
alla fua circonferenza, così il prodotto 
dello lleffo fpazio per la AH ad un 
quarto proporzionale *, fi avrà con elfo 
il conoide iperbolico , che generali col- 
la rivoluzione dello fpazio A N M in- 
torno all’ affé AB. 

' ^6i. Specialmente poi , fe pongali 
la A N eguale alla C A , farà lo fpa- 
zio parabolico ANO eguale ai due 
terzi del fuo quadrato; onde il prodot- 
to dello ffeffo fpazio per la AH farà 
eguale ai due terzi del prodotto del 
quadrato della CA per la AH.E poi- 
ché nella ffeffa fuppofizione , di effere 
la AN eguale alla CA , fi fa il ret- 
tangolo delle due AH, CA eguale ai 
dne terzi, così del rettangolo delle due 
AH, NO , come del quadrato della 

MNi 
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M N ; perciò Io fteflb prodotto farà e- 
guale alle quattro none parti di quello, 
che fi ha , moltiplicando il quadrato 
della M N per la C A ; dal che ne fe- 
gue , che e 0 endo la A N eguale alla 
C A , il conoide iperbolico', che gene- 
rali colla rivoluzione dello fpazio ANM 
intorno all' alfe AB , Ila al cilindro cir- 
confcritto intorno allo UefTo conoide lì- 
milmente, come 4 a 9. 

562. Se AB fia 1 ’ affé coniugato Fig, 
deli* iperbole , ed eflfendo M N una del- 72. 
le fue ordinate , e D T alfe principa- 
le , fi aggiri lo fpazio C D M N intor- 
no allo fielTo affé A B ; in tal cafo il 
folido , che generali , farà terminato e- 
fteriorraente da una fuperficie concava, 
ed il rettangolo della AB nella NO 
fi farà eguale alla fomma delli quadrati 
delle due C A , C N . Ma da quella 
uguaglianza ancora ricavali , che la fi- 
gura C G O N , formata colle NO, 
fia terminata da un’ arco di parabola . 

In fatti , facendoli la C G eguale alla 
quarta parte dell’ affé AB, farà il ret- 
tangolo delle due AB, CG eguale al 
quadrato della CA ; onde , abbaffan- 
dofi fulla CG , prolungata verfo K , la 
perpendicolare OR , farà il rettangolo 
delle due A B , G R eguale al quadra- 
to della MN,ofiaOR;e pertanto 
la O R farà ordinata della parabola -, 

K 2 che 
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che ha per affé la G K , e per para- 
metro la A B . 

36:^. Se adunque determinili lo fpa- 
zio C G O N , terminato dall’arco G O 
della riferita parabola , e facciafì come 
il diametro di un cerchio alla Tua cir- 
conferenza , così il prodotto dello ffeffo 
fpazio per lo parametro AH ad un 

S uarto proporzionale ; fi avrà con effo 
folido, che generali colla rivoluzio- 
ne dello fpazio iperbolico C D M N 
intorno all’ affé coniugato A B . Con- 
forme poi , tirata la G I parallela alla 
CA, che s’incontri colla NO nel punto I, 
fi fa lo fpazio parabolico etleriore GIO 
eguale alla terza parte del rettangolo 
delle due Gl, 01 ; così , fe dalla O I 
taglìfi la IL , che fia eguale alla fua 
terza parte , fi avrà col rettangolo del- 
le due CN ,NL l’intero fpazioCGON, 
di cui fi ha bifogno, per determinare 
, quell’ altro folido iperbolico. 

364. Specialmente poi , fe pongali 
la C N eguale alla C A , farà il qua- 
drato dell’ordinata corrifpondente M N 
eguale , così al rettangolo delie due 
AH, C A , come al rettangolo delle 
due AH , NO ; onde facendoli la NO 
ancora eguale alla C A , farà la N L 
eguale ai due terzi della fieffa CA , ed 
in confeguenza lo fpazio CGON fi fa- 
rà eguale ai due terzi del quadrato del- 
la 


Digitized by Google 



SEZIONI CONICHE . 221 

la CA. Quindi il prodotto dello ftefTo 
ipazio per la AH iarà eguale ai due 
terei , così del prodotto del quadrato 
della C A per la AH , come del pro- 
dotto del quadrato della M N per la 
CA; dal che ne fegue , che effendo 
la C N eguale alla C A , il folido , che 
li genera colla rivoluzione dello fpazio 
Iperbolico C D M N intorno all’ alfe 
coniugato AB, fia al cilindro, circon- 
fcritto intorno allo fteflb folido , come 
2 a 3 . 

3<55. Del rimanente, fe bene nell’iper- 
bole equilatera fia d’ infinito valore lo 
fpazio infinitamente lungo , che dopo 
una dell ordinate di un fuo afintoto ri- 
mane comprefo tra 1’ iperbole , e lo 
fteflb afintoto ; nientedimeno il folido , 
che generali colla rivoluzione dello ftef- 
fo fpazio intorno allo fteflb afintoto , 
farà al contrario di valore finito . Pon- F/a 
deir iperbole equilatera 73. 
A M V fia A il vertice principale , C 
H centro , e C X uno de fuoi afintoti . 

Si abbaflìno su di quefto afintoto l’or- 
dinate A E , M N ; ed io dico , che il 
j II /• ’ generali colla rivoluzione 
dello fpazio infinitamente lungo XNMV 
afintoto C X , fia eguale al 
cilindro , che ha per bafe il cerchio , 
deferitto col raggio della A E , e per 
altezza la MN. 

K 3 3d<^. 
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^ 66 . Per dimoftractlo , tirifi al pun- 
to M la tangente MT, che s’incontri 
coir afintoto C X nel punto T , e pon- 
gali , che la mn lìa un altra ordinata 
infìnitamente vicina alla prima MN , 
e che la picciola retta mr fia perpen- 
dicolare falla ftelTa MN. Eflendo a- 
dunque il rettangolo delle due M N , 

N T eguale al quadrato della A £ , li 
cerchi deferirti colli raggi delle due 
MN, AE faranno tra di loro , come 
M N ad NT. Ma , per elfere il tri- 
angolo M N T equiangolo coll’ altro 
picciolo MfT», MN fta ad NT, co- 
me M r ad r m , o fia N » . Dunque 
ancora li due cerchi faranno tra di lo- 
ro , come M r ad N w ; e per tanto il 
prodotto del primo cerchio per la N » 
farà eguale al prodotto deli altro cer- 
chio per la Mr. 

567. Quindi-, fìccorae il picciolo ci- 
lindro , che generali colla rivoluzione 
del picciolo quadrilatero M N n r» in- 
torno aU’afintoto CX , fì ha , con mol- 
tiplicare per la N» il cerchio, che ha 
per raggio la M N ; così lo ftelfo pic- 
ciolo cilindro fì avrà altresì, con molti- ^ 
plicare per la Mr il cerchio , che ha 

S er raggio la AE. Onde , elfendo la 
Ir eguale alla differenza delle due or- 
dinate M N , m » , ed avendo luogo da 
per tutto la fìelfa dimofìrazione , dob- 

biam 
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biam conchiudere, che fi abbia il foli- 
do , che generali colla rivoluzione dello 
fpazio infinitamente lungo XNMV in- 
torno all’ afintoto CX , con moltiplica- 
re il cerchio , defcritto col raggio della 
A E , per tutta la M N ; ed in confe- 
guenza , che lo fteflb folido fia eguale 
al cilindro , che ha per bafe il riferito 
cerchio, e per altezza la MN. 

568. Per la ftefia ragione , fe C Z 
fia 1 altro afintoto dell’ iperbole , e sa 
di effo fi abbaffi l’ordinata CF; il fo- 
lido , che generali colla rivoluzione del- 
lo fpazio infinitamente lungo X E A V 
intorno all’ afintoto CX , farà eguale 
al cilindfo , che fi deferivo colla rivo- 
luzione del quadrato AFCE intorno 
allo llefib afintoto ; onde li due folidi 
faranno tra di loro, come MN adAE. 
Ma , fe poi intorno all’ afintoto CX fi 
«ggiri r intero fpazio , comprefo tra 1’ 
iperbole , e li due afintoti j in tal cafo 
farà infinito il valore del folido , che 
fi genera , per la ragione , che ficcorae 
l’ordinata, a cui terminafi lo fpazio , 
che fi aggira , è l’afintoto C Z , così il 
folido , che fi genera , dovrà efTere e- 
guale ad un cilindro , che ha per bafe 
il cerchio defcritto col raggio della AE, 
e per altezza lo fteflb atìntoto CZ. 


H 4 
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§. XXV. 

Dtlle Juperfiàe curve , che terminano 
gli JleJft foltdt . 

quanto alle fuperfìcie curve, 
X da cui fono terminati gli fteifì. 
folidi , quelle ancora potranno determi- 
narli per mezzo di un teorema genera- 
Ftg, le , ed ecco come . Sia di nuovo A M 
74. una delle tre curve , ed abbalTata full’ 
alfe di efla ABI’ ordinata M N , lìa 
M S perpendicolare fui la retta , che è 
tangente della curva nel punto M , la 
quale MS s’ incontri coll’ alfe A B nel 
punto S. DiUendali la M N talmente 
per lino al punto O , che lìa la N O 
eguale alla M S ; e fe facciali lo ftelTo 
coir altre ordinate dell’ alfe AB, fi a- 
vrà la nuova figura A N O E . Or io 
dico, che quella*figura fia alla fuperfi- 
cie curva del folido , che generafi colla 
rivoluzione dello fpazio ANM intorno 
all’ alfe AB , come Ha il raggio dì 
un cerchio alla fua circonferenza, ed 
in confeguenza prelfo a poco come 7 
a 28. 

370. Per dimollrarlo , pongali , che 
la mno fia parallela , ed infinitamente 
vicina alla M N O , e che la picciola 
retta ;» r fia perpendicolare filila M N. 

. ’ Elfeu- 
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EfTendo adunque il triangolo MNS e- 
quiangolo coir altro picciolo mrM , 
farà MS , ovvero NO ad MN , come 
M ad t» r , o fia N w ; ed in confe- 
guenza il picciolo quadrilatero O N » 9 
farà eguale al picciolo rettangolo delTa 
M N nell’ archetto M m . Ma quello 
picciolo rettangolo Ha alia picciola co> 
rona conica , che defcrivefi dall’ archet- 
to M w colla fua rivoluzione intorno 
aH’alTe AB , come Ha il raggio di qual- 
fìlìa cerchio alla fua circonferenza . Dun- 
que in quella Helfa ragione farà altresì 
il picciolo quadrilatero ON»o alla llef- 
fa picciola corona conica ; e per tanto, 
avendo quella dimollrazione luogo da 
per tutto, farà la figura A NOE alla 
fuperfìcie curva del foiido , di cui li 
tratta, lìmilmente , come il raggio di 
un cerchio alla fua circonferenza. 

:57i. Attento quell’ altro teorema 
generale , chiaro fi è , che con deter- 
minare la figura A N O E , relli deter- 
minata parimente la fuoerficie curva 
del foiido, che generali colla rivoluzio- 
ne dello fpazio A N M intorno all’ alfe 
A B . Pongafi perciò primieramente , 
che la curva A M fia la parabola , e 
che il parametro del fuo alfe A B fia 
la AH . Prolunghifi rafie AB verfo Ar- 
talmente per fipo al punto G , che fac- 
ciali la AG eguale alla quarta parte 
K S del 
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del parametro A H ; ed elTendo la N S 
eguale alla metà dello fteffo parametro, 
farà il fuo quadrato eguale al rettan- 
golo delle due AH , AG . Ma il qua- 
drato della MN è eguale al rettango- 
lo delle due A H , A N . Dunque il 
quadrato della MS, o da NO, come 
eguale ai quadrati delle due MN , 
KS , farà eguale al rettangolo delle due 
AH, GN. 

372. Quindi , fe defcrivafi un’ altra 
parabola , che abbia per affé la G N , 
e per parametro la deffa AH; da un 
arco di effa £0 farà terminata la fì- 

{ ;ura A N O £ , ed in confeguenza farà 
a A £ eguale alla metà del parametro 
A H . Onde , fe determinifì lo fpazio 
parabolico A N O £ , e facciafi , come 
il raggio di un cerchio alla fua circon- 
ferenza, così il riferito fpazio parabolico 
ad un quarto proporzionale , fì avrà con 
elfo la fuperfìcie curva del conoide pa- 
rabolico , che generali colla rivoluzione 
dello fpazio ANM intorno all’ affé 
AB. Vedefi intanto , che poffa deter- 
minarfi la fuperfìcie curva del conoide 

{ >arabolico per mezzo di un fpazio del- 
a (ìeffa parabola A M : come in fatti, 
fe facciali la A K eguale alla A G , e 
dividafi la N S per metà nel punto Q, 
farà lo fpazio A N O £ eguale all’ al- 
tro FKQP, racchiafo nella parabola 

AM 
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A M tra le due ordinate FK, P Q,. 

375. Pongali in apprelTo , che la cuT-'Fig. 
va AMB fia rellifle > in cui AB fia75. 
r affé maggiore , AH il fuo parametro, 

F, / li due fochi, e CD la metà dell’ 
altro affé minore . Tirili al punto M 
la tangente IL, che s’incontri ne’punti 
I , ed L colle due A I , B L parallele 
alla MN ; ed effendo eguale alla quar- 
ta parte della figura del diametro , che 
ha per vertice il punto M, così il ret- 
tangolo delle due MI, ML, come il 
rettangolo delle due MF, M/, faran- 
no eguali tra di loro quelli due rettan- 
goli . Ma il quadrato della MS, o Ila 
N O Ila al rettangolo delle due MI, 

M L , come AH ad AB ,0 pure co- 
me il quadrato della C D al quadrato 
della C A . Dunque nella ragione di 
quelli due quadrati farà ancora il qua- 
drato della N O al rettangolo delle due 
MF,M/. 

374. Prolunghili in appreffo la CA 
talmente per fino al punto G , che CA 
lia a C G , come C F a C A ; ed ef- 
fendo in quella ragione di CF a CA, 
così MF alla differenza delle due CG, 

C N , come M/ alla fomma delle lleffe 
due CG , CN , farà il rettangolo delle 
due M F , M/ alla differenza tra li 
quadrati delle due CG, CN, come il 
quadrato della CF al quadrato della 
K d CA 


> 
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CA y o pure come <il quadrato della 
CA al quadrato della CG ; e per taa> 
to ordinando il quadrato della NO fa- 
rà alla differenza tra li quadrati delle 
due C G , C N , come il quadrato del- 
la C D ai quadrato delia CG; onde , 
fe defcrivafì un’ altra elliffe , di cui CG 
iìa la metà dell’ affé maggiore , e la 
fteffa C D , o (la C ^ la metà dell’ al- 
tro minore , farà terminata la figura 
A N O £ da un’ arco di quell’ altra el- 
liffe. 

q?5. Determinifi adunque lo fpazio 
ellittico A NO E, e fe facciali, come 
il raggio di un cerchio alla fua circon- . 
fetenza , così il riferito fpazio ad un 
quarto proporzionale ; lì avrà con elfo 
la fuperfìcie curva della porzione dello 
sferoide ellittico , che generali colla ri- 
voluzione dello fpazio A N M intorno 
all’ alfe AB. £d è da notarli , che in 
queil' altra elliffe la A E fi fa eguale 
alla metà della AH, che è il parame- 
tro dell’ alfe A B della prima ellìlfe . 
In fatti , effendo le tre CG , CA , CF 
continuamente proporzionali , farà il 
quadrato della C G alla differenza tra 
lì quadrati delle due CG,CA, come 
il quadrato della CA al quadrato del- 
la CD . Ma il quadrato della CG Ila 
alla differenza tra li quadrati delle due 
CC , CA ) come il quadrato della 
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CdyO Ha CD al quadrato della A £. 
Dunque , facendoli continuamente pro- 
porzionali le tre C A , C D ^ A E , fa- 
rà la A £ eguale alia metà del para- 
metro AH. 

37d. Se TafTe AB fuppongafi elTere 
di una lunghezza infinita , fi cambierà 
in parabola , così i’ellifTe A M 8, co- 
me l’altra G O ^ , e ciafcuna delie due 
A F , A G fi farà eguale alla quarta 
parte del parametro AH -, onde di nuo- 
vo fi vede , che fia parabolico lo fpa- 
zio A N O E , per mezzo di cui deter- 
minafi la fuperfìcie curva del conoide 
parabolico , che generali colla rivolu- 
zione dtllo fpazio A N M intorno all* 
alfe A B . Se poi fuppongafi , che li 
due affi A B y D d fìano tra di loro' 
eguali , conforme l’ ellilfe A M B cam- 
biali in circonferenza di cerchio , così 
la figura A N O E farà un rettangolo , 
fatto dalle due C A , A N ; e da cib 
egli è facile il ricavarne , che la fuper- 
fìcìe sferica , defcritta colla rivoluzione 
deir arco circolare AM intorno al dia- 
metro A B , fi abbia , con moltiplicare 
la circonferenza del cerchio nialfimo per 
la A N y ed in confèguenza ^ che la 
fuperfìcie della sfera fia quadrupla dello 
fieffo cerchio. 

377. Se deir elliffe A^M B fia al Fig. 

contrario A B i’ affé minore , e Dd 1’ 

altro 
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altro ma^iore •, in tal cafo y pollo di 
nuovo , che il punto F fìa uno delli 
due fochi ^ faccianfi continuamente pro- 
porzionali , così le tre CF , CA , CG, 
come le altre tre C F , CD, C K . £ 
iìccome da ciò ne fegue , che li qua- 
drati delle due C A , C D lìano , come 
C G a C K ; così può diiholìrarlì an- 
cora , che gli lìelTi quadrati fiano , co- 
me li quadrati delle due C G , C A al 
quadrato della CK . In fatti , elTendo 
continuamente proporzionali le tre CG> 
CA , CF , faranno li quadrati delle 
due CG, CA al quadrato della CA, 
come il quadrato della C D al quadra- 
to della C F . Ma quelli due quadrati 
fono nella Helfa ragione colli quadrati 
delle due C K , CD, per edere conti- 
nuamente proporzionali ancora le tre 
C K , CD , C F . Dunque li quadrati 
delle due CG , CA faranno al quadrato 
della C K , come il quadrato della CA 
al quadrato delia C D . 

378. Or, fe la MS s’incontri colla 
CD nel punto Q., farà MS ad MQ, 
come N S a C N ; e pertanto , poiché 
abbaflata full’ alfe Dd l’ordinata MR, 
N S Ha a C N , come C R ad R Q. , 
o pure come il quadrato della CD 
al quadrato della C A , o finalmente 
come CK a CG , faranno li quadrati 
delle due MS)M(^ nella flelfa ragion 
L ne 
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ne colli quadrati dell’ altre due CK , 
C G . Ma è flato poc’ anzi dimoflrato, 
che il quadrato della MQ. fìa alla dif-< 
fetenza tra li quadrati delle due C K , 
M N , come il quadrato della C A al 
quadrato della C K . Dunque pertur- 
bando farà il quadrato della MS,o fìa 
N O alla differenza tra li quadrati del- 
le due C K , M N , come il quadrato 
della C A al quadrato della C G . 

379. Conforme poi il quadrato del- 
la M N fla alla differenza tra li qua- 
drati delle due C A ) C N , come il 
quadrato delia CD al quadrato della 
C A , o pure come il quadrato della 

K ai quadrati delie due C G , C A ; 
così y fe li termini delta prima ragione 
tolganfi dalli termini della feconda , fa- 
rà la differenza tra li quadrati delle 
due C K y M N alia fomma dell! qua- 
drati deir altre due CG , CN fimil- 
mente, come il quadrato delia CD al 
quadrato della CA . Onde di nuovo 
perturbando il quadrato della NO farà 
alla fomma deili quadrati delle due CG. 
C N y come il quadrato della C D al 
quadrato della CG ; e pertanto , fe de- 
fcrivafi un’ iperbole , di cui CO y o Qd 
fu la metà dell’ affé proprio y e CG la 
metà dell’ altro coniugato y farà termi- 
nata la figura ANOE da un’ arco di 
quefta iperbole . , . • • 
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j8o. Determinifi adunque lo fpazio 
iperbolico ANOE, e fe facciali, come 
il raggio di un cerchio alla fua circon- 
ferenza , così il riferito fpazìo ad un 
quarto proporzionale , li avrà con elTo 
la fuperHcie curva della porzione dello 
sferoide ellittico, che generali colla ri- 
voluzione dello fpazio AMN intorno 
alfalfe minore AB . E qui ancora è 
da norarli , che nella defcritta iperbole 
la A E li fa eguale alla metà della 
A H , che neir ellilTe è il parametro 
dell'aire AB. In fatti, elTendo conti- 
nuamente proporzionali le tre C G , 
CA,CF, farà il quadrato della C G, 
ai quadrati delle due C G , C A , co- 
me il quadrato della C A al quadrato 
della CD. Ma il quadrato della CG 
Ila ai quadrati delle due C G , C A i 
come il quadrato della Cd, o lia CD 
al quadrato della AE. Dunque, facen- 
doli continuamente proporzionali le tre 
C A , CD, A E , farà la A E eguale 
alla metà del parametro A H . 

FÌ£. 581. Pongafi finalmente, che la cur- 

77. va A M fia un’ iperbole , di cui A B 
lia Talfe proprio, AH il fuo parametro, 
F , / li due fochi , e D d 1 ’ altro alfa 
coniugato. Tirili al punto M la tan- 
gente MI, che s’incontri ne’ punti I, 
ed L colle due Al, B L parallele alla 
M N ; ed eHendo eguali alla quarta 

della 
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della figura del diametro , che ha per 
vertice il punto M , così il rettangolo 
delle due MI, M L , come il rcttan-. 
golo delle due M F , M/ , faranno e- 
guali tra di loro quelli due rettangoli . 
Ma il quadrato della MS, o fìa N O 
(la al rettangolo delle due MI, ML, 
come A H ad A B , o pure come il 
quadrato della C D al quadrato della 
CA . Dunque nella ragione di quelli 
due quadrati farà ancora il quadrata 
della NO al rettangolo delle due MF, 
M/. 

382. Taglili in appreflb dalla C A 
la porzione C G di lunghezza tale , 
che C A fìa a C G , come C F a C A; 
ed elfendo in quella ragione di C F a 
C A , così M F alla differenza delle 
due CN , CG , come M/ alla fom- 
ma delle due C N , C G ; farà il ret- 
tangolo delle due MF, M/ alla diffe- 
renza tra li quadrati delle due C N , 
C G , come il quadrato della C F al 
quadrato della CA , o pure come il 
quadrato della C A al quadrato della 
C G ; e pertanto ordinando il quadrato 
della N O farà alla differenza tra li 

a uadrati delle due CN, CG , come 
quadrato della C D al quadrato del- 
la C G ; onde , fe defcrivafi un’altra i- 
perbole , di cui C G lì a la metà dell’ 
affé proprio , e la fleffa C D , ovvero 
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C d la metà dell’ altro alfe conjagato » 
farà terminata la figura ANO£ da un’ 
arco dt quell’ altra iperbole . 

38:^. Determinifi adunque lo fpazio 
iperbolico A N O E , e fe facciafì, come 
il raggio di un cerchio alla fua circon- 
ferenza , così il riferito fpazio ad un 
quarto proporzionale \ fì avrà con effo 
la fuperficie curva del conoide iperbo- -- 
lico , che generali colla rivoluzione del- 
lo fpazio A N M intorno all’alTe A B . 

Ed è da notarfi , che in quell’ altra i- 
perbole la A£ fì fa eguale alla metà 
della AH, che è il parametro dcH’af- 
fe A B della prima iperbole . In fatti, 
eflendo le tre C G , C A , C F conti- 
nuamente proporzionali , farà il qua- 
drato della C G alla differenza tra li 
quadrati delle due CA , CG , come 
il quadrato della C A al quadrato del- 
la CD. Ma il quadrato della CG fla 
alla differenza tra li quadrati delle due 
CA , CG , come il quadrato della CD 
al quadrato della A £ . Dunque , fa- 
cendoli continuamente proporzionali le 
tre C A , CD, A £ , farà la A £ s- 
guale alla metà del parametro A H. 

Ttg. 384. Se deir iperbole fìa al contra- 
78. rio ABI’ affé coniugato , e D ^ l’ al- 
tro principale ; in tal cafo, pollo di nuo- 
vo, che il punto F fìa uno dell! due 
fochi, faccianfì continuamente propor- 

zio- 
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zionali , così le tre CF , C A , C G , 
come le altre tre CF, CD, CK. E 
fìccome da ciò ne fegae , che li qua^ 
drati delle due CA , CO fìano , come 
C G a C K ; così può dimoftr;irfi an- 
cora , che gli OefTì quadrati fìano , co- 
me la differenza tra li quadrati delle 
due CG, CA al quadrato della CK. 
Imperocché ,effendo continuamente prò- ^ 
porzionali le tre CG, CA, CF, fa- 
rà la differenza tra ti quadrati delle due 
CG, CA al quadrato della CA, co- 
me il quadrato della C D al quadrato 
della C F . Ma quelli due quadrati fo- 
no nella ffeffa ragione colli quadrati 
delle due C K , C D , ^r effere ancora 
le tre C K , C D , C F continuamente 
proporzionali . Dunque la differenza tra 
li quadrati delle due CG , CA farà 
al quadrato della CK , come il qua- 
drato della CA al quadrato della CD. 

385. Or fe la MS s’incontri colla 
CD nel punto Q, , farà MS ad MQ. , 
come NS a CN ; e per tanto , poiché 
abbaffata full' affé Dd ì’ ordinata MR 
N S fta a C N , come C R ad R Q. , - 
o pure come il q^uadrato della CD at 
quadrato della CA , o fìnalmente co- 
me C K a C G , faranno li quadrati 
delle due. M S , M Q. nella ffeffa ragio- 
ne colli quadrati dell’ altre due CK , 

C G . Ma è flato poc’ anzi dimoilrato, 

che 
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che il quadrato della MQ. fia alla dif- 
ferenza tra li quadrati delle due CK 
MN, come il quadrato della CA al 
quadrato della C K . Dunque pertur- 
bando farà il quadrato della MS , o 
fia NO alla differenza tra li quadrati 
delle due C K , M N , come il qua- 
drato della CA al quadrato della CG. 

58<5. Conforme poi il quadrato del- 
1 11^ Ibmma delli quadrati 

® ^ N , come il quadra- 

to della C D al quadrato della C A 
o pure come il quadrato della CK al- 
la differenza tra li quadrati delle due 
C G , C A ; così , fe li termini della 
feconda ragione tolganfi dalli termini 
della prima , farà la differenza tra li 
quadrati delle due CK , MN alla 
lomma delli quadrati dell’ altre due 
C N , C G fimilmente , come il qua- 
«ato della CD al quadrato della CA. 
Onde di nuovo perturbando il quadra- 
to della NO farà alla fomma delli 
quadrati delle due CN, CG , come* 
il ^adrato della C D al quadrato del- 
la CG ; e pertanto , fe deferì vafi un 
altra iperbole , di cui CD , o Cei fia- 
la metà dell affé proprio , e CG la- 
metà dell altro coniugato, farà termi- 
nata la figura ^ C N O da un’ arco di 
quefta iperbole. 

387* Determinifi adunque lo fpazio 

iper- 
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iperbolico C N O , e fe facciafì , come 
il raggio di un cerchio alla fua circon- 
ferenza , così il riferito fpazìo ad un 

J parto proporzionale^ fi avrà con effo la 
uperficie curva del folido,che generali 
colla rivoluzione dello fpazio iperbolico 
CDMN intorno alPafle coniugato AB. 
£ qui ancora fi vuol notare , che fe 
nella coniugata di queft’ altra iperbole 
tirifì la A E parallela alla fi farà 
ella eguale alla metà della AH, che 
nella prima iperbole è il parametro del 
fuo affé coniugato A B . In fatti , ef- 
fendo le tre CG,CA, CF continua- 
mente proporzionali , farà il quadrato 
della CG alla differenza tra li quadrati 
delle due CA, CG, come il quadra- 
to delia C A al quadrato della CD. 
Ma il quadrato della C G Ila alla dif- 
ferenza tra li quadrati delie due C A , 
C G , come il quadrato della C D al 
quadrato della AE . Dunque , facendofì 
continuamente proporzionali le tre CA, 
CD, A E , farà la A E eguale alla 
metà del parametro A H . 

388. Per conchiudere adunque , con- 
forme coir elliffe poffono formarfi due 
folidi , uno con aggirarla intorno all’af- 
fe maggiore , e 1’ altro con aggirarla 
intorno all’ affé minore ; così eziandio 
-coH’iperbole poffono formarfi due folidi, 
imo colla fua rivoluzione intorno aH’af- 

fc 


IjS BREVE TRATTATO 
fe proprio, e l’altro colla fua rivola- 
lione intorno all’ affé conjngato . Ma, 
fe bene debbafì determinare per mezzo 
d’ archi circolari la faperfìcie curva del 
primo folido ellittico , e per mezzo 
di logaritmi iperbolici la fuperfìcie cur> 
va deir altro ; nientedimeno , per quan- 
to fi appartiene alle fuperfìcie curve delli 
due folìdi iperbolici , fi ha bifogno di 
logaritmi iperbolici , per la determina- 
zione , cosi deir una , come dell' altra. 

§. XXVI. 

DelP unghiette centrali , tagliate da un 
cilindro ellittico , 

389. Olccome niente vieta, di forma- 
vi re full’ elliffe un cilindro a fi- 
miglianza di quello , che formafi fui 
cerchio ; così , fe quefto cilindro fia ret- 
to , ed il medefimo fi feghi per un pia- 
no , che fi termini ad uno delli due 
affi dell’ elliffe ; fi avrà colla porzione 
dello fieffo cilindro , che rimane com- 
prefa tra la fua bafe , ed il piano fe- 
cante , un’ unghietta ellittica centrale . 
Le metà di quefte unghiette foglionf 
impiegaffi tal volta dagl’ Artefici nella 
ftruttura delle volte , con cui cuopronfi 
le danze nobili degl’ edifici ; onde fare- 
mo ora vedere, come debbafi determi- 
nare , e porre a calcolo , così la loro 
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folidità , come la loro fuperfìcie curva. 

390. Sia perciò la mezza ellifle AMB, Fig. 
di cui AB ila uno delli due affi, AH 79. 
il fuo parametro) e. -.CD{ la metà dell’ 
altro alTe coniugato ; e Ca'ancoraABDK 
r unghietta rifecata dal cilindro ellitti-j 
co per mezzo del piano AK B , che 
terminali all* alfe AB . Elevili fulla 
C D il piano C D K , che lia perpen- 
dicolare al piano della mezza elliire 
AMB, e fi termini all’ altro piano 
AKB . Prenderà egli dunque dentro 
dell’ unghietta forma di triangolo , e 
dividerà in due parti eguali la fiefla 
unghietta ; onde , attenta la fituazione, 
che fi da alle due mezze unghiette COK.A, 
CDKB nella llruttura ideile volte, 
conforme il triangolo i C D K dee ri- 
tardarli , come bafe di'ciafcuna di ef- 
fe , così farà CA-1’ altezza .della pri-r 
ma CDKA , e CB 1 ’ altezza dell’ altra 
CDKB. V ' I } 7j 

491. Or, fe ciafcuna dell’ ordinate. 

M N diftendafi talmente per fino al 
punto O , che il quadrato della ficfia ^ 

M N facciali eguale al rettangolo dell® 
due AH, NO; fi avrà colla N O u-. 
na nuova figura , che fecondo è fiato 
dimofirato , farà terminata dalia para- 
bola A G B ) che ha per alfe la G C , 
eguale alla quarta parte della AB,® 
per parametro la fiefia AB. Determi- 

uifi 
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nifi adunque lo fpazio parabolico ACG, 
ed io dico , che il prodotto dello fteffo 
fpazio per la A H fia alla mezza un- 
ghietta C O K. A , come il quadrato 
della C D al triangolo C D K , o pure 
come C D alla metà dell’ altra D K . 
Per dimollrarlo , pongali , che le due 
MNO , WMo fiano parallele, ed infinita- 
mente vicine tra di loro ; e tirate nel- 
la fuperfìcie curva della mezza unghiet- 
ta le rette MR , mr parallele alla DK, 
congiunganfi le due N R , nr , 

592. Conforme adunque con quelle 
rette formanlì dentro della mezza un- 
ghietta gli altri due triangoli N M R , 
nmr equiangoli col triangolo CDR ; 
così il picciolo prifma , comprefo tra 
quell’ altri due triangoli , potrà riguar- 
darli, come elemento della llelTa mezza 
unghietta . Ma , per elTere il rettango- 
lo delle due A H , N O eguale al qua- 
drato della M N , il prodotto del pic- 
ciolo quadrilatero O N « e> per la A H 
(la a quel picciolo prifma , come il qua- 
drato della M N al triangolo NMO, 
o pure come il quadrato della C D al* 
triangolo CDR . Dunque , avendo que- 
lla (leffa analogia luogo da per tutto , 
farà il prodotto dell’ intero fpazio para- 
bolico ACG per la A H all’ intera 
mezza unghietta CDKA fimilniente, 
come il quadrato della CD al mango- 
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10 C D K , o pure come C D alla me- 
tà dell' altra D K . 

Poiché dunque lo fpazio para- 
bolico A C G è eguale ai due terzi del 
rettangolo delle due CA, CG ; farà 

11 prodotto dello ftelTo fpazio per la 
A H eguale ai due terzi del prodotto 
delle tre C A , C G , AH, o pure ai 
due terzi del prodotto del quadrato del- 
la C D per la C A . Onde , dovendo 
elfere quello prodotto alla mezza un- 
ghietta CDKA , come il quadrato 
della C D al triàngolo CDK; fi avrà 
la folidità della mezza unghietta , con 
moltiplicare il triangolo C D K , che 
ferve ad elTa di bafe , per gli due ter- 
zi della fua altezza C A . E ficcome 
da ciò ne fegue , che la ftelfa mezza 
unghietta fia al prifma, circonfcritto in- 
torno ad elfa , come 2 a 9 5 così , fe 
con quadranti ellittici forminfi fulle fi- 
gure piane regolari poliedri cilindrici , 
confimili a quelli , formati nella Geo- 
metria folida con quadranti circolari , 
pure ciafcuno di elfi làrà al prifma, cir- 
confcritto intorno alio fteffo poliedro , 
come 2 a 3 . 

594. Per quanto poi alla fuperficie 
curva della mezza unghietta CDKA, 
ella non può averfi con efattezza , ma 
foltanto per via di approlfimazione . Fìjg, 
Difiendafi perciò ciafcuna dell ordinate 8o. 

Tom.IU. L MN 
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MN talmente per fino al punto O , 
che la N O facciafi eguale alla MS, 
alzata perpendicolarmente filila retta , 
che è tangente del quadrante ellittico 
nel punto M -, ed io dico , che la nuo- , 
va figura A C E , formata colle NO, 
fia alla fuperficie curva della mezza 
unghietta C D KA , come CD a D K. 

Per dimofirarlo , pongali fimilmente , 

' che le due MNO , mno fiano parallele, 
ed infinitamente vicine tra di loro ; e 
tirate di nuovo nella fuperficie curva 
della mezza unghietta le rette M R , 
mr parallele alla DK, fi abbalTi filila 
' M N la perpendicolare m t . 

395. ElTendo adunque equiangoli li 
due triangoli MNS , Mi-m , farà MS , 
iO fia NO ad MN , come Mra ad 
m s , ovvero N » ; e pertanto il piccio- 
lo quadrilatero O N w 0 farà eguale al 
rettangolo della MN nell’archetto M»i. 

Ma quello rettangolo , (la all’ altro pic- 
ciolo quadrilatero RMmr,come MN 
.ad MR, o pure come CD a DK . 
Dunque ancora quel picciolo quadrila- 
tero ONw* farà a quell’ altro RMmr , 
come CD a D K ; ed in confeguenza, 
avendo quella (lelfa analogia luogo da 
per tutto , farà 1’ intera figura AE^ 
all’intera fuperficie curva della mezza 
unghietta C D K A fimilmente , come 
CD a CK. 

i i 1 395. 
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^g 6 . Pongafì ora primieramente , 
che nel quadrante ellittico C A D Ha 
CA la metà delfalfe maggiore « e CD 
la metà dell' altro minore . Se adunque 
il punto F fìa il foco dello (leflb qua- 
drante , e didendali la C A talmente 
per (ino al ponto G , che C F Ha a 
C A , come C A a C G ; fecondo è 
flato già dimoflrato, farà terminata la 
figura AEdC dall’ arco £ d dcH'altro 
quadrante ellittico CG^f , di cui CG è 
la metà deiraffe maggiore , e la fteffa 
CD, o Ila Cd la metà dell’altro mi- 
nore ; e farà altresì la A£ eguale alla 
metà del parametro A H . Onde , fe 
determiniG lo fpazto ellittico ARdC , 
e facciaf] , come CD a C K , così lo 
fìelfo fpazio ad un quarto proporziona- 
le ; G avrà con eGb la fuperGcie curva 
della mezza unghietta C D K A . 

597. Se poi col centro C , e coll’ 
intervallo della CG deferivaG il qua- 
drante circolare G I L , che s’ incontri 
colla A E nel punto 1 , e colla C d 
nel punto L ; farà nella ragione di CG 
a C D , tanto AI ad A E , quanto lo 
fpazio circolare A I L C allo fpazio el- 
littico A'EdC . Onde , fe facciaG , 
come CG a DK , così lo fpazio cir- 
colare A I L C ad un quarto proporzio- 
nale^ ancora con elfo G avrà la fuper- 
ficie curva delia mezza unghietta . Ed 
L 2 «ffen- 
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effendo così , egli è facile il dimoftrare, 
che fi abbia la ftefla fuperficie , primie- 
ramente con aggiungere la CD all’arco 
ILy ed indi con moltiplicare la loro 
fomma per la metà della D K . 

398. In fatti , effendo la A E c- 
guale alla metà del parametro AH, 
farà C A a CD, come CD ad A E . 
Ma CD fta a C G , come A E ad 
A I . Dunque ordinando farà C A a 
C G , come C D ad A I ; e per tanto 
il rettangolo delle due C A , A I farà 
eguale al rettangolo dell’altre due CD, 
CG. Quindi, ficcome il fettore ICL 
fi ha , con moltiplicare l’arco IL per 
la metà della C G ; così fi avrà il tri- 
angolo CAI, con moltiplicare la C D 
per la metà della fteffa C G . Onde , 
- effendo lo fpazio circolare AILC egua- 
le al fettore , ed al triangolo uniti in- 
fieme , fi avrà lo fteflb fpazio , con 
aggiungere la C D all’arco IL, e con 
moltiplicare la loro fomma per la me- 
tà della C G ; ed in confeguenza con 
maggior compendio fi avrà la fuperficie 
curva della mezza unghietta , con mol- 
tiplicare la fteffa fomma per la metà 
della DK. 

399. Ecco adunque , come date le 
tre rette C A , C D , C K , da coi la 
mezza unghietta C D K A riceve la fua 
determinazione , dee farli il calcolo , 

per 
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per definire preflfo a poco la faa fuperficie 
curva . Prendafì primieramecte la dif- 
ferenza tra li quadrati delle due CA , 
C D i e fìccome colla fua radice qua- 
drata fi ha la C F > così , con ritrovare 
la terza proporzionale dopo le dueCF^ 
CA, fi avrà la CG, che è il raggio 
del quadrante circolare G I L . Facciali 
di poi y come C G a C A , così il rag- 
gio del canone trigonometrico ad un 
quarto proporzionale ; e veggafi nello 
fiefro canone , di quanti gradi , e mi- 
nuti fia r arco , a cui corrifponde come 
feno il quarto proporzionale ritrovato. 
£ poiché di altrettanti gradi , e minuti 
dee elfere ancora 1’ arco 1 L > di cui è 
feuo la C A ; fi farà nota la ragione , 
che ferba lo fìefib arco coirintero qua- 
drante G I L . 

- 400. Determinili in apprelTo la lun- 
ghezza del quadrante GEL) per mezzo, 
del teorema di Archimede, che il dia- 
metro di qualfifia cerchio fia alla fua' 
circonferenza qua fi , come 7 a 22 ; ed 
effendo nota la ragione tra 1 ’ arco IL, 
e lo fielTo quadrante , potrà determi- 
narli altresì la lunghezza dell’ arco IL. > 
Onde , fe dopo elTerfi determinata la> 
fua lunghezza , aggiungali ad ella la 
CD , e moltiplichili la loro fomma per 
la metà della DK ; coi prodotto di 
quella moltiplicazione fi avrà prelTo a 
L s poco 
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poco la faperfide curva delia mezza an<* 
ghietta C D K A . 

40 ik Per {chiarire il calcolo da farfi 
con qualche efempio » pongali , che la 
CA fia di palmi 15, la GD di palmi 
12 , e la DK di palmi 20 . ElTendo 
adunque 225 il quadrato di 15 « e 144 
il quadrato di i2, farà 81 la loro dif- 
ferenza ; e pertanto ) elTendo 9 la ra- 
dice quadrata di 8t > farà la CF di 9 
palmi . Conforme poi il terzo propor- 
zionale dopo li due numeri 9, e 15 è 
25 y così farà la CG di palmi 25 ; 
ondey fe facciali) come 25 a 15, così 
il raggio del canone trigonometrico ad 
Un quarto proporzionale , li ritroverà 
egH elfere dooooo y il quale rapportali 
come ièuo ad un* arco prelfo a poco di 
3<$ gradi , e 52 minuti ; ed in confet 
gueiiza ancora T arcò IL dovrà elfere 
% altrettanti gradi y e minati . 

402. Quindi y con ridurre li gradi ^ 
così deir arco , come del quadrante e- 
ziandio a minati , farà 1’ arco IL al 
quadrante G I L , come 2212 a 5400 , 
o pure comé553 a i35o.Onde, effendo 
di palmi 157 y e 7 la circonferenza del 
cerchio y che ha per raggio la C G , 
farà il quadrante G I L di {nimi 39 y 
e y e r arco I L di palmi ié’093 . 
Aggiungali adunque a quelì* arco la 
CD, che è di palmi iz ; e conforme 
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il prodotto ) che fi ha, con moltiplicare 
la loro fomma 28*093 
la CK, cioè per 10, è 280*093, così 
la fuperficie curva della raezia unghietr 
ta farà preiTo a poco di 280*093 palmi 
quadrati . 

403. PoDgafi in apprelTo , che sei Fìg. 
quadrante ellittico CAD (la al con- 81. 
trario CD la metà dell* affé maggiore, 

e C A la metà dell* altro minore . £d 
in quell’ altro cafo, fe effendo F il fo- 
co dello lleffo quadrante , facciali di nuo- 
vo I che C F £la a C A , come C A a 
CG \ fecondo è flato ancora dimollra- 
tOy farà terminata la figura AE<dC da 
un’ arco dell* iperbole , che ha la C D , 
o Ha C^ per metà dell* alfe proprio , 
e la C G per metà dell’ altro coniuga- 
to; e farà altresì la A E eguale alla 
metà del parametro A H . Onde , fe 
dcterminifi lo fpaxio iperbolico AE<iC, 
e facciali , come CD a C K , così lo 
lleffo fpazio ad un quarto proporziona- 
le; li avrà con effo la fuperficie curva 
della mezza unghìetta CDKA. 

404. Se poi folla ^C d prendali la 
C L di lunghezza tale , che fia eguale 

" alla C G , e defcrivafi 1 * iperbole equi- 
latera LI , che avendo la CL per me- 
tà dell* alfe proprio , s* incontri colla 
A E nel punto I ; attenta l’indole del- 
le due iperboli , dee effere uella ragio- 
L 4 ne 
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tie di CD a CG, tanto A E ad AI, 
quanto lo fpazio AEdC allo fpazio 
À I L C . Onde , fe facciali , come C G 
a C K , così lo fpazio A I L C ad un 
qnarto proporzionale ; ancora con elfo 
lì avrà la fiiperficie curva della mezza 
unghictta C D K A . Ed elTendo così , 
conforme per avere il valore dello fpa- 
zio AILC,lì ha bifogno di un loga- 
ritmo iperbolico ; così per mezzo dello 
fteflb logaritmo dovrà determinarli la 
riferita fuperficie . 

403. In fatti , fe C X lìa l’alìntoto 
deli’ iperbole equilatera L I , e su di 
elTo li abballino l’ordinate LS , I V ; 
li avrà lo fpazio L S V I , comprefo 
tra quefte due ordinate , con moltipli- 
care il quadrato della C S per lo loga- 
ritmo iperbolico della C V ; onde , ef- 
fendo lo fpazio L S V I eguale al let- 
tore L C I , li avrà 1’ intero fpazio 
AILC , con aggiungere a quel pro- 
dotto il triangolo CAI . Per elTere poi 
il quadrato della C S eguale alla metà 
del quadrato delia C L , o lia C G , e 
per averfi il triangolo CAI qui anco- 
ra, con moltiplicare la CD per la me- 
tà della C G ; li avrà lo fteflb fpazio , 
con aggiungere la CD al prodotto del- 
la C G pet lo logaritmo iperbolico del- 
la C V , e con moltiplicare la loro 
fomma per la metà della ftelfa CG ; 

‘ onde 
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^nde con maggior compendio fi, avrà 
la fuperficie cnr\ra' della mptza unghiet- 
,ta , con moltiplicare* la ftefla .fomma 
per la metà della.CK. " > 

40Ó. Or per ritrovare il logaritmo 
iperbolico della CV, fa duopo. prima 
definire la ragione ^ che la fielfa C V 
ferba colla CS, che nel fiftema delU 
logaritmi iperbolici deC' prenderli per 
unità . Io dico adunque , che C V Ca 
a C S , come fta la fomma delle due 
C A , A I a C L , o fia C G . Per di- 
moftrarlo , prolunghifi la IV per fino 
a che s’ incontri colla CA nel punto 
Z ; e facendofi equiangoli li due trian- 
goli CVZ) CSLj fara C V a C S y 
come CZ a CL. Ma , per effere ifor 
fcele il triangolo AIZ, fono eguali le 
due AI, AZ \ ed in coofeguenza là 
CZ è eguale alla fqmma delle due CA» 
AI . Dunque CV farà< a C 3 » come 
la fomma delle due CA, Al'a CL 
o'*fiaI CG . . . K fi ' ' : 

f. 407. Ecco dunque , come date le tre 
rette CA , CD , CK , da cui la mez- 
za unghietta C D K A riceve la fua 
determinazione , dee fajfi il calcolo iK 
quell’ altro cafo per definire preflb. a 
poco; la fua fuperficie' curva . Prendali 
primièramente .I4 diiferenza tra li qua- 
drati ideile due CD , C A , e ficcome 
^olla fua radice quadrati fii ha la CF^ j 
i 4 ' 1-5 
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«osi, con ritrovare la terza proporzttv 
naie dopo le due C F , C A , fi avrà 
ia’CG , o fia GL. Facciali di poi» 
come C A a CG , così C O ad una 
quarta proporzionale j ed avendoli con 
clTa la AI, farà nòta la ragione , 
così tra la fomma delle due CA, AI, 
e la AL, come tra le due C V , C S* 

408. Prendali in apprelfo nel cano- 
ne logaritmico , che abbiamo , così il 
logaritmo del numero a , come il lo- 
garitmo del numero , cbe ci addita la 
quantità della riferita ragione ; e fac- 
ciali, come il primo di elfi al fecondo, 
così il logaritmo Iperbolico del 2, che 
■è o’d9ji47i9 ad un quarto proporzio- 
nale . Con eflb adunque fi avrà il lo- 
garitmo iperbolico della C V ; onde , 
ft al prodotto della C G per lo llelTo 
lo^ritmo aggmngafi la CD, e molti- 
plichili la loro fomma per la metà del- 
Jfe-DKÌ col prodotto di quella molti- 
plicazione fi avrà prelfo a poco la fu- 
perfiéie curva della mezza unghietta 
CDKA. 

409. Nel calcolo intanto da farfi 

balla impiegare le ‘fole prime quattro 
note degl’ uni , c degr altri logaritmi ^ 
onde potrà prenderli per Ioga* 

ritmo iperbolico del 2 :Per fchiarirlo 
Con qualche efempio , fia la CA di pal- 
mi ta, la Cd di palmi- ao, e la DKL 

: - di 
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di palmi 26 . Effendo adunque 400 il 
quadrato di 20 » e *44 *1 quadrato di 
12, farà 256 la loro differenza; e per- 
tanto , eflendo 16 la radice quadrata 
di 256 , farà la CF di 16 palmi. Con- 
forme poi è 9 il terzo proporzionale 
dopo li due numeri 16, e 12, così fa- 
rà la CG, o fia CL di palmi 9; on- 
de fe facciafi i come 12 a 9 , così 20 
ad un quarto proporzionale , fi ritrove- 
rà egli effere 15 ; ed in confeguenza * 
facendofi la AI di 15 palmi , farà di 
27 a 9 la ragione , così della fomma 
delle due CA , AI ad AL , come 
della CV alla CS. ' 

410. Or effendo 3 la quantità di 
quella ragione , chiaro fi è , che pren- 
dendoli la CS per unità , debba addi- 
tarci la CV il numero 3 > onde, effendo 
nel canone, che abbiamo, 0*301 il loga- 
ritmo del 2, e 0*477 logaritmo del 3, 
fe facciali, come 0*301 a 0*477 » così 
0*693 quarto proporzionale j fa- 

rà 1*098 il logaritmo iperbolico della 
CV ; e pertanto il prodotto della CG ^ 
thè è di 9 palmi , per quello logarit- 
mo, farà 9*882 . Aggiungali adunque 
a quello prodotto la C D , che è di 
zo palmi ; e poiché , con moltiplicar* 
la loro fomma 29*882 per la metà del- 
ia DK, cioè per 13 , fi ha 388*466 , 
-dovrà' conchittderfi , che la ;fuperficie 
i L 6 curva 
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curva della mezza anghietta C O K. A 
ila prefTo a poco di 588400 palmi qua> 
drati . 

41 1. Mi fon diftefo piii del mio fo- 
Jito intorno a quede mezze unghiette) 
per lo bifogno , che fi ha di effe nella 
mifura delle volte, in cui fc^liono im- 
piegarli j anzi per quello motivo ho 
(limato altresì nccelTario , di {chiarire 
con qualche efempio il calcolo da fard, 
per determinare la loro fuperficie cur- 
va . Noteremo intanto , che attenta la 
dimollrazione delli due teoremi , da cui 

fi è ricavato il modo di porre a cal- ' 

colo la loro folìdità , e la loro fuperfi- 
cie curva , fe per mezzo del triangolo 
N M R parallelo all’altro CDK rife- 
79. chili dalla mezza unghietta CDKA la 

porzione N M R A j pure cogli llelìi \ 
teoremi potrà determinarli , tanto la 
folidità , quanto la fuperficie curva di 
quella porzione ; ma balla ciò di elTerfi 
avvertito , maggiormente , che non mai 
occorre di doverli porre a calcolo uoa 
tale porzione . 

412. Se nel quadrante ellittico CAD 
ponganfi eguali le due CA , CD , che 
fono le metà delli due alTi deirellilfe, 
conforme lo fielfo quadrante diventa 
circolare , così farà circolare ancora il 
cilindro , da cui è rifecata la mezza 
unghietta C D K A j ma fe bene , ef- 

fendo 
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fendo ella di quella indole , tutta via 
iì abbia la Aia folidità , con moltipli> 
care il triangolo CDK , che ferve ad 
effa di bafe , per gli dne terzi della Aia 
altezza C A ; nientedimeno la Aia Ai- 
perAcie ^ curva , fecondo è Aato dimo- 
(Irato negl’ Elementi della Geometria Fìg, 
folida , A farà eguale al doppio del tri- 80. 
angolo COK. £d in fatti, con elfereSi. 
eguali le due C A , CD , conforme il 
foco F A riunifee col centro C , così 
al contrario il punto G difcoAaA inA- 
nitamente dallo Aelfo centro ; onde F 
orco EOrf, Aa dell’ ellilfe , Aa dell’ i- 
perbols , da cui è terminata la Agura 
AE^fC , cambiaA in uua retta paralle- 
la alla C A. 

41:;. Del rimanente il cilindro^el- 
littico dee rignardarA , come porzione 
dei cilindro circolare, per la ragione , 
che conforme, con fegare il cilindro cir- 
colare per un piano parallelo alia Aia 
bafe , (t ha un cerchio eguale alla Aef- 
fa bafe ; così , A avrà un’ ellilfe , fe 
feghiA lo Aelfo cilindro per un piano , 
che incontrandoA col fuo aAe , Aa ol>- 
bliquamente Amato per rapporto alla 
fua bafe ; e per quella Aelfa ragione 
chiaro ancora A è , che il cilindro el- 
littico retto Aa porzione del cilindro 
.circolare fcaleno , ed al contrario ilxi- 
lindro ellittico fcaleno Aa porzione del 
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cilindro circolare retto. Conforme poi 
fuirellilTe pub formard ancora un co- 
no , tanto retto , quanto fcaleno ; così 
per la medefima raderne il primo farà 
porzione del cono circolare (caleno , ed 
al contrario il fecondo farà porzione 
del còno circolare retto. 

414. Avendoli intanto un cilindro 
ellittico, li determinerà, tanto la fua fo« 
lidità y quanto la fua fuperdeie cilin- 
drica y come determinanli nel cilindro 
circolare. In fatti , conforme fj ha la 
fua folidità col prodotto della bafe per 
r altezza , così la fna faperdeie cilin- 
drica d avrà, con moltiplicare il lato 
della delfa fuperficie per io perimetro 
della bafcy elfendo il cilindro retto; e 
per lo perimetro della fezione , fatta 

f >er un piano perpendicolare allo lìelTo 
ato y elfendo fcaleno . Quantunque poi 
la folidità del cono ellittico dmìimente 
d abbia col prodotto della fua baie per 
la fua altezza ; nientedimeno tuttavia 
d deddera un modo di determinare il 
prolfimo valore della faperdeie conica, 
tanto fé il cono da retto , quanto fe 
da fcaleno , che polTa pord in pratica . 

415. La della difficoltà tuttavolca 
s incontra nella determinazimie della 
fuperficie cilindrica del cilindro ellitti- 
co y così retto , come fcaleno ; poiché, 
decome per averla .deed moltiplicare il 

lato 
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lato della fuperficie per Io perimetro di 
WeliiiTe; cosi non ancora da Geome- 
tri fi è ritrovato un modo facile di de- 
terminare il proflìmo valore, così deli* 
intero perimetro , come diqualfìfia arco 
deir ellifle j anzi un nK)do conlìmile fi 
defidera altresì per la determinazicne 
di un* arco d’ iperbole : dimodoché del- 
ie tre curve la fola parabola ha il van- 
taggio, di poterli .determinare preflTo a 
poco la lunghezza di qualfifia fuo arcA 
per mezzo delli logaritmi iperbolici > 

§. XXVII. 

Del frobUma delle due mevu 
preporzionaH . 

41 < 5 . OEcando avvertimmo fui prin- 
cìpio di quello trattato , non 
per altro motivo gl’ antichi Geometri 
penfarono ad altre curve , e fpedalmen- 
te alle tre , che ricavanlì dalla varia 
lezione del cono , fe non lè per poter 
rifolvere li problemi , che elfi llelfi chia- 
marono 'folidi; onde rimane a far vede- 
re brevemente , come per mezzo del- 
ie condizioni appolle ne’ problemi polTa 
venirfi in ct^nizione delle curve , da 
em dee ripeterfi la loro foluzione , re- 
Aringendocì ai due principali , a cui ri- 
dttconfi tutti gl’ altri , iiod alla ricerca 


Digitized by Google 
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di dac ' mezze proporzionali tra due ret- 
te date , ed alla trifeziooe di nn dato 
angolo rettilineo, o fìa di un dato arco 
circolare . 

Fig. 417. Adunque per quanto al primo, 

82. lìano AB , AC le due rette ,~tra le 
quali debbonfì ritrovare le due mezze 
proporzionali j e fìtuate le medefìme in 
modo , che l’angolo BAC da effe con- 
tenuto fia retto , diftendafì la AB verfo 
D,e la AC verfo E. Pongali, che AN, 
AO, prefe fulle due AD, AE, fìano.le 
due mezze proporzionali , che fì di man- 
'dano. ElTendo adunque AB ad AN, come 
AN ad AO , farà il quadrato della 
AN eguale al rettangolo delle due AB, 
A O i e cosi ancora , effendo A N ad 
A O , come A O ad A C , farà il qua- 
drato della A O eguale al rettangolo 
delle due A C , A N . ; 

. 418. Or quelle due uguaglianze f 
ricavate dalle condizioni llefle del pro- 
blema , ci danno a divedere , che le 
due AN , AO lìano ordinate di due 
parabole , li di cui affi hanno per- loro 
parametri le- due rette date AB, AC# 
Defcrivanfì adunque le due parabole 
AX, AZ, che. abbiano per loro alfi 
le due AD , AE , e per parametri de- 
gli fteflì affi r altre due AB, AC;iC 
fc dal punto M,in cui ìnterfegànfì qùe^ 
He due. parabole,) fi'abbaffiao le per? 

pen- 
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pendicolari M N , M O falli medefìmi 
ain , rimaneranno determinate le due 
AN,AO. 

419. Lo (lelTo problema ci fommi- 
niftra ancora una terza uguaglianza , e 
fi è, che il rettangolo delle due AN, 
A O fia eguale al rettangolo delle due 
rette date AB, A C ; onde , (ìccome 
queda terza uguaglianza ci conduce ad 
un’ iperbole equilatera , confiderà ta per 
rapporto ai fuoi afmtoti , così coll’ in- 
terfegamento di effa con una delle due 

f tarabole potranno determinarfì ancora 
e due AN , AO j ed in fatti , fe colli 
due afintoti AD , AE defcrivafi l’iper< 
bole equilatera V R , la di cui potenza 
ila il rettangolo delle due AB, AC, 
quella parimente s’interfegherà concìa- 
fcuna delle due parabole nel punto M, 
per mezzo di cui ‘ determinane le due 
AN, AO. 

420. Dal medehmo problema può 
dedurh inoltre una quarta uguaglianza. 
Imperocché , effendo il quadrato della 
AN eguale al rettangolo delle due AB, 
A O , ed il quadrato della A O eguale 
al rettangolo delle due A C , A N ; fa> 
rà il rettangolo delle .due A B , A O 
ìnfieme col quadrato della AO egua> 
le al rettangolo delle due A C , A N 
kifieme col quadrato della AN. Onde 
la quarta uguaglianza fi è , che il ret- 

tan* 
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tangolo delle due A O > B O fìa eguale 
al rettangolo dell’ altre due AN , CN, 
la quale uguaglianza eziandio ci con- 
duce ad un’ iperbole equilatera , ma 
confìderata per rapporto al fuo proprio 
alfe . 

• 421. Pongali perciò, che la AB Ha 
maggiore delia AC, e dividanC ambedue 
per metà ne’ punti F, e G ; compifcalì 
di poi il rettangolo AH, e taglifi dal- 
la G H la H I in modo , che il qua- 
drato della AG , ovvero CG Ha eguale 
alla differenza degl’altri due, fatti dalla 
G H , e dalla H I . Se adunque defcri- 
vafi 1 ’ iperbole equilatera TIS , che 
abbia per centro il punto H , e per 
vertice principale il punto 1 ; quella 
dovrà palTare per gli punti A , e C ; 
ed interfegandoli con una delle due pa- 
rabole , o pure coir altra iperbole e- 
quilatera , eziandio ci darà il punto 
M , per mezzo -di cui determinanfi le 
due A N, A O. 

Fìg. 422. Finalmente dallo llelTo proble- 

8 ma può dedurli una quinta uguaglianza» 
per cui facciali la AD eguale alla AB, 
e la A E eguale alla A C , In fatti » 
elTendo il quadrato della A N eguale 
al rettangolo delle due AD , AO , 
ed il quadrato della A O eguale al 
rettangolo delle due A E , A N ; fa- 
rà la differenza tra il rettangolo del- 
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le due AD) A O , ed il quadrato del* 
la AO eguale alia differenza tra il ret- 
tangolo delie due A £ > A N , ed il 
quadrato delia AN . Onde la quinta 
uguaglianza fì è , che il rettangolo del- 
le due AO) DO fìa eguale al rettan- 
golo deir altre due A N ) E N ) la qua- 
le uguaglianza ci conduce alla circon- 
ferenza di un cerchio , ed ecco come.' 

423. Pongali di nuovo ) che la AD 
lìa maggiore delia AE ) e dividanlì 
ambedue per metà ne’ punti F , e G* 
Se adunque compifcalì il rettangolo AH 
iranno eguali le tre HA , HD , HE ; 
e per tanto il cerchio ) delcritto col 
centro H ) e coH’intervailo della prima 
di effe H A , dovrà paffare per gl’ altri 
due punti D , ed £ ; onde , interfegan* 
doli k fua circonferenza , o con una 
delle due parabole ) o con una delle due 
iperboli equilatere , tuttavia ù avrà il 

Ì tanto M, per mezzo di cni determinanlì 
e due A N , A O . 

424. Dalie condizioni adunque dei 
problema fi fono ricavate cinque ugua- 
glianze) che ci hanno condotto a cinque 
curve diverfe ; onde ) combinando que- 
lle curve a due a due , potremo rifol- 
vere il problema in dieci differenti ma- 
niere ; ma tra quelle diverfe foluzioni, 
non v’ ha dubbio , che quelle debbano 
effere preferite, in cui impiegali lacir^ 
• con- 
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conferenza del cerchio j onde, fe con élTa 
vogliali accoppiare una delle due para-, 
bole , ecco come dovranno ritrovarli 
due mezze proporzionali tra le due ret- 
te date AD, A E . 

Fig.- 425. Pongali, che la AD lia mag- 

8j. giore della A£ , e formato con effe 
1 ’ angolo retto D A £ , 'dividanli ambe- 
due per metà ne' punti F,e G. Com- 
pifcafi di poi il rettangolo FG , e de- 
icrivali il cerchio A D £ col centro H, 
e coir intervallo di una delle tre H A, 
HD,H£, che fono tra di loro egua- 
li . Finalmente coll’ alfe AD, e col 
parametro della IfelTa AD defcrivali la 
parabola AX , che s’ interfeghi colla 
circonferenza del cerchio nel punto IVÌ; 
ed abballata full’ alfe AD la perpendi- 
colare M O , faranno M O , A O le 
due mezze proporzionali, che fi diman- 
dano . > 

4zd. Per dimoflrarlo , prolunghili la 
M O per lino a che s’ incontri di nuo- 
vo colla circonferenza del cerchio nel 
punto P , e su di elfa fi abbalTi la per- 
pendicolare £Q,. ElTendo adunque, per 
la parabola, il quadrato della MO e- 
guale al rettangolo delle due AD,AO; 
ed elfendo , per lo cerchio, il rettangolo 
delle due MO, PO , o pure delle due 
M O , M Q, eguale al rettangolo dell’ 
altre due À O , D O j farà il rettango- 
lo 
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lo delle due MO , OQ. eguale al qua- 
drato della A O . Onde , dovendo ef- 
fere MO ad AO , come AO ad OQ. , 
o fia A £ , ed efTendo per la parabola 
A D ad M O , come M O ad A O ; 
faranno le quattro AD, MO, AO, 

A E continuamente proporzionali . 

427. Tra gl’ antichi Geometri in- 
tanto vi furono alcuni , che penfarono 
ad altre curve per la foluzione del pro- 
blema , di cui fi tratta : come in fatti 
uno di ein , chiamato Diocie , credette, 
poterli rifolvere il problema più facil- 
mente per mezzo della fua ciffoide AOX, Fig, 
che ricavava dal cerchio A M B , con S4. 
prolungare ciafeuna delle fue ordinate 

M N talmente per fino al punto O , 
che la N O forte quarta proporzionale 
dopo le tre B N , M N , A N ; dimo- 
doché , ficcome quelle tre formano una 
proporzione continua , così ancora le 
quattro BN , MN , AN , NO forteto 
contìnuamente proporzionali ; ed ecco , 
come per mezzo di quella curva ritro- 
vava egli due mezze proporzionali tra 
due rette date . 

428. Siano P , ed S le due rette . 
dare. Eievìfi su’l diametro del cerchio 
A B la perpendicolare A D di lunghez- 
za tale , che AB fia ad A D , come 
P ad S ; indi coRgiungafi la B D , che 
s’incontri colla cirtbide nel punto O , 
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ed a qaeAo punto tirifl la M O paral- 
lela alla A D . Facciali di poi , come 
B N ad M N , così P a Q. ; e come 
M N ad A N , così Q, ad R ; ed cf- 
iendo P ad S y come A B ad A D , o 
pure come BN , NO , faranno le emar- 
tro P , Q., R , S proporzionali coll’ al- 
tre quattro BN, MN, AN, NO ; 
ed in eonfeguenza quelle ancora a fì- 
miglianza di queAe faranno continua- 
niente proporzionali . 

429. Pub deferiverfì queAa curva 
colla fquadra TAV , che fi aggiri in- 
torno al punto A , e colla riga G H , 
che fi muova fui diametro AC in mo- 
do , che infifia su di eflb fempre ad 
angoli retti. Imperocché, fe la rivolu- 
zione della fquadra , ed il moto della 
riga faccianfi con legge tale , che la 
riga s’interfeghi col lato AV della fqua- 
dra filila circonferenza del cerchio AMB; 
fi avranno li punti della curva coll’in- 
terfegamento della fielfa riga coll’altro 
lato della fquadra A T ; ed attenta 
quella deferizione chiaramente fi vede , 
che la BZ, ultima ordinata della cur- 
. va, corrifpondente al punto B , debba 
elfere fuo afintoto. 

Ftg. 430. Un’ altro antico Geometra , 

85. chiamato Nicomede , fu ancora di fen* 
timento , poterfi ritrovare con maggior 
facilità due mezze proporzionali tra due 

rette 
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Tette date per mezzo della fua concoide 
MAM, in cui fono eguali, non già le 
rette CM , tirate alla curva dal punto 
C, dato di pofizione , ma le porzioni di 
effe OM , comprefe tra la DE , fimil- 
mente data di pofizione , e la fleffa 
curva. Conforme poi di quefta fua con- 
coide chiamava polo il punto C , di- 
rettrice la D E , affé la C A perpendi- 
colare fulla D E , vertice il punto A , 
ed intervallo la porzione AB deU’affej 
così egli fteffo conobbe , effere la di- 
rettrice DE afìntoto della curva , per la 
ragione, che quanto più la CM incli- 
nafi fulla D E , tanto maggiormente 
minorali la difìanza del punto M dalle 
fteffa D E . 

431. Si avrà la defcrizione diqueft’ 
altra curva , fe portandoli fulla D E il 
centro O del cerchio M R w , defcritto 
col raggio A B , aggirili la riga C V 
intorno ai polo C in modo, che palli 
fempre per lo centro di quel cerchio ; 
poiché , facendoli la porzione della ri- 
ga OM, comprefa tra il centro, e la 
circonferenza del cerchio , eguale alla 
AB , fi avranno li punti della curva 
col continuo interfcgamento della fteffa 
riga , e della fteffa circonferenza . Ma, 
liccome la riga C V interfegafi colla 
circonferenza del cerchio M R w anco- 
ra dall’ altra parte della DE nel punto 
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m; COSÌ con queft’ altro inrerfega mento 
fi avrà un’ altra concoide m a m com- 
pagna della prima , la quale dovrà an- 
nodarfi nel polo C , e formare un’ova- 
le tra quelìo. polo , ed il fuo vertice 
' « , fé mai la A B fia maggiore della 
BC . 

4^2. Pensò a quella curva Nicome- 
de , poiché ficcome per mezzo di effa 
rifolvefi facilmente il problema , di a-i 
dattare in un dato angolo una retta , 
che fia eguale ad un’ altra retta data , e 
palli per un dato punto ; così a quello 
può ridurfi l’altro principale , di ritrovare 
due mezze proporzionali tra due rette 
Fìg. date . Per dimollrarlo , fiano AB , AC 
S6. le due rette date , colle quali formili 
primieramente il rettangolo A D ; indi, 
divifa la maggiore, di effe AB per me- 
tà nel punto £,.congiungafi la D £ , 
che s’ incontri coll’ altra minore A C 
nel punto F . Dividali di poi quell’altra 
A C ancora per metà nel punto G ; 
ed alzata su di elTa la perpendicolare 
G H talmente lunga , che facciafi la 
C H eguale alla B £ , tirili la C I pa- 
rallela alla FH. Finalmente, prolungata 
la AC verfo K , adattifi peli’ angolo 
I C K la K I in modo , che fia eguale 
alla C H , o fia B £ , e palTi prolun- 
gata per lo punto H. 

4^5. Ciò fatto , congiungafi la KD, 

■ . , che 
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che s’incontri colla AB nel punto L; 
ed io dico , che CK , BL fiano le due 
mezze proporzionali tra le due rette 
date AB, A C . In fatti , effendo c- 
guali le due A E, B£ faranno eguali 
ancora 1 ’ altre due A F , B D ; onde , 
facendofi la CF dupla della AC , farà 
AB a B E , come C F ad A C . Ma , 
per gli triangoli equiangoli DBL, KCD, 
BL Ila a CD,o fia AB, come BD, 
ovvero A C a C K . Dunque pertur- 
bando farà BL a BE,come CF a CK; 
ed in confeguenza componendo LE farà 
a BE , come FK a CK , o pure come 
H K a K I . Quindi , conforme fono 
eguali le due B E , K I , così faranno 
eguali ancora 1 ’ altre due LE, H K ; 
e per tanto il quadrato della L E farà 
eziandio eguale al quadrato della HK . 

434. Siccome poi il quadrato della 
L £ è eguale al rettangolo delle due 
A L , B L inlìeme col quadrato della 
BE; così il quadrato della HK, co- 
me eguale ai quadrati delle due G K , 
G H , farà eguale al rettangolo delle 
due A K , C K inlìeme col quadrato 
della C H . Onde , effendo il quadrato 
della BE eguale al quadrato della CH, 
farà il rettangolo delle due A L , B L 
ancora eguale al rettangolo, dell’ altre 
due A K , C K ; e pertanto C K farà 
a B L , come AL ad A K . Ma nella 
^ Tom.lII, M ra- 
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ragione di A L ad A K Ita , così A B 
a C K , come B L ad A C . Dunque , 
facendofi eguali tra di loro le tre ra- 
gioni diABaCK ,diCKaBL, 
e di B L ad A C , faranno le quattro 
AB,CK,BL,AC continuamente 
proporzionali . 

435. Adunque , per mezzo della ri- 
ferita conftruzione , ritrovanfi due mez- 
ze proporzionali tra le due rette date 
AB , AC , con adattare nell’ angolo 
I C K la K I in modo , che fia eguale 
alla C H , e paflì prolungata per lo 
punto H . Ma , conforme da Nicomede 
determinavafi il punto K , per cui dee 
tirarfi la H K , con defcrivere la fua^ 
concoide col polo H , colla direttrice 
C I , e coir intervallo della C H ; così 
da altri antichi Geometri rifolvevafi lo ^ 
fteffo problema, a cui riducefj 1’ altro 
principale delle due mezze proporzio- 
nali , col cerchio , e coll’ iperbole j ed 

Fìg, ecco come . Sia BAC l’ angolo , in cui 

87. dee adattarfi una retta , che fia eguale , 
ad un’ altra data retta , e paffi prolun- 
gata per lo punto dato D . 

436. Supporto il problema già rifo- 
luto , fia C E la retta adattata nel da- 
to angolo ; e tirate le due D B , B H 
parallele all’ altìre due AC , EC , com- 
pifcanrt li due parallelogrammi BF , 
BC . Eflendo adunque eguali le due 

BH, 
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BH,EC, il punto H, da cui dipen- 
de la foluzione del problema , farà lì- 
tuato nella circonferenza del cerchio , 
che defcrivefi col centro B , e coll’ in- 
tervallo delia retta data £ C . Ma lo 
rteffo punto ritrovali ancora nell’iperbo- 
le , che avendo per afìntoti le due FC, 
F D , paffa per lo punto. B , per la 
ragione, che elfendo CF ad FD , o fìa 
AB, come OB a BE , o pure, come 
FA a C H , il rettangolo delle due 
C F , C H è eguale al rettangolo dell’ 
altre due A F , AB. Dunque , fe de- 
fcrivafì , così quel cerchio , come quella 
iperbole, col loro interlègamenco rimane- 
rà determinata la pofìzione del punto H. 

4 ^ 7 . Or, conforme la circonferenza 
del cerchio interfegafi coll’ iperbole , 
non folo nel punto H , ma altresì nell’ 
altro h ; così ancora di quelì’altro pun- 
te fì ha bifogno per 1’ intera foluzione 
del problema , di cui fì tratta . In fatti 
la retta dee adattarli propriamente tra 
le due AB, AC, che contengono l’an* 
golo B A C ; ma niente vieta di pro- 
lungare quelle due dall’altra parte ver- 
fo ^ , e c i onde , ficcome con effe cosi 
prolungate formafì 1’ altro angolo b h.c 
eguale al primo B A C , così la retta 
dovrà adattarfì ancora tra le due A A , 
A Ci e perciò, fe ce fìa la retta adat- 
tata tra di effe , e compUcafì il paral- 
M 2 lelo- 
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lelogrammo «A , fi ritroverà il punto 
h nella fteflfa iperbole , e nella fteffa 
circonferenza di cerchio . 

§. ’ XXVIII. 

Del problema della trtfeùone dell'angolo, 

438. f)Afleremo ora all’altro proble- 
J. ma , in cui trattafi , di divi- 
dere in tre parti eguali un dato ango- 
lo , 0 fia un dato arco circolare ; e poi- 
ché fi ha il cerchio , a cui rapportali 
}’ arco dato , ballerà per la foluzìone di 
elio ritrovare un’ altra curva , che in- 
terfegandofi ' colla circonferenza di quel 
cerchio , determini il punto , a cui il 
F/^.problema fi riduce . Sia dato adunque 
98 . nella circonferenza dei cerchio B C D 
arco B C y e fia B £ la fua terza 
parte . Congiunganfi le corde BG , BE 
CE ; ed eflendo l’ arco CE duplo dell’ 
arco BE , farà 1 ’ angolo CBE eziandio 
duplo dell’angolo BCE. Quindi , fe 
dividali r angolo CBE in due parti 
eguali per la retta BF, che s’incontri 
colia CE nel punto F, faranno eguali 
le due B F , C F ; ed in confeguenza, 
•abbalfata fulla B C la perpendicolare 
F G , refierà divifa la B C per metà 
nel punto G . 

439. Si abbalfi ora fulla ftelfa BC l’al- 
tra perpendicolare EH 3 e per elTerfi di- 

vifo 
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vifo l’angolo CBE in- due parti eguali 
per la 6F , farà BC a BE , come CF ad 
FE ,o pure come CG a GH ; onde, ef^ 
fendo la B C dupla della C G , farà la 
B E flmilmente dupla dalla G H ; e 
pertanto li quadrati delle due BH, £H> 
come eguali al quadrato della BEy-ila* 
ranno eguali al quadruplo del quadrato 
della GH ; dalla quale uguaglianza non 
farà difficile il ricavarne , che fi avrà 
il punto E, da cui dipende la foluzio- 
ne del problema , fe tagliata dalla BG 
la terza parte, che ha G I , defcrivah 
un’iperbole , che abbia vertice, prin- 
cipale il punto I , per. alle proprio la CI, 
e. per parametro il triplo mHo ileflb alfe. 
Per dimoiarlo, bada far vedere , che 
il quadruplo del quadrato 'della iG H 
ha eguale al triplo del rettangolo delle 
due GH , IH , ed al quadrato della BH. 

440. Facciah perciò la G K eguale 
alla G I , ed il quadruplo del quadrato 
della G H , come eguale al quadruplo 
del rettangolo delie due K H , I H , 
cd al quadruplo del quadrato della Gl, 
farà eguale al duplo del rettangolo del- 
le due C H , I H , al duplo del qua- 
drato della I H , ed al quadrato della 
B I . Ma , per effere li quadrati delle 
due B I , I H eguali al duplo dei ret- 
tangolo delle heffe due B I , I H , ed 
al quadrato della B H , dee effere al- 
M 3 tre«ì 
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tresì il quadrato della B I inHetne col 
duplo del quadrato della I H eguale al 
rtfttangolo delle due C H , i H , ed al 
quadrato della B H . Dunque farà il 
quadruplo dei quadrato della G H e> 
guak al triplo del rettangolo delle due 
CH) IH, ed al quadrato della BH . 

• 441. Non è dunque da porli indub- 
bio , che la riferita iperbole debba i»- 
terfegarli colla circonferenza del cerchio 
B C D nel punto £ ; tna , liccome la 
ftelTa iperbole in^erfegall colla ftelTa cir- 
confeknza ancora dall’altra parte della 
B C nel punto e , così per mezzo di 
elTa li avrà la trifezione eziandio dell’ 
altro arco B D C . Ed in fatti , fe B e 
fia la fua terza parte , e .congiunganfi 
le corde Be, Ce; pure farà 1 ’ angolo 
CBe duplo dell' angolo BCe ; onde , 
fe dividali l’angolo CBeiin due parti 
eguali per la retta B/, che s’ incontri 
colla C e nel punto /, pure faranno e- 
guali le due B/,C/; e pertanto, lic- 
conae abbalTata folla B C la perpendi- 
colare e h y ancora li fa la B e dupla 
della G ^ , così li quadrati delle due 
eby faranno eziandiaquadrupli.del 
quadrato della G b . 

Fig. 442. Per, dare dello ftelTo problema 

89. un’ altra foluzione, fu il cerchio BCK., 
e debbali dividere in tre parti eguali , 
così r angolo B A C , limato nei cea- 

tro 


j Digitized by Google 


DELLE SEZIONI CONICHE , 271 

tro del cerchio , come l’ arco BC , che 
è la fua mifura . Pongafi , che fiano 
eguali li tre archi B D , P £ , £ C ; 
e conforme debbono elTere eguali an> 
cora le loro corde, così fe li rag°;i AD, 
AE s’ incontrino colla BC ne^ punti 
F , e G , faranno ifofceli li due trian- 
goli B D F , C £ G *, ed in confeguen- 
z% farli la B F eguale alla BD, e la 
la CG eguale alla C£ . Ma , tirata la 
D H parallela alla £ G , che s'incontri 
colla Aeffa B C nel punto H , fi fanno 
eguali ancora le due G H , D £ . Dun- 
que, dovendo effere la BC inlìeme col- 
la F H eguale al triplo della B D , 
farà il rettangolo delle due B C , B D 
inlìeme col rettangolo delie due FH, BD 
eguale al triplo del quadrato della BD. 

443. Or , effendo equiangoli li due 
triangoli ABD , BDF , farà A B a 
B D , come B D a B F ; e pertanto il 
quadrato della B D farà eguale al ret- 
tangolo delle due A B , D F , la quale 
uguaglianza ci conduce ad una para- 
bola . Ma, per eifere equiangoli ancora 
li due triangoli BDF , DFH, BD 
fta a D F , come D F a F H . Dunque, 
effendo il rettangolo delle due F H , 
B D eg^le al quadrato della D F , fa- 
rà il rettangolo delle due B C , B D 
infieme col quadrato della D F eguale 
al triplo del quadrato delia B D , 

M 4 pure 
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pure al triplo del rettangolo delle due 
A B , D F , la quale uguaglianza ci 
conduce ad un' altra parabola . Onde « 
fe defcrivanlì quede due parabole , col 
loro interfegamento rederà determinata, 
tanto la BO, quanto la D F . 

444. Se poi congiunganfi infieme le 
due riferite uguaglianze , farà altresì il 
rettangolo delle due B C , B O infìeme 
colli quadrati delle due B D , D F e- 
guale al quadruplo del rettangolo delle 
due AB, D F . Onde , (ìccome queda 
terza uguaglianza ci conduce ad un 
cerchio , così fì potranno determinare 
ancora le due B O , D F coll’ interfe- 
gamento di quedo cerchio con una del- 
le due parabole . Ed in fatti , fe fcel- 
gali la prima parabola , a cui ci con- 
duce r uguaglianza tra il quadrato del- 
la BD , ed il rettangolo delle due AB, 
DF, ecco come dovrà combinard con 
ella il cerchio , che G ha colla terza 
uguaglianza , per determinare così la 
B D , come la D F . 

445. Defcrivalì primieramente la pa- 
rabola X P Z , che abbia per alfe la 
P Q, , e per parametro il raggio A B 
del dato cerchio ; indi, tagliata dali’alTe 
P Q, la porzione P R , che lia eguale 
al doppio dello ddfo raggio , li alzi 
su di elTa la perpendicolare RS eguale 
alla metà della corda BC , da cui è 

fode- 
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iòftenuto r arco , che dee dtviderfi ia 
tre parti eguali ; defcrivafi finalmente 
col centro S , e coll’ intervallo della 
S P il cerchio P M V , che s interfeghi 
colla parabola nel punto M -, ed ab- 
bafiata da quello punto fuir afie della 
oarabola P Q_ l’ ordinata M N , 'farà la 
MN eguale alla SD , e la PN eguale 
alla DF... 

44'5.‘ La dimoftrazione • dee ripeterli 
da ciò, che attenta la proprietà così 
della parabola , come del 'cerchio , ri> 
trovanfi per le due MN, PN le llef-' 
fe uguaglianze , che la fuppolla trife> 
zione deir arco B D C ci ha fommi-: 
nhlrate per le due BD , DF ; il che- 
* non potrebbe avvenire,fe non folfe.-lai 
MN eguale alla'BO,e lalPN egua-o 
le 'aHa DF. Conforme poi il cerchio,} 
9 la parabola intexi'eganfi dallo ftelTo* 
lato deir alle P Q. nell’ altro punto w,i 
così, fe fi abbalfi da elfo fullo lìelfoaira’ 
l’altra ordinata , fi avranno collei 
due m»y V n le rette confimili per la. 
trifezìone del rimanente arco BKC< 
del cerchio dato, che è follenuto dalla- 
lìelTa corda B C . i ' 

447. Non vedefi intanto , di che» 
ufo polfa elfere il terzo punto , ini 
cui interfegafi il cerchio colla parabola 
dall’ altro lato dell’ alfe P Q. . Ma egli) 
è da riflatteiiì j (che qualora rifolvefi il 
M 5 prò- 
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problema colla ricerca della B D , che 
Ibfìiene la terza parte dell’ arco 5 DC , 
fi fa pàlTaggìo ad ua’ altro problema , 
il quale fi è , di ritrovare una retta , 
che applicata dal punto B tre volte nei 
dato cerchio, giunga finalmente al pun- 
to C . Onde , potendo effere queda ret- • 
ta eziandio la cotda , che fodiene la 
terza parte dell’ arco , che fi ha , coti, 
unire alla drconferenza intera 1’ arco 
B D C ; perciò la terza - ordinata r-, 
abbadaca dal punto fc full’ ade PQ. , 
fervirà per determinare qued’altra corda. 

448. Ancora il problema della tri- 
fezione dell’ angolo può ridurfi all’altro, 
di adattare in un dato angolo una ret- 
ta , che da eguale ad un’ altra retta? • 
data, e^-padl per un dato punto, ; ina" 
prima di dinaodrarlo , d vuol notare ,! 
che colla' cdvidone di un’ angolo acuto: 
in tre parti eguali, fi 'ha ancora quella 
dell’ottufo, che forma due retti inde- 
me coir acuto . In fatti-, decome la ter- 
za parte di un’ angolo retto d ha , con 
deferivere fopra uno de’fuoi lati il tri- 
angolo equilatero ; così col duplo di 
eda d avrà la terza parte 'di due retti. 
Onde , fe dal fuo dupìo tolgad la terza 
parte dell’ angolo acnto , chiaro d è , 
che il redduo debba edere la terza par- 
te deir altro .otmfo . 

449. Edeodo così , baderà far ve- 

. - , dere» 
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dere , come col riferito problema pofla 
dividerli in tre parti eguali quallHìa an- 
golo acuto . Sia perciò B A C 1 ’ angolo Fig. 
acuto, e dal punto B, prefo nel lato di 90. 
elfo AB, fì abbain fuli’altro lato AC 
la perpendicolare B C ; indi , terminato 
il parallelogrammo C D , e prolungato 
il lato di elfo O B verfo È , adattili 
nell'angolo retto C B £ la £ F in mo- 
do , che lìa eguale al duplo della AB, ^ 
e palTi prolungata per lo punto A . Io 
dico , die r angolo C A F fìa la terza 
parte del propollo angolo acuto BAC. 

Per dimoftrarlo , dividafi la £ F per 
metà nel punto G , e congìungafi la 
BG. 

450. £(Tendo adunque la £F dupla 
delia AB, farà cìafcuna delle due £G, 

F G eguale alla A B . Ma , per clTere 
r angolo E B F retto , tanto la £ G , 
quanto la FG é eguale ancora alla BG.. 
Dunque faranno eguali parimente le due 
AB, BG ; e pertanto farà ifofcele , 
così il triangolo ABG , come il trian- 
golo B G £ . Quindi l' angolo B A G , 
come eguale all’ angolo B G A , farà 
duplo deir angolo 6£G , o pure del 
fuo eguale C A F ; ed in confeguenza, 
facendofì tutto 1 ’ angolo BAC triplo 
dell’ angolo C A F , farà al contrario 
]’ angolo C A F la terza parte del pro-« 
pofto angolo acuto BAC. 

U 6 §.XXIX. 
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§. XXIX. 

Del problemi della div'tjlone delP angol» 
in data ragione , 

431.TL problema delia trifeiione dell’ 
JL angolo indulTe gl’antichi Geome- 
tri ad efaminarne un’altro ‘piìl generale^ 
e fi è , di dividere un dato angolo in 
altri due, che fiano tra di loro in. da- 
ta ragione ; ma effi fteffi conobbero » 
che per la foluzione, almeno univerfaie, 
di un tal problema fi abbia bifogno di 
una di quelle curve , che da moderni 
Geometri chiamanfi meccaniche , o piìi 
torto trafcendentali ; onde per rifolver- 

10 , fi avvalfero della fpirale d’ Ar- 
chimede, la di cui proprietà fi è, che 

11 raggi di erta fiano nella tterta ragio- 
ne cogl’ archi circolari , a cui corrifpon- 
dono , ficcome ricavali dalla rterta fua 
defcrizione , che è la feguente . 

Fig. 452. Sia il cerchio BOE , e nel. 

91. mentre, che il fuo raggio AB percorre 
cguabilmente la Tua. circonferenza , fi 
porti il punto 'A per tutta la lunghez- 
za dello rtertb raggio, eziandio con mo- 
to eguabile . Con ambidue li moti ad- 
unque fi defcriverà dal punto A la cur- 
va A M B . E poiché nel moto egua- 
bile gli fpai; percorfi fono , come li 
- ' . - tem- 
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tempi , in cui (ì percorrono \ chiaro fi 
è , che fe ad un punto di efia M tirifi 
la A M , che riguardali come fuo rag- , i 
gio, e diftendafi la fteffa AM per fino 
a che s’ incontri colla circonferenza del 
cerchio nel punto O, debba effere AM 
ad A B , come T arco B R O all’ intera 
circonferenza . 

455. Attenta quella proprietà della 
fpirale d’ Archimede , ecco , come per 
mezzo di elTa puh dividerli 1’ angolo 
B A O , o fia l’arco B R O in data ra- 
gione . Defcrivafi col centro A , e coll’ 
intervallo della AM l’arco MC, che 
s’ incontri col raggio A B nel punto 
C ; indi dividali la A C talmente nel 

f iunto D,che A D fia a C D in quel- 
a data ragione; dékrivali dì poi collo 
llelfo centro A , e coll’ intervallo della 
ADI’ altro arco D N , che s’ incontri 
colla fpirale nel punto N; e. la AR 
tirata per quello punto dividerà nella 
ftefla data ragione , così l’angolo BAO, 
come l’arco BRO ; poiché , effendo BR 
a BO , come AN ad A M , o pure 
come AD ad AC , farà dividendo BR 
ad R O , come AD a CD. 

454. Fu dato a quella curva il nor 
me di fpirale per la ragione , che con- 
forme la rivoluzione eguabile del rag- 
gio ABy ed il moto eziandio eguabile 
dei punto A fuUo fielTo raggio, pofib- 
i - ‘ no 
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no continuarfi all’ infinito ; così la cur- 
va fteffa , a guifa di fpira,farà infiniti 
Ttg. giri intorno al punto A . Colla tan- 
92. gente poi della fteffa curva può deter- 
minarfi altresì la lunghezza di un arco 
circolare BRO . In fatti , fe MT fia la 
retta , che tocca la curva - nel punto 
M , e la AT perpendicolare fulla AM 
s’ incontri con effa nel punto T , farà 
A M ad A P , come A T all’ arco 
BRO. Per dimoftrarlo, fia Amo un’al- 
tra retta , infinitamente vicina alla pri- 
ma AMO , e fia ancora mr un’ ar- 
chetto circolare, defcritto col centro A, 
e coir intervallo della A m . 

. 455. Effendo adunque equiangoli li 
due triangoli M A T, M rnr , farà AT 
ad A M , come mr ad M r , o pure 
in ragion compofta di wr ad oO, e 
di 0 Ò ad M r . Ma , per effere li due 
lettori Amr, AoO fimili tra di loro, 
t» r fta ad 0 O , come A M ad A Q ; 
e per effere le due A w , A M nella 
fteffa ragione cogl’ archi corri fpondenti 
Bo , BRO , oO fta ad Mr , come BO 
ad A M . Dunque farà A T ad A M 
in ragion compofta di A M ad A O , 
e di BRO ad AM , o pure nella fetn- 
plice ragione di BRO ad A O ; ed in 
confeguenza permutando la A X farà 
all’arco' BRO, come A M ad A O . 

456, Può dimoftrarfi ancora , che fe 

col 
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col centro A , coll’ intervallo, d^la AM 
de feri vai) 1 ’ arco M C , lo fpazio , che 
racchiude la fpirale , ioGeme colla AM, fta 
la terza parte deU’altro circolare ACM. 
Intendaiì perciò divifo l’arco BRQ iti 
infiniti 'archetti eguali tra di e 

ficcome colle rette , tirate dal centro* 
A ai punti dalla diviGone > rimane di- 
vifo lo fpazio della fpirale in infiniti 
piccioli fettoni Gmili tra di loro ; così , 

f >er effere quelli piccioli fettori , come 
i quadrati delli loro raggilo pure.co? 
me li quadrati degl’ infiniti numeri na- 
turali y la loro fomma farà all’ ultimo^ 
prefo altrettante volte , come i a 
Ma colla loro fomma fi ha, lo fpazio 
della fpirale , e coU’trltioao prefo altret- 
tante volte fi ha lo fpazio circolare , 
Dunque ancora quelli due fpaz) faranno 
tra di loro oella ragione di i a 
. 457. (Avendo quella dimoflrazione 
luogo da per tutto y farà lo fpazio , rac- 
chtufo dall’ intero primo giro della fpi- 
rale , eziandio eguale .alla terza „parte 
del cerchio BO£t.in cui (la comprefo 
lo (lelTo giro. La Beffa ditnodrazione in- 
tanto ha luogo ancora neglàfpazi»che dal 
principio della fpirale didendonA. per fino 
agl’altri giri., coU’avyerteaza bensì , che 
conforme colla fomma delli piccioli fetto- 
ri fi ha , non folo lo fpazio, che G vuol 
definire» ma ciafcaao ancora degl’altri 

pre- 
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precedenti , li quali perciò debbonfi to- 
gliere da quella fomma ; così coll'ulti- 
, mo picciolo fettore , prefo altrettante 
volte , fi ha non già il femplice cer- 
chio ,'che racchiude lo fpazio , ma il 
iuo mokiplrce, difegnato dal luogo , che 
egli occupa . 

■ 458. Qpindi Io fpazio , che diften- 

deli per fìno al fecondo giro y infieme 
coir altro precedente farà la terza par- 
te del duplo > del cerchio , che lo rac- 
chiude'. Similmente lo fpazio ,'che di- 
flendeh per fino al terzo giro, rnfieme 
colli due precedenti , farà la terza par- 
te del triplo del cerchio , che lo con- 
tiene. Per la flelfa ' ragione lo fpazio, 
che diftendefi per fino al quarto giro , 
infieme colli tre precedenti , farà la 
terza parte deh quadruplo del cerchio, 
in cui Ila racchi ufo . £ così ancora lo 
fpazio , che diflendefi per lino al quin- 
to giro *, infieme colli quattro prece- 
denti , farà la turza parte del quintu- 
plo del cerchio , da cui è contenuto. 

459. Offendo adunque li cerchi, come 
li quadrati delii numeri naturali 1 , 4, 
9, 16, 25, &c., o pure come 12,- 
27, 48 , 75 , &c. , conforme il primo 
fpazio fia al cerchio , che lo racchiude, 
come I a ; ; così il fecondo fpazio 
farà al cerchio , in cui IH racchiufo , 
come 7 9 12 , il terzo come 192 27, 
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il quarto come :j7 a 48 , il quinto co- 
me 61 a 75 , e così degl’ altri . Onde, 
ficcome gli ftelfi fpazj fono tra di loro, 
come 1,7, 19, 37 »< 5 i &c. , così vo- 
lendoli tener conto delli foli fpazj, che 
dalla retta di un giro diftendonfi per fino 
alla retta dell’altro giro, che fegue, quelli 
faranno, come i,ó, 12, 18, 24, &c., 
dimodoché conforme il fecondo è felluplo 
del fKÌmo , così per rapporto al fecon- 
do il terzo farà duplo, il quarto triplo, 
il quinto quadruplo , e così degl’ altri . 

4<5o. Per la divifione dell'angolo in 
data ragione un’ antico Geometra , chia- 
mato Dinollrato , pensò ad un’ altra 
curva , a cui per una proprietà fua fpe- 
ciale diede il nome di quadratrice . Per Fìg. 
intendere , come egli deferiveva quella 93. 
fua curva , e quale fia la fua indole , 

Ila il quadrante ABC, e nel mentre, 
che il raggio AB 11 aggira eguabilmen- 
te per lo fuo perimetro , facciali in mo- 
do , che la BD perpendicolare fulla AB 
fi porti con moto eguabile , e parallelo 
per fino all’ altro raggio A C . Siccome 
adunque il raggio , e la perpendicolare 
interfeganfi continuamente , così con 
quello continuo loro interfegamento fi 
avrà la fua curva B M E , di cui ri- 
guardava come bafe la A £ . 

4Ó1. Quindi, la proprietà principale 
di quella curva fi é , che fe per un 

punto 
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punto di e 0 a M tiriG , così il raggio 
A O y come la M N parallela alla fua 
bafe AE , fia AB a BN , come il pe- 
rimetro del quadrante B O C all' arco 
B O ; onde , per mezzo di eflfa , potrà 
facilmente dividerG 1 ’ arco B O , o Ga 
r angolo B A O in data- ragione , non 
dovendoG fare altra cofa , fe non che 
dividere la BN talmente nel punto P, 
che B P Ga ad N P in quella data ra- 
gione ; poiché, fe tiriG la PQ. parallela 
alla A E , che s’ incontri colla curva 
nel punto Q., e per quefto punto con- 
docaG il raggio AR , farà BR ad OR, 
come B P ad N P ; ed in confeguenza 
ancora li due archi B R , O R faranno 
in quella Gefla data ragione . 

462. Fu dato poi da DinoGrato a 
queGa curva il nome di quadratrice, per 
la ragione, che per mezzo di eflfa può 
averG facilmente la quadratura del cer- 
chio , per eflfere la fua bafe A E terza 
proporzionale dopo il perimetro del qua- 
drante B O C , ed il raggio A C . In 
fatti , fe Cc Ga un arco così picciolo, 
che poflfa riguardarG , come una pic- 
ciola retta, perpendicolare fui raggio AC, 
e congiunta la Ar, che s’incontri< col- 
la curva nel punto e, tiriG h ea pa- 
rallela allo Geflfo raggio ; faranno equi- 
angoli li due piccioli triangoli ACr , 
eAa i onde farà Cc ad A« , come 
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A C ad a e , o fia A E . Ma , per Tin- 
dole della curva , C c Aa ad A /x , co- 
me il perimetro del quadrante AOC 
al raggio AC. Dunque farà il perime- 
tro AOC al raggio A C , cofi lo fteffo 
raggio alla bafe della curva A E. 

I 46^. Colla tangente intanto della 
AelTa curva può determinarli la lunghez- 
za di un arco di • quel perimetro . Sia F/^. 
perciò M T la retta , che tocca lacnr- 94. 
va nel punto M j ed alzata fui raggio 
A O la perpendicolare M H , tirUi U 
TH parallela allo AelTo raggio ^ A- 
dunque , fe A 0 lìa un’ altro, raggio , 
inhnitatnente vicino al primo A O , 
che s’incontri colla curva nel punto 
e colla MH nel punto r., e liano an- 
cora parallele alla bafe del- 

la curva A £ ; farà A O ad A ]M t 
come Oo ad Mr. Ma Oo fla ad Mr 
in ragion compofla di O 0 ad N », di 
N » ad M m , e di M m ad M r ; ed 
in confeguenza in ragion compoAa di 
CO ad AN, di AN ad MT , e di 
MT ad MH , le quali tr^ ragioni com- 
pongono la femplice ragione di CO ad 
MH. Dunquf farà- A O ad. A Mi co- 
me CO ad MH; e pertanto la quar- 
ta proporzionale dopo le treAMiAO, 

M H farà la lunghezza dell’ arco CO. 

464. Alla ftefla curva compete an- 
cora un’ altra proprietà , e fi è , che 95. 
. ► fe 



fe per un punto diefTa M tirifi ilràg- 
A O , e dal punto O fi abbaffi 


gio 

fuir 


FÌ£. 

95- 


uir altro raggio A C la perpendicolare 
O S ; r arco C O Ila alla perpendicola- 
re abbaflata O S , come A M ad A E. 
In fatti y tirata la M N parallela al 
raggio A C , C O fta ad OS in ragion 
compofia di C O ad A N , e di A N 
ad Ó S . Ma CO fta ad A N , conSé 
B C ad A B o pure come AB ad 
A E ; ed A N fta ad O S , come A M 
*d A O , o fia A B . Dunque C O fa- 
rà ad OS in ragion compofta di A B 
ad AE , e di AM ad AB ; ed in con- 
feguenza nella femplice ragione di AM 
ad AE . Onde , attenta quefta proprie- 
tà , niente farà più facile j quanto di 
defcrivere fopra una retta data un'arco 
di cerchio , che fia in data ragione col- 
la ftefta retta. 

465 . Sia perciò F G la retta data , 
e defcrìtta nel quadrante ABC la qua- 
dtatrice B E , pongali y che la data ra- 
gione fia di A H ad A E . Defcrivafi 
col centro A , e coll’ intervallo della 
AHI’ arco H M , che s’ incontri colla 
quadratrice nel punto M ; indi , tirato 
per quefto punto il raggio A O , fi ab- 
baftì fu ir altro raggio AC la perpen- 
dicolare O S . Facciali di poi 1’ angolo 
G F I eguale all’ angolo A O S j e fe 
divifa la F G per metà nel punto K y 
‘ fi alzi 


» 
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fi alzi su di efla la perpendicolare KI, 
che s’incontri colla FI nel punto I , 
fi avrà con quello punto il centro dell 
arco F L G ) che fi dimanda . Per di- 
mofirarlo , prolunghili^ la I K per lino 
a che s’ incontri coll’ arco F L G nel 

punto L. j 

466. Eflfendo adunque eguali li due 
angoli G F I , A O S , faranno eguali 
ancora gl’ altri due GIL, CAO j e 
per tanto lacendoli limili, tanto li due 
fettori F I L , C A O , quanto li due 
triangoli FIK , OAS , fata F L ad 
FK., come CO ad, OS. Ma, per elTere 
l’arco FLG duplo dell’arco F L , e la 
F G dupla della F K. , 1 ’ arco F L Ha 
ad FK , come 1 ’ arco FLG ad FG. 
Dunque ancora l’arco FLG, dcfcritto 
filila retta data FG , farà alla ftelfa 
retta, come CO ad OS; e pertanto, 
elfendoli dimollrato , che CO lia ad 
O S , come A M , o fia A H ad A E , 
farà r arco FLG alla retta F G fimil- 
mente , come AH ad AE , ed in con- 
feguenza nella data ragione . 

467. Per elfere ogn arco maggiore 
della fila corda , chiaro li è , che nel 
propofto problema la data ragione deb- 
ba elfere di maggior difuguaglianza ; 
onde, elfando la AH maggiore della 
A E , r arco H M defcritto col centro 
A ) 8 coir intervallo della AH, dovrà 
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incontrare fenza m«tio colla quadratri- 
ce io un qualche punto M , Se poi la 
data ragione faccia , che la A H fia e- 
guale al raggio AC ; farà B il punto 
dell’ incontro , e fi rifolverà il proble- 
ma , con deferivere un mezzo cerchio 
filila retta data F G . Ed in fine , fe 
la fieffa data ragione fia tale , che la 
A H facciali maggiore del raggio AC ; 
in tal cafo , per avere il punto dell’in- 
contro, e rifolvere il problema , bifo- 
gnerà difendere pih oltre la quadratrice. 

Tìg. 4^8. In fatti ficcome di quella curva 

96. il vero vertice è il punto E , così per 
intendere , quale fia l’ intera fua con- 
figurazione , deefi fare incominciare dal- 
la A C , così la rivoluzione eguabile 
del raggio , come il moto eguabile , 
e parallelo della retta. In quella guifa 
pure fi deferiverà la ftelfa curva EiVIBi 
ma, fe terminato il cerchio feguitino il 
raggio , e la retta a muoverfi colle llef- 
fe direzioni , ella non folo fi dillenderà 
all’ infinito verfo X , ma fatta la B F 
eguale alla AB, avrà ancora per fuo 
afintoto la retta, che tirafi per lo pun- 
to F parallela alla AC . Anzi , fe pro- 
lungata la AF verfo F , prendanfi su di 
ella infinite altre porzioni eguali alla 
, AF , e per gli loro termini tirinfi ret- 
te parallele alla A C ; colla continua- 
zione degli flelTtmoti la medefima cur- 
va 
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va farà accompagnata da infinite altre 
curve diflaccate , di cui cìafcuna avrà 
per fuoi afintoti le due parallele , tra 
le quali ritrovali racchiufa . 

' 4Ò9. Si v«ol però notare , che la 
curva, così defcrirta, infieme coH’aìtre 
infinite , che 1’ accompagnano , è fol- 
tanto la metà della curva intera . In 
fatti , dopo che la retta col fuo moto 
eguabile , e parallelo fi fa infinitamen- 
te diflante dalla AC , la fna difianza 
dalla A C dee farli in apprelTo più che 
infinita , cioè negativa ; onde’ , confor- 
me dee ella ritornare verfo la AC dal 
lato oppofto , così con quello fuo ri- 
torno fi deferiveranno dall’ altro lato 
della AC, primieramente altre infinite 
curve diflaccate limili alle prime , ed 
indi quella , che fimile alla XCE con- 
giungefi con elfa nel medefimo vertice 
E ; le quali tutta volta polTono averli 
collo ftelfo ordine delle prime , fe la 
rivoluzione eguabile del raggio , ed il 
moto eguabile , e parallelo della retta 
incomincino di nuovo dalla A C con 
direzioni contrarie. 

470. Del rimanente la fpirale di 
Archimede, e la quadratrice di Dino- 
ftrato riguardanfi come curve meccani- 
che , ovvero trafcendentali , in quanto 
che fe dalli loro punti fi abbaflino or- 
dinate, o fiano rette parallele su di tm 

altra 
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altra retta data di pofizionc , non pub de- 
terminarli con efattezxa il rapporto, che 
ferba ciafcuna di elTc; colla corrifpon- 
dente porzione dell’ altra retta , ficco- 
me riefce di determinarlo nell’altre cur- 
ve, che ch'ainanfi geometriche. Onde, 
conforme pongonfi a calcolo ambedue 
le curve , con rapportare li loro punti 
ad altri , che ad elTi corrifpondono nel- 
la circonferenza di un dato cerchio ; 
così delle medefi me dee farli ufo, qua- 
lora trattali di rifolvere problemi , che 
riduconli alla ricerca d' archi circolari , 
liccome appunto è il problema di divi- 
dere un dato angolo in data ragione. 

471. Quello lleflb problema intanto 
potrà rifolverfi con curve geometriche, 
fe mai la data ragione fia di numero 
a numero ; poiché in quello cafo rida- 
celi il problema alla ricerca di un’an- 
golo , che contenga una data parte ali- 
quota dell’ angolo dato ; onde ci fom- 
miniUra la Geometria il modo, di de- 
finire il rapporto tra le due rette , da 
cui ricevono li due angoli la loro de- 
terminazione, liccome fi è veduto nel 
problema fpeciale della trifezione deli’ 
Fig. angolo. Ma, per dimollrarlo general- 
97. mente, lia X À Z un’ angolo quallivo- 
glia , e con nna data Tetta A B for- 
minfi tra li fuoi lati li triangoli ìfo* 
fceli ABC,BCD,CDE,DEF, 

EFG. 
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£ F G . Attenta adnnque la loro indo- 
le , chiaro lì è , che dell’angolo X A Z 
lìa duplo l’angolo CBD, triplo 1’ an- 
golo DCE , quadruplo l’angolo EOF , 
e quintuplo l’ angolo F E G . 

472. Or fa fulle bafi degli ftefll 
triangoli fi abbaffino le perpendicolari 
BH, CI, DK, EL, FM , faranno 
equiangoli tra di loro gl’ altri triangoli 
ABH , AGI , ADK , AEL , AFM ; 
ed in confeguenza per mezzo di clll 
colla fola A B potrà determinarli ii 
rapporto , primieramente tra le due AH,' 
B I , indi tra le due A H , C K , in 
apprelTo tra le due A E , D L , e fi- 
nalmente tra le due AH, E M . On- 
de , fe Ila dato 1 ’ angolo F£G , e deb- 
bafi egli dividere in altri due, chefia- 
no tra di loro , come 2 a j ; dovrà 
determinarli l’angolo BAC, che è la 
fua quinta parte ; e pertanto , elTendo 
noto il rapporto tra le due AH, FM, 
fi potrà dalla £ M , che determina 1 * 
angolo dato F £ G , dedurre ' V altra 
AH', da 'cui riceve la fua determina- 
zione r altro BAC , che deeli ritrovare. 

475. Si vuol però notare , che con- 
forme per la determinazione del rap- 
porto tra le' due AH, £ M ,* debbonfi 
prima determinare gradatamente gl’altrt 
tre precedenti : così in ciafcuno di efli 
fi anderà fempre più complicando la 
TcmJIL N AH . 



290 BREVE TRATTATO 
AH . Onde fe bene , per dedurre la EM 
dalla AH, badino le fole proporzioni, 
che ci fomminidrano li triangoli equi- 
angoli ABH, AGI, ADK, AEL, 
A F M ; nientedimeno , per dedurre al 
contrario la A H dalla £ M , d ha bi- 
fogno di curve geometriche, che fiano 
d' indole più compoda , così della linea 
circolare , come della parabola , dell'el- 
lide , e deir iperbole ; ma fpiegheremo 
in un’ altro trattato , come debbaG giu- 
dicare dell’ indole delle curve , e per 
qual ragione a quelle , che riguardanfi 
come meccaniche , GaG dato ancora il 
nome di curve trafcendentali . 

474. Dal problema di dividere un 
dato angolo in data ragione , non è 
molto diverfo 1* altro , di formare un’ 
angolo , che Ga in data ragione con un 
altro angolo dato ; anzi , fe la data 
ragione Ga di minor difuguaglianza , 
ancora qued’ altro fi rifolverà con di- 
videre il dato angolo in data ragione. 
Se poi la data ragione Ga di maggior 
difuguaglianza , e la medeGma non pof- 
fa efprimerG con numeri , fi avrà bifo- 
gno per rifolverlo di una qualche cur- 
va meccanica . Ed in fine , fe con ef- 
fcre ella di maggior difuguaglianza , Ga 
altresì di numero a numero, fi rifolverà 
il problema con curve geometriche y 
per ridurli aUa ricerca di un angolo , 
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che Ha parte aliquota , così dell’ angolo 
dato , come dell’ altro y che ft dimanda. 

473. In fatti , fe debbafi formare 
nn’ angolo , che fìa ad un’ altro angolo 
dato , come q a 2 ; primieramente 11 
ritroverà un’ angolo , che ha eguale al- 
la metà del dato angolo , ed indi col 
fuo triplo fi avrà 1’ angolo ricercato . 
E così ancora y fe fia propofio di for- 
mare un’ angolo y che fia ad un’ altro 
angolo dato , come 4 a , primiera- 
mente dovrà ritrovarfi un’ angolo , che 
fia eguale alia terza parte del dato an- 
golo y ed indi col fuo quadruplo fi avrà 
r angolo , che fi dimanda . Conforme 
poi , dopo efierfi ritrovato un’ angolo , 
che fia parte aliquota comune dell’ an- 
golo dato y e dell’ altro , che deefi for- 
mare , fi ha bifogno di un fuo molti- 
plice; così, fecondo è fiato poc’ anzi 
avvertito , potrà averli quello fuo mol- 
tiplice con fole rette proporzionali . 

47d. Dei rimanente col primo di 
quelli due problemi potrà formarli un 
triangolo ifofcele , in cui ciafcuno degl’ 
angoli fopra la bafe fia in data ragione 
coll’angolo verticale . Si abbalfi perciò 
la perpendicolare fulla bafe del trian- 
golo ifofcele ; e ficcome la medefima 
divide r angolo verticale per metà , 
cosi ciafcuno degl’ angoli fopra la bafe 
formerà un retto colla metà dell’ango- 
N 2 lo 
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!o verticale * Ma , eflendo data la ra- 
gione di ciafcuno di efll coll’ intero an- 
golo verticale dee elTere data altresì 
la ragione y che ferbano colla fua me- 
tà . Dunque > fe dividali l’ angolo retto 
in due angoli , che fiano tra di loro in 
^ueft’ altra data ragione, col duplo del 
minore fi avrà I’ angolo verticale del 
triangolo ifofcele , che deefi formare . 
r,g. 477. Coir altro problema poi fi po- 
pi. trà da un dato cerchio , come ABC, 
tagliare un’arco, che fia eguale all’ar- 
co DE di un’altro dato cerchio DEF^ 
Siano perciò G , ed H li centri delli 
due cerchi dati , e facciafi nel primo 
di effi À B C r angolo A G B eguale 
all’ angolo D H E, Satamio adodque ^fi- 
mili li due fettori H D E ,:,.G A B j ed 
in confegnenaa li <kie ^r«M &E , -AB 
faranno nella fiefia ragione colli loro 
raggi DH, AG. C^ide, fe nello fieffo 
cerchio ABC formili 1 ’ altro angolo 
AGC, che fia all’angolo AGB, co- 
me D H ad A G ì faranno in quella 
fielfa ragione ancora lUdue archi A C, 
AB ; e pertanto 1 ’ arco AC farà e- 
. guale all’ altro dato DE. » 
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